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SELVAGGI: IL SUO TERZO GOL, 














rasa 1 


@ La Juventus. non sì concede pause. 
Dopo il pareggio di Udine, | bianconeri si tra- 
‘sferiscono stasera a Liegi: mercoledì sera af- 
tronteranno lo Standard per la Coppa Cam- 


pioni. Domenica ospiteranno la Roma capoli- &| 
sta. ll Torino intanto marcia: leri si è sbaraz- © 
zato della Sampdoria, grazie ad un gioco 

brillante e al gol dello scatenato Selvaggi. È 
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Quotidiano d'informazioni - Torino, via Ma- 
renco 32 - Tel. (011) 65.681 - Codice di av- 
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CAESAR III ATTI 


L’UMBRIA TREMA ANCORA 
14 SCOSSE NELLA NOTTE 


Epicentro a Valfabbrica: il triangolo pericoloso è è Perugie Gubbio Nocera” Arrivate da Napoli le prime roulottes 




























PERUGIA — Continua Il «periodo sismico» che, in tre 
tasi diverse, ha colpito sin da leri l'Umbria; In nottata, le 
apparecchiature dell'osservatorio del padri benedettini di 
Perugia hanno registrato altre 14 scosse: una, alle 3,45, è 
stata del sesto grado in superficie. La scossa più forte è 
‘stata avvertita anche a Ponte Felcino e Ponte Pattoli, alla 
‘periferia del capoluogo umbro, Il triangolo interessato dai 
fenomeni sismici è quello di Perugia-Gubbio-Nocera, con 
‘epicentro nella zona di Valfabbrica, dove si sono avuti 
Infatti | danni maggiori. Sono al momento trenta le abita- 
zioni lesionate; circa duecentoventi | senzatetto, per i 
quali sono state richieste roulottes e tende, alcune delle 
quali già sul posto sin dalle prime luci dell'alba. Fortuna- 
tamente non si lamentano feriti. 

lerì, dalle 5,43 (quarto grado) sino a tarda sera, le appa- 
recchiature dell’osservatorio Bina hanno registrato oltre 
80 scosse, cinquanta delle quali comprese tra Il quarto e 
sesto grado della scala Mercalli. Altre quattro sono state 
invece superiori al sesto, «sino al settimo pieno». 

A Valfabbrica, Casa Castalda, Fratticlola Selvatica, 


(Segue a pag. 10) 


VALFABBRICA. UNA FAMIGLIA ALL'APERTO. 


x ® v | Vuoi vendere, CORSE 
Boppo Viola è morto alle nove =; 


I tesori stroncato da emorragia cerebrale dopo Inter-Napoli - Ha donato i reni 


‘© MILANO — Beppe Viola non ce l'ha fatta. || monica sportiva», la trasmissione più amata e 
Il popolare telecronista sportivo è morto questa | seguita dagli spettatori interessati alle vicende 
mattina alle 9,30 all'ospedale «Fatebenefratelli» | agonistiche. Dotato di notevole senso dello hu- 
dov'era stato ricoverato subito dopo ll malore J0ur, abilissimo nel penetrare cor lt 
che l'aveva colpito leri sera. Con ll trascorrere lcologla degli cspii che portava davanti 
delie ore lo scetticismo del medici era andato | toloschermo, Beppe Viola conferiva alla «Do- 

le terapie messe In atto non sort- | menica» un ‘nnegbile tocco di vivacità @ di 
vano gli ettetti desiderati, | tracciati encefalo- | simpatia. 
grafici testimonlavano l'afflevoliral delle funzio- Il caso ha voluto che | milioni di telespettatori 








ni cerebrali del giornalista. il terzo esame era | con | quali aveva appuntamento la domenica 


‘stato effettuato da poco quando è sopravvenuto | sera abblano appreso in diretta del gravissimo 


li docesso. malore che lo ha pol stroncato. In effetti, Beppe 
‘Quarantatré anni, sposato con quattro figli, | || Viola quando è stato colpito dall'amorragia ce- 


Beppe Viola aveva visto crescere la sua popols- | robrale sl stava preparando come di consueto a 
rità In rapporto diretto con le fortuna della «Do- | comparire sul teleschermo. Corso Matteotti, 47 Torino 


i.’ S Tel. 54.81.54 
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REGOLAMENTO 


1) Da lunedì 27 settembre a sabato 16 ottobre, STAMPA SERA 
(edizione in formato tabloid) pubblicherà ogni giorno un ta- 
gliando che | lettori potranno compilare coni loro dati anagr: 
fici, ritagliare e spedire a STAMPA SERA - Promozione e S 
luppo - via Marenco 32 - 10128 Torino; oppure imbucare in 
apposite ume collocate a partire dal 5 ottobre presso il Salone 
La Stampa in via Roma 80 a Torino, 
2) Fra tutti i tagliandi pervenuti entro lunedì 18 ottobre, martedì 
19 ottobre saranno estratti a sorte 
— un viaggio e weeiend a Parigi per due persone con volo 
di andata Torino-Parigi sul Concorde e volo di ritorno Pa- 
rigi-Torino su normale voto di linea Alr-France: 

— un televisore a colori Blaupunkt 27” per un valore com- 
plessivo di L. 1.700.000, 

3) Sono esclusi dal concorso i tagliandi ricavati dalle copie 
omaggio e | fac-simile, così come si intendono esclusi dalla 


partecipazione i dipendenti dell’Editrice La Stampa ed | loro 
familiar, 
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ATTENTI AL CIELO... 
ARRIVA IL CONCORDE 









gio con il celebre 


Sabato pomeriggio, attor- 
no alle tre, attenzione al cie- 
lo: arriva il «Concorde». 
L'aereo più veloce del mon- 
do scende per la prima volta 
(© probabilmente l'unica) 
sulla pista di Caselle. Un av- 
venimento da non perdere, 
sia. andando. all'aeroporto 
per vederlo atterrare, sia 
semplicemente sollevando il 
naso all'aria sulla traiettoria 

fl che. fra il «vor» di Potrino e 
Caselle condurrà l'«airone 
bianco» a sorvolare tutta la 
città secondo le rotte nor- 
malmente seguite da tutti 
gli aerei di linea che atterra- 
noa Torino. 

L'appuntamento, dunque, 
€ per.il prossimo sabato. Nel 
frattempo cerchiamo di ri 
percorrere le fasi salienti 
della nascita e dello sviluppo 
del «progetto Concorde». 

La Francia e l'Inghilterra 
hanno deciso di costruirlo 
insieme, a testimonianza di 
una rinnovata amicizia fra i 
due Paesi, e chiamarlo, ap- 
punto, «Concorde». I primi 
disegni sono del 1962, quin 
di vent'anni fa. Poi, fra nu- 
merose traversie, si è arriva- 
ti finalmente, una decina 
d'anni dopo, a veder sfrec- 
ciare sulle piste i primi pro- 
totipi. 

Ma il «Concorde» non ha 
avuto vita facile, mai: la sua 
voracità nei consumi (è do- 
tato di quattro motori Rolls 
Royce» che sviluuppano una 
potenza spaventosa, oltre 
centocinquantamila cavalli, 
ben più di quelli di una nave 
transoceanica veloce), la sua 
rumorosità specialmente in 
fase di decollo e nel momen- 
to in cui supera il muro del 
suono, l'hanno messo. più 
volte in difficoltà. Ma, alla 
fine, il bellissimo supersoni- 
co anglosassone l'ha spunta- 
ta sulle difficoltà burocrati- 
che. Anche le autorità di 
New York, che hanno impe- 
dito a lungo la discesa del 
«Concorde» sull'aeroporto 
Kennedy della metropoli 
nordamericana, hanno alla 
fine dato il loro assenso, 

Ed ora il Concorde può 
scendere anche a New York. 
La sua caratteristica ala a 
delta ha fatto la sua com- 
parsa nei cieli di tutto {l 
mondo, dimezzando o quasi 
il tempo medio dei viaggi in- 
tercontinentali. Tanto per 
fare qualche esempio va a 
Rio de Janeiro in sette ore, 
contro le oltre undici degli 
altri mezzi. Sempre de Pari- 
gi, esso copre la distanza fi- 
no a New York in tre ore e 
quaranta, contro le 7,55 dei 
subsonici. A Caracas arriva 
in sel ore, contro Je undici 
normali. A Tokyo in 7.40, 
contro le 14,20 che impiega- 
no i subsonici. Insomma, il 
risparmio di tempo è più che 
evidente. 

Infine il comfort: l'aereo 
più veloce del mondo (aereo 
civile, s'intende) è anche 
confortevole. Il rumore al- 
l'interno non è superiore a 
quello degli altri velivoli più 
lenti, il servizio è impeccabi- 
le. Il tempo, già ridotto, pas- 
sa ancora più velocemente, 
fra le mille attenzioni del 








































L'aereo più veloce del mondo scende per la prima (e forse unica) volta 
sulla pista di Caselle - Un appuntamento da non perdere sabato pomerig- 


tosto difficile di un «mostro dell’aria» che viaggia con motori Rolls-Royce 







«airone bianco» della flotta aerea francese - La vita piut- 


personale di bordo. In so-|la pena di provare. Fra l'al- 
stanza viaggiare în Concor- | tro ogni viaggiatore riceve 
de è un'esperienza che vale | un attestato di «viaggiatore 


bisonico» con tanto di nome 
e cognome. Insomma, sì è 
davvero «Vip». 


Spedite il tagliando qui accanto 
E’ l’ultima occasione per vincere 
un indimenticabile «weekend» 


‘Sta per concludersi il concorso lanciato da «Stampa Sera» per i suoi lettori 











‘A quindicimila metri d'al- 
tezza, a duemila chilometri 
all’ora: più veloce del suono. 
La bianca freccia inventata 
dall'uomo, il Concorde, sa- 
bato solcherà il cielo di Tori- 
no e atterrerà a Caselle. Si 
fermerà qualche ora sulla 
pista, giusto il tempo per 
farsi ammirare dal pubblico 


‘no voluto invitare a trascor- 
rere questo indimenticabile 
week-end. 

L'atterraggio del Concor- 
de a Caselle è previsto per le 
15. Saranno ad attenderio 
all'aerostazione i parteci 
panti al viaggio che saranno 
stati prelevati in Piazza Ca- 
stello de un pullman dellT- 


in un quatro d'ora, se potes- 
se volare a «Mach 2», la sua 
velocità di crociera. Ma non 
avrebbe jl tempo, per la 
troppo breve distanza, di 
giungere ad infrangere il 
muro del suono, 

E° prevista, dunque, una 
deviazione di rotta sul Medi- 
terraneo, dove ai passeggeri 









e poi ripartirà con due nostri | veco. Sarà offerto un co-| verrà consegnato il diploma 
fortunati lettori a bordo, fa- | cktail e poi, verso le 17,30, i | di «volatore bisonico». In se- 
cendo rotta su Parigi. passeggeri saliranno la sca- | rata, all'aeroporto Charles 


letta che li porterà nel «ven- 
tre» dell'aereo civile più ve- 
loce del mondo. 

Il Concorde sarebbe in 
grado di giungere su Parigi 


I due lettori, ovviamente, 
mon saranno soli: con loro 
altre cento persone che l'Air 
France, la Quick viaggi, la 
Bosch e lo Studio Giob han- 


De Gaulle 2, i nostri due let- 
tori saranno accompagnati 
all'Hotel Meridien e, dopo 
cena, ad assistere ad uno 
spettacolo al «Paradis la- 
tino. 

Il programma di domenica 
prevede la prima colazione 
in hotel, la mattinata a di- 
sposizione, il pranzo in hotel 
e il pomeriggio in visita, con 
l'aiuto di una guida, alle bel- 
lezze di Parigi. In serata: ce- 
na con spettacolo al Lido e 
pernottamento. 

Lunedì, dopo Ia prima co- 
lazione, mattinata a disposi- 
zione, pranzo in hotel e par- 
tenza nel pomeriggio per 
Torino con un «normale» 
volo di linea dell'Air France. 
Un aereo di «tutti i giorni» 
che sembrerà senz'altro len- 
tissimo, dopo aver viaggiato 
sull'«airone blanco». 

T due lettori fortunati... sa- 
ranno quelli che vinceranno 
fl nostro concorso. Oggi po- 
meriggio l'edizione «tabloid» 
pubblica per l'ultima volta il 
tagliando. Chi non l'avesse 
ancora spedito si affretti a 
recapitarlo a mano altri- 
menti non farà più in tempo 
a partecipare. 

L'estrazione avverrà do- 
mani e | nomi dei vincitori 
saranno pubblicati il‘ giorno 
successivo, L'ultimo giorno 
valido per: l'arrivo dei ta- 
gliandi è, dunque, oggi. Fa 
fede il timbro postale, se li 
spedite, o l'annotazione del 
giornale. 












Non perdete tempo, dun- 
que, e buona fortuna. 





Osso sui fatti 
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Lunedì 18 Ottobre 1982 


Il generale Jaruzelski ha vinto la prima battaglia, ma domani? 








Secondo il «gran cerimoniere» delle 
esequie di Solidarnose, il vice premier 
polacco Rakowski, schierato con i mo- 
derati in seno al poup, «la soluzione 
più saggia della crisi è stata quella di 
considerare i 15 mest del sindacato au- 
tonomo come un capitolo chiuso». Il 
discorso, pronunciato al-Sejm duran- 
te la macabra seduta che'ha decretato 
la soppressioné ufficiale dî Solidar- 
‘nose, è vistosamente smentito dal fat- 
ti. L'intervento di Rakowski in Parla- 
mento doveva forse servire ad esorciz- 
zare i timori di futuri disordini, ma a 
quelle parole pochi hanno creduto. 
Chi poteva sinceramente sperare che 
Solidarnose si sottomettesse al decre- 
to di morte espresso dal governo Jaru- 
2elski? Hanno potuto crederlo, e solo 
per poche ore, quei deputati, quasi 
tutti, che alla Dieta hanno votato per 
la de-legalizzazione del sindacato li- 
bero. 

Un'ilusione durata poche ore che si 
è sciolta all'alba di lunedì scorso 
‘quando gli operai del primo turno dei 
cantieri navali «Lenin» di Danzica si 
sono barricati negli stabilimenti. Si 























Ecco, cronologicamente, le date più 
breve vita di Solidarnosc. 
il Paese; 


ca-alle maestranze dei cantieri Lenin in 
ca che è disposto a trattare le richieste 


‘autonomo; 







stituisce con Stanislaw Kania; 


«Solidarnosc»; 
24 ottobre 19! 


















pero generale; 


2 luglio 1980: il governo raddoppia i prezzi della carne 
ed il provvedimento sfocia in una serie di scioperi in tutto 


23 agosto 1980: il vice primo ministro Jagieìski comuni- 


‘compresa quella che prevede la nascita di un sindacato 


5 settembre 1980: il comitato centrale del pe polacco 
estromette dalla guida del partito Edward Gierek e lo so- 


17 settembre 1980: una commissione, in rappresentan- 
za di 35 sindacati locali, decide di dar vita ad una unica 
grande confederazione sindacale autonoma che battezza 


il tribunale di Varsavia riconosce a 
«Solidarnosc» il diritto di farsi registrare come sindacato 
‘autonomo con la clausola che sarà il partito comuniste 
ad esercitare il ruolo-guida nella vita politica del Paese. 
‘Wallesa invita la base a rinunciare al preannunciato scio- 


23 dicembre 1980: il governo annuncia che la gravità 
della crisi economica non gli consente di tradurre in pra- 
tica la settimana lavorativa di cinque giorni e di quaran- 
ta ore come I sindacati chiedevano. Solidarnosc accusa il 
governo di violare in questo modo gli accordi di Danzica; 


Danza macabra 
al Parlamento 


era illuso anche il generale Jaruzelski, 
il quale lasciò che la nuova legge sin- 
dacale contemplasse perfino il diritto 
di sciopero «come ultima istanza». Il 
premier polacco rifiuta tuttora il ruo- 
lo di «becchino» delle conquiste dei la- 
voratori e intende rappresentarsi 
piuttosto come l'interprete legale e 
«realista» delle aspirazioni e delle «di- 
versità» della nazione. 


Nessuno ripone oggi molta fiducia 
nella pacifica riuscita del piano Jaru- 
zelski — neppure il Cremlino — e di- 
fatti, in concomitanza con l'apertura 
delle ostilità operaie, lo scorso lunedì 
‘Breznev in persona ha spedito a Var- 
Savia un telegramma con il quale 
esprimeva solidarietà e totale disponi- 
bilità ad aiutare il governo nell'opera 
di «normalizzazione socialista». E” 


importanti della 


‘sciopero a Danzi- 
delle maestranze 


lavoratori; 


tàa Danzica; 


POLONIA SENZA SOLIDARNOSC 
MA DANZICA NON SI E’ ARRESA 


probabile che Jaruzelski superi que- 
sta prima battaglia. Tredici mesi di 
legge marziale sono pur servite a 
qualcosa e Solidarnose, dal sottosuolo, 
‘non può governare una vera strategia 
diresistenza. 

‘Nessuno può: predire il futuro di So- 
lidarnose (come si riorgantzzerà? con 
quali'tempi?) ma è probabile che la 
«resurrezione» del sindacato sarà 
‘agevolata da un sostegno più scoperto 
della Chiesa, Sarebbe questa la prima 
conseguenza del fallimento della linea 
del dialogo con Il governo fin qui tenu- 
ta con funzioni moderatrici e media- 
trici 

L'episcopato polacco sì è ben guar- 
dato in tutti questi giorni dal soffiare 
sul fuoco del malcontento. Sarebbe 
fin troppo facile per le autorità indivi- 
duare in troppo manifeste prese di po- 
sizione la causa prima (e non lo sareb- 
be, naturalmente) delle violenze. 

La protesta è attualmente gestita 
unicamente dalle avanguardie ope- 
rale nei centri storici della «rivoluzio- 
ne sindacale». Ma domani? 

Girolamo Mangano 





Cronologia della speranza in Polonia: iniziò in estate, con la paura dei russi 


La rivoluzione bianca dei cantieri Lenin 


10 gennaio 1981: milioni di polacchi disertano il posto di 
lavoro per chiedere che sabato non sia più considerato 
giorno lavorativo. Continuano, seppure sporadicamente, 
gliscioperi selvaggi; 

25 gennaio 1981: «Solidarnosc» chiede alla base di non 
lavorare il sabato. L'appello viene recepito da milloni di 


9 febbraio 1981: il comitato centrale accetta le dimissio- 
ni del primo ministro Pinkowski, Gli subentra il ministro 
della Difesa, generale Jaruzelski; 

7 giugno 1981: il comitato centrale del partito comuni- 
sta sovietico scrive al partito comunista polacco per invi- 
tarlo ad agire con decisione per neutralizzare i tentativi 
controrivoluzionari in atto; 

20 luglio 1981: si conclude il congresso straordinario del 
partito comunista polacco che elegge, con ballottaggio 
‘Segreto, Kania suo segretario; 

7 agosto 1981: circa un milione di lavoratori scioperano 
‘quattro ore nella cintura industriale della Slesia; 

5 settembre 1981: inizia il primo congresso di Solidarie- 


28 settembre 1981: si scioglie il «Kor, il comitato di au- 
todifesa, organismo del dissenso polacco; 

2 ottobre 1981: si conclude la seconda fase del congres- 
sonazionale di Solidarietà. Lech Walesa viene eletto pre- 
sidente del sindacato; 

18 ottobre 1981: il Politburo estromette Kania dalla 
guida del partito e lo sostituisce con Jal'uzelski; 












JARUZELSKI ALLA SEDUTA DEL «SEJM» 


21 ottobre 1981: gli scioperi dilagano nel Paese. Taffe 
rugli tra polizia e dimostranti a Wroclaw; 

4 novembre 1981: «vertice» a tre, definito storico tra 
‘Walesa, Jaruzelski ed il primate di Polonia, arcivescovo 
Giemp; 

28 novembre 1981: il primo ministro Jaruzelski afferma 
in sede di comitato centrale che scioperi ed anarchia deb- 
bono finire; in caso contrario proclamerà lo stato di 
‘emergenza; 

2 dicembre. 1981: la polizia fa irruzione nella scuola dei 
vigili del fuoco di Varsavia e pone fine allo sciopero degli 
allievi; 

13 dicembre 1981: l'esercito e la polizia arrestano Wale- 
‘sa, i vertici di Solidarnose e migliaia di militanti sindaca- 
li. Proclamato lo stato d'assedio. Vi sono scontri nelle 
fabbriche e nelle miniere. La resistenza dura parecchi 
giorni. I bilancio è di 11 morti; 

5 marzo 1982: quindici sindacalisti internati scelgono di 
andare in esilio. La maggioranza, però, decide di restare 
nei gulag: 

4 maggio 1982: a Varsavia scendono in piazza in 60 mila 
per protestare contro il regime, Scontri durissimi con la 
polizia; 2000 arresti. Torna il coprifuoco; 

2 settembre 1982: grandi manifestazioni in tutta la Po- 
lonia. Settantacinquemila persone accolgono l'appello di 
Solidarnose e scendono in piazza. 

8 ottobre 1982: il Parlamento polacco mette fuorilegge 
Nlsindacato libero. 








Walesa, 








Il suo volto è comparso, 
per oltre un anno, sulle pri- 
me pagine dei giornali di 
tutto il mondo, Oggi il suo 
nome è il simbolo della Po- 
lonia libera, schiacciata sot- 
to.il peso della repressione. 
Lui, Lech Walesa, è prigio- 
niero da dieci mesi. 
Dapprima era stato rin- 
chiuso in una sorta di ca- 
stello alle porte di Varsavia, 
poi, nel mese di maggio, è 
stato trasferito in una loca- 
lità segreta. Dal fatidico 13 
dicembre, giorno in cui i 
vertici di Solidarnose sono 
stati arrestati, il regime | tere. 
tenta di convincerlo a scen- 
dere a compromessi. Jaru- 
zelsici sa che se Walesa cede 
‘anche buona parte del sin- 
dacato libero oggi in clan- 
destinità si sfalda. Ma Wa- 
lesa, finora, non ha ceduto. 
La messa fuorilegge di 
Solldarnose è anche una 
conseguenza indiretta della 
fermezza del suo leader. Il 


‘manovra: 
lora si è 


me, 


la testa, 


fuggirò». 
la parola. 


| simbolo 


Incarna le aspirazioni del Paese: non s'arrenderà mai 


regime avrebbe preferito 
snaturare il sindacato, far- 
gli perdere il consenso e la 
fiducia degli operai. Questa 


più drastiche, 

Ora, sulle croci di fiori 
che crescono sul selciato 
delle piazze di Varsavia, c'è 
anche Îl suo ritratto. Quan- 
do Jaruzelski decise lo stato 
d'assedio, la popolarità di 
‘Walesa era in declino in Po- 
lonia. I falchi di Solidarnose 
lo accusavano di essere 
troppo conelliante con il po- 


Lui, 
infuocate assemblee, 
dopo una serie di attacchi 
personali alla sua gestione 
del sindacato, disse: «Non si 
‘può sfondare un muro con 


carri armati e la polizia, io 
non mi tirerò indietro, non 


non è riuscita e al- 
passati a misure 


in ima delle ulti- 
pilio». A medio 
ma se verranno i | dell'ex segretario. 


E ha mantenuto 





Appena due anni prima 
era ‘un perfetto sconosciuto. 
Solo i membri dell'alta ge- 
rarchia ecclesiastica polac- 
ca sapevano il suo nome e il 
suo ruolo. «Jozet Glemp, 
nato il 18 dicembre 1929 è 
Innowroclaw, da una fami- 
glia di minatori. Ordinato 
prete il 25 maggio 1956, dal 
1967 segretario del primate 
‘Wyseynzki.. Così suonava 
la sua scarna biografia. Poi, 
il 21 aprile 1979, viene con- 
sacrato vescovo della dioce- 
si di Gniezno. «Un giusto 
premio per la sua lunga fe- 
deltà al primate — si disse 
— Wyszynzki si sente pros- 
simo alla fine e ha voluto 
dare una diocesi al suo pu- 


sembrava il massimo rag- 
giungibile per la carriera 


Invece, due anni dopo, il 7. 
luglio 1981, papa Wojtyla lo 
nomina. successore di 
Wyszynaki, scomparso da 


Glemp, il mediatore 


Abile, flemmatico - Era pupillo di Wyszynski 


appena tre mesi. Fù un col- 
po di scena per tutti. Candi- 
dato a reggere le sorti della 
Chiesa polacca era il cardi- 
nale Macharski, arcivescovo 
di Cracovia e buon amico di 
Giovanni Paolo IL. Invece, a 
sorpresa, il Pontefice scelse 
l'er segretario. «Per conti- 
nuare la politica di 
Wyszynaki» spiegarono tn 
Vaticano «nessuno meglio 
di Glemp conosce l'arte di 
trattare con il partito». , 
Fu sicuramente una scel: 
ta oculata, anche se nessu- 
no, forse nemmeno in Vati- 
cano, poteva prevedere le 
svolte drammatiche di que- 
sti ultimi mesi a Varsavia. 
Josef Glemp, finora, ha 
mantenuto le promesse. La 
sua voce st è alzata in tutti i 
momenti di maggiore ten- 
sione per invitare alla cal- 
ma, alla pace. Ma non ha ta- 
ciuto le responsabilità del 
potere. Ora altre prove an- 
cora più dure lo attendono. 


termine, 







Jaruzelski, il duro 


Aveva fama di riformista, poi il voltafaccia 


Quando sostitul Kania, il 
18 ottobre del 1981, i vertici 
di Solidarnose tirarono un 
sospiro di sollievo. Tra i 
possibili candidati alla se- 
greteria del partito, il gene- 
rale Wojciech, Jaruzelski 
era l'unico che offriva ga- 
ranzie di moderazione. Di- 
ponibilità al dialogo, reali- 
smo, lungimiranza, erano 
considerate Je sue migliori 
‘qualità. Da otto mesi era 
‘già a capo del governo e 
snulla del suo comporta- 
mento aveva tradito l'im- 
magine pubblica che si era 
costituito in lunghi anni di 
onesta militanza. 

Nel 1970, quando già era 
membro del Politburo, si ri- 
fiutò di reprimere con la 
forza | moti operai del Bal- 
tico e per questo venne 
messo agli arresti. «E' un 
mediatore», si diceva «pre- 
ferisce discutere piuttosto 
che sparare». Appena seppe 
della sua nomina ai vertici 


del poup, il primate Glemp 
si lasciò sfuggire una escla- 
mazione: «Che Dio lo bene- 
dica». 

Due mesi dopo la sua no- 
mina, quest'uomo «mite e 
disponibile» ordinava lo 
stato d'assedio e le retate 
nei confronti dei membri di 
Solidarnose. Fu un volta- 
faccia che sconvolse perfi- 
no alcuni dei suoi conoscen- 
ti più intimi. «Vi è stato co- 
stretto» dissero. «Se non 
avesse agito in qual modo, 
la Polonia, spinta di falchi 
di Solidarnose e dai filoso: 
vietici, sarebbe finita in un 
bagno di sangue. Jaruzelski 
‘ha scelto il male minore». 

Sarà, ma da quel fatidico 
13 dicembre, il generale non 
ha mai più riassunto il suo 
«volto umano». DI gradino 
in gradino, di passo in pas- 
so, ha guidato il regime con 
un polso sempre più duro. 
Fino allo scioglimento del 
sindacato libero 
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Primò congresso regiona- 
le della Federazione artigia- 
ni di abbigliamento, ieri 
mattina presso la sala-riù- 
rioni dell’Unione Culturale, 
per fare il punto della situa- 
zione e prepararsi al prossi- 
mo convegno che, il 13 e 14 
novembre, vedrà riuniti glo- 
balmente i ventimila opera- 
tori piemontesi aderenti al- 
la Confederazione Naziona- 
te Artigianato. 

A questa riunione, intan- 
to, il compito di analizzare 
una realtà sempre più com- 
plessa dove, secondo il re- 
sponsabile regionale Mauro 
Marzocchi, «la piccola im- 
presa artigiana è vittima di 
un enorme distacco tra le 
tante dichiarazioni ufficiali 
in suo favore e la scarsità di 
provvedimenti concreti in 
questo senso». 

E° una sfasatura che pesa 
sugli operatori tessili rac- 
colti nel Biellese e nel Tori- 
nese, i piccoli imprenditori 
di abbigliamento localizzati 
nella provincia di Torino e 
di Alessandria, gli speciali- 
sti in pellicceria, pelletteria 
e servizi che vanno dal la- 
vaggio a secco sino alla ri- 
parazione delle calzature. 

Tutti quanti — come de- 
nuncia la gravità di dati 
quali i 350 licenziamenti av- 
venuti ultimamente nel 
Biellese contro una cim- 
quantina soltanto di nuove 









‘assunzioni — oggi alle prese 
con una stagnazione econo- 
mica ormai al livello di 
guardia. 

Spiega Marzocchi: «La 
‘maggior. parte delle nostre 
aziende, caratterizzate da 
un limite massimo di dieci 
dipendenti, lavorano per 





Dipendenti 
Molinette 
contro Usl 


Continuano le polemiche' 
contro i ritardi dell'Usì 1-23, 
Questa volta sono i dipen- 
denti delle Molinette a met- 
tere in atto una protesta 
che potrebbe avere nei 
prossimi giorni anche lo 
sciopero come soluzione ul- 
tima. Si contesta all'USì di 
non aver provveduto alla 
sostituzione dei forni d'in- 
cenerimento dell'ospedale, 
«forni che inquinano tutta 
Torino», dicono i sindacali- 
sti. 

Inoltre si fa notare che 
conl'attuale organico desti- 
nato a cucine e mense non è 
possibile svolgere un servi- 
zio soddisfacente. Il sinda- 
cato ha tappezzato l'atrio 
delle Molinette con manife- 
sti e si prepara a sostenere 
la battaglia. «Dall’entrata 
in funzione dell’Usl — dico- 
no — tutti i lavori st sono 





fermati». 


Scuole di Settimo 
refezione stentata 
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Il Comune è in difficoltà finanziarie - Ora entra 


in vigore il ritocco delle tariffe deciso a maggio 
FT 


Nelle scuole di Settimo da 
una decina di giorni ha preso 
il via in tutte le classi a tempo 
pieno il servizio di refezione: 
un avvio stentato a causa del- 
le difficoltà finanziarie del 
Comune e soprattutto delle 
proteste del genitori per l'au- 
mento delle rette che ora s0- 
no tra le più alte della provin- 
cia. 

Iritocco delle tariffe deciso 
a maggio entra ora in vigore. 
Gli alunni con redditi annui 
pro capite compresi nella fa- 
scia fra oltre due milioni e ol- 
tre cinque milioni pagheran- 
no una retta mensile (20 pasti 


€€ di Rivoli 
Nuovo 


maresciallo 
Cambio di guardia alla stazio- 
ne carabinieri di Rivoli. Il ma- 
resciallo maggiore Antonio] 
Cavallo, dopo dodici anni di 
ininterrotto comando, nel 
‘corso de! quale si è fatto ben 
volere e stimare dai superiori] 
e dalla popolazione, è stato] 
trasferito ad altro incarico] 
nell'interno della Compagnia. 

Il suo posto è stato assunto 
dal maresciallo capo Antonio) 
Popolla, proveniente da Lu- 
serna S. Giovanni. 

@ Ha 20 anni, sì chiama 
Carla Corradi, di origine in- 
‘glese. E' scomparsa dal 1° set-| 
tembre, è uscita per una com- 
‘missione e non è più rientrata 
a casa, Abitava a Rivoli in via 
Di Nanni 18/B con Carlo Bu- 
cino, il giovane che stava per 
sposare. 








in media) tra le 32 e le 45 mila 
lire. Già allora ci fu un grido 
‘di allarme dei direttori didat- 
tici delle elementari che de- 
‘nunciarono il pericolo di spo- 
polamento della refezione, in- 
tesa come «momento educati- 
vodelragazzi». 

«Nel prossimo anno scola- 
stico — dissero — avremo cer- 
tamente un calo delle presen- 
ze; di questo passo il servizio 
‘mensa diventerà un lusso. Ol-| 
tretutto si finirà per creare 
‘una spaccatura tra gli stu- 
‘denti: da una parte quelli che 
possono ritornare a casa per 
il pranzo, dall'altra quelli a 
cui non rimane altra alterna- 
tiva che la mensa», 

Le previsioni di giugno si 
‘sono puntualmente verifica 
te. «Il calo delle presenze è 
‘netto — dice il dott. Camera, 
direttore del secondo circolo, 
‘che comprende la scuola Ron- 
‘calli—e si avverte di più nelle 
ultime classi dove i bambini 
‘godono già di un certo grado 
di autonomia. Nelle quinte le 
defezioni toccano il 70 perl 
cento, nelle quarte si arriva al 
50. C'è poi il caso limite della 
‘scuola Nino Costa del villag- 
gio Olimpia: su 100 Iscritti al 
tempo pieno soltanto 20 van- 
noalla refezione». 

‘All'assessore alla pubblica 
istruzione del Comune. non 
ignorano il problema: «Pur- 
troppo non si può fare nulla. 
Per l'82 il bilancio mensa è 
stato di 400 milioni ma al 
‘quanto pare non basta, Per il 
prossimo anno si profilano 
nuovi aumenti». 





Settore abbigliamento 
la crisi minaccia 
le imprese artigiane 


conto terzi con un'attività 
che equivale a quella del- 
l'indotto rispetto ‘all'indu- 
stria automobilistica, oppu- 
re in rapporto di subappal- 
to. Di conseguenza la morsa 
in cui ci troviamo è doppia- 
mente forte, dato che alla 
crisi dell'industria si ag- 
giunge quella della doman- 
da, e cioè il margine sempre 
più limitato di spesa che 
viene dedicato a questo tipo 
diconsumi» 

Involuzione, | quest'ulti- 
ma, legata ad una catena di 
lievitazioni commerciali da 
cui gli artigiani dell'abbi- 
gliamento si sentono colpiti 
quasi quanto i consumatori. 

Sostengono: «Se la gente 
compera meno, spaventata 
dai prezzi eccessivi e magari 
illogici, noi siamo costretti a 
limitare la nostra produzio- 
ne. Di qui la nostra denun- 
cia contro gli eccessivi pas- 
saggi della merce che pesa- 
no sul prezzo finale e tante 
speculazioni — commerciali 
oggi decisamente ingiustifi- 
caten. 

Così gli operatori della 
Fnaa hanno deciso di rim- 
boccarsi le maniche. Primo 
risultato concreto: un nuo- 
vo consorzio di pellicciai 
piemontesi artigianali che 
inizierà a funzionare il 
prossimo gennaio «per di- 
Jendere con opportune ini- 
ziative collettive ». 


Sagra dei marroni 
Battuto il record 


IZ 


Oltre un chilo e mezzo il peso di 50 bellis- 


simi frutti - La raccolta in Val di Susa 

"A ITA VFAESAHC TATA VCINAAANAAETAHNRAIAAARAA TARRA 
‘Dopo diciotto anni, a Villar- 
‘focchiardo, in Val Susa — alla 
ventunesima Sagra del mar- 
rone — è stato battuto il re- 
cord per la raccolta di questo 
tipico frutto d'autunno. Fer- 
dinando Versino, con 50 mar- 
ha raggiunto i 1570 
grammi, superando il primato 
di Mario Carnino (1560) che 
durava da quasi un ventennio. 
Dopo Versino si sono classi- 
\ficati Fabio ed Emiliano Ma-. 
Tietti (1525 grammi), Claudio 
Traversa (1513), Tiziano Car- 
‘nino (1500), Elena e Federico 
Pent (1490). E' stata una lotta 
‘all'ultimo grammo, con decine 
|di concorrenti giunti da tutta 
la Valle di Susa. I marroni so- 
no stati presentati nelle più 
fantasiose confezioni ispirate 
all'autunno e all'economia 


roni, 


montana. 


Im Valle di Susa, quest'anno 


E' troppo facile rubare og- 
getti d'arte al castello di 
Agliè? Se lo chiedono un po' 
tutti nel Canavese, ma so- 
prattutto gli abitanti del pic- 
colo centro. addossato sulla 
collina digradante su Castel- 
lamonte, che vanno da sem- 
pre fieri per questo edificio 
appartenuto alla casata dei 
Savoia. 

La scorsa settimana dal ca- 
stello di Agliè è scomparsa 
una preziosa statua in marmo 
dal peso di qualche decina di 
chilogrammi, alta oltre un 
metro, raffigurante Dioniso 
ed Arianna. I ladri hanno agi- 
to completamente indistur- 
bati, introducendosi nei locali 
senza forzare apparentemen- 
tené porte né finestre. 

In paese c'è molta preoccu- 
pazione soprattutto per gli ef- 
fetti negativi che i continui 
furti possono avere sui turisti. 
«Ormai siamo diventati più 
famosi per i furti che per i! ca- 
stello — dicono gli alladiesi: 
Per molti mesi la Sovrinten- 
denza ai monumenti del Pie-| 
monte aveva chiuso l'edificio 
‘per effettuare un inventario 
di tutti gli oggetti contenuti 
nelle sale: alla riapertura del 
castello ogni domenica c'è una 
Jolla davvero incredibile che 
attende di poterlo visitare». 

«Se non sì interviene in 








qualche modo per frenare i ri-. 


re, e Candido Montabone co- 
[me allevatore di bestiame. 

Dai prodotti della monta- 
lona agli artigiani locali, eredi 
[di mestieri lontani nel tempo. 

‘Sono state vendute le tome 
e il burro degli alpeggi, il mie- 
le dei boschi e, a chi interessa- 
‘a, anche lombrichi in coltu- 
[ra. Ma alla «sagra del marro- 
ne» non si sono voluti dimen- 
ticare i problemi che affliggo- 
no il territorio montano. Le 
\Squadre antincendio di Villar- 
lfocchiardo hanno dato prova 
(della loro efficienza contro i 
roghi dei boschi; una mostra 
fotografica denunciava il dis- 
[sesto idrogeologico, c'erano i 
[radioamatori riuniti in corpo 
[di soccorso e i «Brusciatjrò» di 
[Caprie hanno presentato l'or- 
[mai scomparsa coltura del ba- 
|co da seta. Il Comune di Villa- 
|/occhiardo ha voluto anche ri- 
[cordare a tutti il bene inest 


‘si sono raccolti 10 mita quin- 
tali di castagne, dei quali 3 
‘mila sono marroni, che vengo- 
‘no esportati e poi utilizzati 
‘per i tipici marrons-glacés. La 
‘Sagra di Villarfocchiardo è il 
(clou di questa stagione e si è 
trasformata anche în fiera 
dell'economia e dell’artigia- 
nato locale. Teri ha attirato 
‘migliaia di visitatori ai quali 
ISono stati distribuiti quintali 
di caldarroste ed ettolitri di 
Dino nuovo, mentre mene- 
strelli cantavano antiche ro- 
manze del tempo che fu. Il 
«marrone d'oro» per il miglior 
‘produttore è stato assegnato a 
[Dario Gioberto, mentre Giu- 
[seppe Miletto è stato premiato 
[come il più anziano apicolto- 


|mabile della pace, e ha allesti- 
ito una rassegna contro la 
[guerra il terrorismo. 

Giuliano Dolfini 


I diritti 
dell’uomo 


Sono stati ricevuti a Palaz- 
‘10 civico dall'assessore Giu- 
seppe Rolando, che è anche) 
‘presidente della federazione 
torinese, i partecipanti alla 
giornata di studi su «I diritti 
dell'uomo in Europa» indetta 
dalla Federazione internazio- | 
nale dei diritti dell'uomo, cui 
prendono parte delegazioni 
delle federazioni italiana, 
francese e svizzera. 











‘petuti furti, c'è il rischio che 
questo castello diventi la sede 
ideale per il rifornimento di 
ricettatori ed antiquari senza 
scrupoli che commissionano 
le imprese ladresche». 

Che. l'edificio sia molto 
‘amato dagli alladiesi e dai ca-| 
navesani lo dimostrano le nu- 
merose iniziative messe in 
cantiere in passato per utiliz- 
zare la splendida struttura. 
Ad esempio nel gennaio scor- 
50, pur tra mille difficoltà, gli 
organizzatori del Carnevale 
di Agliè riuscirono a presen-| 
tare gli storici personaggi del- 
la manifestazione nella sug- 
gestiva cornice di questo ca- 
stello. 6 

«Ma si potrebbe fare molto! 
di più — spiegano — se non 
‘avessimo tutti gli impedimen-| 
ti di carattere burocratico che 
spesso ci hanno costretto a ri-| 
dimensionare i nostri pro. 
grammi: il castello è un bene| 
di tutta la comunità; com- 
‘prendiamo le preoccupazioni! 
per salvaguardarne il patri-| 
monio artistico, ma se andia-| 
mo avanti di questo passo tra] 
‘qualche anno il nostro castel-| 
lo ospiterà soltanto fanta- 
smi» 

A proposito di fantasmi c'è 
qualcuno che, rispolverando 
un'antica leggenda legata al- 
la contessa Vittoria di Savoia, 





E’ troppo facile rubare 
nel castello di Agliè 


TANA 


| ladri sembrano di casa - La scorsa settimana scomparsa una preziosa 


statua di marmo - «Siamo più famosi per i furti che per il monumento» 
AUUAETA VIA TAICAHRT VOTA HANOI ILA NOA TAVCA ANAAO APATAOOTA AVATI PUMA ANAAO 


zanotte il fantasma della no- 
bildonna si aggira per le sale 
del castello: sarà forse lui 
l’autore dei numerosi furti? 
‘Scherzi a parte fl problema di 
difendere sempre meglio lo 
storico edificio sì è fatto assil- 
lante per i responsabili della 
Sovrintendenza ai monu- 
menti del Piemonte. 

Negli ultimi anni i custodi 
sono aumentati in maniera 
consistente; sono anche stati 
installati sistemi sofisticatis- 
simi per | controlli della sede: 
tutto questo, però, pare inuti- 
le. Îl furto della statua di Dio- 
‘niso e Arianna ha davvero 
dell'incredibile: come può in- 
fatti sparire una statua di di- 
mensioni consistenti dal Ca- 
stello, controllato 24 ore su 24 
e dagli accessi non certo age- 


Veli Guido Novaria 


Cornicione 
crollato 


Un pezzo di cornicione è 
(crollato ieri alle 11 da una ca- 
isa di cinque piani in corso 
‘Belgio 45. Fortunatamente in 
‘quel momento non. passava 
nessuno: solo dei calcinacci 
‘sono finiti sulle auto in sosta. 
‘Sul posto si sono recati i vigili 
‘del fuoco che hanno provve- 
duto a sistemare un'altra par- 
te del cornicione che era lesio- 





ricorda che proprio alla mez-| 


INFORMITAL, 


nato. 


ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


‘CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Gorso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 598.682 - Torino 





se hai bisogno di soldi 
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ti apre la porta 


!subito! 


MUTUI IPOTECARI 
‘Se hai un appartamento 










































(&nche se ipotecato) basta portare l'atto di proprietà per 
Ottenere un prestito immediato. 


FID:6 anche la 
menti su auto: 
VOSTRA AUTOMOBILE. 


FID...PREST. 
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rima Socletà specializzata per finanzia- 
\STA PORTARE IL LIBRETTO DELLA 


0 FATTO! 


NO 542.824 - 530.445 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734.080 - 734.090 
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CONFRONTO FRA TORINO 
E LE CITTA’ DEL MONDO 


TANO 


La grande assemblea comincia oggi a Caracas - Tema principale i tra- 
pubblici - Novelli e Rolando parleranno della nostra esperienza 


IAA AVA 


Quale. trasporto pubblico 
per le grandi città? Torino ri- 
ferirà i suoi problemi, presen- 
terà le sue ipotesi di soluzio- 
ne, cercherà di individuare 
consigli ed esempi utili da 
parte delle altre metropoli. 

Il confronto avviene a Ca- 
racas, in Venezuela, da oggi 
fino a venerdì, alla seconda 
conferenza sui trasporti ur- 
bani nei Paesi in via di svilup- 
po. L'iniziativa, promossa dal- 
l'Agenzia Città Unite per i 
trasporti (il cui presidente è il 
torinese Ruggero Bertotti), si 
svolge în concomitanza con 
l'XI Congresso dei sindaci 
delle grandi città del mondo. 

«Incontri come quello di 
Caracas — dice Bertotti 
aiutano a capire la necessità 
di aprire strade nuove poiché 
affrontano temi concreti che 
hanno come presupposto ne- 
cessario la pace. Dal confron- 
to degli amministratori posso- 
no venire nuove soluzioni utili 
ai bisogni della città». 

‘Torino sarà presente, tra 
gli altri, con il sindaco Novelli 
è l'assessore ai Trasporti e al- 
la Viabilità Rolando. Dice No- 
velli: «Torino porta a Caracas 
‘un suo contributo particolare. 
Siamo, da alcuni anni, una 
città laboratorio collegata ad 
altre comunità affini per di- 
mensioni e problemi. Questo 




















laboratorio-Torino ha fra i 


AC 
Maxi-rissa i 


Rissa gigante ieri pome- 
riggio alle 18,30 alla disco- 
teca Privé di via Camera- 
na: per i soliti futili moti- 
vi, Il locale si è trasforma- 
to in un campo di battaglia 
con lanci di portacenere, 
sedie e tavolini. Quando è 
arrivata la polizia c'erano 
ancora sel ragazzotti în 
movimento che sono stati 
portati prima al Maria 
Vittoria e poi in questura 
dove sono stati arrestati. 
Sono: Davide Bello, 20 
anni, via Frejus 96; Miche- 
le Marasco 18 anni, via Ca- 
salborgone Raffaele 
Corriero, 20 anni, corso 
Casale 85; e il fratello 
Francesco di 18 anni; Pie- 
tro Gentile, 20 anni, via 
Frejus 95 e Renato Bienza 





suot temi di studio e ricerca! 
anche4l trasporto pubblico. All 
dibattito sul tema, fondamen-| 
tale per la qualità della vita 
delle grandi città, portiamo] 


Sette giovani arrestati 


anche il contributo dell'espe- 
rienza che stiamo. com- 
piendo». 

L'assessore Rolando parle-| 
rà della trasformazione av- 
viata nel trasporto pubblico 


datata ninni 


Altro episodio: percosso un tifoso della «Samp» 
ION 


18 anni, Settimo Torinese 
via Brofferio 10. 


® Un tifoso della Sam- 
pdoria è stato aggredito 
ieri pomeriggio da alcuni 
teppisti; in corso Unione 
Sovietica, alla fine della 
partita, ed è stato manda- 
to all'ospedale. E' Antonio 
Quintieri 18 anni, abitante 
a Serrarico, in provincia di 
Genova, in via Fratelli Ca- 
nepa 38. 

E' stato sottratto alla fu- 
ria degli aggressori dall'e- 
quipaggio di una volante 
della polizia. Accompa- 
gnato al pronto soccorso 
del Mauriziano, è stato 
medicato e dimesso con 
una prognosi di dieci 
giorni. 





urbano, dove si è abbandona- 
to ll vecchio schema stellare e 
si è passati a quello reticolato 
a griglia «assui più adatto al 
disegno della città». Relazio- 
‘nerà, poi, sul piano per la me- 
tropolitana leggera. 
L'argomento «nuovo», sia 
rispetto al convegno del sin- 
daci che alla conferenza dei 
trasporti, sarà, peraltro, quel- 
lorelativo alla collaborazione, 


«battesimo» di Stresa, a lu-| 
glio, si è parlato molto di «un 
più efficace collegamento del- 
la grandi città del Nord Ita- 
lia». Progetti che dovrebbero 
investire le ferrovie, gli aero- 
porti, ll porto di Genova. 

‘Tra realtà e speranze, Torl- 
no si misurerà con le valuta- 
zioni di esperti, tecnici e urba- 
nisti di livello internazionale. 
‘Amministratori e politici tori 
nesi, in trasferta a Caracas, 
‘avranno la possibilità di cono-. 
‘scere «il parere» di chi il labo- 
ratorio-Torino lo osserva sen-| 
2a il rischio di esserne pi 
niero, nel bene o nel male, 

bor. 










@ «Storia di un gruppo, tren- 
tasei anni ma non li dimostra» 
è il titolo di un'interessante 
pubblicazione diffusa dalla 





Fidas di Rivoli, 








«Papa 
Giovanni» 
Ancora 
polemiche 
a Pianezza 


Continua la controver- 
sia cui si sta interessando 
il pretore torinese Cotillo 
tra le organizzazioni sin- 
dacali e di categoria e la 
casa di cura «Papa Gio- 
vanni XXI». di Pianez- 
za. Alla fine del febbraio 
scorso i sindacati aveva- 
no indetto una assem- 
blea ‘del personale per 
aprire le iscrizioni e no- 
minare poi i loro rappre- 
sentanti. 

‘Tre dipendenti donne 
già iscritte alle organiz- 
zazioni sindacali, nel fare 
opera di proselitismo, 
avrebbero «insultato, mi- 
nacciato e in alcuni casi 
‘anche malmenato le col- 
leghe» che non volevano 
aderire. Il fatto è stato 
denunciato alla direzione 
dell'azienda dalle inte- 
ressate con una circo- 
stanziata lettera. La casa 
di cura ha licenziato le 
attiviste ed è stata de- 
nunciata per «comporta- 
mento antisindacale», 

«Rigettiamo l'accusa — 
ha detto l'amministrato- 
re comm. Pietro Camer- 
lengo — in quanto il no- 
stro non è:stato un gesto 
antisindacale ma una 
giusta azione a tutela 
delia legge che regola il 
contratto di lavoro. Pre- 
ciso che desideriamo ave- 
re ottimi rapporti con î 
sindacati: non è certo col- 
pa nostra se le loro rap- 
‘presentanze non si sono 
dimostrate idonee al pro- 








‘Allievi infermieri in polemi- 
ca con docenti e con rappre- 
sentanti delle Usl. Sabato e 
domenica, infatti, il Coordi- 
namento degli allievi infer- 
‘mieri del Piemonte aveva in- 
detto un seminario su «Didat- 
tica e valutazione nella scuola 
per infermieri professionali». 
L'intenzione era quella di 
mettere a fuoco i non pochi 
problemi della formazione e 
di analizzare metodi e pro- 
grammi che da tempo e, în 
certi casi, anche dagli stessi 
docenti, vengono criticati. 
«Ancora una volta però — st 
legge in una nota del Coordi- 
namento — gli allievi hanno 
dovuto constatare che le altre 
forze scolastiche non sono as- 
solutamente disposte ad ac- 
cettare un dialogo, preferen- 
do così sistemi didattici e di 
valutazione ormai sorpassati 
e spesso non condivisi neppu- 
re da chili deve applicare». 


hanno discusso, divisi in com- 
missioni, gli argomenti propo- 
sti dal seminario. Lo hanno 
fatto nonostante fossero pre- 
senti oltre cinquanta allievi 
della Regione Piemonte e un 
rappresentante sindacale del- 


gmanti, un monitore e dieci 
infermieri professionali». 


«Nonostante ciò — prosegue 
il documento — gli allievi 


la Cgil, soltanto due iînse- 


prio in un momento così deli- 
cato nel panorama sanitario 
nazionale. «Non desideriamo 
studiare e lavorare di meno, 
ma studiare e lavorare me- 
glio». 

Gli allievi hanno voluto, 
poi, rivolgersi agli «assenti», a 
quei rappresentanti delle USì, 
a quei docenti che, invitati, 
non hanno partecipato al se- 


Oggi — 
e domani 


e Seduta pubblica, 
domani (ore 20,30) del 
consiglio di circoscrizione 
‘San Paolo (via Osasco 80) 
‘su queste Iniziative: tea- 
tro per i ragazzi, attività 
Sportive di quartiere, pa- 
rere sul progetto di casa 
protetta per anziani. 

® Conferenza, doma- 
ni alle 18, nel salone con- 
gressi di via Lugaro, 15 
del San Paolo sul tema 
«Il direttore di filiale: 
manager o burocrate?» 

e Da Oggì sono posti 
in vendita presso il depo- 
sito compartimentale di 
via Sacchi 61 gli oggetti 
smarriti o abbandonati 
sui treni. _Nell'orario 


Gli allievi infermieri: 
La scuola non va bene» 


tinti rn 


Critiche ai rappresentanti delle Usi che hanno bril- 
lato per assenza - «Volevamo confrontarci con loro 
— hanno detto gli allievi — ma hanno preferito evi 


tare il dialogo» - Contestazioni ai metodi «superati» 
IAC 





minario: «Non ci sembrate 
‘molto democratici con questa 
scelta: è vero.che evitando il 
‘confronto si evitano seccatu- 
re, conflitti, prese di posizione 
ufficiali. Si corre però il ri 
schio di elaborare soluzioni, 
per la scuola, che non corri. 
spondono per nulla alle esi-| 
genze reall della formazione 
professionale. 


Rapinato 
commerciante 
acli 


Fulminea rapina poco pri-| 
ma delle 10 di stamane a 

riè in via Vittorio Emanuele 
angolo via Roma. Il commer- 
ciante Domenico Baudino, 28 
anni, titolare del negozio 
«Fornero confezioni» stava 
per salire in auto nel cortile 
di casa sua per recarsi in ban- 
ca quando è stato aggredito 
da due sconosciuti. 

I banditi lo hanno colpito 
al capo egli hanno strappato 
una borsa contenente un mi- 
lione in contanti mentre per 
fortuna non ne hanno visto 
una seconda in cui c'era una 
somma maggiore. I carabi- 
nieri hanno subito compiuto 
una battuta nella zona ma 
senza esito, 


iniziatasi nel mesi scorsi. tra | | 
Milano, Torino e Genova. Al 
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prio compito o non sono 
risultate gradite ai lavo- 
ratori». 


9,30-11,30, e 15-18 (sabato 
escluso) continuerà l'asta 
delle merci. giacenti. 


Gli allievi chiedono di avere 
‘un ruolo attivo nella ristrut- 
turazione della scuola, pro- 


ESSI 
via G COL 


(a 
DIRT 





“> (011) 746.222 
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NON VUOLE FARSI RAPIRE 
LO TORTURANO A MORTE 


ALITO 


Domani in assise 2 drogati e uno spacciatore - Assassinarono il diciasset- 
tenne Fabrizio Pellegrin perché non ci stava a inscenare un finto sequestro 
RUCAIIKTTFATACANTMATAWATMTMnANALavanirannornniinnnennaiinttitaiintainnaninnoiinintnt tettina neonata nannini antenne 


Volevano «convincere» I 
mico Fabrizio Pellegrin a far- 
si rapire per intascare i soldi 
del riscatto e comperare della 
droga. Ma l'amico ha rifiutato 
el'hanno ucciso. 

Biagio Pelosi (ergastolo), 
Domenico Capobianco e Fer- 
nando Crapanzano (25 e 23 
anni di carcere) tornano do- 
mani in corte d'assise per il 
processo d'appello. 

Fu un delitto agghiaccian- 
te, nato fra disperati schiavi 
della droga con Îl solo proble- 
ma di recuperare i soldi da 
dare allo spacciatore per otte- 
nere la fiala quotidiano di 
eroina. 

In quel giro era entrato an- 
che la vittima, figlio di «gen- 
te-bene», con villa in collina, 
lavoro sicuro e disponibilità 
economica. Loro il denaro ce 
l'avevano di certo. 

E Biagio Pelosi lancia un'i- 
dea. «Tu ti fingi sequestrato — 
gli dice con l'aria di aver in- 
ventato una cosa geniale — 
noi ricattiamo i tuoi e per la- 
sciarti libero li obblighiamo a 
‘pagare una bella sommetta. 
Poi dividiamo i soldi fra noi e 
siamo tranquilli per un pez- 
20.» Mala vittima non ci sta e, 
anzi, reagisce, «Come — con- 
testa — una cosa così ai miei 
genitori? Mi meraviglio di te, 
Biagio, che credevo un amico. 
Non se ne parla nemmeno». 

Gli organizzatori del finto 
sequestro si spaventano. Te- 
mono che Fabrizio Pellegrin 
li denunci (e per quale reato 
poi?) e decidono che il ragazzo 
deve essere fatto fuori. 












FABBRIZIO  PELLEGRIN 

Per una notte intera resta- 
no in una mansarda dietro la 
Gran Madre, poi il Crapanza- 
no passa da casa e prende 
una vecchia rivoltella che si 
ricordava di avere, 

Fa anche da autista, il Cra- 
panzano, guidando la sua 
1100 e porta tutti, Pelosi, Ca-| 
pobianco e la vittima Pelle 
grin alla periferia di Nicheli- 
no. Li c'era un pozzo accanto 
alla cabina dell'Enel. 

Capobianco e Pelosi scen- 
dono nel pozzo trascinando 
l'«amico» legato e imbavaglia- 
to. Le picchiano e lo spintona- 
‘no pol il Pelosi spara. Due col-| 
pia bruciapelo: uno mentre il 
ragazzo è in piedi, l'altro 
mentre sta cadendo in avanti. 
Lo lasciano là rannicchiato su 
se stesso con le mani dietro la 


Censiti a Chieri 
gli handicappati 


uu TI III 


L'importante iniziativa 


interessa 25 Comuni, 


per un totale di 25 mila abitanti - Le difficoltà 
ILVA 


L'Unità sanitaria locale nu-| 
mero 30, che fa capo a Chieri e 
raccoglie 25 Comuni del cir- 
condario per un totale di 80 
mila abitanti cica, farà da 
«cavia» per un'iniziativa che! 
verrà in seguito messa in atto 
a livello nazionale: Îl censi-| 
mento degli handicappati. 
Con quella di Chieri, altre 
quattro Usl vi sono coinvolte: 
Genova Nervi, Reggio Emilia, 
Val Vibrata in Abruzzo e Ros- 
sanoin Calabria. 


DI che cosa si tratta? Le 
cinque Usl hanno tre mesi di 
tempo per distribuire in ogni 
casa una scheda che servirà, 
sulla base delle risposte, a in- 
dividuare le famiglie che han- 
no un congiunto portatore di 
handicap; in quelle famiglie 
dovrà recarsi un operatore 
dell'Usì che aiuterà gli inte- 
ressati a compilare un que- 
stionario da cui dovrà emer- 
gere una radiografia precisa 
della situazione degli handi- 
cappati: il loro rapporto con 
le strutture soclali, l'ambiente 
familiare, il lavoro, gli studi 
compiuti, il grado di autosuf- 
ficienza, l'assistenza. 

«Siamo lieti che il ministero| 
della Sanità abbia preso que- 
sta iniziativa, era ora che sil 
‘pensasse di conoscere almeno] 
il numero degli handicappati: 





finora ci si regolava per ap-| 
prossimazione — afferma] 
Egidio Olia, presidente del- 
I'Usì 30 —. Ci fa anche piacere) 
che sulla nostra Usl sia cadu- 
ta la scelta: forse in questo 
‘modo si è voluto premiare chi 
ha da sempre cercato di lavo- 
rare per gli handicappati». 


Non manca, però, la preoc-| 
cupazione, da parte del presi-| 
dente e del funzionari, di non| 
farcela a portare a termine 
l'operazione nei tempi stabili 
tl. «Ci vorrebbe personale di. 

sponibile per questo lavoro — 
spiega Olia — mentre i nostri 
operatori sono già molto im- 
‘pegnati nei servizi ordinari. 
Che dobbiamo fare, assumere] 
qualcuno a tempo determina- 
to? E chi li pagherebbe? Il mi-| 
nistero non ci ha ancora dato] 
direttive chiare in questo sen-| 


no, mic. 





Raccolta 
di sangue 
per Beirut 


Le associazioni Anpi di Ri-. 
voli, Collegno, Rosta, Alpi- 
mano e Pianezza hanno in- 


BIAGIO PELOSI 
schiena, gli occhi sbarrati e la 
‘bocca piena di sangue. 

Crapanzano e Capobianco 
pur con mille ritrattazioni 
‘hanno ammesso ll delitto, 
Biagio Pelosi ha invece rac-| 
contato un cumulo di storie 
pe sostenere che lui non c'en- 
trava per nulla. 

Ma i risultati delle indagini 
lo inchiodano. Dall'automobi- 
le, tornando a Torino, i tre 
gettano la pistola in un cam- 
po, poi ci ripensano e tornano 
indietro per cercare l'arma. 
Vanno a casa e la sera si tro- 
vano in gelateria per un «des- 
sert» semi-freddo. «Non; 
‘preoccupatevi — dice Pelosi ai 
complici — nor ci prenderan- 
no mai». Tl giorno dopo sono 
tutti in prigione. 

Ld.b. 





Maria Consolata 
Ripa di Meana 
vedova Donato 
Lo annunciano con profando dolore le 





fighe. Nuccia con il marito Carlo Croni 
Titti con il marito Marco Mole, 
ipoti: Francesca, Marta, Cristina, | 
lovanni, Anna © parent) tutt. Ur | 
ara ringraziamento ala dottore: 
Sa Maria Ralfaoiia Valori per la costante 
© alfouosa ssestenza. Funerali "i 
19-10-1982 ora 8,45 Parrocchia Madon: 
‘na dogli Angeli 
e Torino, 17 citobre 1982. 
Giuseppina Croni Bono Re, si unisc@ 
allora della famiglia 


1 coniugi Mola, partecipano al dolore 
‘dotta famigli 


Partecipano si delete di Nuccia e Gar: 
logli amici 

‘Angelo e Lory Moriondo 

Giorgio © Franca Polledro 

Plorluigi e Lulsa Rossi 


La famiglia, Morra addolorata parte: 
cipa. 


Nucci 
lore doi 














ipano do: 









Carlo Bosso 
anini 50 
Ha lasciato chi fanto amava: la mogie 
Eimme, i ‘figli Pleriulgi, Graziella, Ciau: 
dia, ll iratello Giovanni, ia sorella Laura, 
‘la suocera Luigina, cognaie, cognati. i 
poli € parent tuti funerali avranno iu. | 
190 in Cunico lunedì. 18 alle ora 15 par. 
o dall'abitazione dellestinto, 
‘" Cunlco, 17 ottobra 1982. 


Stotano Edda Chiosso pariacipano vi- 
vamente al dolore cella famiglia Bost0, 


Provato ai 























Sofferenza, dopo una vi. 
ta attiva. sa 6 semplice tuta dedi. 
‘ala a Dio e all'educazione di giovani in 
Vari Istituti è serenamente spirato 

fratel Aldo Gabasio 

el Collegio San Giuseppo 

Partecipano ai unto: della famiglia e 

‘della Comunità dei Frati docenti laici, 
‘gli ox alunni, gii alunni © {loro genitori | 
funerali si svolgono oggi lunedi alle ore] 











14:30 nolla Cappotta del Collegio Sanl 
Giuseppe 





Tmarovvisamente 
‘Anna Giustetti 
ved. Nicola 





Indotto auto 
andrà in Usa 


Per la terza volta consecu- 
tiva, il Centro estero Camere 
[commercio piemontesi orga- 
nizza la partecipazione di un 
gruppo di aziende della no- 
stra regione ad «Auto Inter- 
[nacionali, che si terrà a Las 
Vegas dal 19 al 21 gennaio 
1983. Questa manifestazione 
‘è l'unica negli Stati Uniti ri- 
[servata esclusivamente a pro- 
'duttori di parti di ricambio ed 
‘accessori per auto di importa- 
zione, che sono circa sedici 
milioni, peri all'intero parco 
veicoli italiano. 

Per le aziende piemontesi 


- [del settore ia rassegna ameri- 


‘cana è senz'altro interessante 
(quest'anno ne sono andate 
128), così-il «Centro estero» ha 
prenotato spazio per una 
trentina di imprese, che po- 
tranno contare sull’assisten- 
za sul posto del personale del 
Centro estero, nonché sui ser- 
vizi di interpretariato genera 
le, energia elettrica, telefono, 
centralizzato, pulizia stands, 
tessere ingresso, iscrizione a 
catalogo. 


della Film 

Per quest'oggi è in pro- 
gramma una riunione della 
|segeteria regionale della Fim. 
Nella sede del sindacato uni- 
tario dei metalmeccanici, in 
via Porpora, si discuterà dei 
‘problemi del costo del lavoro, 
[del rinnovo contrattuale. 


Treo] 
Pasquale Malara 
(Forte) 
anziano Carelio 
anni 79 


‘annunciano: la mo» 
glio. le ligle Silvana © Clara e parenti tr. 
ti, | funerali avranno luogo martedì ore| 
14,90 all'ospedale Manti, via Tofane, Li 











prosonte è par 
mento. 
‘Torino, 16 ottobre 1962. 








Cristanamente è 
dei suoi cari 


Antonio Gastaldo 

Ne gino ta triste netza la maglia Te-| 
rana. io Giovanni, sala nipoti. pa 
tanti tutt. Funli mariodì 19 ore È 45) 
Parrocchia Sa. Piewo © Paglo. La salma 
“Sarà tumulato het emitero di Grazia 
E fotino, 16 ottobre 1982 





icaro 








Tmpravvisamente è mancato 


Enrico Daniele 
anziano FIAT 
Addoloratil'annunciano: ta' moglie, la 
figlia. sorelle, rate. cognati © nipoti 
Funerali ore 14,15 del 19 corr. partendo] 
gall'Ospedale Mauriziano. La presente è| 
Partecipazione e ringraziamento. 
“ rrorino, 18 ottobre 1962, 








Crispanamente è mancato all'aono 

[der suoi cari 
Mario Tosi 

L'annunciano: fratel, sorela, nipoti 
‘cognati © parent tutti. Funerali marte 
19 ore 14,15 ospedale Marini via To- 
tane, 
— Torino, 16 ottobre 1982. 





Ga 





MENO manEsio RIOT Can 
Natale Corgiat Meclo 
(Talin) 

‘anni 67 
L'annunciano a moglie Speranza Gr 
atconi. lo‘ glt Rita ima domenica 
[on tispetiva famigli, sola, cogna 
nipoti. pareni iui Fuinarat marti. 
[e cre 18 al'aniazione ia Luoto 15, 
[Go ringraziamonto paricoisro a medi, 
infermieri tuto i personao cell'Oepo- 
[tale i Chivasso, La presenta & parteci 

azione e ringraziamento: 

[PSE 17 otooro 66 
Pantocipano alto dall famiglie per 

parita el congiunto 




















detto in modo unitario per do- 
‘mani una raccolta di sangue a 
favore dei bambini feriti al 
Beirut. 


Lo annunciano le figlie, gonon, nipoti 
‘Eunerali domani 19 cm. ore 8,45 partoc: 
chia Concessione via Pasg0 Buole. 

E Torino, 17 ottobre 1982. 





Natale Corgiat Mecio 
Redzzione © tcnici Sestareta Ind 


[pendente. 
| = Torino, 17 ottobre 1902. 











TragIcamentE son manda (oro ca: 
li icosiuoi 
Luigi Saroglia 
Maria Bertello 
Adoolorai 10 annunciano | fg Nanni 
‘con la meglio Senda Tela © piccolo Lu 
[i Tino on ia maglia Maura Cose 
Biccole Anne, stola. coorti @ parenti 
fut Funeral martogi 16 Corr. ore 1415) 
da viale Dir 12 
EE Ghlet, 7 otobre 1902 


Le famiglie 
Bartolomeo e Caterina Toja 
Flavio e Giusoppina Go) 

Paola 
Ferdinando Masera è la piccola Mo. 

nica 
riecipano commosse al colore di Nan: 

‘ Tino è familiari per (a scomparsa dei 

genitori 


Luigi e Maria Saroglia 
|— chieri, 17 ottobre 1982 











a piccola] 








Clella Taverna prende parte ai cordo- 


lio per a scomparsa dei coniugi 


Lulgi e Maria Saroglia 
| chieri 17.otobre 1992 


Lo maestranze della Sarogiia © Taver-|9N 
Ina’ S.p.A. @ Stamperta di Andezeno] 
cipano commosse al grande] & consorte 
famitari per la iragica scorr| 





niolare e Signora, 

Luigi e Maria Saroglia 
|— chieri, 17 ottobre 1982. 

Rina Tosco con 1g 


[partecipano ai dolore di pei 
iFagica scomparsa degli amici carissimi 


Lulgi e Maria Saroglia 
|— Cher, 17 ottobre 1982 





Secondino Savio e famiglia partecipa. 
‘no all'mmenso dolore cella famiglia per 


la perdita dei signori 
Luigi e Maria Saroglia 
| chien, 17 ottobre 1982. 


Beppe Gastaldi e famiglia partecipano] 


[commossi al dolore di Nanni e Tino e. 


Milan per ia tagica scomparsa dell'ing 
amico. compagno di tante 








ignor 
Lulgi Saroglia 


‘consone Marla 
|— Chieri, 17 ottobre 1962. 





sono vicini a Tino & Maura nel lora gran- 


[de ciciore. 
La famiglia Valentino Basiglio si ui 





sce a! granda dolore degli amici Tino e 


Nanni. 





Marlo © Mi 





le famiglie Sar 
[caro amico LUI 





‘CONSORTE. 





La Manifattura Vincenzo Quagiioti e 
Figli partecipa at dolore delle amiglie 


droga por a scomparsa ce signor 
Luigi Saroglia 
oconsorta 
Maria 
— Chiri, 17 oniotre 1082 
GUI imici o Bar Basigi 
aldolore di fina e Nanni 


Giuseppe Cristino 
lentino Basiglio 




















‘Aiassa e famiglia pren] 
[gono viva parte al dolare che ha colpito 
ia porla scomparsa dei 





Vincanzo, Ramella, costemnato per ia 


perdita ei caro amico 


Lulgl Saroglia 


lo consorte 


Marla Bertello 


prande viva parte at lore della famiptia. 
| Torino, tr ottobre 1982 





Giancarlo Rasero partecipa al iutto 





[Jet famiglia 


Prendono viva parte al dolore dei tami- 





lo e Franca Bello 
Lino e Franca Morra 
‘Giorgio e Netallna Ronco 
Franco a Marla Vergnano 
Vittorio © Anna Vergnane 











Tino e Maura 


Nicole Sandra Caen 
o 69 Emestina Oltero 
Franco è Paola Mondo 
Plovano con Rosita 2 Ginetto 
amigo Saro: 





La Ditta Luigi Chiavazza pariscipa al 
lore dei tamliari per la scomparsa del 


Luigi Saroglia 

Maria 

|- Cher: 17 onobro 1962 
Gato Gastaldi Go e i 
o partecipano con pro- 


fondo dolore al luo di Nanni e Tino per 
la tragica scomparsa dei GENITORI. 














Franco Costa, l'amico di sempre, 
[compagno fino alt'uttima ora di tante av: 
Venture, © la moglie Patrizia piangono 
l'improvvisa scOMPATSA del Ioro testimo- 
ne dinozze 


Enzo Alocco 


‘Sì uniscono al dolore | fili Elisabetta 
|e Alessandro 0. trai miti 





‘Carta © Pietro Mariani 
Elna © Carlo Fogola 
Franco Ermini 





‘Beppe Bracco 
Luciano Simonelli 
Pino Baldi 
Albina Bussi 
Marisa Nicolini 
Franco Cerrone 
Pepò 


Nicoletta Leone 





Crestani per la perdita delia 
‘cara mamina 


Celestina Squaro 
I— rival 17.ottobro 1982 





Franco © Rotella Donadio pirtecipa- 
Ino al lutto delta famiglia Grestani. 


Tennis Ciub Pino Torinese prende vi 
vissima parto al dolore che ha colpito 
Riccardo per la scomparsa delta madre, 





pariecipano | signora 


Pina Bussolati 
|— Pino T.se, 18 ottobre 1982. 


Riccardo e Carla Tosi sono Vicini a 
‘Riccardo © Marzio nel momento della do: 








Andres Rigo, lorosa scomparsa cia Mamma Sip ra. 
Bruno Casalegno 
Siero Manolin Pina Bussolati 
Giuseppe Pertusio — torino, 7 ta 

wppe Port Torino, 17 ottobre 1982 
Marco Vin La Mertaintae SpA. pertoia n dolo- 
tario Becchio re dall'ing. Marzio Bussolati perla som: 
Bruno Ribatto Parsa galla mamma ig ra 
penna Pina Bussolati 





Giovanni Rubatto 
Tommaso Piovano e tamiglia 
Aldo Farrero. 

Pierino Netta 

Emiilo Bacchio 


Tino; Giusi Pareti 
pano al dolore di Na: 
per ia perdita doi cari GENITORI. 


Le lamiglio Tabaaso pariecipano com 
[mosse a lutto ed ni dolore get familiari 
perla tragica scomparsa dell'AMICO 





—Tortno, 17 ottobre 1982. 


Tutti i collaboratori e amici del Grup- 
Ipo Boussac sono vicini atta famiglia nell 
[dolore porla tragica morte di 

Laura Scalafiotti 
| — r00lno, 17 ottobre 1962. 

Glorglo © Gualtiero Ronco © Collabo- 
fori Gotoniiio Giovanni Ronco pare. 
[BbaNO a dolore delta famiglia Scalariori 
[por l'immattra pardita delia loro 

Laura Scalatiotii 
|-— Cher. 18 ottobre 1982. 














Lulgi Saroglia La Tramaitox peiecina auto della ta: 
de Sonica gira mia Gealattrt porta gica scompar: 
i [atto cara CA 
— Chiri 1rotobre 1982 E manca UNICA 
Rebora. simona Mansino perisci | . Alessandro Bergoglio 


[pano commossi al lutto di 
[Fog 

L 
(sp. 











ignon 


Luigi e Maria Saroglia 











(amiglie Sa-| 


Manifattura Ronco. Giuseppe 
partecipa al grave €4 improvviso] 
lutto di Nanni @ Tino per la perdita dei 


Lo annunciano con dolore ia moglie, 

nipoti» parent. Funerali martedi 19 ore 

[14/30 dall'ospedaie Martini (via Totane) 
ino, 16 ottobre 1962. 








ERRATA CORRIGE 
° n Ditta 
partecipano al dolore del io- 


























E in SE cite © frigo per a parc della 
II Cara mamma signora. 
Lasnidra è Nuccia Fiovano partecipa. 
[ni al lutto dei fili Giovanni od Ernesto Margherita Nevole 
peria scomparsa dei genitori vedova Barlola 
Luigi e Maria Saroglia  |—rorno,isotobro 1962 — 
|-— cher, 17. ottobre 1982, 
Margherita Plovano Bongiovanni co| ANNIVERSARI 
gi obario: Gigio fitta con e. 
potro fama partecipano allor dì 
[Giovanni ed Ernesto per ia perdita dei pnto-tere) er 9-1002; 
eo Antonio Baudino 
.uigi e Maria Saroglia Una preghiera. 
— Chieri. 1 otoore 1982, — hosanaro, 18 ottobre 1082. 
Famigio Vey Giuseppe © Vey Merio| — 1062 1663 
partoibano l'acne to che ha colpo] Arturo Curino 
An - Famiglia e parenti to ricordano, 
Antonio Mari Vigioi con Alberto | — 1657 1662 
|a Angela sono attetvosamento vicini a 
[tino Wiauta. Nanni, Sangra's sins‘ | Vittoria Prunotto Baudo 
['atfgica scomparsa ai GENITORI: "| _seisampre connoi. 














| 
| 














Costa mezzo milione 
il più bel tartufo 
della Fiera di Alba 


ALBA — Nonostante il tempo incerto, Alba è stata presa 
d'assalto ieri dai turisti nella giornata conclusiva della 62° 
Fiera nazionale del tartufo. Lunghe code all'ingresso e all'u- 
scita della città, ristoranti al gran completo. In mattinata, 
sono stati premiati nella sala Fenoglio della biblioteca civica 
i trifolau che hanno portato durante la Fiera { migliori 
esemplari alla mostra-concorso. Il primo premio è andato a 
Carlo Obertino, di Prunetto; secondo, Giovanni Ravera, di 
Grinzane Cavour; terzo, Pietro Cerutti, di Montà; quarto, 
Giovanni Ferrino, di Alba; quinto, Giuseppe Vaccaneo, di 
Castiglione Tinella. 

I Trofeo «Giacomo Morra», per un tartufo di circa mezzo 
chilogrammo venduto per 500 mila lire, è andato al trifòlau 
Armando Franzero, di Villafranca d'Asti. Sono stati inoltre 
consegnati tre premi ai trifolau «più fedeli e più anziani»: 
Giuseppe Boasso, di Sinio, 82 anni, Maurizio Rolando, di Ca- 
stagnito, 75 anni, e Giovanni Del Santo, 81 anni, di Castelli 
naldo. 

I tartufi, ancora molto scarsi per la stagione in ritardo, 
‘sono andati a ruba e pagati da un minimo di 35 a un massi- 
mo di 80-100 mila lire l'etto per gli esemplari eccezionali. 
Soddisfattissimi gli organizzatori della Fiera, che ha avuto 
quest'anno un eccezionale afflusso di visitatori, anche dal- 
l’estero (francesi, svizzeri, danesi, belgi). E' stata visitata an- 
che da molte scolaresche venute da Torino e Milano. 

Particolarmente successo ha ottenuto l'iniziativa dei «di- 
sné dra Langa», che ha visto, ogni sera, riproporre i menù 
tradizionali nella «Trattoria del tartufo» allestita all’interno. 
della Fiera, in abbinamento con i grandi vini Doc, Barolo, 
‘Barbaresco, Dolcetto ed Asti Spumante, «Con molto ram- 
‘marico abbiamo dovuto respingere moltissime richieste — 
ha detto il presidente, Gigi Rosso —. Un'iniziativa che po- 
tenzieremo i prossimi anni». 

La Fiera si è conclusa con il «meeting» del folclore italiano 
al quale hanno partecipato numerosi gruppi. 

È ‘Gianfranco Fiori 





STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 














DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ENTRACQUE — Nella 
valle ne parlano tutti, il Gia- 
‘como lo conoscevano in mol- 
ti e in molti, domani, an- 
dranno al suo funerale. Ave- 
va solo 36 anni, lui, adesso è 
‘morto ammazzato dal vicino 
di casa che glì: ha sparato 
nella schiena due colpi col 
«Mauser 9i» che teneva in 
casa fin dal tempo della 
guerra. 

E’ morto, Giacomo Gior- 
‘dana, per una lite vecchia di 
‘vent'anni fra la famiglia sua 
© quella dell'assassino. Audi- 
sio, si chiamavano quelli, e 
sono tutti o morti o andati 
via. Ma a Trinità d'Entrao- 
que ne era rimasto uno, An- 
tonino. Quasi sessant'anni, 
un caratteraccio, la grappa 
Jacile ed il vino. 

La madre di novant'anni 
era morta questa primavera 
e nella casetta al bivio vicino 
alla scuola c'era rimasto solo 
Imi. Davanti alla casa un no- 





Cuneo, per la sagra natalizia 


commercianti contro la giunta 


AAA AVVIATO UAAR AIRONE 
Già polemiche su «Idea Regalo», due mesi prima che venga realizzata 
ARVTF AV MATA VIRA AMPIA RMCRASAA AVATAR AIROLA ACACIA AAA 


CUNEO — Mancano anco- 
ta più di due mesi a Natale 
ma in città dilagano già le po- 
lemiche su una iniziativa 
commerciale che dovrebbe 
catturare l'attenzione dei cu- 
‘neesi nel periodo più tradizio- 
nale e proficuo: realizzarla 
oppure lasciarla cadere? La 
Fiera dovrebbe chiamarsi 
«Idea Regalo» e a proporla al 
Comune è stata la Pro Cuneo. 

La città ha già una manife- 
stazione commerciale estiva, 
la «Fiera della provincia 
Granda», perché non bissarla 
a dicembre? si sono chiesti 1 
dirigenti del sodalizio. E han- 
no ‘indicato piazza Europa, 
nel cuore del nuovi quartieri, 
come il luogo ideale della ma-| 
nifestazione che con un centi-| 
naio di stands vorrebbe offri-. 
re ai cuneesi proposte inte- 
ressanti per l'acquisto dei re- 
gall. L'idea non è dispiaciuta 


Teatro d 


SAVONA — Mentre la di- 
rezione del «Chiabrera» sta 
definendo il programma del- 
le stagioni di prosa e di mu- 
sica i teatri minori del com- 
prensorio savonese hanno 
già programmato una serie 
dispettacoli di vario genere. 


Il teatro «Leone» di Albi- 
sola Capo conferma la sua 
«specializzazione» nel dia- 
letale organizzando, anche 
quest'anno, la. rassegna del 
teatro dialettale ligure la cui 
platea di pubblico diventa 
sempre più ampia. 


La rassegna incomincerà 
11 30 ottobre con un omaggio 
‘a Govi. La compagnia «Sot- 
to la lanterna» di Genova 
presenterà la, commedia 
«Impresa trasporti» di Mo- 
rucchio e Govi. Quindi a no- 





‘alla giunta ‘comunale che in 
linea di massima ha dato il 
‘proprio consenso. 

I commercianti della città 
‘in grande maggioranza han- 
[no invece espresso parere 
contrario ritenendo del tutto 
inutile questa nuova iniziati- 
Va fieristica perché alla po- 
tenziale clientela natalizia so- 
‘no più che sufficienti i negozi 
che si aprono sotto i portici di. 
corso Nizza, via Roma e della 
stessa piazza Europa. Preoc- 
‘cupata dalla levata di scudi la 
giunta municipale sembra) 
‘ora orientata a ritirare il «pia- 
cet» alla manifestazione. Una 
decisione definitiva sarà pre- 
sanei prossimi giorni. 

La polemica per «Idea Re- 
galo» ha però coinvolto anche 
i partiti rappresentati in con-| 
‘siglio comunale. «A Cuneo c'è 
un esercizio  commerciale| 
ogni 43 abitanti — spiega! 





‘vembre, la sera del 20, «Ano- 
‘nima delitti» nella interpre- 
tazione della compagnia sa- 
vonese «Letimbro», Il 4 di- 
cembre sarà la volta del 
Teatro Ventimigliusu. con 
«Purve intu cervelu» (polve- 
re nel cervello). 


La rassegna broseguirà a 
gennaio con la compagnia 
«Commedia. zeneise» ela 
commedia «A manna da 0 
ce» (la manna dal cielo) in 
programma, per la sera 
dell'8; i15 di febbraio la com- 
pagnia dialettale Burdigotta 
di’ Bordighera presenterà 
«Pe nu perde ù mariu» (per 
‘non perdere fl marito) e.i1 26 
dello stesso mese a conclu- 
sione della rassegna la com- 
pagnia stabile di Sanremo 
presenterà «Cun i soudi u 





ialettale a Savona 


"Beppe Garnerone, del partito 
socialista — mentre la media 
nazionale è di un negozio ogni 
69 abitanti: la concorrenza 
fra | commercianti della città 
è già fin troppo accanita e 
‘quindi nuove iniziative mer- 
catali non sono né opportune 
né necessarie. Non solo ma la 
delibera comunale per il pia-| 
no commerciale è già stata) 
superata per talune tabelle 
merceologiche da nuove li- 
cenze». 

A proposito dell'iniziativa 
‘natalizia contestata dai com- 
‘mercianti il gruppo socialista 
si appresta a sferrare un at- 
tacco nel prossimo consiglio 
‘alla giunta de-pri-psdi perché 
‘ha dato l'avallo a «Idea Rega- 
Îlo» senza sentire il parere del- 
le categorie interessate e sen-| 
za avere nemmeno predispo- 
sto una indagine di mercato 

gd. m. 


nu se scherza» (con i soldi 
nonsi scherza). 

Nell'altro teatro di Savo- 
na, fl «Colombo» un piccolo 
gioiello dell'epoca medioeva- 
le, in programma manife- 
stazioni diverse. Per dome- 
nica 17 e lunedì 18 in cartel- 
lone un concerto dell'Acca- 
demia musicale di Savona 
mentre domenica 28 novem- 
dre avrà luogo un concerto 
per piano, flauto e oboe del 
Trio genovese. 

In tema con il Natale, il 24 
dicembre alle 21 la compa- 
nia «I giovani del teatro 
Colombo. si cimenterà in un 
presepe vivente, Per i primi 
‘mesi del 1983, il calendario è 
ancora da definire, il teatro 
Colombo ospiterà spettacoli 
di prosa, recital, concerti e 
balletti, 








[UNA LITE LUNGA VENT'ANNI 
FINISCE CON UN MORTO 
FRA | MONTI DI ENTRACQUE 


Vittorini nni 


Giacomo Giordana, 36 anni, ucciso a Trinità sabato scorso dal vicino di casa 
OTO 00 


raio come tanti delle valli 
cuneesi. Finisce con un as- 
Sassino stranito, che non sa 
nemmeno perché lo vengono 
‘a prendere quei poliziotti ar- 
rivati da Cuneo, con le «pan- 


*g | tere» azzurre e bianche, con 


& 1 da 
IL FRATELLO DELLA VITTIMA E IL PADRE, ANSELMO GIORDANA 


ce, il noce dei Giordana 
Quando sabato ha visto Gia- 
‘como con sua madre che rac- 
coglievano le noci fra l'erba, 
si è affacciato al balcone, ha 
gridato qualcosa; gli altri 
‘hanno risposto. 

‘Antonino è tornato in ca- 
sa, gli altri due a raccattar 
noci. Poi, d'improvviso, colpi 
secchi nel silenzio: «Giaco- 
mo, sparano». La frase della 
donna rimane a mezzo: si 
volta appena e vede il figlio a 
Jaccia in giù nell'erba. Lo 
chiama, lo scuote. Da lui 


nemmeno tn respiro. La pal- 
lottola calibro nove gli ha 
trapassato petto e schiena. 
Muore subito, Giacomo 
Giordana, con le labbra pog- 
giate sull'erba, in mezzo alle 
‘noci cadute. Lei si alza e cor- 
re nella legnaia, mentre 
qualche sparo echeggia an- 
cora fra le montagne. 

La lunga lite, lunga ven- 
t'anni, finisce così, con il 
piombo d'un fucile tedesco, 
tenuto in un armadio, ber 
oliato. Finisce con un morto 
giovane, un contadino-ope- 





le «lucciole» blu che girano e 
girano e gli danno fastidio 
agliochhi. 

Ha la faccia quadrata, ro: 
sa di sole. Ha i capelli di 
stoppa e gli occhi vuoti. Non 
‘parla, non si difende. Da che 
cosa, poi? «Finalmente è fi- 
nita, hanno avuto il fatto lo- 
ro, quelli là». Tutto questo, 
dice, e tutto gli sembra nor- 
male. Infastidito anche dai 
lampi dei fotografi; infasti- 
dito dalle manette ai polsi 
Ha ammazzato uno che rac 
coglieva noci e si stupisce 
che lo portino in galera. Per 
Antonino Audisio, ultimo 
contadino della sua fami- 
glia, la Lausa resterà un ri- 
cordo, fra le sbarre. 

Mauro Benedetti 





ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


‘A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'11 ottobre 1982, conl'osservan- 
2a delle norme di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1983 diverranno esigibili 


presso i consueti istituti bancari incaricati: 


a) ititoli compresi nelle serie qui di seguito elencate 


denominazione del prestito Serie N. 


6% 1965-1985 1'em. (Galvani) 
6% 1966-1986 1 em. (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 

6% 1968-1988 1 em. (Marconi) 
6% 1969-198911 em. (Ampère) 
7% 1970-1985 (Faraday) 


7% 1972-1987 (Edison) 106-114 


1-20-28-29-33-54 
5-22-25-35-51-58-97 
18-24-52-75-85-94-96 
26-31-35-37-39-40-59-62-110 
9-15-26-46-48:53-55-83-102 
17-18-20-43-69-77-82-103-105- 


1-18-41-46-58-65-84-98-101-103- 
105-127-134-141-184-191-194- 
196-216-238-247-265-275 


7% 1973-1993 (Meucci) 


92-110-111-119-129-137-157- 


190-197-226-236-242-256-297- 


b) i titoli qui di seguito indicati: 


‘denominazione del prestito Titoli 


da 500 obbl.: 


6% 1965-1985 Il em: 


da 1000 obbl.: 


320-343-365-390-394 


dal n. 17261 al n. 18389 
dal n. 19208 al n. 19542 


dal n. 30337 al n. 31333 
dal n. 84455 al n. 91875 


Ititoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1°luglio 1983 e delle seguenti. 

L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto 
dall'ammontare dovuto per capitale. 
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Qaramea sERA Ò 


Lunedì 18 Ottobre 1982 











Un «occhio» sulle nevi eterne 
per spiare meglio l’universo 


IIIa 


Inaugurato a Zermatt l'osservatorio astronomico italiano - Perché sul versante svizzero? 


«E' l'unico raggiungibile per tutto l'anno» - Sarà il più potente telescopio d'Europa 
TITTI PRTE III HIRAAHHLATN ATTORNO NOCIVE” 


ZERMATT — Dalla grande 
vetrata della stazione astro- 
nomica del Gornergrat. il 
mondo sembra fatto esclusi- 
vamente di ghiacciai e di gu- 
glie che superano 1 4 mila me- 
tri di altitudine. Ma per l'è- 
quipe di ricercatori e di tecni- 
ci del Centro per l'astronomia 
infrarossa e lo studio dei fe- 
nomeni interstellari che ope- 
ra in questa stazione, il mon- 
do è ben diverso, distante mi- 
lioni, addirittura miliardi di 
anniluce. 

Quassù fra le nevi eterne 
del Gornergrat, sul versante 
svizzero del Monte Rosa, a 
3133 metri di quota, sopra! 
Zermatt, si cerca infatti di 
carpire i ‘misteri del cosmo) 
per arrivare, ovviamente, a 
nuove e utili scoperte. 

Il passo più importante del- 
l'operazione-cosmo è stato 
compiuto con la cerimonia! 
dell'inaugurazione, qui al 
Gornergrat, del più potente 
telescopio all'infrarosso mai 






costruito prima d'ora in Euro- 
pa. Un telescopio per la cui 
‘progettazione, realizzazione e 
posa, ci sono voluti quasi dieci 
‘anni di lavoro. Il «padre» del- 
l'impresa è il Consiglio nazio- 
nale delle Ricerche che ha 
operato, attraverso il Comita- 
to di Fisica cosmica, sotto la 
tutela dei ministeri delle Fi- 
nanze, della Pubblica Istru- 
zione, della Ricerca scientifi- 
ca e del Commercio con l'E- 
stero. Il costo dell'opera è 
oscillato intorno ai cinque mi- 
ltarai di lire. 

Adesso ll telescopio più po- 
tente d'Europa lavora nell'uf- 
ficialità e per ricercatori e 
Studiosi è vera manna. Que- 
sto nuovo strumento (diame- 
tro dello specchio 150 centi- 
metri) costituisce uno dei più 
perfezionati mezzi di ricerca 
esistenti al mondo per lo stu- 
dio delle radiazioni infrarosse 
di origine cosmica. 

Dice il professor Massimo 
‘Landini dell'Osservatorio 


‘astrofisico fiorentino di Arce- 
tri, direttore della stazione 
del Gornergrat: «Lo studio 
della emissione infrarossa de- 
gli oggetti celesti è un capito- 
lo recente  dell'astrofisica. 
Una radiazione infrarossa è 
‘emessa da tutti | corpi celesti, 
ma è caratteristica di alcuni 
in particolare: ad esempio i 
corpi freddi quali | pianeti, 
oppure le stelle in formazione 
che sono circondate da nubi 
digase. 

Dal Monte Rosa si va dun- 
que alla ricerca del mondo ga- 
lattico in genere e, soprattut- 
to, si cercherà di «vedere» a 
una distanza di almeno 10 mi- 
lardi di anni luce. Ma perché 
creare questa nuova struttu- 
ra astronomica in montagna, 
ancorché all'estero? 

«Innanzitutto — risponde il 
prof. Landini — in alta quota 
‘non esistono ammorbamenti 
€ impurità atmosferiche per 
cul cielo è di norma più puli- 
to! Per quanto si riferisce alla 


ubicazione del telescopio, la 
‘zona del Gornergrat è stata 
definita la più idonea, in 
quanto l'unica raggiungibile, 
sulle Alpi, per tutto l'arco del- 
l'anno. Difatti, la sede della 
stazione astronomica, ricava 
ta nella torre di un albergo, è 
collegata con Zermatt con un 
trenino a cremagliera». 

Sono intanto stati stabiliti i 
turni di lavoro. Ogni gruppo 
di ricercatori e tecnici resterà 
al Gornergrat, in media, non 
più di 10-15 giorni. La rarefa- 
zione dell'aria potrebbe infat- 
ti causare disturbi cardiaci se 
la permanenza dovesse pro- 
trarsi più a lungo. Dopo la 
tempesta dell'altra notte e di 
ieri mattina, da ieri sera il cie- 
lo è tornato stellato, E il tele- 
scopio ha spaziato a lungo fra 
i misteri astrali, trasmetten- 
do puntualmente, attraverso 
una telecamera, immagini e 
dati che le apparecchiature 
‘hanno «immagazzinato» 


Ruggero Quadrelli 


Canelli e Nizza presto senz'acqua? 


FOOTER 
| due Comuni non possono più usufruire dell'acquedotto della Val Ghiglione, già insufficiente 





NIZZA MONFERRATO —, 
Per il Sud Astigiano si profi-| 
lano tempi duri per quanto ri-| 
guarda l'approvvigionamento 
di acqua potabile. La notizia 
dei giorni scorsi che il consor- 
zio «Acquedotto della. Val 


Un morto 
5 feriti 
sulla strada 


CUNEO — (g. d.m.) Un gio- 
vane automobilista morto, al- 
tri quattro feriti, di cui uno in 
fin di vita, sono il grave bi- 
lancio di due incidenti acca- 
duti ieri pomeriggio in città. 
Carlo Manica — 22 anni, ope- 
raio, residente in via Saluzzo 
36 — alle 14,30, alla guida di 
una «All? în via Torino, 
forse per la velocità o per im- 
provviso malore, si è schian- 
tato contro un platano che 
fiancheggia la strada che dal 
ponte vecchio porta a Ma- 
donna dell'Olmo ed è decedu- 
to per frattura del cranio 
mentre veniva condotto in 
‘ambulanza all'ospedale. 

Mezz'ora dopo, nella disce- 
sa di Porta Mondovì scontro 
quasi frontale fra una «Opel» 
pilotata da Costanzo Marro, 
20 anni, abitante in frazione 
Rivoira di Boves, e una’ 
«Ford» condotta da Gian- 
franco Martinengo, 28 anni, 
abitante a Cuneo, strada Car- 
bonera, con al fianco Gra- 
ziella Re, 20 anni, abitante in 
frazione Konta Rossi, e sul 
sedile posteriore le sorelle 
Elvira e Ida Occelli, di 16 e 19 
anni, di Valgrana. 

Nell'urto violentissimo, 
provocato secondo le prime 
indagini dei vigili urbani dal- 
lo sbandamento dell'Opel 
che ha invaso l'opposta cor- 
sia di marcia, la Re ha ripor- 
tato gravi lesioni ed è ricove- 
rata all'ospedale con progno- 
sì riservatissima; il Marti- 
‘nengo è guaribile in 40 giorni, 
in 10 giorni le due sorelle, 3) 
giorni il Marro. 











[Ghiglione» composto e gestito 
(dla 26 Comuni non concederà 
[Più acqua alle utenze esterne 
[al consorzio, a causa dell'ina- 
[deguatezza della rete di di- 
istribuzione, sta mettendo in 
difficoltà alcune amministra- 
zioni comunali. 

Il problema è particolar 
[mente sentito a Canelli, dove 
‘ultimamente si sono verifica- 
te lunghe interruzioni nell'e- 
rogezione del servizio. Situa- 
zione analoga anche a Nizza 
[dove con i propri pozzi e con 
l'allacciamento che collega 
[con l'acquedotto di Cortiglio- 
ne si arriva a soddisfare poco 
più dei 2/3 delle richieste. Le 
Speranze di ottenere nuova- 








‘Aut, Legge 80 





mente l'aggancio con la Val 
Ghiglione sono legate ad un 
piano di potenziamento della 
rete distributiva 

«Infatti — spiegano i tecnici 
‘dell'acquedotto consortile — 
[se si riuscisse a realizzare una 
condotta nuova per i comuni 
di Isola, Costigliole, Casta- 
‘gnole Lanze e Coazzolo e 
‘un’altra per servire il comune 
‘di Calosso, potremmo desti- 
‘nare le vecchie tubature a 
Inuove utenze. Problemi di ap- 
[provvigionamento non ne esi- 
IStono, semmai non si riesce a 
distribuire tutta l'acqua ri- 
chiesta». 

Da qui la domanda di fi- 
nanziamenti regionali per un 


«GHINGHI CITTONE» 


ARREDAMENTO E ARTE ORIENTALE 
C.SO VITTORIO EMANUELE N. 80 - TEL. 547.386 


CHIUDE IL REPARTO TAPPETI 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 

VECCHI, ANTICHI E MODERNI 
DI OGNI DIMENSIONE 


San 


[ampliamento della rete delle 
tubazioni. Una alternativa al- 
la Val Ghiglione può essere 
rappresentata dall'acquedot- 
ito delle Alpi che si ferma per 
lora a Neive in provincia di 
[Cuneo, ma di cui è previsto il 
[congiungimento con Canelli. 
«Questo acquedotto — spie- 
[ga l'assessore ai Lavori Pub- 
blici di Nizza Gianfranco Ber- 
igamasco, che ha condotto un 
lungo studio sull'argomento 
|— potrebbe rappresentare 
una soluzione a tempi medio 
lunghi. Rifornisce già tutta 
una serie di piccoli acquedotti 
ed a Canelli sarebbe facile fa- 
re un collegamento con 
Nizza. f.la. 








GRATIS! 


PER TUTTI | VISITATORI, 
UN BUONO PER UNA PERIZIA 
GRATUITA DI UN VOSTRO TAPPETO: 
(«UNESPERTO DI TAPPETI GRATIS A CASA VOSTRAI» 











SCONTI DAL 30 AL 50% 





















Sulla cima del Colle della Rezza nel 

Comune di Gassino Torinese, inseriti 

in un contesto di verdi colline e servizi 
(tennis, piscina, club's house) 


direttamente 


vendiamo 
gli ultimi appartamenti del condominio 


“LA PINETA” 






2 camere, saloncino e servizi 
Monolocali arredati con 4 posti letto 
Rifiture accutatiesim 0 sscondo Julie aiepcizioni di Leggo 
{n materia di risparmio energetico. Videociiotono - portoncini d'in= 


‘gresso alloggi bilndati - riscaldamento e gas centralizzati con con- 
ifolio consumi - vetri doppi - garage comune nei interrato, 


MUTUO FONDIARIO VENTENNALE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO _ 


Por informazioni 
telefonare al numeri 351.306 - 320.473 (ora ufficio) 
Personale sul posto sabato /domenica tel. n. 960.59,58 

























Sceneggiato 
«PEARL HARBOUR» 


. sullo sfondo 
dei drammatici eventi 
una storia appassionante ! 


Ogni lunedì alle ore 21,30 


TELECUPOLE 


cuore del Piemonte è la tua televisione 





ANANAZAN 


C.so Francia 185-195 COLLEGNO - Tel 


VISITATECI 
INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA'- ESITO ASSICURATO 
C.s0 Vitt. Emanuele ll, 107 - TORINO - Tel. 511.024 - 538.682 


Na 
I (01 si 04 


Oggi degustazione gratuita 
di Sherry 


DUFF GORDON 


nel 
Bar Ristorante PRODOTTI MOTTA, 
C.so Vittorio Emanuele 92 
TORINO, 
Lo Sherry è un vino spagnolo 
dall'antica tradizione. 


784.766 
780.3049 
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‘ROMA — Nuovo incontro! 
della segreteria unitaria Ogiì- 
-Cisì-Ull questa mattina alla! 
ricerca di un difficile accordo! 
interno. Si tratta di stabilire! 
come: presentarsi domani 2 
Palazzo Chigi. per discutere 
con il presidente del Consiglio 
e gli industriali come conte- 
nere Il costo del lavoro, Fino- 
rai sindacati sono stati divisi. 

Cisì e Uil dimostrano di es- 
sere disponibili ad affrontare 
il problema, ma una parte 
della Cgil si oppone e chiede 
precise garanzie contestuali 
all'apertura della trattativa. 
Si chiede, in particolare, che 
venga approvata la legge che 
riduce di 5000 miliardi le im- 
poste sui lavoratori dipenden- 
ti, che si aprano le trattative 
peri contratti, e che vengano. 





STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 


VERTICE CON SPADOLINI 
SINDACATO CERCA L’INTESA 


AOP ONAIAAOO TA CAAI ANAAO AAA ATA ACACIA ANAAO 
Domani l'incontro sul costo del lavoro - Ancora dissensi fra Cisl e Uil da una parte e 


Cgil dall'altra - Di Giesi: «Le confederazioni devono trovare una posizione comune» 
AIUTATO RIA AAA IRA TAO AARAO MACAO AO CURATA ATA ADDA ACACIA IRONIA 


controllati prezzi. lini ha più volte affermato 

DI questo sta discutendo la |che sindacati e industriali 
‘segreteria unitaria in uno dei|debbono raggiungere un ac- 
‘suoi più difficili incontri. Il [cordo sulla riduzione del co- 
sindacato, infatti, si rende|sto del lavoro entro fl 30 no- 
conto che domani non può|vembre. «Se per la fine di no- 
‘presentarsi nuovamente divi-|vembre — spiega il ministro 
‘50 a Palazzo Chigi, perché la [del Lavoro DI Giesi (psdi) — 





‘sua posizione sarebbe indebo- 
Ita. SI tratta quindi di trova- 
re una soluzione che accon- 
tenti un po' tutti. Cgii-Csti-UM! 
potrebbero forse decidere di 
‘presentarsi all'incontro di do-| 
mani senza valutare pregiu- 
dizi, ma disposte ad ascoltare 
le proposte della controparte. 
Poi, una volta chiarite le idee, 
si potrebbe consultare la base | 
sindacale per decidere fl da 
farsi, come ha chiesto la Cgil. 
Non c'è comunque molto 
‘tempo a disposizione. Spado- 


non avremo una soluzione, 
(provvisoria o definitiva che 
[sia stl problema delle indicie- 
lzazioni, il governo non potrà 
più stare alla finestra. Dovrà 
intervenire presentando una 
[sua proposta alle parti sociali. 
|E' evidente che non potremo 
[dare indicazioni per i nuovi 
(contratti, ma per la scala mo- 
[bile certamente sì». 

Non c'è molto ottimismo 
[sugli sviluppi di questo ditfici- 
le negoziato. Non solo per i 
[dubbi che circolano nel sinda- 


cato, ma anche per quelli che 
[cl sono evidenti all'interno del 
[governo e nello stesso mondo 
[degli imprenditori. Nel gover- 
Ino, c'è il ministro delle Finan- 
Ize; Îl socialista Formica, che 
prepara un disegno di legge 
[che deve ridurre {l carico fi- 
scale sui lavoratori dipenden- 
tt, e c'è il ministro del Tesoro, 
il democristiano Andreatta, 
[che invece si oppone ad una 
riduzione delle entrate. 

Tra i datori di.lavoro c'è chi 
‘contesta la legittimità della 
[delegazione scelta per discu- 
tere con sindacati e governo. 
[1 settore del turismo, per 
[esempio, chiede di partecipa- 
ire al tavolo delle trattative 
[per il costo del lavoro perché 
[ion vuole delegare a nessuno 
e scelte. “a rap. 


Psi: il Presidente della Repubblica 
eletto direttamente dall’elettorato 





ATTIRA AIAR AAA IA IRACHENA CA RUOTA 
La proposta approvata ieri al seminario socialista di Trevi sulla riforma istitu- 
zionale - Critiche degli ex ministri Reviglio e Giannini - Il «no» di de e pci 

ATC AMAURI AVATAR LORA AR AC AAUCAA NOAA AURA ARIANNA IDEATA AAA RATA AAA DINA 


PERUGIA — Il seminario 
del psi sulla riforma Istituzio- 
nale si è concluso ieri a Trevi 
con l'approvazione della pro- 
posta del giurista Giuliano 
Amato di far eleggere diretta- 
mente dall'elettorato ll Presi- 
dente della Repubblica. Pro- 
getto su cui però si sono leva- 
te ieri anche alcune critiche e 
che continua a non suscitare 
entusiasmi da parte della dc e 
del pel. 

Il secondo ed ultimo gior- 
no del seminario socialista 
non è stato particolarmen- 
te entusiasmante per Bet- 
tino (Craxi. Prima, infatti 
che il segretario, (preceduto 
dà un intervento del vice 
Martelli di critica, consueta 
ormai, alle metodologie politi- 
che dc e pei) concludesse feri il 
dibattito a Trevi, hanno par- 
lato i professori Reviglio e 
Giannini, che sulle proposte 
elencate nella relazione di 
Giuliano Amato hanno getta- 
to molta acqua. 

Franco Reviglio ha sottoli- 
neato che «le riforme istitu- 
zionali sono necessarie, ma 
non sufficienti per governare 
l'economia», oggi îl maggior 
problema italiano. E la parali- 
si delle decisioni in campo 
‘economico, sostiene l'ex mini- 


stro, dipende dalla «impossi- 
bilità di continuare nel mo- 
(dello di governo dell'economia 
realizzato negli Anni Settan- 
ta, che si fonda sulla crescita 
della spesa pubblica finanzia 
ta in disavanzo». 

Da parte sua, Massimo Se- 
vero Giannini: ha osservato 
(che «L'elezione diretta del ca- 
‘po dello Stato non è un fatto 
risolutivo, perché il capo dello 
|Stato non ha poteri decisiona- 
H». L'elezione diretta può sol- 
tanto giovare «per l'immagine 
e per un rafforzamento poli 


Ha 14 anni 
il campione 
di Monopoli 


MILANO —Si chiama Emi- 
lio Molteni, ha quattordici an- 
ini e mezzo, è romano e fre- 
iquenta la terza media: è il 
Inuovo campione italiano di 
Monopoli, il tradizione gioco 
lai società di cui è stata dispu- 
tata a Milano la finale nazio- 
nale. 

Le eliminatorie si erano 
svolte a Palermo, Roma, Fi- 
renze e Milano tra centinaia 
[di aspiranti al titolo, Il nuovo 
campione italiano andrà a 
|Palm Beach (Usa) e rappre- 














Isenterà l'Italia 


co». Sulla riforma del gover- 
[ho, Giannini afferma che «il 
[problema fondamentale è co- 
me organizzare il governo», e 
[che anche il numero dei mini- 
Isteri «è problema in certo mo- 
[do secondario». Tutta da rive- 
dere invece, secondo Glanni- 
lhi, è la materia «controlli», 
[perché «nessun controllo oggi 
esistente è efficiente. Sui Co- 
\muni, sulle Province e sulle 
‘Regioni non ci sono controlli 
[di spesa; per le unità sanitarie 
lè stato introdotto un timido 
[controlto di gestione che però 
[non funziona». 

Poi l'intervento del vicese- 
‘gretario Martelli, il quale ha 
osservato che «nonostante al- 
cuni aggiornamenti, fra il mo- 
do socialista di far politica € 
quello seguito dalla de e dal 
[Pet resta una notevole distan- 
[za culturale: noi partiamo dai 
[problemi, essi per lo più dedu- 
‘cono i problemi dalle formu- 
le». Una nuova stagione de- 
mocratica, ha aggiunto Mar- 
telli, «verrà preparata e di- 
schiusa dal concreto atteg- 
Igiarsi delle forze politiche ri- 
‘spetto alle grandi questioni 
nazionali». Prima fra tutte, la 
‘Questione istituzionale. 

Infine i lavori del seminario 
socialista si sono conclusi, è 





Temperatura a Torino, ore 13 +11 


massima (lerl) +13 
minima (ieri) +8 


TEMPO PREVISTO: al Nord 
piogge esisse. con nevicate 
sullo Alpi al di sopra del due- 
mita metri. TEMPERATURA: in 
lieve diminuzione. MARI: 
mossi |. mari settentrionali, 








poco mossi gli altri mari. 

In Italia 

Bolzano +5 #14 
Verona +9 +18 
Milano +9 +12 
Firenzo +7414 
Bologr +9 +14 
Roma +17 +22 
Napoli +9 +20 
Reggio C. +15 +23 
Palermo +17 421 





In provincia 

Aosta + 7414 
Alessandria + 9 414 
Asti +,8 +16 
Cuneo + 8/+10 
‘Novara +9 +12 
Vercelli +8 #1 
Biella +7 412 
Genova +12 +14 
Imperia +15 +19 
Savona +12 416 
all’estero 

‘Atene +18 +25 
Bruxelles +7418 
Ginevra +2 +10 
Londra +10 415 
Mosca +7 +13 
New York #10 +14 
Parigi +10. 418 
Tokyo +12 +17 
Vienna + 8_+12 
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Craxi ha detto che «questi 
due giorni sono stati molto 
utili anche in vista dello svi- 
luppo delle iniziative del par- 
‘tito sui temi fondamentali che 
Sono stati trattati: sociale, 
‘criminale, tributario e politi- 
(co-istituzionale». 








Toaff e i dirigenti ebrei 
ricevuti oggi da Pertini 


ROMA — Oggi a mezzogiorno il rabbino capo di Roma 
Elio ‘Toaff è tornato ad incontrarsi con Pertini, questa 
volta al Quirinale. La promessa fatta dal capo dello Stato 
ai dirigenti della comunità israelita romana durante i fu- 
nerali della piccola vittima dell'attentato alla sinagoga è 
stata mantenuta. La delegazione del ghetto era folta: 
con Toaff c'erano Gianni Campagnano, vicepresidente 
degli ebrei romani, Vittorio Ottolenghi e Tullia Zevi, ri- 
spettivamente presidente e vice dell'Unione delle comu- 
nità italiane. Con Pertini hanno parlato del pericolo di 
unnuovo antisemitismo e di problemi di sicurezza. 


Migliaia di alpini ricordano 
la nascita delle penne nere 


MILANO — Migliaia di alpini provenienti da ogni parte 
d'Italia si sono riuniti a Cassano D'Adda per commemo- 
rare il generale Perrucchetti, che 110 anni fa fondò il cor- 
po nazionale degli alpini. Sono intervenuti i rappresen- 
tanti di oltre 150 sezioni con i loro vessilli. La Messa al 
campo è stata celebrata dal cappellano militare degli al- 
pini don Cagnoni, con le note di «Stellutis alpini»; corone 
di alloro sono state deposte al monumento funebre: di 
Perrucchetti. 


Colossale zuffa campestre 
tra due paesi del Nuorese 


MACOMER — Un centinaio di persone sono rimaste 
coinvolte in una zuffa scoppiata a Sindia, a una quindici- 
na di chilometri da Macomer, mentre era in corso una 
festa campestre. La «scintilla» sarebbe partita da un di- 
verbio tra un gruppo di giovani di Sindia e un gruppo di 
Flussio, un paese vicino. Ad un certo punto, la zuffa è 
diventata quasi generale e inutilmente i quattro carabi- 
‘nieri della stazione di Sindia hanno tentato di dividere i 
contendenti. I militari hanno identificato una ventina di 
persone, quindici delle quali sono state denunciate per 
rissa. 


Incidenti di caccia 
Due morti nel Lazio 


VITERBO — Due cacciatori sono morti nelle campa- 
‘gne del Viterbese, Il primo incidente è avvenuto in locali- 
tà Alberone. Fausto De Guidi, 54 anni, abitante a Monte- 
romano, dopo una battuta di caccia si stava avviando 
verso l'auto quando dal fucile di un amico, Gaetano Alca-. 
ro, 35 anni, partiva accidentalmente un colpo che lo ucci- 
deva all'istante. Il secondo incidente è avvenuto nei pres- 
si di Barbarano Romano. Arnaldo Rossi, 51 anni, abitan- 
te a Roma, è stato ucciso da un colpo partito casualmente 
dal fucile del figlio Sergio, 22 anni, che seguiva di pochi 
‘metri il padre, diritorno da una battuta di caccia. 
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IL PIANO SUL GASDOTTO C'E 
MA WASHINGTON FA SMENTIRE 


latini nonni tti ii nin 


Definite «distorte» le notizie sulla trattativa segreta - Reagan avrebbe proposto agli 


europei la revoca delle sanzioni in cambio della «riforma» dei rapporti con Mosca 
IIC CC 0 00 


WASHINGTON —Il consi-| 
gliere del presidente Reagan. 
Edwin Meese, ha definito «di- 
storte. le informazioni pub- 
blicate ieri dal «New York TI-, 
mes» secondo le quali l'ammi- 
nistrazione Reagan ha invia- 
to alla Germania Occidenta- 
le. alla Francia, alla Gran 
Bretagna e all'Italia un piano 
segreto che potrebbe condur- 
re all'eventuale revoca delle 
sanzioni decise dagli Stati 
Uniti nei confronti dei quat- 
tro Paesi europei a seguito 
della loro collaborazione con 
l'Unione Sovietica per la co- 
struzione del gasdotto eurosi- 
beriano. 

Parlando alla rete televisi- 
va «Cbs», Meese ha detto ieri 
sera; «Non abbiamo piani di 
revocare le sanzioni» 

Le dichiarazioni di Messe 
non smentiscono comunque 
la presenza di un piano segre- 
to Usa per sbloccare il braccio 
di ferro con l'Europa sul ga- 
sdotto sovietico. In base a 


J 


questo documento segreto, 
stando a quanto aveva pub- 
blicato sabato scorso il «New 
York Times», Italia, Germa- 
nia Occidentale, Francia e 


Gran Bretagna dovrebbero 
impegnarsi a modificare la lo- 
ro strategia nei rapporti com- 
merciali con l'Urss — ad 
esempio adottando restrizioni 


Ilavoratori del «Pignone» 
protestano per l’embargo 


FIRENZE — I lavoratori del Nuovo Pignone di Firenze 
faranno conoscere probabilmente oggi le loro iniziative a 
‘proposito del sequestro del materiale della General Ele- 
ctric nel porto di New York, destinato all'azienda italiana 
per la costruzione di turbine e compressori necessari a 
stazioni di pompaggio di gas naturale. 

Negli ambienti sindacali di Firenze è stato fatto rileva- 
re che si intende agire con una grande prudenza € che si 
vogliono acquisire tutti gli elementi utili a comprendere i 
termini della vicenda. In particolare le azioni sindacati 
dei lavoratori del Nuovo Pignone potrebbero essere diret- 
te a sensibilizzare in prima istanza il governo italiano 
perché intervenga su quello statunitense in modo da «de- 
pennare» l'azienda fiorentina dalla «lista nera» degli Sta- 
ti Uniti per le forniture di tecnologia americana del petro- 
lio e del gas naturale. 











Solidarnose 
proclama 
lo sciopero 





Municipal 
sfavorevoli 
a Papandreu 


VARSAVIA — Mercoledì saranno celebra- 


ti i funerali di Bogdan Wiosik, il giovane 


operaio rimasto, ucciso negli 
settimana scorsa tra dimosti 


Gli annunci funebri della famiglia sono ap- 
parsi sui muri di Nowa Huta e della vicina 


Cracovia. E per quel giorni 


clandestine di Solidarnose hanno deciso che 
le due città sì fermeranno, per uno sciopero 


insegno di lutto. 


La tensione non accenna a diminuire nel- 
la più grande concentrazione operaia della 


Polonia. così come a Danzica 


Solidarnose dalla clandestinità lancia ap- 
pelli per evitare manifestazioni di malcon- 
tento spontanee. Tutti gli sforzi del sindaca- 
to libero sono concentrati per la preparazio-. 


ne dello sciopero generale ch 
bre vuol fermare la Polonia. 


Una giovane 
rapita 
a Pechino 


‘PECHINO — Una' giovane 
cinese è stata rapita sabato 
sera a Pechino, mentre si tro- 
vava a bordo di un'automobi- 
le guidata da una diplomatica 
francese. 

Un ciclista, si apprende da 
fonte degna di fede, ha blocca- 
to l'auto della seconda segre- 
taria dell'ambasciata francese 
Sylvie Berman nel centro di 
Pechino. Una ventina di per- 
sone si sono subito accalcate 
attorno alla vettura costrin- 
gendo la cinese ad uscire e 
portandola via verso una de- 
stinazione sconosciuta. Per 
ora non si conosce né il nome 
della rapita 

I sequestri di persona non 
sono cosa di lutti i giorni în 
Cina.A quanto risulta, il fatto 
dell'altra sera è il primo che 
viene a conoscenza det corri- 
spondenti stranieri, presenti 
nella capitale. Ciò che sor- 
prende, inoltre, è la massiccia 
partecipazione al sequestro: 
più di venti persone. Un altro 
elemento da tener presente è 
che la giovane viaggiava su 
un'automobile guidata dalla 
diplomatica parigina. 


ATENE — Non sono favorevoli al Pasok (i 
partito socialista di Papandreu attualmente 
‘al potere) i dati delle prime operazioni di spo- 
glio riguardanti le elezioni amministrative, 
tenutesi ieri in Grecia. Si registra un calo dei 
consensi socialisti nelle città, ed un potenzia- 
mento nelle campagne e nei piccoli centri. 

Ad Atene, dopo lo scrutinio del 40 per cento 
delle schede, il socialista Dimiyrs Beis si tro- 
vava praticamente alla pari cor il candidato 
conservatore ed ex ministro Joannis Tsanne- 
takis. 

A Salonicco, dove è stato serutinato un ter- 
20 delle schede, il Pasok ha perduto it 13 per 
cento dei voti, rispetto alle elezioni politiche 
dell'anno scorso, mentre i conservatori di 
«Nuova democrazia» e i comunisti hanno 
guadagnato l'8 per cento. 


lì scontri della 
ranti e polizia. 


10. le strutture 


he fl 10 novem- 





TERREMOT 


® SEGUE DA PAGINA 1 


centri agricoli a circa 25 chilometri dal capoluogo, il terre- 
moto è stato avvertito anche stanotte con notevole violen- 
za; molti hanno dormito all'aperto, in auto o in tende. E' 
stato tempestivo l'intervento della Protezione civile, coor- 
dinata In loco dall'ingegner Elveno Pastorelli che è giunto 
da Roma con alcune squadre di vigili del fuoco in matti 
nata. 

| sindaci di Valfabbrica, Gualdo Tadino hanno disposto 
l'evacuazione di numerose abitazioni del centro storico. 
«I periodi sismici — hanno spiegato stamane | responsa- 
bili dell'osservatorio di Perugia — sono tre, diversi l'uno 
dall'altro e hanno una analogia con il terremoto del 1971, 
che interessò la stessa zona. Anche quello, come questo 
attuale, ebbe un andamento anomalo ». 

‘Sono attese per oggi altre roulottes inviate da Napoli; 
verranno sistemate a Valfabbrica, dove è In allestimento 
‘un campo-base. 

In pratica, comunque, per tutta la notte la terra non ha 
smesso di tremare. In particolare, le scosse si sono regi- 
strate: alle 21,39 (quinto grado), alle 23,32 (terzo grado), 
alle 3,45 (quinto-sesto grado), alle 4,14 (terzo grado) e 
alle 4,44 (quarto grado). Le scosse s'inquadrano nel feno- 
meno definito dagli esperti «sciame sismico» caratteriz- 
zato da una sequenza di scosse che si protraggono nel 
tempo. 


Panico a Foligno 


® A Foligno la scossa di terremoto delle 3,45 di sta- 
mane ha provocato panico. Diversi abitanti sono scesi In 
strada ed alcuni hanno pol sostato nelle auto. 

‘Alcunl' vecchissimi edifici del centro-storico cittadino, 
abitati, hanno riportato lesioni rivelando crepe nel muri. | 
viglil del fuoco stanno compiendo controlli di emergenza. 
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sul credito e sul trasferimen- 
to di tecnologie — per condi- 
zionare il comportamento del 
‘sovietici. Questo presunto 
piano segreto, stando sempre 
al «New York Times» sarebbe 
stato consegnato ai quattro 
Paesi occidentali due setti- 
mane fa, prima cioè dello 
scioglimento ufficiale di Soli- 
darnose. 

La situazione si è poi ulte- 
riormente surriscaldata dopo 
che l'amministrazione di Wa- 
shington ha bloccato alla do- 
gana di New York i quattro 
rotori commissionati dal 








Americani residenti in Urss 


non possono tornare negli Usa 

NEW YORK — I cittadini americani che emigrarono 
nell'Unione Sovietica negli Anni 30 non possono ritorna- 
re negli Stati Uniti perché sono impediti dalle autorità 
‘sovietiche che non rilasciano loro i visti di uscita necessa- 
ri. Lo afferma nella sua più recente edizione il settimana- 
le americano «Newsweek». 


L’ex presidente Carter 
«Kissinger è un bugiardo» 

BOSTON — «E'un bugiardo e in Medio Oriente lo san- 
no tutti, da Assad (il presidente siriano), a Hussein (il re 
‘della Giordania), a Sadat (il defunto presidente dell’Egit- 
to)». Questo il giudizio, tutt'altro che lusinghiero, espres- 
so dall'ex presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter nei 
‘confronti dell'ex segretario di Stato Henry Kissinger po- 
chi giorni prima che lasciasse la Casa Bianca. 


Il generale Westmoreland 
«Usa più deboli con l’Urss» 
CHARLOTTE — Il generale a riposo William Westmo- 
reland, che comandò le truppe americane in Vietnam nel 
decennio scorso, parlando nella seduta conclusiva del 
‘congresso dei mercenari svoltosi in questa città del Nord 
Carolina, ha detto che gli Stati Uniti hanno indebolito la 
loro determinazione a tenere sotto controllo l'Unione So- 
















«Nuovo Pignone» alla Gene- 
ral Motor. 





see 


COMUNICATO URGENTE 


«CANADIAN FUR .. 


ANNUNCIA 


che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 


di CEDERE 
PER IMPELLENTI IMPEGNI DI PAGAMENTO 


e con il consenso delle competenti autorità comunali (aut. n. 785) 


ie go]] 
PELLICCE PREGIATE DI ALTA MODA 


Va Leto 198 iP HP II id 
DESTINATE AL MERCATO INTERNO 


CON UNO SCONTO BASE 
par 20% aL 52% 


ed è vero, realmente vero 


N.B.-A maggiore serietà e fiducia ‘ogni pelliccia porta il cartello col 
doppio prezzo (in nero il prezzo di mercato, in rosso il prezzo di 
realizzo), in più ogni capo è munito di certificato garanzia e assi- 
stenza gratuita. 


ALCUNI ESEMPI: 


valore 
1.250.000 
2.550.000 
1.350.000 
»  sciapai 750.000 
= volpe Groel. 2.300.000 
»  Visonemaschio 13.700.000 


realizzo 
750.000 Giacca cestorino 
1.850.000 Cont. persiano 
890.000» voipesciumaca 
390.000». visone Blakgiama 
1.450.000 |. Giacca agnello Groe. 
2.200.000 =» Scunkcan, 


valore 
1.300.000 


realizzo 
‘900,000 
1.900.000 890.000 
1.350.000 790.009 
5.300.000, 3.900.000 
890.000 550.000 
1.350.000 750.000 


Giacca Lupo 
Giacca marmotta 
» Opossum 


e centinaia di altri tipi in Peken, Zibellino, 
Ocelot, Lince ecc. 


Div Ei Cei re ie 
bloccate il prezzo di questa grande occasione» 


Me CCIE LEI 


Ricordate da mercoledì ore 9 alla 


CANADIAN FUR.. 





Via Roma 242 (Piazza CLN) - TORINO 











®La Roma vola e la Juve ansima: la 
classifica ne prende atto e registra un'altra 
lunghezza di vantaggio a favore dei giallo- 
rossi che domenica arriveranno a Torino 
con il segreto proposito di dare il colpo di 
grazia agli uomini di Trapattoni. A Udine, i 
campioni d'Italia sono nuovamente apparsi 
in difficoltà e il loro gioco ha manifestato 
preoccupanti sintomi di involuzione, sia per 
‘quanto riguarda il collettivo che alcune in- 
dividualità Ivi comprese quelle di maggiore 
spicco, da Platini a Bonlek allo stesso Paolo 
Rossi, sostituito nel finale da Galderisi. 
Buon per la Jùve, tra l’altro, che Causto ab- 
bia fallito il rigore (nella foto sopra). 

® Non dimostra incertezze In compenso 
il Torino, che ha liquidato in modo perento- 
rio la distratta Sampdoria ribadendo Îl no- 
tevole livello del suo gioco e la qualità delle 
sue ambizioni. DI grande rilievo la presta- 
zione del ritrovato Selvaggi: il centravanti 
granai do tutte le reti per la sua 
squadra (nella foto a fianco, la terza), ha 
tra l'altro clamorosamente smentito | critt- 
cicheinsettimana l'avevano attaccato. 

® Tre a zéro anche per il Genoa (nella 
foto in alto un'azione dei rossoblù) che ha 
stroncato Il Cagliari. 
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‘A reti: Selvaggi (Torino). 


3 reti: Antognoni (2 rig., Flo- 
rentina); Borghi (Torino); Man: 
gini (Sampdoria); Bergreen (Pi- 
3a); Altobelli (1 rg.,tor). 





Juventus-Roma 
Napoll-Avellino 
Plesrinter 
Verona-Catanzaro 
Foggie-Bari 


TA e 


Concorso 9 


Concorso 42 





1 Avellino-Florentina 
1 Catanzaro-Ascoli 
1 Genos-Cagliari 


x Inter-Napoli 
2 Plsa-Verona 
1 Roma-Cesena 








Spettatori e incassi 


Partita Paganti Incasso —Abbonati 
Avellno- Fiorentina 81.792.000 
Catanzaro-Ascol 


1 Torino-Sampdorla 
x Udinese-Juventua 
1 Bologna-Lazio 


1 Campob.-Atalanta 
x Como-Palermo 

x Trento-Spal 

1 Civitan.-Monopoll 


RAMBIRD 
OFF.LIMITS 





2 
3: 


HOSENFELD 
STEINER 


ORVINA 
MARIAMARI 





4 


PAOLO 
DON PEDRO 





HARZ 
BORLU 








Il monte premi è di 
Lire 10.546.111.260 


‘Quote sul giornale di domani 











FASCICOLO 
ISMARA 





Sir 
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Nel pallone elastico 
il «re» ora è Balocco 


Cnn nni nin 


Ha battuto Berruti (e anche gli scommettitori) 


ONION 


SANTO STEFANO BEL- 
BO — Carlo Balocco aveva, 
previsto anche il punteggio 
esatto della sua vittoria con- 
tro Berruti. L'altro giorno; nel 
ritiro spirituale di Niella Bel- 
bo. testimoni i suoi tre com- 
pagni di squadra (Solferino, 
Blengio e Garelli), Io aveva 
anticipato al suo preparatore 
atletico Anastasio, fino all'an- 
no scorso trainer di Berruti: 
«Vincerò per 11-5». Poteva 
sembrare una spacconata; vi- 
sto.come erano andate le cose! 
pochi giorni prima ad Andora 
contro Aicardi; invece il capi- 
tano della Santostefanese ha 
mantenuto fede alle sue pro- 
messe e da deri è il nuovo cam- 
pione d'Italia, detronizzando 
sua maesta Berruti. i 

Un titolo, Îl suo, conquistato 
— bisogna francamente am- 
metterlo — contro tutti, se è 
vero che gli stessi scommetti-| 
tori al botteghino dello sferi- 
sterio di Santo Stefano non 
gli assegnavano più di 8-9 gio- 
chi. 

Se la sua vittoria è stata un 
po' una sorpresa, bisogna ag- 
giungere subito che il campio- 
ne d'Italia l'ha pienamente 
meritata e non solo per il net- 
to 11-5 con il quale ha messo 
in ginocchio Berruti. Il trion- 
fo di Balocco, davanti ai 4000 
tifosi che gremivano il campo 
di Santo Stefano, corona una 
stagione giocata alla grande, 
soprattutto durante il girone 
eliminatorio. Nelle finali ha 
avuto un paio di battute a 
vuoto, ma nella partita che 
assegnava ll titolo è tornato 
ad esprimersi sui livelli di 


NOTIZIE 
FLASH 


e CARLO STORTI, 
sedicenne di Pavia, si è 
laureato ieri su Phatch 
campione italiano junio- 
res di concorso completo 
di equitazione; le gare si 
sono svolte nel Centro 
equestre federale, 

® SERGIO ROBUT- 
TI, «La Sesia», e Roberto 
Di Silvio, «Il Ciclismo», 
hanno vinto a Vignola la 
prova di campionato ita- 
liano di ciclismo per 
giornalisti, cronometro a 
coppie. 

® MOROTTI, della 
Scanzorosciate di Berga- 
mo, ha vinto la quarta ed 
ultima prova del campio- 
nato italiano di marcia 
sui 50 chilometri dispu- 
tata a Cascina (Pisa). 








qualche mese fa, quando tut- [non aveva esitazioni: i 
rei io perché il rendimento dei | della partita di Bologna so- 


to gli riusciva facile. 


E' stata, per Berloni e Ac-| 
corsi, una giornata vera- 
mente negativa. Entrambe] 
le squadre torinesi, infati 
hanno perso di un solo pun- 
to in trasferta: gli uomini di 
Gianni Asti a Bologna sul 
campo del Lattesole, le ra- 
gazze di Borlengo a Pescara] 
contro il Varta dopo un 
tempo supplementare. 










commenta Gianni Asti — 
per noi è veramente strega- 
non riusciamo mai a 


ta ci siamo andati vicino, 
siamo stati anche con 12 
lunghezze di vantaggio. Ma 
la colpa della sconfitta è s0- 
prattutto nostra, non ab- 
biamo saputo mantenere la 
calma necessaria per porta- 
re a casa i due punti. Di- 
‘spiace, anche perché abbia- 
‘mo perso in un solo colpo 
ll'imbattibilità e la testa del- 
laclassifica». 

Ineffetti gli ultimi minuti 







Da sei anni il campione di | terzini e della spalla’ dipen-|n0 stati al cardiopalmo: 


Monesiglio attendeva questo | de 


‘campitano».| Wansley e Vecchiato hanno 


grande giorno, ma sempre in |Un'affermazione forse azzar-|riportato in testa la Berloni 


passato Berruti o Bertola gli [data, ma che ad un campione 
avevano sbarrato la strada. {d'Italia si può perdonare, 
Piero Galasco 


Con Berruti, poi, aveva quasi 
un conto aperto, da quando! 


dopo che il Lattesole aveva 
sciupato tre punti di van-; 
taggio. A questo punto sono 





«Il Palasport bolognese — 


vincere. Eppure questa vol-|! 






arrivati due errori dei gioca- 





toria. 


questo travagliato torneo. 


ne torinese aveva ambizioni 
di rivincita. «Purtroppo sia- 
mo un po'in ritardo di pre- 





Sconfitte per un punto 
Accorsi e la Berloni 


parazione — ammette Bor- 
lengo — Im più qualche gio- 
catrice non era in vena; Ag- 
giungiamo che la Pekic e la 
Teolato hanno controllato e 
domato con tutti i mezzi la 
Menken per cui il suo ap- 
porto di punti è stato ridot- 
to. In più il pareggio della 
‘Pekic su personale a 6" dal- 
la fine è arrivato da un fallo 
‘quanto meno dubbio. Non 
voglio accampare scuse, ma 
la squadra è stata abba- 
stanza sfortunata». 
Borlengo non lo dice, ma 
l'arbitraggio di Muffoni e 
dell’esordiente Frabetti non 
ha certo soddisfatto l'Accor- 
si che, su un campo caldo 








tori torinesi: Vecchiato ha|come quello di Pescara, ave- 
fallito il tiro libero supple-|va bisogno di una coppia di 
mentare e, dopo il pareggio | polso. Comunque è inutile 
di Gualco, Brumatti ha pra-| fasciarsi la testa; la forma- 
ticamente regalato allo stes-|zione torinese, campione 
so Gualco il pallone che Ro-| d'Italia e seconda alle spalle 
berts ha trasformato in vit-|dello Zolu negli ultimi due 


campionati, dove armarsi di 


A Pescara l'Accorsi ha|tutta la rassegnazione pos- 
sfiorato:il primo successo in.| sibile. La situazione, soprat- 


tutto economica, non è ro- 


Già sconfitta sabato scorso | sea; ma da sabato potrebbe 
dalla Dietalat, laformazio-|arrivare il primo successo 


Sul campo a spese del'Casa- 
veneta Treviso. 
Patrizia Zebellin 








nel ‘76 il campione astigiano 
gli strappò il titolo dopo tre 
memorabili partite. Balocco 
‘aveva 22 anni, era agli inizi 
‘dela carriera, ora ha acqui- 
stato le doti tecniche ed ago- 
nistiche per raccogliere l’ere- 
cità dei due grandi ormai av- 
\viati. perlegge fisica, verso un 
inesorabile declino. 

Forse Balocco non ha anco- 
|ra-la popolarità di Bertola e 
[Berruti, ma la schiera det suo! 
fans'è certamente-in aumen: 
to, ora che è arrivato il sospi- 
rato scudetto. Lo si è visto ieri 
(al fischio finale dell'arbitro 
|Marello, mentre Berruti ab- 
bandonava, un po' triste, lo 
Sferisterio. Balocco è stato 
sommerso dagli abbracci, i 
Suoi tifosi sembravano im- 
‘pazziti, un paio lo hanno alza- 
to come un fuscello sulle spal- 
le nonostante i suoi 77 chili e 
poi lo hanno inseguito su e 
giù per il campo. Un attimo di 
disattenzione dei suoi inse- 
guitori gli ha poi permesso di 
guadagnare lo spogliatoio. 

‘Attorniato dai dirigenti del- 
la Santostefanese, il presi 
dente Fantoni, il direttore 
tecnico Assolino, lo sponsor 
Capetta, mentre saltavano i 
tappi dello spumante il neo- 
‘campione si concedeva la pri- 
ma intervista. 

«Ero sicuro di farcela — am- 
metteva Balocco — e sin dai 
‘primi giochi questa mia con- 
vinzione si è rafforzata. Ber- 
ruti ha sofferto terribilmente! 
la battuta: è stata la mia ar- 
ma vincente. Nemmeno dopo 
il riposo, quando Massimo ha 
cercato di reagire riducendo 
lo svantaggio, ho avuto timore 
‘di essere raggiunto; ci voleva 
il Berruti di qualche anno fa 
[per rimontare otto giochi. Non 
‘è stata una passeggiata, ma 
(quasi. 

Poi si accorgeva di aver for- 
se esagerato e tesseva l'elogio 
del suo avversario. «Massimo 
‘ha giocato sul suo standard 
normale, ma non ha avuto 
l'aiuto dei suoi tre compagni 
‘Blengio e Garelli, invece, sono 
[stati sempre all'altezza. della 
(situazione, e Solferino ha gio- 
cato alla grande» 

Qualcuno, quasi per provo- 
carlo, gli chiedeva a bruciape- 
lo: «Se si invertissero le squa- 

















‘dre, chi vincerebbe?». Balocco 


Fiat vi propone un affare, anzi 








il doppio affare “131 e Argen - 
| ta d'ottobre”. Seordinate eriti 

rate entro i 3 ottobre una 131 

‘o una Argenta, a pronta conse- 

‘gna, benzina o diesel, l'Organizza- 

zione di Vendita Fiat non vi applica 

l'ultimo umento di listino scattato l'Il 

ottobre. E per di più il bollo e l'assicurazione 

ilsuperbollo per 1 anno, sono compresi nel prezzo. 

‘Doppio affare, dunque: prezzo bloccato e un abbuono 

diL.600,000, pari al costo medio dell'assicurazione RC e del bollo per un 

«nno sulle versioni benzina. O un abbuono di L. 400.000, pari al costo del superbollo 

perun anno sulle versioni diesel. Non perdetevi questa speciale offerta. Potreste veder 


‘sfumare un'occasio 

NON SPINGETE:---- : 
per, con 1310 

‘Argenta a un confort e a una 

PERFAVORE "=": 


























Correre è bello. E il ri- 
[chiamo della maratona, la 
prima che si correva a To- 
rino dopo cinquant'anni, 
è servito anche ad un fol- 
to gruppo di amatori per 
misurarsi su una distanza 
‘più modesta (10 km), ma 
| [altrettanto significativa. 
| |Peccato solo che tra gli al- 
| |tri ci siano anche degli in- 
‘coscienti, come quel padre 
‘ [che ha permesso al figlio 
. |undicenne di percorrere 
[21 chilometri prima che 
un giudice lo fermasse, 
per prendersi poi anche 
degli improperi. Correre è 
bello ma la vita, tanto più 
dî un bambino, è sacra: 
[sarebbe logico che i sogni 
[di gloria non lo facessero 
[dimenticare a nessuno. 


Ma parliamo della gara 
|vera, della maratona (si è 
[disputata anche una ma- 
ratonina di 21 chilometri 
‘nella quale si è imposto 
(Rastello davanti a Gerbi 
che ha visto.salire alla ri- 
balta il più accreditato de- 
.|gli stranieri, il belga De 
‘|Blander, fiammingo ven- 
titreenne che era alla sua 
[quinta esperienza sulla 
classica distanza dei 42 
chilometri e 195 metri. 

De Blander cercava un 
tempo di rilievo, «sotto le 


PFISTERER (SECONDO) 








MATO (TERZO) 


Porsche mondiale 
(davanti alla Lancia) 


per cinque secondi 





Quattro secondi e seffe decimi di alstacéo dopo circa do- 
dicimila chilometri di competizione divisi In otto gare. Così 
la Porsche di Jacky Ickx ha vinto Il campionato mondiale 
«Endurance» per piloti davanti alla Lancia di Patrese sul 
traguardo di Brands Hatch. L'ultima prova è stata disputa- 
ta sotto la pioggia che ha causato numerosi incidenti fra cui 
il più serio è stato quello toccato a Winkelock (rimasto for- 
‘tunatamente illeso) che ha costretto a sospendere tempo- 
raneamente la gara. Alla ripresa della corsa, Patrese si è 
portato al comando, ma Ickx, noteriamente dotato per la 
‘sulda sul bagnato, è riuscito gradatamente a rosicchiargli i 
secondi che gli hanno dato la vittoria. 





a suo figlio undicenne di 





1 


mezzo secolo, la maratona a To. 


due ore e 14'» ha pol spie- 
gato, per valutare le sue 
possibilità in funzione di 
Los Angeles, appunta- 
‘mento olimpico che viene 
fra due anni. Alla fine era 
comunque abbastanza 
(soddisfatto: non aveva 
raggiunto il traguardo 
prefissato (il suo tempo è 


ORDINE D'ARRIVO MA- 
RATONA: 1. De Blander 
(Bel) 2 ore 14!57”; 2. Pfisterer 
(Ger) 2h 1639"; 3 D'Adamo 
[2h 19'14”; 4. Robertson (Gb) 
[2h 1916”; 5. Ambrosioni 2h 
19118". 

MARATONINA (km 21): I. 
Rastello 1 ora 4447”; 2. Gerbi 
ih #54” 

CAMPIONATO DI SOCIE- 
TA? - Classifica finale assolu- 
Ita: 1. Champion Cus Ferrara 
|p.3228,5: 2. Coop 2001 Roma. 





oltà A112. 


eccezionali riservati 
esclusivamente 

a chi possiede una 
‘A112, ed ha deciso 
di cambiarla con 
la muova A112. 


Se per 








‘stato di 2 ore 14'57"), però 


Un premio e delle condizioni 
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tivi nannini ninna 


(Però c'è qualcuno che esagera: un padre ha permesso 


percorrere ventun chilometri) 
ILA CC 


era stato capace di una 
bella corsa di testa, dal 
primo. all'ultimo metro, 
‘senza neppure poter mo] 
to contare sull'aiuto altrui 
visto che la foga del ken- 


Yota Nyamgau si è spenta | 


‘a metà gara facendolo sci- 
Volare sempre più verso 
una posizione di rincalzo, 
tale da consigliargli il ri- 
tiro. 

Alle spalle di De Blan- 
[aer, buona prova del tede- 
[sco Pfisterer ed ottimo 
terzo si è classificato il ro- 
mano D'Adamo, primo 
degli italiani, autore di 
luna gara molto regolare 
[che lo ha portato nel fina- 
le a superare molti avvei 


[sari. Dopo dieci chilometri ||. 


D'Adamo era infatti ven- 
tiquattresimo e dopo 30 
ottavo. 

Giorgio Barberis 


SE HAI 
UNA 4112 


dai Concessionari Lancia ti aspetta 
qualcosa di veramente eccezionale. 


È probabile > tu abbia ricevuto, o stia per 

ricevere, una lettera della Direzione Vendite 

Lancia, indirizzata a te, con le 
oste esclusive del Premio 


asi ragione 
o disguido nom hai ricevuto 


omon riceverai la lettera, non. 

Vieni lo stesso dal Concessionario Lari Ù, 
perché anche tu hai diritto a tutti è vantaggi 

Tel Premio Fedeltà A112. 


Con questa iniziativa la Lancia intende favo 
rire tutti è “fedelissimi” A112. E' una 

strazione di simpatia ed un'occasione unica 
per cambiare macchina restando în A112: 








St 
LANDER, VINCITORE 





ti ancora più per: «sonale. 
Ancora più ricca nel- 

le dotazioni: la nuo- 
vissima versione LX 

ha persino i vetri 
elettrici di serie! 


Ma non temere: la 

‘A112 non ha perso 

nessuna. delle virtù 

di robustezza, qualità 

costruttiva, affidabilità, 

a) ) divertimento di guida, 
57, maneggevolezza che ben conosci. 

ei ca 

con rateazioni mo a 36 mesì. 

e n'è CPlaataA per, Jare un salto dal 
‘oncessionario Lancia? 


Dai Concessionari Lancia 
se 


pie OnEAzZione 





Alberto Sordi 





LUNEDI ORE 2030 
KOLOSSAL 

LA DONNA CHE INVENTO” LO 
STRIP-TEASE 


Nathalie Wood  Rosalind Russell 


VENERDI ORE 2080, 

I VENERDI DEL CINEMA ITALIANO 
‘AMORE MIO AIUTAMI 

Monica Viti 
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MARTEDI ORE 20,20 
I GIALLO DEL MARTEDÌ 


SENZA MOVENTE 


Jean! Louis Trinbgnanit 


‘SABATO ORE 2030 
ANCHE GLI ANGELI MANGIANO: 
FAGIOLI 

Bud Spencer Giulano Gemma 


MERCOLEDI ‘ORE 2150 


MALIZIA 
LiurarAnioneti 






DOMENICA ORE 20:30 
RITRATTO D'ATTORE 

ll COMMISSARIO PEPE 
Ugo Tognazzi 






ATICO MA 


_ a n 
ss 








LA SETTIMANA DI ITALIA UNO 
FILM COSI NON LI HA NESSUNO ! 


Ogni sera un'emozione. I più grandi film d'amore, i "giali” del brivido, le commedie 
più divertenti, i kolossal più spettacolari. i fim "d'attore 
Ogni sera su Italia Uno i film più belli che potete vedere questa settimana in TV. 




















ECONOMICI 


Ta toria è di L 2100 1a riga. Rubrica &! 
‘Speral/impiegati L. 1125, tecnici I. 1220, 
Strigenti È. 1700. Rubricà $ 6 11 (omar 
58)°L, 1125. Avvisi Utgonti data fissa o ne 
FORI JI dopgio. Merett urgenti. data Masa o 
Srgentsim tipo 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 

Gli annunci sconomei per La Stampa 

Stampa Sora possono essere ordina 
Tefetono, al seguente. numere 

GS iiiea con cerca aomatics) 

È relaivo pagamento dora eetaro arittuato 

presto quat File cut'iituto Bancario 
n ao i ario dla Cassa i Fis 


Fa ema di otro d impigo a nur Ter 
tore ricorda che la legge 9.12.1977 9 109 
vista Gieciminazioni ui sesso © l'inser 
Hionista impegnato a spettare tale legge. 


2 Affari e capitali 
asi AA SIEM a 


9 IPOTECARIE FIDUCIARI 
Vitono Emanuele 83 (3° piano sca 
tori 559 0a 656.095, 


AAA. A churaue n un'ora conceda 
ce eee 
A. IPIFIM a tassi Dancan usequigmo 1 2 
Giciniin quat ccalita 
‘MUTUTIPOTECARI 

ornano rato Mensili concorsabii per entità 
‘a urata. Sì accertano anche ipoteche di Be | 
‘ondo grado. notre sconto etti. Macina 
Meblliaro 13 immobiliare. luoze back [pt 











2165 






























sio quinto, senuià. Fapigità, compaia 
Fibat via GAnbaioi 50 (piazza Siauto). Tele 
Tanaro 518.200. 538 422 
ATTENZIONE finanziamenti fisuciari mutu) 
Ipotecan artigiani commarelanti piscol è me: 
Ge inguaine ViaS. Teresa 23, tl 590.026 
ZROVISOA finanzia prat ipencenti motu | 

ont Ipotecan, Telelonare 516.080 - 
savino cs Umbro 26 





3 Aziende, negozi 


'ALAZIENDAL MARKET 011/0502175, Soci 
Ù del gruppo Casamorento SpA, compra 
[sendo atiità ci ogni gente e presto 
'A-SERGI vende muri negozi Conaci con retro 
© servizi licenze dalla | ta IV arteria mor | 
‘e compreca afarene. Tettone 530.601 
ALASSIO atire cavo penaone 12 camere 
farine 0162 430.15 

‘ALBERGO moubi 22 camera risitunurito| 
800 arredamento contratto fitto nuovo o: 
timo gir atta Pistone SOG 06 

AZIENDAL MARKET 5502175 cade. nota 
Srienda settore. colbentazione. Coninua 
Sspansione Forio reddito annuo. Diazion, 
AZIENDAL MARKET 650 2175 cede Pinerolo 
Boutique atbigliomento intimo tb. DX IV 
‘Otto Incasso è resa. 

AZIENDAL MARKET 8502175 coso docer 
‘attimo gira catari lazio 

IBAR super zona centro chiusura serale a fe- 
iva mensa 230 ila a ci Totocalel Gila 
col Pintone, telefono 506 385. 

BAR rona Crocetta piccolo, lavoro su par 
‘aggio cado occasionissima 45 rioni cha: 
Aut, garalo “domenicale. Tel. SS2Ia 
817250: 

NEGOZIO e seuoti ceramica decorazioni al 
[Mano e cottura ma 100 Poria Nuova label 
LX, KI. TO 2000. etto 540 585 
OFFICINA stampi stampaggio atrezzatora 
fatturato 1 milardo canannone Inguenale 
200 ma lerrono 3000 mq zona Rivoli Fi: 
Gomia 1 miro 50. frlioni. Dezioni 
Fran 811.000. 

RIVENDITA pane alimentari con retto abita 
He (0 zona Esomere Yong iene 


5 Locali e negozi 
domande 


RICERCHIANO 
per nostra clontala Immotil commercial | 
Rapaninoniinguatiali n età o pria cintura 
‘Sfimal, orso Fe Umberto 24 - Torino, ii | 


























SOnGONISTAOTE: 


offerte 
RUAFFITTANGI zona Micafiri cali ma 1006 
‘2000 5000. Telefonare 366.482. 
‘AL SABATELLIMMOBILI 662.609 venda Tor 
fa Nora Capannone Inaieinate a 2700 00. 
A VENDORSI zona Mirafiori ocali ma 1000 





200 5000. Telefonare 346.482. 
AFFITTASI 

aporia Pescarito Caparinanio industria di 

103 ma. doppi ingressi Uci servizi ampio 

Darcnegbio. Fe. S18/012 Gnmaigi 

















‘AFFITTASI (scala industrie aaiocunia pise- 
3 Massara S0D ma pIÙ uffici a corile pass 
Carta Tal: 469228 CALT.TO7 

‘AFFITTASI 


bero gella Francesca prestigiona utfico di 
160 ma, con cpn coniri Ta. STEta ie 





(AFFITTASI Suitimo svincolo sutortaso ca 
Pimnone ma. 1100 più palazzina uti è cu: 
Soci al ma L. 3000 Tei: 70-1580, 
BOX auto Corso Francia Cascine Viea piano 
Semintarrato comuzione (4 L. 21 mifoni i 
aziona, Stiease 89.574, 
BOX auto itbero via Chiesa goa Sata zona 
Commercio 10 miboni Gilazionabi. Telato: 
‘naro 360251 Gul 
BOX auto Îiben vi Luini anche abbinabil co- 

usione Sal ‘58 vero altare minimo contante 
amtuo: Sticasa 542.52 
BOX itero nuovo zona Viberi vendesi. Tal 
Sfrazs sanris 
CAPANNONE a Grulno atto nuova costr 
zione ma. £00 piano Unica 1 mile 200 i 
{a Trai Siimotase 558.120, 

CORSO FRANCIA 
locali commercial eri e occupati da 60 mai, 
cadano, possi, asginamant timo inve: 
imento Ta: 618.012 Grmaigi. 
‘FROSSASCO. 

venosi capannone inuetriaio 1000 ma. on 
Uff ferono, 1500 ma, citato L. 100 rioni 
Più muivo, Tel. 618.016 Grimai 
LABORATORIO ibero con uliio serva 091 
ti feiia 0 cancel coraio su otada. 
Basso fabbeato iniondente adito a ui 
‘los attità zona Borgo Vitoria Studio RO 





























Vende, Telalonare 54018 -SS2.719 


| LibeRi corso Vito Emana 36 ampi bc 
"E maGIzIAI Vendo La Cso S44. 
NEGOZIO Nero pres fiazz Songasi 100 











maCS Satrine ampia cantina nchvesta 80 mi-| 
Thi GHAZIONI O permute. Tel 585912 
UTIP 547.528 venda localo seminterrato con 


Bccesto coralo adinio suloficina redolto 
86% annuo rehasta 172 mini 600 ma 
eno SG milani mute. 

VIA Spalato 89 zona S.Paolo negozio 2 vete 
6 Magazzino 6 BOSIO nuto prezdo alare Lux 
Casa venzio 45.876. 

ZONA Niraori mercati attiasi lacate 300 
ma uso uficio deposto aboratoio sposi 
Hone. Tal Ravarino 365 348 322.202. 





7 ‘Offerte 
lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 


AAA. AD ambosessi giovani sl offro alto 
Guadagno par lavoro organizzato, Via nizza 
Fi interno coro pubblichi 

CERCASI fufiolare fissa pa famiglia. Tel, do 
‘BO Oro 7 al 2a sRd8. 





impiegati 
MOBILIO cerca avesti pini, 
prati venga mobi Tali Esse 
iero 


'SOCIETA” commerciale ricerca! ambosessi 
anche pari-ime da inserire settoro acqui 
Hone, aut propra" Te. 500.072. 


15 Autovetture 


AAAAAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
Autobianchi L'incarauto consegna solita | 
At 12 Junior Ello e Abart, Delta, Trevi, Eta 
Goupd @ MP Exocutwe. Lunghe fareleazion 
Sava. imoonante osposizione vetture occ | 
gione Fiat, Lancia, ‘Alta Romeo, Renault 
Voswagon; tasiztazioni 6 mes, mim) 
anticipo. consegna 20 9re. Lingaralio, © P 
Gocone 68, te 472/047; Lincarauo. c. Or: 
Bassano 72, tl. 581.008 (aperto anche l a 
Ba iui giorno). 

ACQUISTANSI AUTOGILLIA 
piccola grossa ciindrato 6 serazirai massi. 
na saluiazione contanti. Carso Umbria n° 3, 

1B1.67a Coperto anche sabato) 

















Fernet Branca 
Digerire è vivere 





ACQUISTANSI auto piccoto 2 grossa clin: 
'arata anche comete Massima vaniazio: 
De. Pagamento contanti. Vla S. Ottavo 32. 
el. 079242 (aperto anche i sabato) 
‘ACQUISTIAMO pagando rassimo 125, Par 
‘da. 112 Altino, 131, Alla Romeo, Dotta. im 
itato. Fd. PG RIU Corso Finto 4 le 
ei 
'ACQUISTIAMO vettura pagando il massimo 
iN contant.Lincarauto, coso Principe 0% 
1 56 0 corso Orbassano 72 (anche l bi 
O) Tetoloni 472.047 581-008, 
ACQUISTO ogni log autovettura per conto 
Slante.Taletonaro Uro 369 2487 
AUTODESTEFANI vende acquista cambia 
Santre di ogni matca. Corso Grosseto 5, ie 
lafono 296: 
‘AUTOVETTURE SCORIT 
Dieseì è benzina tutele marche nuov e i 
Soriazione, Pronta consegna garanzia ina: 
fing vasto assortimento semesttli e usato 
permute Siazioni pagamento. Scott corso) 
Sura 16 01 504 800- S007E. 
‘AUTOVIP usato sicuro in garanzia We le 
Marcha pagamento sino 8 6 mesi sen an 
“icipo intorno, er. S. Maui gr, 241-701 
CORSO Grbsssano 72 concessionaria otte 
Vasiisimo assorlimento quio d'occasione ni 
Przzimigioi Ann llsabaio a: 608.461 
FUORISTRADA 
acquistiamo urgentemente Quassiai mogett 
29Î0 recenti © periti. Massime valutanon| 
‘Setltà. Codauto, corso Lecca GG bis, citon | 
massano | 
PERLA SCELTA, 
della tua vettura d'occasione €'& Solma Av 
fo. TI ofiamo ratuazioni fino a mesi sica 
anticipo. Soima Auto, corso Gio Cesare | 
“ion 2008. 



































SAAB urto 3 PO canna gi fusi 6 apr 
50 5 merci. © ao pochi. co 








USATO SN 
provato selezionato approva: 
o. ltlcar, corso Turatl69, te-| 
{etono 50822. 


Votvo 245 GI SW 0 cana zucchero V| 
Broprietario munito funi i opionae pochi 
fm con garanzia vendo parmita ratezza ic 
‘auto. corno Turat 13 D 











5.000.000 rateato in un anno senza interes 
por Argenta diese, benzina, 1600/2000, 181 
Benzina 2000 gisponiil in pece Autocagno, 
Concessionara Fiat, Corso Vercoi 168, te 





‘209.5084 RITCAR OFFRE 
‘9a oggi al 31 ottobre In omaggio por Lei vet 
‘lati antonio letronico cor sirena. a 
fanzia Un anno. Por sgni occasione Alia 
‘20 od Altesud in KitCr, corso Belgio 10 
felorono 899, 9088 


18 Acquisto alloggi 


‘A, SABATELLIMMOBILI «Lu Volontà di tare 
Bene» esamina nEquisio sopariamento sE 
‘qeel inTerino Tei 665.959. 

ACQUISTO atcggio iero: camera inslo 
20vigi massimo 40 mln! pagamanto cor. 
fanti. et 532106, 




















(ACQUISTO lisro in centro mansarda monio- 
Blocale con serviti aa docorona mas 20 
nltoni contanti. Tel. 6504098 
ACQUISTO solo cal propristaio aleggeto 
‘Samara lnollo Cucirino prezzo modico ore 
‘negozio 830.722 past 40.497. 
lm: ALLOGGI sud, vale tei 
DI famoreato ‘pagabonecontanit 
RR Arto sato pomeriggio 
(Corso Massimo d'Azesito 23, 
talotono 011 650.5606; 
GERGASI 2 cime cucina teo posto ar: 
Che Ga sistemare pagamonto contanti. Tel, 
osi 
FAMIGLIA 3 persone acquista o altita p- 
partamonto n Torino, con dopoi eni: Te: 
efonare 40 5850, 
IMMOBILIARESANPAGLO 505.000 acquista 
lretamanto appartamenti in Torino pri 
Sintura med dimnsiori ieri e occupati. 
‘PAGAMENTO por contanti acquisto solo se 
Veramenta aitaro por imvostmnto in Torino 
Camera toto cucirino o 2 camere fingo 
Sucinino. Tot 749.9017 
PROFESSIONISTA cerca ur 
‘ainore cucina servizi on 





te salone 29 
Pancia Crocena 
cola. OL 908.197 

VILLETTA 0 casata nipendrto cn ore. 
NO acquisto urgentamonto in contanti. Te 
SRO o 








(continua) 
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E’ un Toro proprio bello 
speriamo sia tutto vero 





Il tifoso granata 
Meritavano 
futti 
di segnare 





C'è chi la Sampdoria la 
patisce, e chi no. 


Capita che squadre an- 
che titolate affrontino la 
neopromossa con suffi- 
cienza, battano a lungo il 
naso contro la sua porta 
e vengano in ultimo infi- 
late senza remissione da 


‘un Ferroni qualsiasi. Ca- 
pita. 
Se invece questa 


Sampdoria viene messa 
alle corde senza eccessi- 
va pedanteria e colpita 
quando si scopre ecco 
che si affloscia e sì sgo- 
‘menta. Allora si segna in 
apertura e in chiusura, di 
possesso e di fino. Stava- 
mo per dire «segnano 
tutti», ma non è vero. Ie 
ri avrebbero meritato di 
segnare tutti, ma ha se- 
gnato, per tutti, soltanto 
Selvaggi che occupa ora 
il primo posto nella clas- 
sifica dei marcatori. 


Selvaggi era stato di- 
scusso da giovane e da 
adulto. Giunto in serie A 
a vent'anni, ne era uscito 
perché immaturo, 0 bur- 
lone, o semplicemente 
sfortunato. Arrivare in 
una squadra da sette 
scudetti alla vigilia dei 
trenta sembrava invece 
‘un riconoscimento tardi- 
vo, una conclusione di 
carriera di fronte a un 
grosso pubblico e con la 
soddisfazione di un gros- 
so ingaggio. 

Qualche battuta a vuo- 
to aveva rafforzato la 
convinzione d'un acqui- 
sto indovinato solo a me- 
tà. Contro l'Inter tra l’al- 
tro la sua sostituzione 
con Bonesso era stata 
addirittura un colpo di 
sfortuna perché Bonesso 
aveva clamorosamente 
sbagliato la più bella pal- 
la-gol offertagli da Her- 
nandez. 


Tra le maglie della 
Sampdoria al contrario 
Selvaggi ha dimenticato 
le avvisaglie della crisi 
ed è andato a segno 3 
volte. Senza che gli 
3-massero le gambe, 


W 7! 











La gente granata voleva la 
squadra a centrocampo, a fi- 
ne partita. Forse nessuno ci 
ha pensato, 0 piuttosto certi 
‘atteggiamenti non rientrano 
nello stile del nuovo Torino. 
Ci vuole misura, è certo, pro- 
prio in momenti di entusia- 
smo come questo, dopo una 
partita in cui Ja squadra ha 
offerto un grosso spettacolo 
ripagando ll pubblico della fi- 
ducia (o meglio, riaprendo un 


discorso con la folla, un collo- | 


‘quio che si era un po' ridotto 


nelle ultime stagioni). Selvag- || 


gi, ragazzo riflessivo, ha detto 
a fine partita: «Sono felice, 
‘ma non mi illudo. Gli applau- 
si ed fischi ad un attaccante 
sono legati ai gol, e questi non 
‘arrivano sempre, Adesso tre, e 
‘magari mi aspetta un periodo 
di digiuno». 

Tutto il Torino del resto 
‘non si illude perla goleada al- 
la Samp. L'importante è che 
si stia convincendo delle sue 
possibilità, e questo sembra 
evidente. Non importa che la 
Samp abbia dimostrato sin 
dall'inizio tutta la paura lega- 
ta — prima che al valore del- 
l'avversario — alle assenze di 
Francis e Mancini, i due at- 
taccanti titolari. Importa che 
il Torino, dopo aver segnato 
un gol, abbia insistito all'at- 





tore», Ferri e Zaccarelli a fare 
(dla filtro, soprattutto, Dosse- 
‘na votato a costruire e rien- 
trare, Hernandez a rifinire, a 
dare spettacolo (ma stia at- 
tento al «ritorno» a Marassi, 
Jui ha nel sangue {l calcio ar- 


‘i{gentino e già Sivori — suo 


‘mentore — amava scherzare 


- |conl'avversario, ma sui nostri 


tacco, che Selvaggi si sia 
‘sbloccato grazie alla collabo- 
razione di tutti (non va di- 
menticato proprio nell'occa- 
sione il gran movimento di 
Borghi), che l'organizzazione 
‘del centrocampo abbia avuto 
‘una conferma di «fare repar- 
to». Tanto che ora, riaffac- 
(clandosi Torrisi, non vorrem- 
‘mo essere nei panni di Bersel- 
Îlini, il quale dovrà decidere un 
nuovo assetto della squadra. 

I gol restano nelle statisti- 
che, ed una tripletta non è di 
‘ogni domenica. Ma ieri il To- 
rino he vinto per la spinta co- 
‘stante della squadra in bloc- 





‘co. A centrocampo, nel «mo- 


‘campi si accettano più volen- 
tieri i tre gol di Selvaggi che 
undribbling di troppo). 
Parlando di spinta dei gra- 
nata, importante è stata an- 


._|che quetia di Beruatto (due || 


‘assist da gol, una rete sfiorata 
‘in extremis) e Van de Korput, 
ima sull'incisiva partita dei 
‘due terzini di attacco ha pesa- 
to la scarsa opposizione avuta 
sulle zone laterali. Sono stati 
bravi, ma indubbiamente aiu- 
tati dalla disposizione tattica 


troppo a cuor leggero ha pen- 
sato a frenare — per altro 
‘senza riuscirci — punte e cen- 
trocampisti, senza tener nel 
giusto conto il peso delle ma- 
novre aggiranti dell'avversa- 
rio. 

‘Si deve indubbiamente fare 
uno sforzo per non esaltarsi e 
non esaltare troppo questo 


Torino che ieri è stato sempli- 
cemente irresistibile per la 





Samp formato autarchico 


decisa da Ulivieri, il quale || 








(Brady chi l'ha visto?). Rara- 
mente abbiamo visto una 
squadra surclassare l'avver- 
‘sario come hanno fatti ieri i 
granate. Manovre ariose, co- 
‘perture perfette, mutua assi- 
‘stenza fra compagni di squa- 
‘dira, solo qualche licenza ec- 





cessiva a risultato largamen- 
te acquisito. Un Torino tanto 
«bello» da invitare alla calma. 
E' piacevole poterlo scrivere, 
‘dopo tanti mesi in cui per il 
‘pubblico granata ci sono state 
‘Soprattutto delle ansie. 
Bruno Perucca 


Moggi: «E’ un mosaico che funziona 
ma non montiamoci troppo la testa» 


‘Selvaggi segna tre bellissimi 
gol; Dossena, Zaccarelli, Her- 
‘nandez e compagni tengono in 
piedi un centrocampo da spet- 
tacolo; la difesa non sbaglia 
colpi. Conclusione? Bersellini 
ha allestito una gran bella 
squadra. Glielo hanno con- 
sentito il nuovo impianto so- 
cietario, l'impegno economico 
del neoprestdente Rossi, l'en- 
tusiasmo di tanti appassiona- 
ti collaboratori. Ma questo 
nuovo efficiente complesso 
chi lo ha materialmente co- 
struîto? Chi ha rastrellato sul 
mercato gli uomini necessari 
‘per una squadra che già fa so- 
gnare i tifosi più innamorati? 

«Andiamoci piano si 
schermisce con modestia Lu: 





‘ciano Moggi, il general mana- 
ger che l'ha fatta da padrone 
‘sul mercato estivo — solo Bor- 
ghi l'ho praticamente compe- 
rato di mia esclusiva iniziati- 
va, tutti gli altri acquisti sono 
stati studiati e concordati con 
‘Bersellini». 

Alla società granata, co- 
‘munque, bisogna riconoscere 
il merito di essersi assicurata 
la collaborazione di uno dei 
‘manager più preparati d'Ita- 
lia. Moggi, dopo 15 anni di ini- 
‘zazione in casa juventina, 4 
anni di lavoro alla Roma e 2 
‘alla Lazio, si è trovato, per sua 
scelta, libero proprio al mo- 
‘mento in cui nuovi e vecchi di- 
rigenti del Torino hanno deci- 
‘50 di dare un taglio al passato 





Arese divertito 





«Chi ci fermerà?» 


Franco Arese, ex campione dell'atletica italiana, è gran ti- 
foso del Torino. Sente la partita come se fosse una gara dei 
suoi tempi. 

«Certo, sono un sostenitore granata e ora posso dire di es- 
sere completamente soddisfatto: contro la Sampdoria ho vi- 
sto davvero una gran bella squadra. Mi sembra di essere tor- 
nato indietro di quattro o cinque anni. La cosa, a mio avviso, 
più interessante è questa: prima, nelle ultime stagioni, io — 
‘e molti altri come me — venivo allo stadio con la sensazione 
che si poteva perdere da un momento all'altro, in particolare 
sell Torino incassava un gol. 

«Adesso è tutto cambiato: se si subisce un gol siamo sicuri 
‘di recuperare, non abbiamo paura dell'avversario, mentre 
‘prima accadeva tutto il contrario. C'è insomma sicurezza di 
vincere, una determinazione davvero notevole. Questo è un 
grosso salto di qualità; finalmente abbiamo una squadra 
che ci dà delle soddisfazioni e non ci fa più soffrire: è una 
gran cosa venire allo stadio semplicemente per divertirci. 

«Si vede che dietro questo Torino c'è una grossa organiz- 
zazione socletaria e che tutto funziona nel migliore del modi. 
Un'ultima cosa: mi ha veramente entusiasmato Zaccarelli, il 
quale sembra tornato ai suol tempi migliori. E tanti compli- 
menti a Selvaggi per i gol che ha segnato. Se continua così 
sarà molto difficile fermare questo Torino». 

Franco Arese 





@ ricostruire una squadra de- 
‘gna della sua tradizione. «Ed 
infatti è proprio questo che 
mi hanno detto — racconta il 
general manager —. Che biso- 
gnava rifare il Torino. Poi, co- 
me se non ci fossero già stati 
abbastanza problemi, ci sia- 
mo trovati, in piena campa- 
‘gna acquisti, a dover cercare 
un nuovo allenatore a causa 
della partenza di Giacomini». 


E bisogna dire che proprio a 
cominciare dalla scelta del 
nuovo tecnico Moggi non ha 
‘più sbagliato colpi. A comin- 
ciare dall'acquisto di Selvaggi 
‘e Borghi il cui valore era già 
‘noto, fino all'affare di Her- 
‘nandez il cui nome era prati- 
camente sconosciuto o quasi 
ai più. «Bersellini aveva un'i- 
dea ben precisa dell'uomo che 
gli serviva — spiega Moggi — 
Voleva portare più indietro 
Dossena e cercava un uomo 
da tre quarti di campo da far| 
giocare alle spalle delle punte. 


Un collaboratore che abbia- 
mo in Argentina ci ha segna- 
lato Hernandez e allora siamo 
andati a vederlo in Spagna. 
Poi abbiamo visto dei filmati, 
raccolto dei pareri e quando 
‘abbiamo capito che era pro- 
prio quello che ci serviva lo 
Abbiamo comperato senza) 
perdere tempo. Facendo cre- 
dere in giro che volevamo Ar- 
diles, perché nessuno arrivas- 
sea crearci problemi». 


Un: acquisto che si sta rive- 
lando giorno dopo giorno per- 
Jettamente azzeccato. «Cono-| 
scevamo già pregi e difetti 
dell'argentino — spiega Moggi 
— e.infatti sta facendo esatta- 
mente quello che volevamo 
facesse, E' quello che servi 
va». Così come tutti gli altri 
acquisti dell'estate, del resto. 
«E' un discorso malto sempli- 





‘ce — prosegue il general ma- 
mager granata — Abbiamo in- 
dividuato quali erano le ne- 
‘cessità del Torino, quali ruoli 
dovevano essere coperti e 
quali uomini erano adatti a 
farlo. Poi abbiamo cercato di 
‘comperare i giocatori idonei. 
Sinceramente dove dire che 
‘siamo stati fortunati: nel riu- 
scire a trovare gli uomini che 
volevamo e nel fatto che que- 
sti siano riusciti a svolgere i 
compiti previsti confermando 
‘di essere esattamente quello 
che volevamo». 

Un mosaico riuscito molto 





TORINO - 


bene, che, ripetiamo, fa già s0- 
gnare qualcuno e che potreb- 
de riservare ancora altre sod- 
‘disfazioni ai tifosi. «Non mon- 
tiamoci la testa — ammonisce 
Moggi — La nostra è una 
squadra che non ha grandis- 
simi nomi, ma con caratteri- 
stiche precise, compatta in 
‘ogni reparto, che funziona 
bene come complesso. Con 
tutto ciò non siamo fenome- 
ni: possiamo fare un buon 
‘campionato, ma dobbiamo re- 
‘stare coi piedi per terra. Poisi 
vedrà». 
Giorgio Destefanis 
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Mercoledì i bianconeri affrontano in Coppa dei Campioni lo Standard di Liegi, domenica la gi 
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Il bianconero 


Causio, 
grazie 
ancora 





Grazie Causio. Quando 
eri nella Juve e sbagliavi 
i rigori, mi chiedevo per- 
ché ti ostinassi a volerli 
calciare. Dimenticavo 
che eri, e sei rimasto evi- 
dentemente, un barone 
rampante. Mai più avrei 
immaginato che saresti 
riuscito a salvarci anco- 
ra, e con un errore dei 
tuoi. Questa volta è pro- 
prio il caso di dirlo. Re- 
petita iuvant. 

Quante cose non avrei 
immaginato all'inizio di 
questo —campionato: 
Sampdoria, Verona e, se 
non fosse stato per Cau- 
sio, anche l'Udinese. De- 
vo dedurne che la Juve 
soffre del complesso di 
Golia. Persino Fanna, 
che a Torino segnava un 
gol a stagione, è riuscito 
a sentirsi Davide per un 
giorno contro di noi. Lui 
che ha sempre avuto 
classe, ma non lo spirito 
del lottatore. 

Ieri ho avuto anche il 
che Rossi fosse 
rimasto a Torino e la Ju- 
ve si fosse portata a Udi- 
ne Selvaggi. Ho pensato 
‘ad una crisi di masochi- 
smo di Boniperti, una 
trattativa conclusa in in- 
cognito con il Rossi pre- 
sidente, un po' di plasti- 
ca facciale e, voilà, ecco 
che il Rossi-Selvaggi se- 
gna tre gol alla Sampdo- 
ria, mentre il Selvaggi- 
«Rossi fa la bella statui- 
na ad Udine. Un'intui 
zione alla Sherlock Hol 
mes. Elementare, Wat- 
son. 

Se non siamo al fanta- 
calcio, poco ci manca. 
Del resto un po' di imma- 
ginazione non guaste- 
rebbe neppure a Trapat- 
toni. L'Udinese si imbot- 
tisce di centrocampisti e 
il nostrò stratega che fa? 
Tiene Brio a vagare în 
mezzo al campo, mentre 
Platini pare aver deciso 
che correre fa male alla 
salute e Bonini rimane 
incollato alla panchina. 
Povero capitan Furino, 
costretto poi a dire al mi- 
crofono di nonna radio: 
=Facciamo progressi». 
Mercoledì c'è lo Stan- 
dard e domenica arriva 
la Roma. Speriamo che, 
questa settimana, la Ma- 
dama si ricordi di essere 
invincibile. Speriamo. 
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II 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


UDINE — La settimana 
di fuoco della Juventus si è 
iniziata nello stadio di Udi- 
ne stracolmo di folla, con 
un pareggio senza gol che 
tuttavia non fa suonare 
campanelli d'allarme. Il 
punto ottenuto dalla squa- 
dra di Trapattoni, a secon- 
da dei punti di vista, può es- 
sere considerato guadagna- 
to.0 perduto. Gli udinesi in- 
sistono sul rigore fallito da 
Causio, i bianconeri pongo- 
no l'accento sul palo di Bet- 
tega, ma la verità è che ilri- 
sultato è sostanzialmente 
giusto. 

La Juventus ha attaccato 
di più, ma ha trovato diffi 
coltà nel costruire vere 
azioni da gol, l'Udinese ha 
badato soprattutto ad im- 
brigliare gli avversari senza 
tuttavia rinunciare al con- 
tropiede manovrato, il pub- 
blico ha apprezzato e ap- 
plaudito gli sforzi sull'uno e 
l’altro fronte, le due squa- 
dre alla resa dei conti han- 
no messo in classifica un 
punto prezioso. 

Certamente la Juventus, 
anche se è apparsa a tratti 
in costante crescita d'inte- 
sa, non ha risolto tutti î suoi 
problemi. Ma il pareggio di 
Udine, dopo la vittoria di Fi- 
renze, conforta le speranze 
di Trapattoni per quanto ri- 
guarda il raggiungimento 
in tempi brevi della condi- 
zione migliore. Ora sono al- 
le porte lo Standard Liegi in 
Coppa e la Roma in campio- 
nato, domenica prossima al 
Comunale: la stagione 
bianconera entra in una fa- 
se delicata ed è positivo, an- 
che sotto il profilo psicologi- 
co, che la squadra sia uscita 





DINE. BONIEK IN ATTACCO, CONTRASTATO DA ORAZI; BRIO, A DE: 


imbattuta da un incontro 
che si è rivelato in campo 
ben più impegnativo di cer- 
te facili previsioni. 

Teri contro l'Udinese ci 
sono state cose che hanno 
funzionato ed altre no, uo- 
mini che sono stati all'altez- 








za della situazione e altri 
che invece sono incappati 
in una giornata negativa. 
Pertanto la Juventus ha di- 
mostrato di possedere 
grande carattere. Già si sa- 
peva dopo Firenze, Udine 
ne è stata la conferma. La 


difesa, se si eccettua il rigo- 


re di Brio ai danni di Su- 
riak, non ha quasi maì sba- 
gliato. Ottimi Zoff, Scirea e 
Cabrini, generosissimo Fu- 
rino, attenti Gentile e Brio 
nel controllo di Causio e Su- 
riak, bravo in blocco il re- 


parto nello spingere l'aziò-7con un modilo tattico da 


ne e nel sorreggere la ma- 
novra di centrocampo. 

Man mano che si sale, 
tuttavia, incominciano i 
piccoli problemi. Contro 
un'Udinese folta a centro- 
campo e dunque schierata 





trasferta, la Juventus ha 
mostrato qualche sfasatura 
nella sua manovra d’attac- 
co. Cominciamo dal centro- 
campo. Platini, per buona 
parte dell'incontro; ha ral- 
lentato la manovra invece 








Rossi, così non va (m: 
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Proprio sul campo in cui cinque mesi fa si sentì di nuc 


ieri è incappato in una giornata nera - «Nell'area dell'U 
MAN 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


UDINE — Sul campo in cui ritrovò 5 
mesi fa la voglia di sorridere sentendosi 
dii nuovo un giocatore a tutti gli effetti, 
Rossi è incappato questa volta in una 
giornata grigia, anzi nera, conferman- 
do di non attraversare un periodo buo- 
no. Domenica scorsa nella partita con 
la Fiorentina ha trovato in Ferroni un 
avversario irriducibile, ma dal punto di 
vista dell'impegno Paolo non ha deme- 
ritato. Ieri ad Udine invece è sempre 
sembrato fuori dal gioco, insofferente 
alla rigida ma corretta marcatura di 
Galbparoli, che non gli ha dato tregua in 
nessuna zona del campo costringendolo 
a retrocedere per agguantare dei pallo- 
ni giocabili. Una vera sofferenza per Il 
giocatore impietosamente «beccato» 
dalla folla friulana. 

‘Trapattoni è stato così costretto a so- 
stituirlo nel secondo tempo, nel tentati- 

PAOLO ROSSI IERI E' STATO FISCHIATO A UDINE | vo di portare freschezza ad un attacco 



































messo spesso in crisi, al quale por 
servito il prezioso apporto di Be 
per altro molto sfortunato nelle cr 
sioni. Il tecnico ha giustificato ) 
non ha avuto la forza di dire che ir 
tà il centravanti non l'aveva soddi: 
pernulla. Non ha comunque avute 
bi nel sostituirlo, perché in certi i 
‘Trap non guarda în faccia a nes 
anche se a rimetterci sono i pez 
importanti della squadra. Il caso E 
ga parla chiaro, 

Rossi, quindi, protagonista 5 m 
ha dovuto ingurgitare un boccone 
ro. Questa volta Udine non gli ha J 
to fortuna: «Già — ha ammesso | 
ramente a fine partita, col volto s 
to ancora da una fatica improba - 
sono certo uscito dal campo da tri 
tore, ma c'era ben poco da fare. } 
avversario non mi ha dato tregua, 

to bravo ed al tempo stesso pi 
sfruttabili nonne arrivavano molt 
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ande sfida con la capolista Roma 
III 


sue puntate in avanti. Il 
centrocampista ha comun- 
que disputato uno splendi- 
do primo tempo, e solo nella 
ripresa e alla distanza ha ri- 
sentito di una preparazione 
sicuramente non ancora 
perfetta. 

E così la Juventus, già op- 
posta ad avversari pronti 
nel chiudere i corridoi, ha 
tentato soprattutto sulle fa- 
sce per aggirare gli avversa- 
ri. Probabilmente la cattiva 
giornata di Paolo Rossi, ben 
marcato da Galparoli, ha fi- 
nito con l'accentuare le dif- 
ficoltà della Juventus nel 
creare validi sbocchi offen- 
sivi, Nel primo tempo il cen- 
travanti azzurro non è mai 
riuscito a superare il rivale 
diretto, con il risultato che 
il gran lavoro în appoggio 
dei difensori finiva pratica- 
mente nel nulla. 

Nel secondo tempo Tra- 
pattoni ha inserito Bettega 
al posto di Marocchino. 
Chiara l'intenzione: affian- 
care a Rossi una torre d'a- 
rea in grado di sfruttare i 
centri alti. L'ingresso di 
Bettega ha effettivamente 
cambiato volto tattico del- 
la gara, si sono resi più atti- 
vi anche Platini e Boniek, la 
Juventus si è distesa in at- 
tacco con maggiore decisio- 
ne anche se in verità l'Udi- 
nese si è mostrata avversa- 
rio di grande valore. 

Bettega, dopo il rigore 
fallito da Causio, è stato au- 
tore della splendida azione 
di testa col pallone finito sul 
palo. Domenica scorsa a Fi- 
renze si è mostrato utilissi- 
mo nel tenere il risultato, 
ieri per poco non segnava il 
gol della vittoria. Segno che 
l'attaccante verrà ancora 
molto utile alla Juventus, 
specie in questo momento 
non esaltante delle punte 
bianconere: nella settima- 
na di fuoco, probabilmente, 
ci sarà posto in squadra an° 
che per lui. 








TRA, OSSERVA L'AZIONE (Telefoto) 


di sveltirla con tocchi in 
verticale, Boniek non ha 
quasi mai trovato gli spazi 
in cui agire, Tardelli per esi- 
genze tattiche ha dovuto 
svolgere i suoi compiti so- 
prattutto sulla fascia de- 
stra, limitando dunque le 





a lo sa anche lui) 


iii in nn 


‘o un calciatore a tutti gli effetti, 


linese non riuscivo a muovermi» 
AAT 


rea avversaria era una vera giungla, non 
riuscivo a muovermi, e ho dovuto arre- 
trare spesso ». 

Rossi non condanna la decisione di 
Trapattoni: «Mi ha forse visto stanco — 
spiega — ed ha preferito mettermi da 
parte. Nulla da eccepire, in campo a 
quel punto non potevo più dare molto». 
Paolo quindi non può che riconoscere la 
sua mezza crisi attuale. A questa Juve 
vorrebbe dare molto di più, ma ogni do- 
menica è un osservato speciale, gli alle- 
natori avversari sacrificano i loro uomi- 
ni migliori per fermare il capocanno- 
niere del Mundial. 

Ora la Juve è attesa da una verifica 
in Coppa dei Campioni a Liegi. Rossi 
spera di riscattarsi in Belgio e di trova- 
re di nuovo la via del gol. Per ora în 
‘campionato è fermo a quota 2, un po' 
poco per il centravanti della squadra 
rn 
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onfitta? Peters uomo-bussola 
Genoa vento in poppa 


GENOVA. BRIASCHI, AUTORE DI UNA DOPPIETTA, REALIZZA COST’ IL SUO PRIMO GOL Creletoto) 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA — «E zu aegua» a Maras- 
si, gil acqua a catinelle, ma non sul 
Genoa che in questa giornata tipica- 
mente nordica ha trovato nell'olandee 
Jan Peters, abituato ai terreni pesan- 
ti, un grande lucidissimo regista, ed ha 
messo sotto senza discussione, con un 
perentorio 3-0, un Cagliari che invece 
sul bagnato non è riuscito a combina- 
remolto. 

Questa prova dei rossoblù liguri era 
attesa con molte epprensioni, soprat- 
tutto perché sì temeva lo choc psicolo- 
gico conseguente alle pessimistiche 
notizie su René Vandereycken. Il bel- 
ga dovrà essere nuovamente operato 
al ginocchio: per ben che vada sar di- 
sponibile în aprile. Se il Genoa avesse 
mancato il traguardo della vittoria sul 
Cagliari le polemiche per questo infor- 
tunio malamente trascurato, che si 
trascina ormai dall'aprile scorso, sa- 
rebbero nuovamente scoppiate con la 
massima virulenza. 

Jan Peters, invece, uno. straniero 
che nella circostanza ha dimostrato di 
valere per due, è riuscito a stemperare 
ogni malumore. La rabbiosa decisione 
dei suoi tackles scivolati ha galvania- 
zato la difesa rossoblù rendendola in- 
superabile o quasi anche quando l'ac- 
ciaccato Romano ha dovuto cedere il 


‘posto al meno esperto Chiodini: la po- | 


‘GALPAROLI (AL CENTRO) HA BLOCCATO BENE PAOLO ROSSI 


tenza di Peters nel cambiamento di 
ritmo e nel capovolgere l'azione è stata 
un validissimo punto di riferimento 
‘per la manovra offensiva del Genoa 
Che, se avesse sfruttato in pieno i sug- 
gerimenti del biondo olandese, avreb- 
de potuto vincere la partita con pun- 
teggio addirittura tennistico. 

Questo non vuol dire che il Cagliari 
‘non sia esistito, anche se Victorino, sul 
terreno viscido di Marassi ed al cospet- 
io con un marcatore arcigno come Te- 
stoni, ha fatto la figura di un pulcino 
bagnato. Uribe invece ha lottato tena- 
cemente, malgrado il serrato controllo 
da parte di Gentile, ed i più grossi pe- 
ricoli corsi dal sempre bravissimo 
Martina portano tutti la sua firma. 

Il ritorno al gol di Briaschi, addirit- 
tura con una doppietta, ed il terzo gol 
di Corti su magistrale suggerimento di 
Peters sono la sintesi di una partita 
che ha visto finalmente in campo un 
bel Genoa. 

«Già a Cesena — dice Simoni — sì 
erano avuti chiari sintomi di rincorsa 
e contro il Cagliari tutta la squadra ha 
girato nel modo giusto, concretando 
un rilancio che non teme più smenti- 
te. Abbiamo superato il momento più 
critico ed ora posso dire, con assoluta 
convizione, che questo Genoa può sal- 
varsi tranquillamente, smaltendo an- 








che con disinvoltura il brutto colpo 


JUVENTUS - Pagelle 


dell'indisponibilità di Vandereycken. 
Questa certezza mi viene dal crescen- 
do di Peters che ha trascinato col suo 
esempio Antonelli, Briaschi e tutti gli 
altri». 

A fine ottobre avrai a disposizione i 
nuovi acquisti Benedetti, Viola e Fio- 
rini. Se la squadra ora va così bene, co- 
me pensi di risolvere i problemi di in- 
quadratura? 

«L'abbondanza non dà mai fastidio. 
I problemi c'erano quando avevo gli 
uomini contati. Il Genoa non poteva 
rinunciare contemporaneamente a 
Vandereycken, Antonelli e Romano 
com'è successo all'inizio del campio- 
nato. Ma al completo o quasi, com'è 
adesso la squadra vale e lo dimostra». 

La larga vittoria sul Cagliari ha 
portato un po' di calma anche nello 
Spirito del presidente Renzo Fossati, 
che ne aveva piuttosto bisogno. Qual- 
che giorno fa «u siu Renzo», în un di- 
battito ad una televisione privata si 
era addirittura lasciato andare a di- 
chiarare che, avendo a disposizione 
due figli grandi e grossi, avrebbe potu- 
to incaricarli di sistemare certi giorna- 
listi. Ora il signor Fossati può rinun- 
ciare alle sue spedizioni punitive ed 
accontentarsi di guardare il suo Ge- 
noa che, finalmente, ha il vento in 
poppa. 


Gianni Pignata 
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BRIO 6 ,5_|6,5 
SCIREA 7 7 6,5 
MAROCCHINO (5,5 _|6 5,5 
(BETTEGA) 6,5 17 6,5 |6 
TARDELLI 6 7 5,5 16,5 
P. ROSSI 5 6 5 5,5 
(GALDERISI) sv. |6 SV. | sv. 
PLATINI 6 5,5_|5,5 |6 
BONIEK 6 6 5 6 
Arbltro: BERGAMO 6,5 
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Pelosin-record, portiere invulnerabile 


"TITANI TAR ON n 
Il n. 1 della Sanremese (un gol in 450 minuti) è il meno battuto della C1 girone A 
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un colpo». 


Finale Ligure 
è Barducci 
lo scoglio 
delle punte 


FINALE LIGURE — 
Lo scorso anno il trainer 
dei giallorossi finalesi, 
Dino Invernizzi, inten- 
deva utilizzarlo solo a 
mezzo servizio, poi ci si 
mise di mezzo il caso e lo 
stopper titolare fu squa- 
lificato. 

Un'occasione che W: 
ter Barducci, classe 1962, 
già da tre anni in odore 
di prima squadra, non si 
è lasciato sfuggire. In po- 
co tempo si è guadagnato 
i galloni di titolare ina- 
movihile, in buona com- 
pagnia con tutti gli altri 
«gioielli» della linea ver- 
de inaugurata dal Finale 
Ligure lo scorso anno 
con i vari Cresci, Caglio- 
la, Bona e Imovilli, 1 25 
gettoni di presenza dello 
scorso anno e i 5 dell'at- 
tuale, lo hanno presto 
eletto come una delle co- 
lonne di questo Finale 
Ligure solitario capolista 

Non si può certo dire 
che Barducci abbia i pie- 
di buoni, ma contro di Iui 
sono ben poche le punte 
avversarie che possono 
vantarsi di aver segnato, 
una regola alla quale ieri 
non è sfuggito nemmeno 
De Ferrari, il centravan- 
ti della Corniglianese, 

Togliere il posto di ti- 
tolare a questo Barducci, 
scritto al secondo anno 
di architettura, sarà cer- 
tamente una impresa du- 
ra per tutti. 

Alberto Dressino 




















SANREMO — Da deri è il portiere 
meno battuto del girone A della serie 
©1; un record piccolo, ma significati- 
vo: per Mauro Pelosin, portiere della 
‘Sanremese, il sigillo ad una stagione 
iniziata nel migliore dei modi. 

Uscito indenne dalla trasferta di 
Forlì (la Sanremese ha pareggiato 
0-0), Pelosin in 450 minuti di gioco ha 
subito solo un gol. E su rigore, alla 
terza giornata a Parma, un rigore 


Merito di Pelosin o della squadra? 
«Io faccio del mio meglio — dice l'e- 
stremo difensore matuziano — ma il 
merito lo devo dividere con i miei 
‘compagni di squadra, soprattutto con 
quelli della difesa che non sbagliano 











“Non è solo 


di perforario. 


pali prima di 
fa, a Sanremo. 


molti avevano 


l'antipersonaggio per 
tranquillo in campo e fuori, ma terri- 
bilmente attento. Ne sanno qualche 
cosa gli attacchi del Treviso, del Pia- 
cenza, del Parma, della Rondinella e 
del Forlì che, invano, hanno tentato 


Il portiere mieno battuto della C1 
ha solo 25 anni (è nato nel 1957 a Pie- 
ris, in provincia di Gorizia), ma nono- 
stante la giovane età ha già una di- 
sereta esperienza da vagabondo del 
calcio: Vigevano, Nocerina, (in serie 
B) e Giulianova le sue tappe prinel- 


Al suo arrivo all'ombra del casinò 


diplomazia. Pelosin è 
eccellenza: 





losin ha dovuto farsi valere sul cam- 
po. Non è un tipo plateale, tra i pali fa 
l'essenziale, difficilmente però com- 
mette èrrori. «Un portiere regolarissi- 
mo», dice di lui l'allenatore Canali. In 
estate, al calciomercato, tra lo stupe- 
re degli stessi dirigenti blancazzurri, 


le maggiori richieste erano arrivate 


‘approdare, due estati 


proprio per lui. Non lo hanno però la- 
sciato scappare. 

E Pelosin sta ripagando la fiducia 
mantenendo il più possibile imbattu- 
ta la sua rete. E non prendere gol 
vuol dire ottenere punti preziosi che, 
per orà, hanno proiettato la Sanre- 


mese al secondo posto in classifica. 


‘arricciato Îl naso. Pe- 


Scusate se è poco. 


‘Bruno Monticone 


Elli segna soltanto i gol che contano 
«Salto di categoria? Sì, ma col Novara» 


NOVARA — Sergio Elli di 
‘gol, în una stagione, ne fa po- 
chi. D'altra parte, giocando in 
difesa, il suo compito princi- 
pale è quello di non far segna- 
re gli avversari. Quando però 


‘Scienza. Infatti ha fornito ai 
‘compagni almeno altre tre 
‘palle gol che non sono però 
[State sfruttate al meglio. 


«Effettivamente mi sono 


; trovato molto bene sulla fa- 
riesce a centrare la porta, le 
sue reti sono sempre determi- | 5©i2 destra. Il terreno pesan- 


nanti. 

Era successo l'anno scorso 
in Coppa Italia con la Carra- 
rese e poi în campionato con 
la Vogherese. La storia si è ri- 
petuta ieri, quando «il nostro» 


te, pol, mi ha favorito perché 
il mio avversario diretto ha 
‘parecchio arrancato per star- 
mi dietro. I gol? Grosso lavo- 
ro di Scienza. Quando ho avu- 
to la palla, l'ho girata in rete 


ha siglato il raddoppio contro | Senza pensarci due volte ed 
l'Ospitaletto che ha pratica-|anche il portiere è rimasto 
mente chiuso l'incontro con i|SOrpreso». 


bresciani. 
Impiegato da Galbiati come 
fluidificante, ieri Elli è risul- 


Approdato lo scorso anno a 
Novara, proveniente dal Pa- 
via, Elli, che ha solo 22 anni, si 


tato protagonista in assoluto |è presto imposto all'attenzio- 
e non solamente per quel gol|ne generale come uno dei mi- 
messo a segno dopo una splen-|gliori difensori dell'intera C2. 


dida 


triangolazione con|Atleticamente possente, dota- 


L’Acqui scottato dall’«ex» 
viene vendicato da Astrua 


ACQUI TERME — Il pub- 
blico è esploso ieri all'82', 
quando Ezio Astrua ha realiz» 
zato la rete del pareggio (1-1) 
con l'Albenga. Fino a quel 
momento, l'Acqui non aveva 
per nulla demeritato. Anzi, 
‘aveva dominato in lungo ed in 
largo, pressando i liguri 


Fontana aveva affidato al 
centravanti Basso il ruolo 
dell'unica punta, schierando 
una formazione difensiva. 
L'Albenga si è trovata im- 
provvisamente în vantaggio 
allo scadere del primi 45", 
quando Rembado, un ex ter- 
male, ha sorpreso la difesa lo- 


Il Rivara si è rigenerato 


con «dinamite». allenatore 


RIVARA — Antonio Ferroglio, classe '50 e attaccante con 
la dinamite ai piedi, non fulminerà più i portieri avversari, 
perché da questo campionato... ha scelto la panchina. 

Cresciuto nelle giovanili della Juve, con i vari Bettega, Vi- 
ganò e Avere, emigra prima ad Olbia, e pol Busca, Sociale, 
Cafasse e Rivara, per approdare, tre stagioni addietro, ad 
Almese. La compagine valsusina, che militava allora in Ter- 
za categoria, spicca con lui il volo e sale rapidamente 

Ma Ferroglio non si sente appagato; frequenta ll corso per 
allenatori dilettanti e, con un buon punteggio, ottiene Il pa- 
tentino, L'Almese gli offre subito la guida tecnica della squa- 
dra; per motivi affettivi accetta però di allenare il Rivara (è 
nativo di Corio e nella formazione canavesana gioca anche il 
fratello minore, Luigi). La squadra è da ricostruire anche 
moralmente, però «Toni» non si spaventa e dopo due scon- 
fitte consecutive in campionato, sono arrivate altrettante 
vittorie. 

L'ambiente incomincia a ritrovare il sorriso e la fiducia, 
che però non era mai mancata a Ferroglio, il quale è stato 
scelto dall'A.LA.O., con altri tecnici, a partecipare a Cover- 
clano, a fine mese, al corso di aggiornamento. Auguri e buon 
lavoro. Cladinoro Bianco 








cale con un colpo di testa in 
diagonale. 

Con un Acqui padrone del 
‘campo e del gioco, ma in diffi- 
coltà nella realizzazione fina- 
le e con rischio di perdere in 
casa i due punti, Astrua ha 
saputo riscattare parzialmen- 
te la situazione. 

Astrua è una delle due pun- 
te termali, ma è costretto a 
Isvolgere una notevole spola, 
‘andandosi a prendere la palla 
[a centrocampo. Nello scorso 
[campionato ha dato all'Acqui 
la vittoria decisiva nel cam- 
pionato di Promozione. 

Gianluigi Perazzi 


to di una buona tecnica indi- 
viduale e di una grande resi- 
stenza alla fatica, sta esplo- 
dendo adesso come terzino 
Niuidificante. A lui sgno inte- 
ressate diverse squatire di se- 
rie superiore: Così i tifosi te- 
‘nono che péssa partire addi- 
rittura nei prossimi giorni, al- 
la ripresa della campagna ac- 
quisti e cessioni. 

Cosa dice l'interessato ‘a 
[proposito? «Sono voci che ho 
‘sentito aneh'io ma non voglio 
‘pensarci. A Novara mi trovo 
molto bene e non vedo per 
adesso perché mai dovrei 
cambiare squadra. Per fare il 
salto di categoria? Ma io spe- 
ro di essere promosso con il 
Novara. Sarei già soddisfatto 
di arrivare in C1 con questi 
miei compagni». 

Renato Ambiel 


Bonini, 














Un derby con i difensori in cattedra 


AI Casale 
il volo 





Moretti 





astigiano | di Colombo 
ASTI — Partita durissi- | CASALE  MONFER- 
ma, tra Asti e Casale; solo | RATO — Dirigentie tifosi 


sono concordi: il perso- 
naggio è lui, Alberto Co- 
lombo, difensore del Ca- 
sale. «Al suo esordio, con- 
tro l'Asti — sottolinea il 
mister Omero Andreani 
— ha rappresentato una 
nota positiva, neutraliz- 
zando il bravo Bertuzzo. 
Colombo è giunto da noi 


nella ripresa la manovra 
ha preso un po’ di respiro, 
ma per tutto il primo 
tempo si è giocato in spa- 
ì brevi, col Casale a spin- 
gere sull’acceleratore e 
l'Asti chiuso a chiave in 
area. 

La difesa astigiana ha 
fatto anche la parte del 


centrocampo, messo im | Suo possiede e doti del ue: 
soggezione dalla vigoria | 7) marcatore». 


dei nerostellati, e proprio 
dalla difesa è uscito da 
protagonista Franco Mo- 
retti, migliore in campo, 
con i compagni di reparto 
Spollon e Franchini. 
Senza dubbio, per il 
ventisettenne difensore, 
opposto 2 Guerra, s'è 
trattato della marcatura 
più impegnativa e riusci- 
ta della stagione. «Penso 
sia stata la mia miglior 
partita di quest'anno — 
dice—; già contro l’Impe- | gli attaccanti più quotati 
ria avevo disputato una | Si C.2, il neonerosieliato 
buona gara, ma ieri l'av- | ha giocato d'anticipo, 
versario era più difficile». | bloccandogli ogni iniziati: 
Moretti ha soffiato, per | va e impedendogli di esse- 
ora, il posto di titolare a | re pericoloso, 
Tretter e spiega così il | Vent'anni, originario di 
suo gran momento: «Non | Milano, ha esordito nelle 
ci sono segreti. Durante | giovanili dellAudax Bres- 
l'anno un giocatore ha | so, passando poi alla Pro 
momenti buoni ed altri | Sesto e quindi al Milan 
formato «Primavera». Lo 
scorso anno ha giocato 
nel Forlì e questa è la sua 
prima stagione con il Ca- 


E' stato inserito in 
squadra nella traseferta 
controi «cugini. astigiani, 
in sostituzione di Bertini 
(qualificato per due gior- 
nate) e ha ricambiato la 
fiducia del mister con una 
prova esemplare. Colom- 
bo in campo è come un po- 
liziotto: quando gli si affi- 
da un avversario, non lo 
lascia tranquillo un istari- 
te. Ieri l'uomo da control- 
lare era Bertuzzo, uno de- 








versando un periodo di 
forma soddisfacente e 
penso di averlo dimo- 


strato». sali 
Franco Cavagnin Gino De Francisci 











profeta della «zona Cesarini» 


è il 13 portafortuna del Borgosesia 


BORGOSESIA — 
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decisivo peri granata. 


‘è ripe 








ty 


La «zona Cesarini. 
ha in Promozione un suo profeta: è Gian 
Mario Bonini, attaccante «part-time» în 
questo scorcio di torneo del giovane Bor- 
gosesia-Cucine Pizzi che, partito con l'o- 
biettivo di disputare una discreta stagio- 
ne, sì ritrova, dopo un inizio tutt'altro che 
in discesa a +1n media inglese. 

Ieri Bonini ha firmato un piccolo re- 
cord: perla seconda volta consecutiva en- 
trato sul terreno di gioco ad una manciata 
di minuti dal termine, ha realizzato il gol 


«Con la Juve Domo — dice — avevo so- 
stituito Franzi a neppure un quarto d'ora 
dalla conclusione e all'87' avevo realizzato 
il rigore della vittoria; ieri a Mezzomerico 
il mister mi ha mandato in campo all'8$', 


‘appena dopo la rete dei padroni di casa. 
‘Agli ultimi secondi il direttore di gara ha 
trasformato in una punizione dal limite 
un atterramento în area di Ferraretto. A 
nulla sono valse le nostre legittime prote- 
ste. Allora sono andato alla battuta con 
una gran rabbia dentro di me. Sentivo di 
‘poter segnare, e quando ha calciato sapevo 
che sarebbe partita una gran bordata. Ho 
avuto la fortuna di centrare l'angolino del- 
la porta di Lazzarini e regalare così al Bor- 
goun pareggio ampiamente meritato». 


Con quella conclusione, Bonini ha di- 
mostrato di essere sempre un goleador 
principe e ha dato ragione ai dirigenti val- 
sesiani che fin dall'inizio hanno creduto 
in ul. 


Roberto Eynard 


Novese, tanti forestieri |\Pinerolo gioca il Jolly 


ma la stella è Severino \Ciola merita la fiducia 


NOVI LIGURE — La 
Novese, imbottita di giova- 
ni e sfortunata, è stata co- 
Stretta al pareggio (0-0) 
dall'Aosta. Uno degli ele- 
menti che ancora una volta 
si è distinto fra { biancoce- 
lesti è risultato Roberto Se- 
verino, 24 anni, terzino 
fluidificante, l'unico della 
compagine nato a Novi Li- 
gure. 

Severino inizia a giocare 
giovanissimo, mezza pun- 
ta, nell'Acsa, una squadra 
locale di oratorio. Passa 
nella Novese ed è trasferito 
a soli 15 anni al Bari, 
timane quattro anni in se- 
rie Be C, sotto gli allenato- 
ri Regalia, Seghedoni e Pi- 
razzini. Ricopre tl ruolo di 
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‘centrocampista. Fa parte 
della «Primavera» e dispu- 
ta in Coppa Italia diverse 
partite in prima squadra. 
Riftuta le richieste del Ma- 
tera e di altre squadre re- 
gionali per rientrare a Novi 
Ligure. 

Severino è un punto fisso 
e di forza della Novese, 
considerato dai tecnici e 
dai dirigenti ed apprezzato 
dal pubblico. Sovente sì 
spinge all'attacco. Due an- 
ni fa ha realizzato nove re- 
ti; l’anno scorso sette. Nel 
corrente campionato, nella 





ove | vittoriosa partita ad Or- 


bassano, ha segnato la pri- 

ma rete, quella che ha 

sbloccato il risultato. 
Gustavo Collareta 


PINEROLO — Nella sfortutiata gara di ieri del Pinerolo 
‘non si sono messi in luce grossi protagonisti, a vantaggio del 
collettivo. Tra i giocatori che più si sacrificano per la squa- 
dra troviamo però Roberto Ciola: classe 1957, egli è approda- 
to a Pinerolo tre anni fa insieme all'ex c.t. Vanzetti. Il mister 
l'aveva portato da Cafasse, dove aveva disputato un campio- 
nato in serie D e due in Promozione. 

Nato calcisticamente nelle file dello Spartanova, Ciola ha 
trovato a Pinerolo le sue maggiori soddisfazioni, giocando 
due campionati impeccabili e aggiudicandosi lo scorso anno 
la palma del miglior giocatore delle squadra. 

Lo abbiamo visto giocare in diversi ruoli, ma cl é stato dif- 
ficile riconoscere quello più congeniale alle sue caratteristi 
che, meritandosi l'appellativo di jolly. Poco appariscente ma 
efficace, Ciola corre per tutti i 90’, dimostrando sicurezza e 
grinta negli interventi. 

Ottimo libero la scorsa stagione, quest'anno lo troviamo 
‘mezzala. «Non mi dispiaceva giocare da libero — dice — ma 
‘penso che mezz'ala sia il ruolo più adatto a me, nel quale ho 
sempre giocato e che mi trovo meglio, anche perché è quello 


che mi piace di più». Mi Opoîti 
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Ennesimo debutto (stavolta sfortunato) sulla panchina della sua Ivrea 


ninna 


IVREA — Promosso dal- 
la panchina degli Under 19 
a quella della prima squa- 
dra arancione, Sandro 
Stocco ha debuttato senza 
fortuna, dopo appena 24 
ore, davanti al pubblico del 
«suo» Pistoni che lo ha ac- 
colto con un applauso al 
suo ingresso in campo. 
«Tornare alla guida del- 
l'Ivrea — ha raccontato 
sconsolato dopo la brucian- 
te sconfitta contro il Bor- 
gomanero — è sempre mo- 
tivo di soddisfazione, an- 
che se c'è un po' di amarez- 
za per uno stop dovuto in 


Accolto con un applauso 


non certo soltanto a quella, 
visto come sono andate le 
‘cose in campo», 
Facilmente comprensibi- 
le lo stato d'animo del po- 
polare «Sandrino» che, do- 
po aver raccolto applausi 
per molti anni, a partire 
dal 1957, con la maglia 
arancione, era già stato 
chiamato sulla panchina 


‘eporediese prima, durante 


la gestione Getto, e poi, nel 
"79, con l'avvento dell'ex 
presidentessa Gianna Gi- 
vone. 

La sua ultima esperienza 
in Promozione non era sta- 





gran parte alla sfortuna e |ta particolarmente felice 


Con il timoniere Davico 
la metamorfosi fossanese 


FOSSANO — «Gli uomini ci sono, è inutile cercare rinfor- 
zi. Sono convinto che questa squadra ci darà molte soddista- 
zioni», continuava a ripetere prima dell'inizio del campiona- 
to Piero Davico, allenatore della Fossanese. Così è stato, al- 
meno in questo inizio di torneo. 

La Fossanese ha conquistato 8 punti în cinque partite e si 
trova a ridosso dell'Albese. Merito dei giocatori, senza dub- 
bio, ma anche e soprattutto di questo «mister. che ha saputo 
rifondare una squadra delusa e amareggiata. 

‘Piero Davico conosce molto bene la Fossanese. Due anni fa, 
in coppia con Livio Bussi, sfiorò il passaggio in serie D. Poi, 
come sempre accade nel mondo de calcio, la società gli diede 
il «benservito» e prese al suo servizio Giuliano Ciravegna. Lo 
scorso campionato è stato un vero e proprio disastro: la Fos- 
sanese è arrivata nel gruppo delle ultime. «Patron» Barbero 
‘ha però già pronto l'antidoto: si chiama Davico. 

Così il «mister» è tornato dai suoi «azzurri» e ha iniziato 
‘subito alla grande questo campionato di Promozione. Piero 
Davico, 35 anni, direttore pubblicitario di «Tele Radio Savi- 
gliano», non si scompone: «Lo abbiamo detto fin dall'inizi 
lottiamo per la salvezza». Ma questa Fossanese ha in serbo 
‘ancora molte sorprese. 








Fiorenzo Panero 








ma, anche allora, | tifosi 
arancioni avevano ricono- 
‘sciuto a Stocco l'impegno e 
la serietà professionale che 
gli sono ora valsi la fiducia 
del fratelli Calleri, nuovi 
responsabili della società 
eporediese. 

«Per cominciare — ha 
commentato Stocco 
cambieremo ritmo agli al- 
lenamenti, sarà quindi ne- 
cessario tirarsi su le mani- 
che per riuscire, come è 
possibile con gli elementi a 
disposizione, a dare nuove 
‘soddisfazioni alla generosa 
tifoseria arancione». 

Sandro Ronchetti 


Per i due litiganti, paga Prussiati 
così l’arbitro salva il derby ligure 


SAVONA — Luciano 
Prussiati, detto «Pippi», 
massaggiatore del Savona, 
ieri è stato espulso al 29’ del 
primo tempo, ad Imperia, al 
termine di una gigantesca 
rissa fra le due panchine. A 
tutti è sembrato che il di- 
rettore di gara, Albertini di 
Voghera (un arbitro quasi 
sempre designao in serie 
C1), abbia cercato una scap- 
patoia. Ha evitato di man- 
dare anzitempo negli spo- 
gliatoi gli allenatori Sacco e 
Cucchi (come forse sarebbe 
stato giusto, al di là del torti 
e delle ragioni), ma ha nota- 
to che anche Prussiati, co- 
me del resto un po' tutti, 
era coinvolto nella furibon- 
dalite. 

Per calmare gli animi (e 


fo così» 
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«Ma è megli 
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Stocco torna al vecchio amore|Imperia ha un cuore: Olivieri 


Inni 


Francobollatore ineccepibile, è l'asso nella manica di mister Sacco 


IMPERIA — E' l'ultimo superstite del 
vecchio cuore nerazzurro, il solo, ormai, 
che faccia ancora vibrare le corde della 
passione e dell'entusiasmo peri tifosi del- 
l'Imperia. Anche ieri, nel derby con fl Sa- 
vona, Claudio Olivieri è stato uno dei mi- 
gliori in campo. Ha lottato con generosità, 
come sempre, e, almeno per l'impegno e 
l’abnegazione, è emerso di una spanna al 
di sopra del compagni. 

Con Oddone, è l'unico imperiese auten- 
tico. Un difensore attento e infaticabile, 
che marca fl suo uomo, e non rinuncia, ap- 
pena ne ha l'occasione, a proiettarsi in 
avanti, a portare lo scompiglio nella retro- 
guardia avversaria. 

Olivieri ha vent'anni. Entrato in squa- 
dra quasi per caso, la passata stagione, si 
è trovato ad affermarsi domenica dopo 


SATO nn 


domenica, fino a diventare un titolare 
inamovibile. La storia si è ripetuta in que- 
‘sto campionato. Di uno come lui, pronto a 
gettarsi nella mischia senza tanti proble- 
mi'e a fornire sempre il massimo rendi- 
mento (forse senza acuti, ma certamente 
senza pecche), questa Imperia ha grosso 
bisogno. Meritava una conferma. 

E' popolarissimo tra i sostenitori neraz- 
2surti, che l'anno scorso lo hanno votato in 
massa per il concorso sul migliore giocato- 
re del torneo. 

Ieri ha corso molto, nel primo tempo, 
spesso a vuoto, però, perché nessuno lo 
serviva in profondità, come sarebbe stato 
necessario. Nella ripresa, quando Cucchi 
ha fatto entrare Turini, mister Sacco lo 
‘ha subito dirottato sull'ex milanista, 

Stefano Delfino 


in effetti nel secondo tempo 
non è accaduto più nulla) 
sono. intervenuti persino 
polizia e carabinieri. Solo 
Prussiati, a capo chino, è 
passato a prendersi insulti 
sotto la rete che divide il 
campo dalla tribuna. 

A partita terminata, con 
gli animi più distesi e il 
punto guadagnato, nello 
spogliatoio del Savona sono 
subito tornati i sorrisi, a te- 
stimonianza che nell'am- 
‘biente biancoblù c'è sereni- 
tà. Tutti a prendere in giro 
ll povero Prussiati, che rac- 
conta così la vicenda: «Sono 
[corso fra Sacco e Cucchi per 
dividerli, e certamente ho 
[anche dovuto menare le ma- 
ni. M& picchiavano tutti, 
non solo io. Comunque è 





Tascheri emula Scienza | La «Pro» scopre Streiso 
Biellese prende il volo | e Bennati paga il dazio 





Balestro 
mattatore 
fortonese 


TORTONA — Lorenzo 
Balestro, 28 anni, di Ve- 
rona, è senz'altro uno dei 
punti base dell’ossatura 
difensiva del Derthona. 
Anche contro l'Alessan- 
dria, nel «superderby= 
che il Derthona ha vinto 
con una bella rete, quasi 
allo scadere, di Molteni, 
Balestro è stato il matta- 
tore in assoluto della re- 
troguardia bianconera. 

«Spero proprio che il 
pubblico — ha detto il 
giocatore subito dopo la 
gara — sia soddisfatto di 
quanto la squadra ha sa- 
puto fare. D'altro canto i 
tifosi tortonesi merita- 
vano una bella afferma- 
zione del Derthona e in 
particolare nella partita 
più attesa». 

Lorenzo Balestro, da 
una piccola squadra di 


| meglio così: la mia presenza 

in campo è meno utile di 
quella di Cucchi 0 dei ra- 
gazzi». 

In questa occasione, 
Prussiati ha anche ricevuto 
attestazioni di stima dai di- 
rigenti e dai giocatori. La 
sua opera è sempre prezio- 
sa, tanto che si è guadagna- 
to il soprannome di «Mani 
d'oro». 

Adesso tutti sperano che, 
nel suo rapporto, l'arbitro 
Albertini chiuda un occhio 
e non calchi la mano, in mo- 
do che Prussiati non sia 
squalificato, «In panchina, 
nel derby con lo Spezia — 
conclude infatti iì bravo 
massaggiatore — vorrei es- 
serci anch'io». 

Sandro Chiaramonti 


Chiampan, vent'anni, un 
ragazzone veneto cr 
sciuto a Torino, dici 
«Ho cominciato a pren- 
dere confidenza con il 
pallone dando i primi 
calci in una squadretta 
dilettante, l’Ardor, e un 
po' come tutti i ragazzi 
‘anch'io sognavo di anda- 
reavanti». 

Ea evidentemente 
quelli di Mauro Chiam- 
pan non sono stati sol- 
tanto. sogni. Rilevato 
dalla Juventus (dove ha 
avuto come allenatori 
grossi nomi: Sentimenti 
IV, Bussone, Grosso), ha 
giocato in tutte le forma- 





zioni giovanili. 
Le prime esperienze in 
serie C datano per 


Chiampan da due anni: 
passato in prestito allo 
‘Spezia, prima di appro- 
dare sulle rive del Cusio 
è stato un anno nel San- 
t'Angelo Lodigiano, la 
squadra che ieri l'Ome- 
‘gna ha battuto per 1-0 in 
‘una bella partita, in cui 
‘almeno altre quattro vol- 
te la compagine cusiana 
ha sfiorato il gol. Una ga- 
ra in cui si è distinto nel 
ruolo di terzino fluidifi- 
cante. Ingaggiato come 
difensore gli era stato 
proposto dall'allenatore 
rossonero il passaggio a 
‘questo ruolo. 
‘A. Martinazzi 





. 
Chiampan 
È È 
i sogni 
Favvi BIELLA — Aldo Tascheri| 
s d o, ‘erano ha trascinato la Biellese alla 
vittoria (3-2) nel derby con la 
a Imegna Cossatese. Sua è stata l’azio»| 
OMEGNA — Mauro | ne che ha costretto Franco 


Guccinoall'autorete ed ha poi 
‘segnato il terzo gol, quello del 
‘successo, 

Venuto a Biella per sosti- 
ture Scienza, «emigrato» ina- 
spettatamente a Novara, Ta- 
scheri ha saputo conquistarsi 
la stima di Silvino Bercellino 
e le simpatie dei tifosi. 

«Si sta dimostrando un ele- 
‘mento prezioso nell'economia 
della squadra — ha detto di 
iui "Bercegol" —; come Scien- 
2a, ha il fiuto del gole in più 
‘sa rendersi molto utile ai com- 
pagni». 

«Ho avuto un inizio un po' 





difficile — ha aggiunto Ta- 
scheri —; Scienza Ra lasciato 
‘un buon ricordo, senza conta- 
re che in campò interregionale 
lè uno dei migliori giocatori, ed 
‘eguagliarne la fama non è fa- 
cile. Poco alla volta, con l'aiu- 
to dei compagni, mi sono inse: 
Tito nel gioco di squadra ed 
lora sto attraversando un pe- 
riodo di buona forma». 

Le sue rapide puntate in 
larea stanno diventando un 
problema per tutti i difensori 
incaricati di marcarlo. Nella 
[gara con la Cossatese è suc- 
[cesso all'ex» Nanni Tarello 
[che ha detto: «Aldo è molto 
[mobile ed è difficile fermarlo: 
[guai se si perde la concentra- 


[zione». 
Maurizio Alfisi 











VERCELLI — In questo avito di campionato è stato deci- 
samente il migliore della «Pro» e anche ieri, a Cairo Monte- 
notte, contro la prima ir classifica, ha dimostrato appieno il 
suo valore, bloccando Bennati, il capocannoniere. 

Paolo Streito ha 20 anni e un ottimo torneo alle spalle: gio- 
cava nell'Iorea e si meritò la convocazione nella rappresenta- 
tiva di Di Ley. Fu proprio al Robbiano, nell'incontro fra il 
‘Piemonte e la Sardegna, che i dirigenti della «Pro» adocohia- 
rono questo ragazzo dal carattere mite che, in campo, sa farsi 
valere sia în fascia che (è una scoperta di Vallongo) in marca- 
tura. 

Lo stopper titolare della «Pro» '82-'83 doveva essere Casti- 
glioni, ma l'atletico difensore centrale proveniente dal Bor- 
gomanero si è infortunato durante la preparazione e non ha 
ancora potuto esordire. Così, dall'inizio del campionato, Val- 
longo ha chiesto a Streito il sacrificio di spostarsi dal suo 
ruolo naturale di terzino di fascia. 

E Paolo ha risposto nel migliore dei modi e aniche il miglior 
Bennati ha dovuto arrendersi di fronte ad un avversario così 
spietato. E' anche per merito suo che la «Pro» è andata a 
conquistare un preziosissimo pareggio in bianco a Cairo, 
uscendo da una crisi che si stava facendo pericolosa. e. mo. 


Verona, nel 1970 veniva 
invitato a Torino per un 
provino tra i ragazzi del- 
la Juventus. «Tutto andò 
nel migliore dei modi — 
spiega ancora il giocato- 
re —ed ecco che è inizia- 
ta la mia carriera». 
Dopo aver giocato per 
quattro anni in tutte le 
categorie giovani 
conere, Balestro nel 1974 
passava alla Reggina do- 
ve rimaneva per tre an- 
ni: successivamente le 
sue tappe sono state a 
Bari, ancora per tre an- 
ni, un anno alla Pagane- 
se, lo scorso campionato 
al Casale e dall'estate 
scorsa al Derthona. 
Enrico Regalzi 











Per Spinella, aree off-limits Cairo, è sempre saldo 


CT 


Cnn 


L'attaccante alessandrino è sempre più «sorvegliato speciale» 
OC 


‘non vacilla neppure a 33 anni, 








ALESSANDRIA — Per Diego Spinella, at- 
taccante dell'Alessandria, diventa sempre 
più difficile giocare. Anche ierì a Tortona ha 
dovuto subire le attenzioni del difensori ri- 
mediando qualche botta in più alle gambe. 

glie, sgusciante nelle file avversarie, Spi- 
nella è avviato a disputare un magnifico 
campionato. Nato ad Amato (Reggio Cala- 
bria) il 13 dicembre 1957 ha già avuto espe- 
rienze in CI, dapprima nello Spezia e poi 
nella Reggina (6 reti l'anno passato, in 29 
partite), Acquistato in estate dall'Alessan- 
dia, si è quasi subito ambientato. Il modo 
semplice di comportarsi, gli ha procurato 
simpatia fra gli appassionati che sottolinea- 
no con applausi i repentini scatti. 


In continuo movimento, è l'uomo ideale 
per creare spazi ai compagni. Finora è anda- 


to a segno soltanto una volta, e proprio allo 
Spezia, contro una sua ex squadra. Tuttavia, 
conlla personale vivacità ed il buon controllo 
di palla, costringe ad interventi spericolati i 
difensori che spesso e volentieri lo bloccano 
in maniera rude. 

Fra.i grigi desidera soddisfare tecnici, diri- 
genti e pubblico. «Perdere in ertremis — ha 
commentato a fine gara a Tortona — fa rab- 
dia a tutti. Comunque, siamo in grado di re- 
cuperare il terreno perduto». 

Per Spinella, ormai sorvegliato speciale del 
girone, i tempi sono duri, ma il giocatore è 
pronto a dare battaglia senza tirarsi indie- 
tro, anche se la borsa del ghiaccio compare 
sempre, ultimati gli incontri, a lenire segni 
visibili di tacchetti avversari. 

} Roberto Gelato: 


‘nonostante le botte degli av- 
versari e la giornataccia pio- 
Vosa. Antonio Marcolini, su- 
perbomber di queste ultime 
Stagioni alla Cairese, dopo 
‘aver segnato fiumi di reti a 
[Barl, Savona e Arezzo. 

Teri pomeriggio «Marco» fa- 
(ceva in pratica l'esordio sta- 
gionale, in quanto un infortu- 
nio, dopo soli sei minuti alla 
prima di campionato, gli ave- 
va imposto l’alt fino allo scon- 
tro con la Pro Vercelli. Contro 
il bravissimo e giovane stop- 
per vercellese Re (quasi un) 
omaggio a «sua maestà» Mar- 
colini), l'esperto centravanti 


il trono di Marcolini 


CAIRO M.— Il suo trono (ha dato ancora una volta 


igrande prova di vitalità. 

Nonostante il suo passo 
inon fosse quello solito, pro- 
prio a causa dell'infortunio 
[che lo ha tenuto lontano dai 
|campi per un mese, Antonio è 
stato, al fianco di Bennati, 
[sempre presente nelle offen- 
|sive verso la porta degli ospiti. 

Alcuni suoi «a fondo» han- 
no portato i compagni a un 
passo dal gol. E ieri sera, an- 
che se il suo nome non è com- 
‘parso sul tabellino dei marca- 
tori, nei bar di Cairo si conti- 
‘nuava a parlare di lui. 

Il «re» è tornato a regnare, 
la Cairese volerà. 

Roberto Baglietto: 
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Olimpia, cade una stella 


CRUSINALLO-BELLINZAGO 1-0 — Crusinallo: Minghini; Sansone, 
Mingrino: Cagnoli, Gallo, Pinto; Alessi, Barbieri, Oddina (53' Volpe), 
Vigoni, Saglietti (83° Not). Bellinzago: Peretti; Valentini, Frigo; Merlini, 
Tampieri, Canazza; Prandi (30' Cattaneo), Bovio C., Steccanella, Bovio 
P. (30 Fortina), Stano. Rete: 57° Sagliett. Arbitro: Farese. 


SUNESE-DORMELLETTO 1-1 — Sunese: Francione; Farrini, De 
Santis; Mondin, Gaboli, Arrigo: Sacco, Prone, Sacchi, Gioria, Frongilio. 
Dormelletto: Facchi; Muscarà, Bartolomei: Laurano, Rossi, Tosi; Righi, 
Gioria, Pattaroni, Mancuso, Tagini. Reti; De Santis (S.) ai 44' © Righi 
(0.) at 57°. Arbitro: Zema. 


ROMENTINESE-MEINA 0-0 — Romentinese; Poletti; Crugnola, Fer- 
rari Il; Gandini, Pastore (Frangipane 80'), Castano; Ferrari. Garini, Ros- 
sì, Andreoletti, Baldi (Boninsegna). Meina: Boiardi; Menzaghi, Cappel- 
leîti; Gattico, De Santis, Prini; Barbieri (Pradella 62'), Nedalini, Tulino, 
Margaroli, Terroni (Ferraro 78'), Arbitro: Fronti.. 


CARPIGNANO-JU. CAMERI 0-1 — Carpignan 
mussi, De Antonio; Gampanrero, Cametti, 
Viennese, Loddo (Brusati 43'), Sale. Ju, Camerl: Francia; Fabbris, De 
Paoli; Orlando, Ruspa, Testa; Pravato, Rocchetta (Puricelli 80‘), Belies- 
‘so, Triv, Antonini. Rete: Antonini ai 48'. Arbitro: Ferrentini. 


CREVOLESE-CERANO 1-1 — Crevolese: Bortola; Di Gitico (65° Za- 
ni), Ferraris: Tomola, Chiodin (70° Quolibetti), Consoli; Donati, Poggia- 
ni. Punchia, Zonca, Castellani. Cerano: Di Folco; Fogliata, Arrigoni; 
Roma, Basile, Marocchino; Fella, Sarti, Reghenzani, Baraldo, Bandi. 
Reti: 43' Reghenzani; 70° Poggiani su rigore. Arbitr 


ROMAGNANO-OLIMPIA NOVARA 1-0 — Romagnano: Malengo: 
Bargeri, Iviglia; Presa, Mantredda, Cavallari; Lorenzini C., Rossi (32° 
Renolfi), Bobice, Ferrarese, Lorenzini M. Olimpia: Sigismondi; Magna-. 
ghi, Stella; Brustia O. (70° Maffei), Testoni (55' DI Giovanni), Costa: 
Brustia R., Baicì, Gratton, Bragagnolo, Tamagni. Rete: 9' Lorenzini 
Mauro. Arbitro: Bonelli. 


BAVENESE-GALLIATE 1-1 — Bavenese: Bozzetti; Luvini, Malacar- 
nè; Ghirardini, Fulgheri, Zacchera (78' Grana); Gaidarone, Vittoni, 
Donghi, Sertorisio, Villa (48' Rimella), Galliate: Bernardini: Marcellar 
Mominelli; Bettio, Grigioni, Belletti; Cardano (46° Sette), Cuzzoli (83' 
Martelli), Bertoni, Brustio, Gaboardi. Reti: 40' Donghi, 78° Marcellari. 
Arbitro: Soro. 


Classifica: Olimpia Novara p. 7; Ju Cameri p. 6; Bavenese p. 5; Cera- 
no, Grusinallo, Dormelletto, Meina, Romagnano p. 4; Carpignano, Cre- 
volese, Romentinese, Sunese p. 3; Bellinzago, Galliate p. 2. 














asagrande; Scara- 
Tribolo: Carretto, Pollo, 
































E : ; ec | NEL DERBY CON LA RIVAROLESE DURA LEZIONE 





ROMAGNANO — E" cadu- 
ta sul campo valsesiano una 
stella, quell'Olimpia che, a di- 
spetto di tutti gli scettici, do- 
‘po tre giornate di campionato 
si era trovata in vetta alla 
‘graduatoria, A far crollare i 
‘sogni dei novaresì è stato s0- 
‘prattutto Mauro Lorenzini, 
giocatore-factotum del Ro- 
magnano. 


«L'attaccante granata — di- 
‘ceva a fine gara l'allenatore 
(dell'Olimpia, Brustia — è sta- 
to un'autentica spina nel 
fianco. Proprio contro di noi 
doveva fare il suo rientro in 
Squadra dopo l'assenza delle 
[prime giornate». 


Lorenzini al 9' ha firmato il 
g0l del successo lanciandosi a 
tuffo su un traversone di Bo- 
bice, poi ha obbligato alla fine 
del primo tempo Ìl portiere Si- 
gismondi ad una splendida 
deviazione in angolo e si è ri- 
petuto ancora ad inizio di ri- 
presa con un gran bordata fi- 
nita a lato d'un soffio. 


Diverso invece l'obiettivo 
del Romagnano. La società 
‘presieduta da Fernando Al- 
‘bertinotti, dopo il capitombo- 
lo di Cameri all'esordio ha 
inanellato tre successi conse- 
[Cutivi che l'hanno già portata 
in vetta alla graduatoria. 


Roberto Eynard 





Castellamonte, che tonfo! 


CASTELLAMONTE — Il 


Castellamonte, battuto in ca- 
sa nel «derby» con la Rivaro- 
lese, ha perso l'intera posta ed 
è finito in quart'ultima posi- 
zione in classifica, davanti a 
Ciriè, Vallorco e Borgo Tor- 
razza. 

‘Al gol di Giordana, nuovo 
acquisto castellamontese, al 5° 
di gioco, che ha battuto Moli- 


Isposto D'Aversa del Rivarolo 
all'8, con tiro da posizione 
dubbia (fuorigioco). Dopo aver 
mancato l'occasione propizia 
[per aggiudicarsi l'intera posta 
Su tiri di Palmieri, Gazzi e 
Martignano, gli. ospiti ‘sono 
‘passati in vantaggio nella ri- 
‘presa, al 12', con Palmieri: un 
Cross infilatosi net «sette» alla 
Sinistra di Cordone. 


no su tiro di punizione, ha ri-| La compagine castellamoi 








CASTELLAMONTE - RIVAROLESE 1-2 — Castellamonte: Cordone; 
Pellone, Vincenti; Cappa, Carbone, Marino (Cordone li); Ferrara (Mon- 
teu), Giordana, Pellegrino, Vessuti. Messina. Rivarolo: Molino; D'Aver- 
5a, Negro-Frer: Scanavino C., Griglione, Sciacero (Brovarone); Scana- 
vino F., Palmieri, Bletto (Pagliassotto), Gazzi, Martignano. Retl: ' Gior- 
dana, &' D'Aversa, 57° Palmieri. Arbitro: Chiarla. 

EUREKA SETTIMO - VALLORCO 2-0 — Eureka Settimo: Callò; Sa- 
rotto, Seria; Siano, Giorza, Gamero (Paganini); Ferrari (Benato), De 

(chelis, SUgamiele, Favero, Strada. Vallorco: Scalese; Pianetti, Bas- 
50; Pinarello, Cavoretto, Costantino (Scutti; Siva, Guglielmetti, Ducoli 
(Prowisionato), Bianco, Calvi. Reti: 11° Sarotto; 63' Giorza. Arbitro: 
Moschini. Note: espulsi Basso, Provvisionato, De Michelis. 

CHIVASSO - SETTIMO 1-0 — Chivasso: Muzio; Fabbian, Pellegrini: 
Turcato, Portelli, Ghezzi; Daidone (78° Forno), Aleo, Da Siena, Sala, 
Carbone. Settimo: Parisi; Perazzolo, Muratori; Gueli, Mariani, Di Mau- 
10; Cattarello (Benasso), Agastaro, Modica, Biggio, Tancredi, Rete: 55' 
De Siena. Arbitro: Bergamo. 

CASELLE - VEROLENGO 1-0 — Caselle: Moccia; Accomazzo, De 
Vecchi; Ruggero, De Cosmis, Gianotti Lazzari, Gaiottino, Bertolone 
(Cassan), Santin, Fava. Verolengo: Massa; DI Samo, Mistura; Berga- 
masco, Mattieto, Salvemini; Lo Russo, Albano, Verna, Ala, Ambrosino, 
Rete: 25' Fava. Arbitro: Di Chiaro. 

NOLESE - CIRIE' 1-0 — Nolese: Fortunato; Franciolo, Varagnolo; 
Leonardi, Badellino, Ercolin: Marino (85' De Biase), Denaro, Porrovec- 
chio, Aurigemma, Galizia. Ciriè: larrera; Chisari, Bergamin; Benvenuti, 
Mastrogiacomo, Gruciani; Piersimoni, Buggia, Franco P.. Moncada, 
Mutta. Rete: 85' Benvenuti (autorete) 

‘RENAULT GASSINO - SANTHIA' 1-1 — Renault Gassino: Costanzo: 
Franceschetti, Costantino; Ravagnani, Romano, Trunfio (Lusignani); 
DI Corato, Braccagni, Abbatantuoni, Gastaldo, Bregalin (Rosso): San- 
thiè: Benatti: Loro, Loreni; Jon, Mosca, Burdello; Raisi, Cacciatore, 
Fusaro, Mazzi, Gremo. Ret: 5' Gremo; 30' Di Corato. 

BORGO TORRAZZA - RIVARA 0-1 — Borgo Torrazza: Scapinello; 
Rutfinengo, Rima; Argentesi, Zola, DI Nanno; Striglia, Franchina, Ciar- 
‘elli, Ruocco, Casagrande (Boschet). Rivara: Renda: Castell, Rionda; 
Camillo, Bettas, Roberto; Nicolai, Ferroglio, Greco, Marinelli, Fenoglio, 
Rate: 47' Fenoglio. Arbitro: Callà 

LIVORNO FERRARIS - SAN MAURO 2-0 — Livorno Ferraris: Bono; 
Bottamini, Pasteris; Anzola, Facchino, Corgnati; Masoero, Facchetti, 
Calligaris, Suttriti, De Simone, Sen Mauro: Pieraccì; Piazza G., Macrì; 
Calvo, Fassari, Iraci; Berruto, Ossola, Meynardi, Piazza B. (D'Adamo), 
Biggio (Baroetto). Fill: 70' Calvo (autorete), 80' De Simone. Arbitro: 
Camerano. 

Clasalfica: Eureka Settimo, La Nolese p. 7: La Chivasso, Verolengo 
p. 6: Renault Gassino, Santhià p. 5; Caselle, Livorno Ferrari 
‘San Mauro p. 4; Castellamonte, Rivarolese, Settimo p. 3: Borgotorraz: 

i, Vallorco p. 1. 






































tese, una nobile decaduta (ne- 
igli anni passati raggiunse la 
Quarta serie), da quest'anno è 
‘allenata da Nello Santin, che 
fn passato ha vestito la maglia 
[Gel Milan (1965-70), del Vicen- 
‘za (1970-71), della Sampdoria 
(1972-1974), del Torino 
(1975-79) e, a conclusione della 
[sua carriera professionistica, 
nel 1980, ancora col Vicenza. 

Dopo l'esperimento Cre- 
Iscentino, campionato Promo- 
[zione 1980-81, Nello Santin è 
passato al Castellamonte co- 
me allenatore, perfezionando 
l'accordo tra la compagine ca- 
‘navesana e la Juventus di To- 
rino. Detto accordo prevede il 
‘passaggio di alcuni giocatori 
[juventini tra i dilettanti. 

Il Castellamonte per far po- 
Ist ai nuovi arrivi aveva cedu- 
to, all'inizio del campionato, 
‘al Bacigalupo San Maurizio il 
Isuo gioiello Facchini, e ora è 
(costretto a impiegare una for- 
mazione di ripiego. Nonostan- 
te tutto, i ragazzi diretti da 
Santin in campo hanno dimo- 
Strato contro i «cugini» una 
volontà indomabile, ma i ri- 
isultati purtroppo sono man- 
‘cati: una vittoria contro il 
'Santhia, una sconfitta ester- 
‘na col Verolengo, e ovviamen- 
te quella col Rivarolo. 

L'assetto societario è più 
che efficiente: il presidente 
|Paolo Bono è coadiuvato dai 
‘vice Battista Sauletto, Dino 
Caretti e Alberto Massucco. 


«Da quest'anno — spiega il 
segretario geometra Rivara — 
la società ha raggiunto un al- 
tro importante accordo con la 
ditta Sidis di Badella Allmen- 
tari per una sponsorizzazione 
sulle casacche. Penso che nel 
corso del mese giungeranno i 
giocatori che ci mancano per 
fare un Castellamonte più 
competitivo. 





Nicola Carruozzo 


La matricola Sandicaristo è 
riuscita a superare per 3 a 2 il 
(capoclassifica Fenis Nus. I 
biellesi sono scesi in campo 
[molto determinati, senza ti- 
mori reverenziali per i quotati 
‘avversari, e pur essendo stati 
trafitti da un gol su calcio di 
‘punizione nei minuti iniziali 
della gara, hanno reagito do- 
minando la partita a centro- 
campo. Al 20'è andato in van- 
taggio il Fenis Nus con Franco 
‘Perruquet: il numero 11 val- 
dostano ha trovato uno spira- 
glio aperto nella barriera del 
Sandicarisio e ha beffato 
Seno. 


Pronta replica dei ragazzi 
‘di Cugnolio, che al 38° sono 
| pervenuti al pareggio con Ro- 
manello; il giocatore ha rac- 
(colto in tuffo di testa un tra- 
versone di Albanese, mettendo 
alle spalle di Allera. Nella ri 
(presa, all’8' il Sandicaristo è 
‘passato In vantaggio su calcio 
di rigore concesso per l'atter- 
tamento di Bider. Ha tirato 
Albanese, realizzando il 2 a 1. 
Il Fenis Nus ha reagito da 
squadra di rango e al 12' ha 
approfittato di una incertezza 
difensiva dei biellesi per pa- 
reggiare con Pellissier. 

Il Sandicarisio, in'un serra 
to finale, ha trovato il gol del- 
la vittoria con Bider. 

Maurizio Alfisi 





Ritornata tra il pubblico 
‘amico dopo un esilio di tre set- 
timane dovuto a motivi tecni- 
co-organizzativi, l'Orioneval- 
lette ha vissuto l'avvenimento 
[perdendo per 2 a 1 contro il 
Grugliasco, una squadra di 
rango che vuole ritornare alle 
glorie di un. tempo. 

La formazione biancoverde 


L’exploit della matricola 


RETESTTOE ctioNevALETE TRSTi Rito DOPO ESILIO 
Battuto ma dal Grugliasco 





‘SANT'ORSO GABETTO - PONT DONNAZ 0-0 — Sant'Orso Gabetto: 
Nogara; Mattio, Gaglianone; Vulllermoz, Cerise, Cariotto; Avati, Morro- 
ne, Bosonin V, (30' Lattanzi), Bonin, Bosonin F. Pont Donnaz: Beratto; 
Bondon, Trevisan; Duval, Siévenin, Martinelli: Racchio (80' Parisio), 
Robino, Pernice, Ronc, Di Carlo. Arbitro; Rone. 

CHARVENSOD - DUFOUR 1-0 — Charvensod: Simonetti; Jouk, Dro- 
go; Comb, Bertarini, Rossero; Vigliecca, Dell'Innocenti, Callipari, Cre- 
stani, Donato. Dufour: Genestrone; Deizanno, Cerri; Zandotti, Trava- 
glia, Marrari; Botta, Rege, Cocca, Osti (80' Ricotti), Cantoni. Rete: 15° 
Donato. Arbitro: Oliviero. 

MAROS SAINT VINCENT - STRAMBINESE 1-1 — Maros Saint Vin- 
cent: Gallizioli: Vaccaro, Susanna; Bonin, Frachey, Lombardini; Tieri, 
Vaser, Lentini (80' Lavevaz), Obert, Ménabreaz. Sirambinese: Turcato; 
Francescato, Monte; Faedda, Sarboria, Vuilio; Chiarella, Berino, Cos- 
setto, Ceretto, Modina. Rett: 30' Lentini; 89' su rigore Ceretto. Arbi 
Bellò. 

QUINCINETTESE - VIGLIANO 1-2 — QuincInettese: Pavani; Noro, 
Monetta; Lionvilie, Di Tunisi, Zoppo N.; Sauro, Bernabé, Ferrari, Vuit- 
fermoz, Zoppo A. Vigilano: Ghirardeli; Devana, Romagnolo |; Marin 
Romagnolo Ill, Bianchetto; Fraire, Zanoni, Romagnolo ll, Contin, Gi 
llato. Rett: 17° Zoppo A.; 40' su rigore Zanoni; 59' Zanoni, Arbltro: 
Gaia 

‘SANDICARISIO - FENIS NUS 3-2 — Sandicarislo; Seno; Formagna- 
na, Romanello; Biasia, Averono (80' Conte), Guala; Dossena; Finati, 
Boggian, Albanese, Bider, Fenls Nus: Allera; Porliod, Pellissier; Statti, 
Dianj, Desaymonet: Perruquet E., Nogara, Quaglia, Brunier, Perruquat 
F. Reti: 20° Perruguet F.; 38' Romanello; 53° Albanese su rigore; 57° 
Pellissier; 80' Bider. Arbitro: Ferrandi. 3 

PRO ROASIO - VALLE CERVO 3-1 — Pro Roasio: Baglione; Pignats, 

Monteferrario, Albanese, Cottenaro; Razzano, Bernardi (65' 
Peron), Poletti, Monti, Vanoli. Valle Cervo: Bottin; Benedetti ll, Ghirar- 
delli; Mello, Calvio, Mansi; Ghigo, Selva, DI Valdo, Fasano, Ferrara. 
Reti: 30' Razzano; 51' Stefani: 72° Mansi; 89' Peron. 

QUARONESE - FULGOR VALDENGO 2-2 — Quaronese: Bonomell; 
Salla, Berrini; Oro, Conti, Bertoncini; Frigiolini, Villa, Seguini, Mastro, 
Baldo. Fulgor Valdengo: Rota; Paschetto, Bellinaccio (48' Pompetta); 
Meneghello Francesco, Lava, Brovarone, Meneghello Giuseppe, Pi 
ni, Scotti, Motta, Magaraggia. Reti: 14° e 59* Seguini; 20° e 49' Scotti. 
Arbitro: Gagliardi. 

Classifica: Sandicarisio p. &: Charvensod, Fenls Nus, Quaronese, 
Vigliano p. 5: Maras S. Vincent, Strambinese p. 4; Dufour, Fulgor, Val: 
dengo, Pro Roasio p. 3: S, Orso Gabetto p. 2: Quincinettese, Pont 
Dornaz, Valle Cervo p. 1. 



































[presieduta da 12 anni da Al- 
berto Ceolato e attualmente 
‘allenata da Vitali, sconfitta a 
[parte, non cessa di stupire per 
le sue sempre brillanti presta- 
[zioni. Ieri è stata superata di 
misura dopo 59 partite utili 
consecutive sul suo terreno, 
un: record difficilmente supe- 





rabile, sicuramente da regi- 


‘ALMESE-NICHELINO 0-0 — Almese: Garino; Manuguerra, Foredini; 
D'Ambrosio, Navara, Parmigiani; Di Leva, Crosasso (70' Barbaro), Rai- 
mondi, Benedicenti, Marino. Nichelino: Rubicondo: Solla, Agosti 
Marotta, Taurisano, Spada; Russano, Di Gallo (58° Marra), Misilmeri, 
Favale, Fresia. Arbitro: Goggi. 

‘AMATORI-LUCENTO 1-0 — Amatori: De Angelis; Costa, Pace A 
Alfieri, Parisi, Basile; Pace L., Martone, Russo (81° Page G.F.), Villaver- 
de (57' Nereni), Verduci, Reti; 44' Parisi. Lucento: Farruggia: Mirante, 
Bongiovanni; Conte, Jezzi R., Casagrande; Calabrese (48° Paldî), Du- 
rante, Jezzi F., Testa (72' Alfano), Sollena. Arbitro: " 
Parisi 

LASCARIS-CONDOVE 1-0 — Lascaris: Poletti: Cavicchioli, Sarcino; 
Carosio, Andriani, Gibin; Pontremoli, Memeo, Mancini, Beltramo (85' 
Golessi), Criveilari; Condove: Cullino; Martin, Agostini; Versino, Listet- 
to, Bol: Beltrame, Jannon, Dossena, Vercellino, Armaroli (70' Vanara) 
Arbitro: Balbo. Rete: 30' Pontremoli 

CORSICA BEINASCO-SIX TAU SANTENESE 1-1 — Corsica Beina- 
sco: Carlone; Rinaldi (65° espulso), Zurma; Romussi, Gatta, Da Gior- 
gio: Nonnato, Fossi. Borzoni (65° Racca), Pedone, Pastore (80” Cofa- 
no). Six Tau Santenese: Guarise; Boscolo, Fava; Graglia, Omizzolo, 
Moschini; Burzio, Veneziano, Zafarana (68' Scialdone), Sinopoli, Sici- 
liano. Arbitro: Capra. Retl:29' Romussi, 84' Burzio. 

‘ORIONE VALLETTE-GRUGLIASCO 1-2 — Orione Vallette: Di Pierro; 
Longo, Cracas; DI Giacomo, Gardin, La Terra (68! Vinci); Rabino, Ca- 
‘puano (80' Armano), Monopoli, Zancanaro, Lancione, Grugliasco: Pa- 
via: Brunetti, Diumo; Gaucci, Scarpelli, Carpentieri: Guell, Falcetto, 
«Mangino, Mancin (58' Nicosia), Ricotta. Arbitro: Riccio. Ret: 39* Man- 
gino, 48' Garbin, 73' Nicosia. 

VICTORIA IVEST-LANCIA 2-1 — Victoria Ivest Bertonelli: Verone- 
se, Vocale; Lambiase, Modasseri, Congionti; DI Dio, Doglioli, Bovolen- 
ta (85° Ceruti), Notario (82° Tosolini), Frara. Lanela: Roscio Gatfoglio, 
‘Asinari; Abbena, Fornaresio, Modenese; Carrieri, Taraglio, Ferrario, 
Jacolino, Cossu. Arbitro: Martinazzi. Retl: 97‘ Doglioli, 46° Ferrario, 83' 
‘Bovolenta. 

MERONI CASCINE VICA-VENARIA AURORA 3-0 — Meronl Cascine 
Viea: Gualco (46' Fomuto); Ghio, Cappelletto; DI Falco, Muzzupappa; 
Coppola: Lo Sciuto, Morgano, Malcangi, Ferro, Nannarone (75° Roma- 
nolo). Venaria Aurora: Masaito; Serta, Mercadante; Castagneris, Nitti, 
Nocca; Gheno, Sette, Masimari, Riversa, Picatti. Arbitro: Bo. Reti: 20° 
Lo Sciuto, 39' Malcangi, 71° Lo Sciuto. 

SUSA-PRO COLLEGNO COLLEGNESE 1-0 — Susa: Martellosio; 
Cadelano, Ferrari; Tua, La Torre, Zerbonia; Vommaro (40° Assetta), 
Ventura, Neroni, Cataldo, Castrucci. Pro Collegno Collegnese: Frassa- 
ti Pitton, De Michels; Milanello, Meloni, Lanzoni; Cavallo, Lorenzoni, 
Roncan, Falcone, Rondinone (48° Durini). Arbiteo: Motta. Rete: 2' Zer- 



































bonia. 

Clasaltica: Santanese p. 7; Meroni C. Vica p. 6; Lucento, Nichelino, 
Pro Collegno C., Susa p. 5; Corsica Beinasco, Grugliasco, Lascaris, 
Orionevaliette p. 4; Almese, Amatori, Victoria Ivest p: 3; Condove, Lan: 
cia, Venaria Aurora p.2. 








|strare nel libro piemontese dei 
primati. 

‘Nata nel 1962 con il nome di 
‘Don Orione, la società nello 
[scorso campionato ha assunto 
la denominazione di Orione- 
vallette e ha sbaragliato il 
[campo nel suo girone conqui- 
stando il passaggio di prima 
categoria con 21 vittorie, 4 pa- 
reggi e una sola sconfitta. 

«Nella serie superiore ci 
‘troviamo bene — dice il presi- 
‘dente Ceolato — ed è nostra 
intenzione rimanervi a lungo, 
[La forza della squadra deriva 
dal fatto che quasi tutti gli 
atleti sono del rione e giocano 
insieme da tempo 

Decisi a sfatare la cattiva 





Yama di cui ingiustamente go- 
(de la borgata periferica di To- 
rino i cui 30 mila abitanti sono 
in maggioranza lavoratori im- 
\migroti, gli sportivi delle Val- 
lette si sono abbinati ad un 
Isanto, don Luigi Orione, abi- 
tuato ai miracoli. I risultati 
mon si sono fatti attendere, 
[anche se in questo caso la «Di- 
vina. Provvidenza» così cara 
‘al prete tortonese, ha assunto 
i nomi di Ceolato, D'Amato, 
\Barison e Di Gaetano, un 
(quadriumvirato di veri sport 
‘Di che ha saputo costruire, so- 
ctalizzare e rendere viva, una 
\società che attualmente radu- 
[na intorno a se oltre 200 ra- 
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Lunedì 18 Ottobre 1982 


Q]jsrampa SERA 





BATTUTA DI MISURA (1-0) A VINOVO 





Narzolese, ma c’è fortuna? 


NARZOLE «Perché 
mentire? La promozione è il 
nostro obiettivo e per questo 
abbiamo rinforzato la squa- 
dra che nelle ultime due sta- 
gioni ha fallito di un soffio il 
passaggio nella categoria su- 
periore classificandosi al ter- 
20 e al quarto posto, Ma tra il 
rivelare le nostre ambizioni e 
dire che vinceremo il campio- 
nato c'è una bella differenza. 
Una vittoria è l'insieme di 
tanti fattori, compresa la for- 
tuna; lo scorso anno siamo 
stati perseguitati dalla sorte: 
una serie di infortuni ci ha 
impedito di schierare per 
buona parte del torneo la for- 
mazione titolare costringen- 
doci a cedere il passo. Que- 
st'anno speriamo non si ripe- 
ta più». 

A parlare così è Vittorino 
Brero, allenatore della Narzo-| 
lese che però ieri è uscita! 
sconfitta di misura (1 a 0) dall 
campo di Vinovo ed è stata af-| 
fiancata al secondo posto in 
classifica dal Saluzzo e dal 
Barge. Nulla comunque è| 
‘compromesso anche perché la 
capolista Pro Dronero è stata! 
fermata in casa dalla Valeo di 
Mondovi. 

La società langarola que- 
st'estate si è mossa parecchio] 








VITTORINO BRERO: 


(sul’mercato per allestire una 
[formazione in grado di recita- 
re il ruolo di protagonista. E' 
stata potenziata. soprattutto) 
la difesa che Brero riteneva ill 
reparto più debote della squa- 
dra: sono arrivati Massimino| 
dal Bra (un giovane molto) 
promettente) e l'esperto Lan-| 


LSTOICI CES UICRERO) 


ACAJA-PIOSSASCO 3-0 — Acaja Fossano: Sarale, Caruane, Operti, 
Manfredi, Ciravegna, Ramonda, Marchisone, Gianogilo (Ferrero 70), 
Di Pietro, Ghillardi, Capra. Plossasco: Marco, Accossato, Petazzi, losa, 
Glliano, Cavaglià, Russo, Costantino, Scrufari, Palermo, Tamburini. 
Reti: Capra 356 55', Marchisone 63', DI 

VIGONE-ATLETICO PINEROLO. 4-3 — Vigone: Dattila. Franzè, 
Druetta, Costamagna (Noce 80'), Belforte, F.Marchisio, Lamanna (G. 
Marchisio 86°), Monetti, Condello, Gi M. Marchisio. Atletico Pinerolo: 
‘Benenati, Marghisio, Fassetta (S. La Spima 4’), Governanti, G. La Spi- 
na, De Pietro, Costabalia, Antonaccio, Sicu, Pitsaliz, Perrone. Rat: 
Perrone al 15° e 55° (&u rigore) e 70' Mi Marchisio al 40°, Lamanna al 
44° (su rigore) e 85, M. Marchisio al 65*. 

BARGE-PEROSA 3-3 — Barge Galfer: Musco; Merlo, Lomi, Zaino II, 
Mattio, Borgna, Bourchet (Peretti 48‘) Fervier, Coalova, Cattozzi, Coll 
no. Perosa: Olivero, Lovera, Pronelli, Clot, Fassi, Pisano, Genchi, Fer- 
rero, Micol, Bruno, Morganti. Retl: Coalova al 5°, Genchi al 5', Ciot al 
35°, Collino al 70”, Bruno all'80' e autorete all'82 


‘BOVES-VILLAFRANCA 3-0 — Boves: Dutto, Zordan, Perazzolo, Pe- 























‘dato dal S. Croce di Cervasca, 
Terza cafegoria — completa: 
no la rosa degli acquisti della 
Nareolese edizione ‘82-33 
In questo inizio di campio- 
‘nato l'undici di Brero ha otte- 
nuto cinque punti in quattro 
‘Partite, tre delle quali giocate 
in trasferta. «Peccato per 10 
scivolone di ieri a Vinovo al- 
trimenti avremmo mantent- 
to una media di risultati favo- 
revoli — continua Brero — Lo 
‘corso anno ci eravamo di- 
stinti come la migliore forma- 
zione in trasferta ottenendo 
ottimi risultati fuori casa. An- 
zi si può dire che abbiamo 
perso il torneo perle prove in- 
certe fornite negli incontri 
* casalinghi. Quest'anno ci au- 
guriamo di riuscire a fare 
punti oltreché in trasferta 
anche sul terreno amico». 
Î| prossimi due turni di cam- 
È |pionatooyfrono atta compagi- 
; ne langarola un valido banco 
SANTO BORZA | gi prova per verificare il pro- 
[prio valore e le proprie ambi- 
zioni in questo torneo. «Af- 
fronteremo in casa il Saluzzo 
e poi la Valeo in trasferta — 
Conclude Brero —: due test 
impegnativi che contribul- 
ranno a delineare la classi- 





[zardo dalla Cheraschese che 
insteme con Martinelli (ex del- 
la Triestina) formano una re- 
troguardia di tutto rispetto: 
La punta Mellano e la mezza 
‘punta Borza provenienti ri- 
spettivamente dalla Fossane- 
se e dalla Sommarivese insie- | fica». 

‘me con. il terzino Falco —arri- ‘Pier Paolo Luciano 


pino, F. Armando, S. Armando, Rancurello, Lovera, Massucco, Conso- 
lino, Dutto, Villafranca: Dalliglia, Leardo, Gravina, Galfione, Crepaldi, 
Luliano, Bonino, Brignolo, Garamellino, Musso, Condello. Rett: Zordan 
al 361,8. Dutto al 60’, Massucco al 70! 

‘SALUZZO-CORNELIANO 1-0 — Saluzzo: Genovese, Ceaglio (Bosio 
88°), Cravero, Lehann, Rinaudo, M. Cirla, Alessandria, Franco (Chirone 
70) Gallo, Saimandi, M. Ciria. Comnellano: Berrino, Giordana, Bagna- 
sco, Sarullo, Rosso, Sandri, Carena (Pregliasco 70), Abellonio, Lin- 
gua, Viberti, Pazzuto. Rete: M. Cirla al 61 

‘PRO DRONERO-VALEO MONDOVI 2:2 — Pro Dronero: S. Oberto, 
Lerda, Berardi (Iscardi 75'), S. Oberto, Morello, Raina, Viale (Brigno- 
ne 709), Gavallo, &runa, Margaria, Morello. Vateo Mondovi: Vercellone, 
Viale, Cappai, Blangetti, Occell Falco, Micell, Randazzo, Murgia, Gal- 
-Jone, De Angelie. Rett: Micell'BI 10°, Occelli (eutorete) al 48°, Bruna al 
5B'. Morello (autorete) al’80' 

VINOVO-NARZOLESE 1-0 — Vinovo: Saracano, Pasciuti, Domeni- 
no, Macri, Canavese, Rizzo, Savino, Auricchio, Rivero (Petti 661), Gam- 
mino (Mariuzzo 84’), Montante. Narzolese: Rossì, Falco, Massimino, 
Martinelli, Lanzardo, Morra, Borza, Damilano, Abrate, Borio, Mellano. 




















Rete: Savino al 35°. 
ao p. 5; Atl 





Classifica: Pro Dronero p. 6; Acaja, Barge, 





Narzolese, Saluzzo, Va- 


Pinerolo, Boves, Vigone p. 4; Perosa, Villalranca p. 3; 
Comeliano, Vinovo p. 2; Piossasco p..1 


RETTA una sQuADRA DESTINATA A CRESCERE NEL CUORE DEI TIFOSI 





Asca, sofferto successo dei giovani 


ASCA GALIMBERTI - SANDAMIANESE 1-0 — Asca Galimberti: 
Morbelli: Montin, Polletteri; Sisi, Cenni, D'Angelo; Beltrame (88° De 
Biase), Maestri, Querci (60' Dini), Gerace, Alme. Sandamianese: Frat- 
tolllo; Sollazzo, Varaldo; Garri, Sardo, Porro; Concari (52' Maltese), 
Passuello, Sarrocu, Sarullo, Zanellato. Rete: 85° Gerace. Arbitro: Ap- 
ani. 

"'SANGIULIANO NUOVO - BALZOLESE 2-2 — Sanglullano Nuovo: 
Mazzola; Rossini, Colla; Massobrio, Robotti, Bruschetta (57' Corbani); 
Bottino (67° Rolando), Tafuri, Baghino, Mantovani, Sardi. Balzolese: 
Azzalin; Torriano, Martinotti: Stoppa, Debandi, Coppo; Bardelli, Spam- 
pinato, Teaxino, Mignone, Arciprete. Reti: 32‘ Mantovani, 65° Bardelli, 
76' Massobrio, 85° Mignone.Arbiltro; Patricola. 

‘CASCINAGROSSA - QUATTORDIO 3-3 — Cascinagrossa: Orlandi 
i Stefano, Legnaro; Tacchino (50! Cartasegna), Zunino, Vendramin: 
Faina, Calvara, Callio, Franzolin, Raviola. Quattordio: Ballerini; Brusa: 
500, Sciscio; Musso; Carrà, Burbello; Sacco (70' Vecchiè), Poggio, Po- 
lato, Spandonaro, Gemma: Ret; 3° Raviola, 23‘ Polato, 32! Poggio, 73° 
Calvara, 78° Polato, 80' Sciscio. Arbitro: Savio. 

‘COSTIGLIOLE - SPINETTESE 1-0 — Costigliole: Voglino; Tiri, Mu- 
rador; Candela, Gobbo, Speziale; Marcon, Tosetti, Ametuzzo, Ingrasci, 
Marignello (86' Rapellino); Spinettese: Guzzon; Pirrone, Legnaro (48' 
De Faveri); Massone, Zottareli, Parodi: Venezia, Pagella, Parodi ll (60* 
Scavezza), Maîni, Caneva. Rete: 1' Marcon. Arbitro: Perri 

FELIZZANO - SANTOSTEFANESE 3-0 — Felizzano: Baretta; Ger- 

mano, Evangelisti; Traversa, Berta, Masuelli; Maccarone, Moretto, 
Campisi, Mignosi, Tibba. Santostafanese: Voia; Cane, Alossa; PobbIO, 
Obice, Garbarino: Stella, Terzolo, Gonella; Dal Benzio, Bergamasco. 
‘Rett: 65‘ Campisi, 75' Traversa, 87° Tibba. Arbitro: Barutta. 
GAVIESE - SERGIO COMOLLO 1-1 — Gaviose: Cantone; Motto, Zillo; 
Mantradi, Benso, Focante; Traverso, Castanò, Fazio (85° Cosentino), 
Chiapuzzi, Sericano. Serglo Comollo: Albanese; Parodi, Secca (23° 
Dessì); Ciampi, Lovati, Albanese Il; Lanza, Lorenzon, Borghello, Sisi- 
gnano, Pantellni. Reti: 23! Fazio, 90' Lanza. Arbitro: Mione. 

MONFERRATO - OZZANO 1-1 — Monferrato: Sala; Ferramonti, 
avonda; Berretta (46° Vergendo), Petruzzi, Ferrari; Massarell, Casalo- 
‘ne, Mariannini, Vercelli, Pasino. Ozzano: Musso; Villanova, Mancini; 
Marinone; Ferrato, Guerrato; Giovenco, Perucco, Rustico, Lorenzini, 
Borio. Rel: 30° Berretta, 55° Giovenco. 

Classifica: Gaviose p. 8; Ozzano, Quattordio, San Giuliano Nuovo p. 
5; Asca Galimberti, Balzolese, Monferrato, Sandamianese, S. Comolio 
4; Cascinagrossa, Costigliole, Felizzano, Santostefanese, Spinettese 
P:3, 









































ALESSANDRIA — L'Asca 
Galimberti è tornata alla vit- 
‘toria (1-0) incontrando, sul 
rettangolo di gioco del «Cat- 
taneo», la matricola Sanda- 
mianese. I gialloblù hanno 
sofferto per ottantacinque 
minuti, fino al gol vincente 
della mezzala sinistra Gera- 
ce. La formazione alessandri- 
na ha collezionato finora due 
vittorie ed altrettante scon- 
fitte, dimostrando fasi alter- 
‘ne di gioco. 

«Per il secondo anno —ri- 
‘corda l'allenatore Giancarlo 
‘Mirabelli — abbiamo puntato 
isul nostro vivaio di giovani». 
‘Della vecchia quardia, infatti, 
‘Sono rimasti il mediano D'An- 
gelo e il centrocampista 
'Guerel, " 

«Pur giocando ad Alessan- 
idria — ricorda il presidente 
‘Adelio Mirabelli — non pos- 
Siamo contare su un folto 
[pubblico domenicale: teri, 
nella partita con la Sanda- 
'Imianese, abbiamo incassato 
(duecentomila tire». Il peso fi- 
‘nanziario della società è sop- 
‘Portato da un manipolo di 
[dieci soci capitanato dal pre- 
[sidente Adelio Mirabelli e dal 
Vicepresidente Nino Ponzano. 

«Abbiamo la squadra più 
giovane del girone — ricorda 





hanno 18 anni: il portiere 
Morbelli, i terzini Montin e 
Bollettieri, il mediano D'An- 
gelo e l'attaccante Dini. Ma vi 
sono giocatori ancor più gio- 
vani, come l'ala De Biase, di- 
ciassettenne, e il collega Bel- 
trame, titolare della maglia 
‘numero sette, sedicenne. Infi- 
ne — conclude Ponzano 
con diciannove anni il media- 
no Sisi, la mezziala Maestri e 
l'ala sinistra Aime». 

Dalle file dell'Asca sono 
usciti giocatori di carriera co- 
‘me Casone, andato al Milan, e 
Lesca, passato al Cagliari. 
‘Giuseppe Trezzi si è assunto 
l'onore della presidenza del 
‘settore giovanile. «Un compi- 
to ‘poco appariscente, senza 
‘molti onori, ma che ci augu- 
riamo redditizio per il futuro 
'dell’Asca. Ieri gli allievi hanno 
[Superato il Mazzola Asti per 





\3-1. Una formazione, quella || 


degli esordienti (nove anni), 
led una squadra «giovanissi- 
mi» completano i nostri qua- 
dri». 

«L'Asca Galimberti crede 
[fermamente in questo tipo di 
‘politica — aggiunge Giuseppe 
Quirico, segretario del club —, 
anche se il nostro compito non 


lè spesso facile in una città di 


[centomila abitanti 








Ponzano —. Cinque titolari 


Gianluigi Perazzi 


[I 
La seconda 


GIRONE A: Plevese-Briga 1-1; Cristinese-Sazzese 4-0; C.TP. 
tra-Montecrestese 2-0; S. Maurizio-Fondotoce 1-1: Domodossola- 
“Lesa 4-0; Gargallo-Nebbiunese 0-0; Viscontea-Mercurago 3-0. 

Classifica: C.T.P. Intra, Domodossola p. 8; Cristinese, Fondoto- 
ce, Pievese, Viscontea 5; Montecrestese, S. Maurizio, Sazzese 4: 
Briga, Gargallo, Lesa, Mercurago, Nabbiunese 2. 

‘GIRONE B: Fontanetese-Bogogno 2-2: Borgolavezzaro-Villaggio 
Dalmazia 1-2; Casalvolone-Pombiese 0-1; Maranese-Cavaglio 1-0; 
Ghemmese-Pernatese 1-3; Granozzese-Vespolate 1-1: Varaipom- 
biese-Sanmartinese 2-1 

Classifica: Borgolavezzaro; Granozzese p. 8: Maranese 5; Ca- 
salvolone, Cavaglio, Pombiese, Pernatese, Villaggio Dalmazia, Va- 
ralpombiese 4: Bogogno, Ghemmese, Fontanettese 3; Sanmartine- 
se. Vespolate 2. 

GIRONE C: Lessona-Salussola 0-1; Grevacuore-La Cervo 4-2; 
Spolina-Cavagiià 2-1; Massazza-Pray 3-2; Mossese-Pettinengo 1-1: 
Occhieppese-Verrane M.L. 0-1; Valdengo-Villaggio Lamarmora 
32 

Classifica: Crevacuore, Mossese p. 6; Verrone Mobil L. 5, Patti- 
nengo, Salussola 4; Cavaglià, La Cervo, Occhieppese, Massazza, 
Pray, Spolina, Valdengo 3; Villaggio Lamarmora 2; Lessona O. 

GIRONE D; Anpi Elter-S. Cristophe 2.3; Quart-Arnad 0-1: lsso- 
gne-Bellavista 0-2: Sarre Chesallet-Borgofranco 2-1; Chatilion-S. 
Pierre 3-2; Monexcarbo-Coumba Freide 1-1; Verres-Gressan 0-0. 

Classifica: Sarre Chesailet p. 7: Bellavista, Mongexcarbo, S 
Christophe, Chatillon 5; Borgofranco, S. Pierre, Arnad, Gressan 4; 
Anpi Elter, Verres 3: Coumba Frelde, Issogne 2: Quart 1 

GIRONE E: Alicess-Atletico Vercelli 1-2; Bianzé-Saluggese 3-1; 
Popolo-Borgodalese 3-0; Ronzonese-Caresanese 1-1; Fontanette- 
se-Ponderanese 1-2; Piemonte Sport-Villata 0-0; Tronzaness-Pro 
Palazzolo 3-2. 

Classifica: Bianzé, Popolo, Ronzonese, Tronzanese p. 6; Atieti- 
co Vercelli, Pro Palazzolo 5: Caresanese, Fontanettese, Villata 4; 
Alicese, Piemonte Sport 3; Ponderanese 2; Borgodalese, Salugge- 
se0. 

‘GIRONE F: Forno-Bertolini Villanova 1. 
sanese 4-2; Palazzo-Caluso 3-1; Locana-Piverone 3-1; Rodallese- 
“Rivarossese 4-1; S. Giorgio Can.-Tonenghese 1-0; Teonocalcio- 
-Sangiustese 0-1. 

Classifica: Rodallese p. 7; Bert. Villanova, Tecnocalcio 5; Forno. 
d Locana, Sangiustese 4: Busanese, Caluso, Rivarossese, S. Giorgio 
Can., Soveco Esperanza, Tonenghese 3; Palazzo 2; Piverone 1. 

‘GIRONE G: Giavéno-Bussolenò 0-1; Borgo S. Remo-Druentina 
0-2; Casslette-Venaus Man. Susa 0-1; Rivoli Rivolese-Coazze 1-1; 
Paradiso L.R.-Pozzostrada 3-1; Borgonese-Pianezza 4-1; Pro Ca- 
‘cine VicarUniversalcase B.N. Rosta 0-1. 

Classifica: Borgonese p. 7; Coazze, Bussoleno, Paradiso L.A. 6; 
Druentina, Pozzostrada, Venaus Manif. Susa, Universalcase BN. 
Rosta 5; Rivoli Rivolesa 4; Giaveno 3; Pianezza 2: Borgo S. Remo, 
Caselette 1; Pro Cascine Vica 0. 

GIRONE H: 8.F. Cambiano-Airaschese 4-0; Autoricambi Amato: 
ri-Cumiana 1-0; Villar Perosa-Borgo Mértato 2-4: Trofarello-Can- 
diiolo 0-0; Luserna-Rivalta 0-0; La Loggia-Volvera 0-0; Social C.T.0- 

“Crociera 1-1 

“Classifica: Social C.T.0., B.F. Cambiano p. 7; Candiolo, Luser- 
na, Autoric.. Amatori 6; Villar Perosa S; Cumiana, Trofarello 4; Cro- 
ciera, Rivalta 3; Airaschese 2; Borgo Mercato, La Loggia, Volvera 
1 

‘GIRONE I: Brandizzo-Amicizia 1-2;,Ardor S. Francesco-Chivas- 
‘sese 4-0; Devesi-V. Maroso Corleone 1-0;.Lik-Pianese 0-0; Mon- 
dialpol-Real S, Benigno 1-1; Montanaro-Sibalpina 6-1; Giardin Pa: 
latino-Atletico Fortino 0-1. 

Classifica: Mondialpol p. 7; Montanaro, Real S. Benigno 6: Chi- 
vassese, Subalpina 5; Ardor S. Francesco, Devasi, Leinì 4; Giardin 
Palatino, V. Maroso Corleone, Brandizzo 4; Atletico Fortino, Amici- 
zia, Pianese 2. 

GIRONE L: A. Picchi-Spartalamet 2-3; Loescher-Auxilum Vab- 
docco 2-0; Pilonetto-Barracuda F. 620; Bogino V. Nuovo-Ritugio 
D'la Goba 0-0; G.A.R.-Junior M. Testona 0-1;.S. Giorgio To-Junior 
Nellese 2-2: Pino Maina-Mira!, Carr. Ruiz 3-0. 

Classifica: Junior M. Testona p. 8; Pilonetto 6; G.A.R., Barracu- 
da. Rifugio D'la Goba, S. Giorio To 5: A. Picchi; Bogino V. Nuovo, 
Loescher, Spartalamet 4: Pino Maina 3; Aux. Valdocco 2: Junior 
Nellese 1: Mirafiori Carrozz. Ruiz 0. 

‘GIRONE M: Robilante-Beinette 1-0; Calc. Dilett. Verzuolo-Mare- 
ne 3-0; Cavallermaggiore-Garessio 2-2; FF.GG. Cuneo-Clavesane- 
se 0-4; Cuneo Saetta-Manta 1-0; Moretta-Pedona 1-0; Savigliano 
8i-Scarnafigi 3-1 

Classifica: Clavesanese p. 8; Garessio 7: Calc: Dilett. Verzuolo, 
Cuneo Saetta 6; Cavallermaggiore, Moretta 5; Robilante, Saviglia- 
no 81 4; FF.GG. Cuneo 3; Beinette, Manta. Scamafigi 2; Marene, 
Pedona 1 

‘GIRONE N: Cantalupo-Bassignana 1-2; Canelli-S. Giuliano Veo- 
chio 2-1; Piovera-Cassine 1-0; Don Bosco At-Sale 1-0; Fresonara- 
“Paderno Termobagni 3-1; Luese-V. Mazzola At 12:2; Mandrogne- 
-Nicese 1-0. 

Classifica: Bassignana, Luese, Mandragne p. 7: Don Bosco At 6; 
Cantalupo, Fresonara, Canelli 5; Piovera 4; Paderna TermobagnI 3: 
Nicese, V. Mazzola At, Sale 2; Cassine 1: S. Giuliano Vecchio 0. 


CHI DONA AMA 
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DONATORI SANGUE PIEMONTE 
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sso 
RA VENDO lire 2 camera servizio inerno | 
fiano i corso Svizra L° 20 milion. Tei 
"sto 
ABICABE A tera asiaconte corso Maicon 
Sata g'epoca: salone 7 camere servizi doppi 
ngress passo carraio ma 230 più giardino 
dl proprietà ma, 250 © (aformatia mg. 00 
Br Initoni ol 656.505, 
ABICASÈ E corso Traiano signore: soggior. 
O 2 Camere nel cucinino sari ingresso 
LCTA miloni 500 mi. el: 10.68. 
ADIACENTE corso Monte. Grappa corso 
Francia bero! in stabi d'oposs Gbcorsso 
“alone 2 camere cucina bagno 198 miloni 
Meno fotto mutvo. Aiace 518-968. 
ADIACENZE corso Potenza 2 aioggi ci 1 ca- 
Mera linatlo seria abbinabia tota ma 100 
IL 50 mila tt 7860.1220, 
ADIACENZE sia G. Reni alloggi llvero di: 
Samera inelo euciniio, bagno cazioni di 
pigamento. Gassnova 306916 
AERONAUTICA alloggio ingresso camera 
‘eo cucinino bagno cantina attra 25 lio: 
llzioni. Tel BL. 552-554, 











\FFAIRE 58.986 vendo via S. Francesco ca 
Pasia 3 camera cucina lario bagno ascen: 
‘06040 miooi 20 rula reati 

AFFAIRE S1L088 vendo sdiaconie piazza 
Statuto via Cibraro 40 interessanti allego: 3 
Samara, cucina, bagno da 55 milcoi S0Ò mi: 
fa Bos auto, intra pelszina con samnterta. 
19 item, coil, muto azioni pogamen: 
RFFARE hibero Grugiasco! 2 camere velo 
Siciaino Bagno ampio recente giazioni 
Figo asso fzso. Sticaso 532.462 

ATTICO corso Cadore angolo Lung Po An- 
fSneli camera Kinlio cucinino sevizi terra 
HO dilazione. ol: 448.24 - 441.187 
ATTICO è superato baro recente signori 
10 orso Francia presa 1 sajone 3 camere | 
OPP sar Sla or ampio frrazzo. Stm 
ATTICO @ Superati libero signorile ® parti 
Solare 1074 tra i Giani Reni e 'univeratà 
vista colimare: sione pranzo cucina 2 letto 
‘600pI servi mansarda ampi terrazzi box 
Stintel 741.3107 

‘ATTICO libero Via Saorglo in ati decoro: 
20 Camere lieto sonia) ampio tetrazto ps: 
Rotamico venda. Telelonare sk 568 
RARRERÀ Milano (piazza Respigni) alloggio 
ibaro dk 2 camere cucina Bagno L- 57 milo. 
niliazionabil, Casa-Nova 386916, 

JORGO Vitoria camera nello Gucinino i 
Stesso sorviei 45 ma occupato È piano 25. 
flioni. Grimaia] 596.262 
CASABIANCA libero zona via Chiesa Sal 
Camera telo cucinino evi L. 36 mon 
Glazioni permute. Tet 835.008. 
CASABIANCA iero Grugliasco còrso Tori 
RO in palazzina duo camere ineito cutinino. 
Beni 85 milioni. el 539.006. 

CASABIANOA libero corso Cineinnato sato 
Cino Go camoro cucinino sarvii piano aio 
È Temitoni. Te. s91.008 
CASABUANIA libero subito zona como Val- 
‘occo camera cucina sensi. 22 milioni pa: 
‘qurento azionato. Te 591-310. 
SASABIANCA liver rocanio zona irc 
ve camere nello cucinino saviai posto 
{OL &S milion. Tet.S81.310 
CABABIANCA iero conta da ristrutturare | 
Quaito camera cucina servai L: 60 miloni 
fort glizioni Tal 591.008 
CASABIANCA libero pizza Bengasi due ca: 
nora inalo qucinino sevizi. 56 milioni pi- 
‘amano cilazionato. Taletanare 31.008 
EASABIANCA itborò via Fiadelta sppart- 
monto di Camera tinello servi 39 milcni più 
Srmlioni motu at 18%. Te 591310 
CASABIANCA 531-310 nuovo Bruino in pa- 
lazioa eloncino due citmere cucina bisari: 
2 boxorio privato prezzo altare. 
SASABIANGA 581-910 ioaro signorile zona 
‘orzo Bramante soggiorno Gua came 
o cucinino servizi 160 milioni 
CABAMERCATO A vendo libero zoria gemi- 
perierica 2 camere, cucina, seni. Are, 
Maluo cazioni Taletonare 650-3608 
CASAMERCATO B 850-1806 [ceri 1.2.9 ca- 



































CASAMERCATO 6501805 libero Lungo 
[Dora angolo Lungo Po recante panoramico 3 
‘Zamoro cucina servi. Volendo bor 
EASAMERCATO DO 650:3605 iero via Ca: 
Sialgomberto (S. Fila recente saloncino è 
Eamero tinello cucinino rrrazzo. 
CASAMERCATO D 650.3505 boro via San 


Massimo monolocale completamente rr 





CASRMERCATO E 6502208 ieri cono 


Francia signoale ingresso camera ini cu 
“iino Reti pano ill ermonscensore 


LL.S. 
INTERLANGUAGE 
SCHOOL 


Via Assarotti, 4- TORINO 
Tel. 011 510.393 


@ Corsi di lingua inglese, 
francese, tedesco. 


® Corsi programmati e 
differenziati a qualsiasi 


livello con lezioni sin- 
gole 0 collettive. 


@ Corsi di inglese ele 
mentare per ragazzi dai 
6ai 12 anni. 

‘@ insegnamento da parte 
di docenti madre lin- 
gua, con l'ausilio di 
monolaboratorio «Com- 
parative System». 

® Test e lezioni di prova 
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STAMPA SERA 


Lunedì 18 Ottobre 1982 








Via Armea 68 - 


Li trovi da: CUNEO TRUCKS 


Via Cuneo 108 - Borgo S. Dalmazzo (CN) - Tel. 0171-769126 


ELLI DE LORENZI 


- Località Caraffa 58 - 15060 Silvano d'Orba (AL) — Tel. 0143-841226 . 


VIP 


Strada Carpice 4 - 10024 Moncalieri (TO) — Tel. 01-64 6528-646679 


COMAUTO 


18038 Sanremo (IM) - Tel, 0184-893  /9 (solo autocarri TL) 











AUTOCARRI BEDFORD 


50/ 


DI SCONTO SUGLI INTERESSI 

















Avete capito bene: proprio il 50%. Fino al 31 ottabre. 


È l'ultima parola in fatto di risparmio: 50% di riduzione sul tasso degli interessi. 
Condizioni valide fino a 31 ottobre. 
Bedford TL e Bedford TM: autocarri General Motors da 70 a 440 quintali di P.T.T. 
Per fare meglio i vostri interessi. 

















LIBERO corso Bramante pansrarico came. 
ta nello angelo conura sevizi iazioni. Tel 
43229447 787 Contralcamo. 

LIBERO corso Oreascano lurrinoso camera’ 
‘Gucina sbibil bagno termo centrale 31 mi: 
fioni itazionabli.Labno 748222. 

LIBERO Moncalieri recente piano alto pano- 
amico: soggiomo 2 camera cucinono be: 
‘gno. Centro Immobiliare 68 8415 

ÉIBERO ma 60 (agiaconie corso Brunet 
60) camera cucina senti £_16 milioni più 
SO milo mutuo, Taletonare 383.465. 
LIBERO vando spaziono Ingresso. camera 
‘Sucina termo Bagno È 27 miieni 500 mila 
Fora Lucento, Tel. 802388. 

LIBERO via Borparo vendesi camera inlio 
Bagno cantina fermo ascensore 36 milioni. 
elaionare 49.177 Unioneaso. 


uDeRO 
via Cesana angolo via Moretta: ingresso 2 
amare (nolo Cucinino servisi conio. 45 
lio Tek 518.012 Grim 
LIBERO via Chiesa dll Salute: ione 2 ca 
mero cucina biseniziiaemo Geniale 75 mi: 
Toni volendo mutuo. Salm ol, 445.4 
LINGOTTO stabi decoroso soggiomo ce- 
mara Gueina Genvizi pastiglie 50 piloni 
8 milioni mulo. Teleronare 368 4, 
MANSARDA ibora ritrovata via P. Amo: 
‘9 camere cucina bagno 80 ma nacanso: 
milo. TO 2000 tl 638.062, 
\NSARDA ibra zona conto stre 
Vial itorni timo investimento. L- 
‘590 mil Grimaldi tl. 797.120, 
HALLEFONTI lio recon pino at: 2 ce- 
nera Unelio cucinino bagno box Siazioni, 
Gantro Immobiiara 008.SITA. 
MIRAFIORI libero piano allo in casa dei 
‘975: aioncino £ camere cucina sevizi 8 
‘nifoni azionati. Tal. 678 262" 
PARELLA liberi © occupati cicosa casa si 
goorie 1-2 camere cucina nagno termo cen: 
fiale vendo. Laoo 748-222. 
PIAZZA Barcaliona libero piano razato pos- 
SIBA vari sl fiscaldamonto camora cucina 
604 28 milioni. Grimaldi 06,46%. 
PIAZZA Castllo ang. via Pleo Micca bero: 
casa S'epoca risirutirato. sone 3 camere 
Soelna doppi sevizi verano chiusa Stm to. 
Farsio1 
BIAZZA Sabotino boro ampio 2 camere cù- 
Cina ingresso bagno vero Stare L- 52 mlioni 
Giazionabii. Tal 607.834 


Pino TORINESE 
Un vila prestigiosa doppi Ingressi. salone 2 
‘Camere cucina Bisenti mansarda box. Tele: 
fanare Grimaldi 506,917 cabato ano 


PRECOLLINA 
‘corso Casale sino libero: saione 2 esime: 
fo nato cucinino 2 servizi volendo box pare 
‘o condomini. Tel 831.009 Eurocaso: 
RIVALTA aciacento Fiat boro 2 camere, 
'ello cucinino termo Bagno 45. milioni 900. 
‘lia mutuo dilazioni. Up ba? 826. 

RIVOLI aciacante corso Susa: 2 camere t- 
Illo cucinino bagno ingresso Santina Gia. 
‘ini venge Sari Bivoi ol. 068 7296. 

‘RIVOLI Corso 304 Aprile centrale îisero: 2 
'Caimeco cucina senz 1° piano L. 54 miri. 
[Srimaiei ivo 059.2852. 

RIVOLI ibero ampio: camera inello cucini 
o bagno cantina volendo Bos auto dizioni 
[Vonde Serim Rivoli to-58,7228. 

‘ROLETTO posizione panoramica vilena uni- 
familiar erreno ra. 1800 venia Serim ivo: 
lito 011/090.7255; 

(ROSTA cantrò na verde in ila niova alloggi 
‘ignorli. ma. 80:110:190 giardino. box Buto 
vota. T0.2000 (el 345. 
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'STILCASE ibero Lingotto (via Oberdany: È 
‘Camere finallo cucinino bagno mg. 90 min 
mutua. 62 462 517.608, 
STILCASE via Palestina (Barriera di Milano): 
camera cutina servizi ma, 50 vero attare È 
‘ilini e mutuo, S32.462- 617.600. 
UFFICIO prestigioso in zona centralissima 
Stimamenta ceo Impianto roafonico cir 
Sile Tot 300.673. 
UP 547.828 vende libero Cento Europa via 
Rubino soggiorno 2 camera cucina bagno 68 
ENlion1 900 mila mano mutuo, 











'CasaMERCATO € 5501605 nero Piosss 
<O Via Colombo recento salone 2 Camere 
esci sorio. Passibità box auto. 

CASCINE Via via Amo bero subito como: 

16 ma Grimali Rivoli 6592822 

(CENTRO Europa libero signerl salone 3 ca- 

[more cucina doppi seniaivieodio bor 28 

Intioni. Telefonare S6S 01 Crimea. 

CENTRO ibero in stabile da riattare aioggi| 

‘Sgnorimente nattato 2 camere cucina son 

ruoli 40 miioni. Te 500.468, 

CENTROCAA 513.831 ibaro recente signo- 

Fl com, Corsica: camera ino bagno £0 

CITTADELLA B 519259 vendo utei aci 

Senza coro Vitono siessa casa monolocali 

[Sa rintutturare otimi per investimento 

COLLEGNO vendiamo 1 camera un i 

Sn cucinino Un senizio canina itoro a 

Stime affare. Tel. 758.856 Lunica ti. 

CORSO Bramante di casa risuttrsta et | 

parti comuni ascensore porinaria 2-4 ce" 

Mara cucina Bagno anche liber Le Gase 

Fondo. To 548.478. 

‘CORSO Brunelisschi pressi boro recent 
not: 3 camere Unelo cucinino. Sim e, 
lat anor 

SORSO Lomparsta 148 suote recente © 

fiano 3 ario 2 camera cudina bagno ten i-| 

"ito mio ira 9 2000 a 646 82 


‘CORSO RE UMBERTO. 
Vendesi ibeo io racente, coruuzine alt 
[Monte signorie panoramico appariamanto 
[300 ma con box 2 auto: Setm ul. 519.807. 


[CORSO Sabastopoi alloggio iero 7° piano 
[9 2 camero cucina bagno L. 60 miri ii: 
ioni. Case-ova 348-015. 

CORSO Tratano loro recente signorie: 2} 
Simere inelo cucinino canina. Sem i 




















Ilboro in stadio d'opoca: 2 camere 
‘Caino servizi ttt conforta. Tat.505.817 Gr 
Frag saboro aperto 

(CROCETTA libero signorie: sogglomo 2 ce | 
More inolio cucinona servizi fermo nacense | 
a lacitazioni Sam tel: 447:1238, 


EUROCASE A 547.470 libero 
Crocetta (via San Secondo) 
Soggicino £ camere cucinona 
Sarvizi civil signorie inci 


È = 


EUROCASE C 513.748 libero agiacenta va 
Verolengo: camera cucina seria 50 milani 
Gliazionabii con muto. 

EUROCASE © 547.470 bero 8. Rita: 2 ca- 
mero tinello sori itrunueato a nuovo 60| 
lio mutvo S0%. 

'EUROCASE È 512725 ibero Witanori (al 
Dandolo); camera cucina servizi pagamanto 
faclitato 35 mini e matto: 

FIMINTER Spa ibero Gran Madre prestigio 
50 appariamanto di salone 4 camera cucina 
Bioarv bingressi lezioni. 6067121, 
FIMINTER Spa baro S. Pasio via Siaffrda 2 
Samero tinello cucinino servi) L- 45 milioni 
Glazioni Taletonare 698.7321 

Fs 








folio angolo coîura servizi ingresso L. 36 
aloni tazioni Telotonara 6067121 
FIMINTER Spa ivoro conto signoria ssion 
noggiorno 2 camere cucina bisrvii bin: 
resi zioni Folslenao 666 7127 
IMINTER Spa ira colina S. Mauro presi 
ja vila di Galore 3 camere cucina bis 
giardino 2500 ma. Telafonare 606.1121. 





IFIMINTER Spa corso Rogina Margherita ap- | 


pastamanto di soggiorno camera Cucina or 
'Vaiingrenso dizioni. Tlatonaro 606.7121 
FIMINTER Spa iero agacento mercati ge 

ro 7 camere cucina seria in: 
frase aloni faltonae bb.) 
UNTER Spa libero via Camino 2 camere 
‘cucina sevizi ingrosso È. 60 milni mutuo) 
Glizioni. Telotonare 6967121. 
FIMMTER Spa zona sino via Spano came. 

tura servizi Ingresso citazioni. 

“Tasotonara 606.7121. 


| FIMBITER Spa livero 8. Rita appartamento 


(GL Camere cucina bisi ipoesgl tro 
‘ascensore, muiuo. Telefonare 808. H 21. 
FIMINTE Spa lboro agiacente via Ganiova 2] 
Camera cucine seme” 1 60 mio 
azioni Telefonare 606 #21. 





fi. egosi @ magazzini 
(Manto parsonata sui post 
Mobliaretoro 54 781 “60208 


GABETTI RinoL 058.9483/9 vendo Grugi 
teo camera natio cucinino ingresso Degno 
lipostigio canina 34 miloni con pagamento 
‘agevolato Ga muito casa Gaboti, 
GABETTI Rivoli SR 0480/8 vendo libero Ca-| 
‘cine Vica: 2 camere tinello fon cucino Ge: 

ho Candia e posto auto 63.500.000. 

IMALDI Crocetta bero piano ao salone 
5 camere Cucina sblabi bisseaai ottimo) 
‘tato manutenzione: Te. 20.507. 
GRIMALDI S. it oro recente salone 2 ca-| 
frero cucina abiabio Biseniz ipostigi Go 
Zallo.Talelonare 328 9007 
GRIMALDI zona S. Paoio stessa casa anche 
în: 1-2:9 camere cucina peri. cantine. | 
Prezzi da L-2500,000.Grimalti 707.120. 
SUELI Secuoo seinanzo Fora Fizo 
ampio: camera cucina servizio prezzo atta | 
filoni 400 ma. Te 300.251 
QUELI piazza Solteino: 2 Camera cucina! 
‘Senizi datto uso Ufficio 25 miloni. Tel 
360251 
IMMOBILIAREBANPAOLO 506.600 ivero in 
|Liconto beitssimo panoramico: 2 camere i: 
‘nol sorvii volonda Box. 70 milioni. 
IMMOBILARESUPERGA via S. Pacis ingros: 
180 2 camere cucina bagno cantina L. 41 mi 
Ioni ilazionali. Teotonare 443.252 
IMMOBILIARESUPERGA linero sirio z0-| 
‘na Lucanto recenit ma 8S. 2 camere tinello 
Cucinstt servi. elatonare 443.252. 
ÎMPRESA vende cirenamente allcpgi signor 
{in palazine ipo inglese con giardini priva: | 
ti rt, mutui a tasso feso e aiazioni page| 
‘anto. Vilisggio al Laurie va Stupinigi vino: 
VO lopodromo. Tel. 610/250, vite Céndere 
domenica mais 


incho rebaos ia. 
1 811-562 pia Peyo in casa d'epoca: 
‘ro coriore, Gucina, bagno, servizio, inores- 
RI efmiigae ea Deo 














10 ,gi recent 


PL 511-382 vicinanza corno Trapani in stabi 





29 
‘fo. Mutuo feiiiazioni 


boro in pazzie conto saloncino 2 
Fnere cucina senta canina box auto. el 
Grehati S08 917 sodo aperto 


[LIBERI agiacenze corso Palermo sissa ce 
"9/20 caroora cucina servi cantina da 47 
ini dazionabii Lavao 748-228. 
[LIBERI Polrino signori alloggi camera inel- 
Ho cucinino serva a 49 mini 1-29 came 
[Scima wervizi ga 55 miri 60€ auto ga. 10 
falfoni Possbiità mutuo © Gilazioni. Tel 
'542:3867 Chiorimmot. 
LIBERI 1-23 camoro cucina servizi casa a 
Sestanza fecento semicenivao. olio pre 
Ro dllzion. Gasamereato 650 3105. 
[LiBERO a Druento: camera int cucinino 
Ta piccolo condominio volando box suto con 
(Glarineto privato. Tel 05.000. 
LIBERO agiacente via Boston: 2 camere 1 
‘fai cucinotta senizi termo ascensore po 
‘tento citato. Sai al: 471258 
LIBERO agiscano coro Nora cent co 
iuione moagioeaie Bagno risosiglio cant: 
‘ha 22 mini. Cantrocasa 514.897 
[LIBERO oclacenza piazza Massaua; 3 cam: 
fe Uinello cucinino doppi servii cantina. Gir: 
[Mali corso Peschiera 345 e 797120 











LIBERO adiacenza e. Tassoni 2 camera ino 
lo cucinino serv fibostgio cantina 66 mi 
lord dilazioni, TO 487.66 «44258. 
LIBERO siacento via Tripoli receria 2 ca- 
Mera inllo Bagno piano aio armo ascenso: 
[05 miloni..abeo 748-222: 
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«Royal 


Quando nacque, 22 anni fa, si spar- 
se subito la voce che fosse handicap- 
Pato: e questo perché la sua nurse, 
miss Mabel Anderson, aveva ricevuto 
da Elisabetta l'assoluta proibizione 
d'oltrepassare i cancelli di Buckin- 
gham Palace con la carrozzina, men- 
tre Anna e Carlo erano stati portati a 
spasso tranquillamente nei parchi 
pubblici. Il pettegolezzo non rispar- 
mia i pargoli reali nemmeno in un 
Paese, come l'Inghilterra, doce la pri- 
vacy è sacra. Ma dopo le prime foto- 
grafie ufficiali che lo immortalavano 
pelato e urlante, i sudditi si sciolsero 
d'amore per il nuovo «royal baby», 
mentre gli esperti diagnosticavano 
che il piccolo principe sarebbe divenu- 
to un intellettuale (l'unico, nella fami- 
glia), dotato di molto cervello, memo- 
ria e testardaggine. 

Oggi non sì può dire che Andrea Al- 
berto Cristiano Edoardo, terzogenito 
di Elisabetta, sia proprio un intellet- 
tuale; è però certamente tutt'altro 
che un handicappato. Anzi: lo si con- 
sidera il bello della real famiglia, lo 
stritolatore di cuori, dotato d’un fasci- 
no irresistibile, che agisce di preferen- 
za su attricette e pin-ups. Tra i suoi 
flirts, compare anche Diana d'Inghil- 
terra, oggi moglie di Carlo, la quale 
serba ancora un tenero affetto per il 
cognato scavezzacollo. Andrea è un 
bel ragazzo biondo, alto, dal fisico pre- 
stante nutrito di proteine nobili sin 
dalla culla, più Mountbatten che 











Personaggi della Settimana 


baby» rubacuori 


(ma la mamma non vuole) 


Quando nacque, si temette che fosse handicappato - Poi gli «esperti» dissero che sarebbe di- 
venuto un intellettuale - Ma Andrea, terzogenito della regina Elisabetta, ha un debole: le donne... 


somiglianze regali nel suo sorriso | usava la radio di bordo per messaggi 
equino. personali (telefonava a una delle sue 
Di carattere molto combattivo e po- | tante fiamme) il figlio di Elisabetta è 
co protocollare (a undici anni, durante | stato messo agli arresti per 24 ore. 
la visita a un museo, mise K.O. due | Ma una volta tornato in patria, l’e- 
teppisti che volevano rapinarlo e a |roe delle Falkland è stato ripreso dal 
quattordici, ospite di un collegio fran- | vortice delle sue passioni amatorie: e 
cese, dichiarò che suo padre faceva il | con l'indifferenza sovrana per le for- 
contadino e sua madre la lavandaia) si | me e l'etichetta, che ha sempre con- 
è sempre sottoposto malvolentieri ai | traddistinto i reali inglesi, ha deciso di 
doveri principeschi e, quando si trattò | partire per una vacanza erotico-senti- 
di partire per le Falkland, non gli sem- | mentale in compagnia della stellina 
brò vero di poter sostituire le noiosis- | Koo Stark,25 anni (tre più di Andrea), 
sime cacce alla volpe con una guerra | figlia del produttore cinematografico 
in piena regola. Una volta lontano | americano Wilbur Stark e dell'ex at- 
dalla patria e dalle prerogative del | trice Kathi Norris. Koo (diminutivo di 
rango, Andrea, imbarcatosi sull'Invin- | Catherine), ex amica di un industriale 
cible col grado di sottotenente, si è | inglese, è una bella ragazza bruna, da- 
sempre comportato, stando alle cro- | gliocchi verdi, il corpo procace e senza 
nache, come un soldato qualunque: | segreti, in quanto è stato pubblica- 
ribattezzato «H» dai suoi compagni | mente messo a nudo in due film soft- 
d'arme (è abitudine della marina bri- | porno. I due, imbarcatisi all’aereopor- 
tannica indicarsi con una sigla) ha | todi Heathrow, su un volo di linea del- 
sempre fatto fronte con humour agli | la British Airways, sotto il nome di Mr. 


inevitabili scherzi dei commilitoni, coi 


mensa e le corvées. Unici suoi segni di 
distinzione, la chevalière d'oro al dito 
con lo stemma reale, i detectives sem- 
pre alle calcagna come ombre e lo sti- 
pendio: il bell'Andrea riceve come ap- 
pannaggio, o pocket money, 10 mila 
sterline l’anno (23 milioni di lire) esen- 
tasse, che in Inghilterra rappresenta- 
tno non uno stipendio da sottotenen- 
te, ma da capitano di fregata. Per il 
resto, nessun trattamento particola- 





Windsor, anche se si rintracciano ras-_ 


re, anzi: colto in flagrante mentre 


quali divideva cameratescamente la 


and Mrs. Cambridge, non hanno fatto 
nulla per evitare di essere riconosciu- 
ti. Meta del viaggio, una magnifica vil- 
| la della principessa Margaret a Musti- 

que nei Caraibi. Mentre i parlamenta- 
ri conservatori dibattono lo scandalo e 
la mamma Regina, dopo aver dato li- 
bero sfogo al suo sdegno puritano ri. 
chiama in patria il reprobo, i sudditi 
giubilano, conquistati dalla disinvol- 
tura del reduce dalle Falkland che ha 
voluto concedersi il suo meritato, 0 
meno, repos du guerrier. 

Donata Gianerì 











Franca Ballerini, dramma 
di famiglia in un inferno 


«Me l'aspettavo» ha detto agli agenti che la riportavano in carcere - Colpevole o innocente? 
«Mostro» o eroina da fumettone giallo? - E per la figlia Stefania lo strazio continua... 


I mass-media l'hanno trasformata 
in una sorta di eroina da fumettone 
giallo, non importa se colpevole o in- 
nocente, visto che da dieci anni, or- 
mai, trascina e «fa notizia». E Franca 
Ballerini sembra aver accettato con 
rassegnazione, 0 magari compiaci- 
mento, la parte di «mostro da sbattere 
in prima pagina». 

Dentro come fuori, fuori come den- 
tro. Per cui, la sua immagine di ma- 
donnina piccolo-borghese è diventata 
così ricorrente e abituale, che ci siamo 
avvezzati a spiarne i piccoli cambia- 
menti: capelli lunghi e lisci alle assise, 
di taglio sbarazzino e irregolare in 
corte d'appello, occhi da gatta che 
lungo i processi perdevano lo splendo- 
re battagliero facendosi via via più 
opachi, segnati, vacui. 

Ultimamente, per sua fortuna, l’a- 
vevamo un po' perduta di vista, ma ec- 


‘cola ricomparire preceduta da un di- 


sperato: «Me l'aspettavo». Ora Fran- 
ca Ballerini, 37 anni, è tornata alle 
Nuove, lì ritrovando, scrive qualcuno, 
le amicizie d'un tempo: «Quella Do- 
retta Graneris, imputata in concorso 
in omicidio, il cappellano delle carceri, 
il guardiano del braccio che l'ha subi: 
to riconosciuta». Insomma, un terribi- 
le, squallido rimpatrio in vista d'un 
processo simile a quello che nella se- 
conda metà del '70 divise nettamente 
Torino in due, innocentisti e colpevo- 
listi, dilagando sui settimanali specia- 





lizzatiin faccende d'amore e di morte. 
E' anzitutto una storia di ragazzi di 
borgata. Lei, bellina e corteggiatissi- 
ma, cresce insieme a Paolo Pan, nei 
sobborghi della periferia torinese. Na- 
sce un amore adolescente. Ma arriva- 
ta al punto di tirar le somme, la Balle- 
rini preferisce «mettersi a posto» e 
sposa Fulvio Magliacani, facoltoso 
rappresentante di mobili, a fianco del 
quale sembra voler tagliare netto col 
passato. Il Pan non si rassegna e riap- 
pare come un genio malefico all'oriz- 
zonte di questo matrimonio di conve- 
nienza. Dice lei, a sua discolpa: «E' 
stato il primo uomo della mia vita. 
Quando volle rivedermi non potevo ri- 
fiutare. E poi, me lo trovavo sempre 
davanti, mi mandava fiori sul posto di 
lavoro...». I due diventano amanti sen- 
za insospettire il marito e dalla loro 
unione nasce una bimba, Stefania, 
che oggi ha dodici anni: «Quando so- 
no rimasta incinta, avrei dovuto con- 
fessare tutto a Fulvio, ma non me la 
son sentita. Poi fu Paolo a impormi 
con le minacce di svelare tutto a mio 
marito: voleva me e la bambina». Sin- 
ché un giorno del giugno '72, il Maglia- 
cani viene rinvenuto cadavere in un 
bosco, dopo una sua più che sospetta 
scomparsa. Le indagini portano im- 
mediatamente e inevitabilmente ai 
due «amanti diabolici», che finiscono 
in galera. Il processo è lungo e ricco di 








colpi di scena: in corte d’assise la Bal- 





lerini si proclama innocente, accusan- 
do l'amante, ma viene condannata al- 
l'ergastolo insieme con lui. Nel ‘79, in 
appello, la condanna del Pan viene ri- 
confermata, mentre la Ballerini è as- 
solta con formula piena e scarcerata. 
Ma dopo due anni e mezzo, ecco che la 
corte di Cassazione decide di riaprire 
il caso. E' un durissimo imprevisto per 
la Ballerini, che nel novembre scorso 
tenta di suicidarsi tagliandosi le vene, 
ma è salvata. «In tutto ciò che ho fat- 
to, sono sempre stata fraintesa. Non 
resistevo al pensiero che Stefania ve- 
desse di nuovo il mio nome sui gior- 
nali». 

Invece, eccola ancora in prima pagi- 
na con l'espressione annientata di chi 
ha vissuto giorno per giorno sotto una 
terribile spada di Damocle, chieden- 
dosi: «Sarà oggi? Sarà domani?». E' 
stato ieri. Ora che è precipitata di 
nuovo nella fossa dei serpenti tutto ri- 
comincia con precisa ferocia: da un 
lato gli innocentisti con i loro alibi, 
dall'altro i colpevolisti con le loro ac- 
cuse. Non si scappa, Franca Ballerini 
è l'espressione simbolica d'una parte 
di noi. Nascosta, sotterranea. Che tor- 
na in superficie ogniqualvolta un per- 
sonaggio della cronaca scatena il no- 
stro bisogno di sicurezza, ordine, seve- 
rità. Oppure di spregiudicatezza, anti- 
conformismo, ferocia. Poi tutto si pla- 
ce rientrando negli argini. Sino alla 
prossima occasione. d. gian. 








Fis 


OROSCOPO 
DOMANI 





di Raffaella Girardo 





ARIETE (21marzo-20aprile) 





considerazione che maritato nei cam- 
00 del lavoro: ne sarannò avantaggia- 
tl | vostri interessi che penserete di 
consolidare nel modo migliore. 
TORO (214prile-21 maggio) 
Tutto concorre a rendera felice questa 
giornata in cul per taluni si profia la 
possibilità di una buona eredità, positi- 
vi risultano gii atftti ed anche li lavoro. 
riserva avvenimenti che miglioreranno 
posizione: economico-finan- 











GEMELLI (22 maggio -21 glugno) 
in dipendenza del vostro lavoro sono 
provisti incontri che si renderanno cel- 
la. massima utllià @ che non doveto 
sottovalutare. Potete guardare al tutu- 
0 con soddisiazione a fiducia, confor: 
tal dagli affetti profondi @;sinceri che 
vi circondano. 








CANCRO (22giugno -22 luglio) 
nati sotto questo segno non hanno 
questo giorno metwo, purtroppo, di 


soddistazioni: lì lavoro risulta senza 


mordente @ diventa pesante, inoltre gli 
afatti non sono tenaci come sperava- 
no. Sarà utile prestare la massima et- 
tonzione 84 ogni manifestazione. per 
coglierna la verità. 


LEONE (23luglio-22agosto) 
Assicuratevi della sincerità dell'atto 
che | interessa: qualcosa Indica incer- 
fezza che nei vostro Intimo avete già 
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‘assodato essere concreto: alato molto 





che in futuro vi costorebbaro iroppo 
care. Negativo lavoro. 





VERGINE (23agosto-22 sett.) 
in giornata gli astri fanno segnare io 
date di diversi matrimoni: pet talune 
coppia si renderanno inveco diffili { 
apporti se mancherà la buona volontà 
di curarne l'equilibrio attraverso parole 
‘fatt: contralltavi quindi se non vor- 
rato subire dannose conseguenze. 


BILANCIA. (23sett.-22ott)) 
Aicuna persone di pochi scrupoli po- 
Wobbero agire contro | vostri interessi: 
sorvegliata la situazione per impedire. 
che vi rechino danno, Fidatavi solo d- 
le persone che amato e che sono pron 
to anche a el sacrifici per spalleggiar- 
in ogni occasione. 





SCORPIONE. (230tt.-22 nov.) 
Dovreto oggi {impegnare le vostra fa- 
coltà per superare contrast lavorativi 
‘ed affetti; basterà porre buona atten- 
zione nella valutazione delle porsona 
che vi circondano per stabilire con 
quali attoggiamanti convieno far fronte 
agli eventi; ne uscirete, comunqu, vit 
terios. 








‘SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
Gli astri indicano incompranzione 
mancanza di comunicaliva con la per- 
‘sona che vi interessa; siate cauti nell 
primer per non urtare maggiormente 
la suscettibilià eccessiva del vostro 
Pariner ed a poco a poco 
rato. cielo della vostra felicità. 








CAPRICORNO (22 dic.-20genn) 


Gli astri indicano Un nuovo! sviluppo 
della vostra attività soguito il corso cei 


camblamenti che: otereta nel vostro 
‘ambiante lavorativo e vi renderate con- 
lo dello maggiori possibilità che vi i ot. 
frono par. migliorare la Vostra posi. 
zione, 





ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
Vi troverete a combattere contro osti 
tà sia in campo lavorativo che in quello 
affettivo; nonostante tutto aggredirete 
la giornata con la forza riecessaria a 
‘Sfatare ogni contrarietà: sarete più 2p- 


prezzati @ meglio considerati anche da 
chiama 








PESCI (19febbraio -20 marzo) 
Difficoltà lavorative che suporerete con 
ottimismo © buona volontà. Nulla più vi 
turbarà so avreto coscienza gl aver fat- 
to tutto il possibile: per affrontare la 
giornata serenamente, pur randeni 
onto dei conirasti inevitabili. 
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NILUS 


CON IL SUO 
AVVOCATO- 













APRENA LO 
CATTURIAMO- 


















[ABOLIRE LE GUERRE 
ABOLIRE LE GUERRE ! 
sì FA PRESTO A PIRLO” 





S| RENDONO CONTO CHE 
SONO LA NOSTRA UNICA 
FONTE DI ENERGIA? 





KOKY 


HO SCOPERTO 


UNA DIETA 


FANTASTICA! 


TANVEROTI 
e 
FUNZIONA? 


KOKY, 


HO RETTO CHE 
E FANTASTICA... 











BEL 

SUCCESSO, 
CODERE 
OENTILI 





PETTO CHE SIA 
MIRACOLOSA 
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Lettere 
dei 
lettori 





A proposito 
di cani 
al guinzaglio 


Caro direttore, 

desidero intervenire in me- 
rito alia lettera a firma Gasta- 
no Caso (Stampa Sera 
dell’11-10-1982) ‘e susse- 
guente replica da parte del 
dottor Della Corte, viceco- 
mandante dei Vigili Urbani di 
Torino. Non entrerò nel meri- 
to della polemica non cono- 
scendo | fatti, ma solo le ri- 
Spetiive interpretazioni dei 
medesimi, ma vorrei tentare 
di chiarire, anche per i lettori, 
la. corratta interpretazione 
della tanto contestata delibe- 
ra 15-6-1981, la medesima 
che sancisce norme repressì- 
ve nei confronti dei possesso- 
ri di cani sprovvisti degli ac- 
cessori previsti per la deam- 
bulazione cittadina. 


L'analisi della circolare 126 
dei 6 agosto 1981, emanata 
dai Comando Vigili Urbani, 
permetta di conoscere l'inter 
Pretazione della delibera se- 
condo il Segretario Generale 
Reggente, che è il supremo 
‘organo burocratico del Co- 
mune. Detta interpretazione 
ribadisce la dizione del testo 
deliberativo ove si parla di 
«circolazione di cani senza 
museruola 0 guinzaglio». No- 
nostante la lettera «0» l'inter- 
pretazione non intende porre 
alternativa ad accessori con- 
siderati come differenti «mi- 
‘sure di sicurezza». La dispo- 
sizione si riferisce alia vigente 
normativa dettata dagli arti- 
colì 548 @ 549 del Regole 
mento Comunale di Igiene, 
secondo i quali l'uso di muse- 
ruola e collare è sempre ob- 
bligatorio, per tutti i cani, fatta 
eccezione per alcune circo- 
stanze, di fatto irrilevanti e 
‘non menzionate, mentre l'uso 
dei guinzaglio è connesso al- 
la mole del cane, ed è sempre 
aggiuntivo, mai alternativo 
la museruola. 

















Ne deriva che ll proprieta- 
rio di un cane privo di muse- 
ruola è sempre contravvento- 
re, mentre il proprietario di 
cane senza guinzaglio lo è 
‘solo in concorso di circostan- 
20 soggettive o oggettive di 
scarsa frequenza e che sa- 
rebbe stato opportuno specì- 
ficare nella delibera e nelia 
circolare esplicativa del Co- 
mando Vigili. il proprietario di 
cane privo, oltre che della 
museruola, anche del guinza- 
glio. ove ne è tassativamente 
previsto l'uso è pertanto pas- 
sibile di doppia sanzione. La 
corretta interpretazione della 
delibera ci impone di rilevare 
come le norme sanzionatorie 
debbano trovare nell'applica- 
zione pratica dei tutori del- 
l'ordine dei convenienti cor- 
rettivi, essendo il legislatore 
ispirato a criteri di pubblica 
sicurezza e non meramente 
repressivi. Si auspica quindi 
tolleranza, quando il soggetto 
privo di museruola sia cane di 
mole ridotta, tenuto al guinza- 
glio, quindi sotto ll diretto 
controllo del proprietario. 








Questa è la nostra interpre- 
tazione, ricavata dalla disami- 
‘na della delibera e da rappor- 
to epistolare con il dottor Del- 
la Corte. La succitata norma- 
tiva è da considerarsi corretta 
nella forma, ma non certo 
‘equa nella comminazione del- 
ta. sanzione, decisamente 
sproporzionata alla gravità 
dell'infrazione, soprattutto se 
rapportata ad altre di ben 
maggiore pericolosità e mini- 
mamente colpite e. perse 
guite, 








Silvano Tralsci 
President Enpa 














di Angelo Mistrangelo 
GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 





® Mostra alla Promotrice) e «Omaggio a Fontanesio — 
L’annuale Esposizione Arti Figurative della Promotrice di 
Belle Arti s'inaugurerà domani, alle ore 17, nella Palazzina 
al Valentino (viale Balsamo Crivelli 11). Giunta alla 140° 
edizione la rassegna ospita più di duecento opere di scultu- 
ra, grafica e pittura. L'ampio panorama di prpoposte (daî- 
l'astrattismo alla nuova figurazione, dal surrealismo alle 
più tradizionali atmosfere paesistiche) si snoda attraverso 
raccolti interni, marine, liriche composizioni astratte, vedu- 
te montane e fiori e figure. In particolare quest'anno sono 
stati assegnati dalla commissione artistica i seguenti premi: 
premio «Giustina e Giuseppe Carena» di L, 1.000.000 a 
Franco Rasma. Premio, «Teresa Oddone Nebiolo» di L. 
1.000.000 ex aequo a Renato Brazzani e Maria Luigia Vi- 
gant. Premio eAlbarellos a Michelangelo Rossino. 

Sempre nella giornata di martedì 19 ottobre, alle ore 18, 
si aprirà la rassegna «Pittori dell'8009; L'attuale mostra è 
contraddistinta dall'omaggio ad Antonio Fontanesi nel 
centenario della morte (1882-1982). I «Fogliato» presenta- 
no del grande ottocentista piemontese ben 21 opere tra ifu- 
saino e dipinti ad olio: da Vecchiaia» (1881) a «Castagne- 
to nei pressi di Evianr, dal grande e romantico «Paesag- 
gio», esposto alla Promotrice nel 1892, al delizioso 4Le bo- 
scaiole» a «Fiori a Morozzo» ed ell sole tra gli alberi», 
entrambi presentati al Tokyo nel 1977. 

Dalle Brumose immagini di Fontanesi, la mostra fluis 
ponendo in risalto le luminose impressioni di Delleani, i 
materici paesaggi di Tavernier, il delicato cromatismo di 
Reycend ed ancora le tavole di Cosola, Ja marina di Follini, 
l'«Abbeverata» del Pittara, il nitido Pasini © una delicata 
immagine agreste di Rabioglio. Galleria Fogliato (via Maz- 
zini9). 











© Incanto naturalistico di Fico — Ancora una volta Etto- 
re Fico propone momenti di una ricerca che, negli anni più 
recenti, si è sviluppata intorno alle immagini racchiuse nel 
suo giardino di Castiglione Torinese. Un'esperienza che si è 
imposta all'attenzione per quella delicata freschezza colori- 
stica, per quei campi di papaveri e fiordalisi, per quella 





splendida vite vergine che risplende nell’incanto della luce 
atmosferica. Rimangono in noi impressioni di meli fioriti e 
mimose e lavanda a Valensole, di cancelli e porte che im- 
mettono in un mondo di silenzi, di meditate giornate, di 
ritorni a una dimensione del vivere che riscatta «il buio, il 
veleno, la nera terrestrità della nostra vita». (G. Arpino), 
Galleria La Bussola (via Po 9). 


© Intensità espressiva di Scanu — Il torinese Sergio Sca- 
nu propone una scelta di dipinti nei quali Je macchine, 
modeme figure mitologiche, sembrano appropriarsi dello 
spazio in un’aperta denuncia della società contemporanea. 
Le sue opere recenti, pur intense e vibranti di un'interiore 
energia, appaiono segnate da una sottile speranza, dall'illu- 
sione di un albero, di una spiaggia, di una luce che annun- 








cia un'alba nuova e il ritorno a una più riposata misura 
espressiva. Galleria La Cittadella (via Bertola 31). 





[Note d'Arte | tormento dell’uomo 
nei bronzi di Cherchi 


Sculture e tavole pittoriche dell'artista esposte in un'antologica 
a Palazzo Cuttica, ad Alessandria - Una coraggiosa scelta anti- 
fascista - Trent'anni d'insegnamento all'Accademia Albertina 


ALESSANDRIA — L'impe- 
gno, la strenua ricerca 
espressiva, il coerente lin- 
‘guaggio dello scultore Sandro 
Cherchi sono documentati 
nell'ampia mostra antologica 
allestita a Palazzo Cuttica. 
Realizzata dall'amministra- 
zione provinciale di Alessan- 
dria, dal Comune e dalla loca- 
le Cassa di Risparmio, l'espo- 
sizione offre una chiara testi- 
monianza dell'arte di Cherchi 
attraverso la sequenza delle 
tormentate sculture, le infor- 
mali «tavole» pittoriche e le 
figurali espressioni racchiuse 
nei disegni e nelle incisioni. In 
particolare si rilevano nel suo 
discorso una strenua presen- 
za della figura e un'intensa 
rappresentazione dell'uomo 
secondo ritmi interiori ed in- 
teriori scritture. Ogni linea, 
ogni incavo della materia, 
ogni pur labile parvenza 0 
fantasma figurale, appartie- 
ne a una visione meditata, 
sofferta, segretamente vis- 
suta. 

E' un rievocare l'uomo dal 
lontane tragedie, da Lager e 
lacerazioni, dalla paura del 
vivere, da brucianti sconfitte. 
In tutto questo Cherchi si 
riallaccia alla grande stagio- 
ne della scultura italiana: 
‘fonde passato e presente, esi- 
Stenza e fantasia rievocante, 
‘moti passionali a più distese e 


pacate meditazioni. La sua||_ 


scultura ha assunto nel tem-| 
po un ritmo, un'essenzialità, 
un'estrema linearità, pur nel- 
la frammentarietà del model- 
lato, che hanno costituito il 
segno di una semplificazione 
del lignuaggio che dal giova- 
nile «Ritratto» di donna (1936) 
‘al bronzo «Uomo» del 1980 si è 
stemperato in una visione che 
ha conferito all'immagine 
una purezza assoluta, simbo- 
lica. 
Questa mostra permette al- 
l'artista di ripercorrere la 


gli anni di «Corrente» quando 
«si cercò - ha detto Cherchi — 
d'impedire al fascismo la di-| 
struzione totale di un baga-| 
glio di cultura italiana». 


Un arco di tempo, quello tra 
il 1988 ed il 1940, vissuto inten- 
samente; decisivo per il suo 
futuro, determinante per lo 
svolgersi della sua esperienza 





propria esistenza per rivivere) 













artistica: «Tu facesti allora la 
tua prima scelta coraggiosa, 
Corrente — sottolinea Giulio 
Garlo Argan nel bel catalogo 
monografico che accompagna 
la mostra —, e tuttavia per te 
non fu soltanto l'espressione 
dello scontento 0 del fastidio 
per la depressione culturale a 
cui il fascismo aveva finito 
per condannare tutti, anche 
chi non ci credeva. Tu preten- 
desti allora una posizione au- 
tonoma e chiara, seguitando 
da un lato la tradizione lom- 
barda che scendeva da Rosso, 
dall'altra cogliendo le peren- 
torie durezze dell'espressioni- 
MO... 

Negli anni successivi la cat- 
tedra di scultura all'Accade- 
mia Albertina di Torino, te- 
nuta dal 1949 al 1980; l'impe- 
‘gno assiduo alla «Promotrice» 
ed alla Galleria Civica d'Arte 
Moderna di Torino, quale 
‘membro del direttivo; e le sa- 
le personali alla XXVI 
‘Biennale di Venezia (1956) ed 
all'VIII Quadriennale di Ro- 
ma (1960) costituiscono ulte- 
riori conferme del suo inter- 
pretare l'arte come quotidia- 
nità rivisitata.e legata ad ogni 
‘aspetto del vivere. 

Un impegno che si estrinse- 
ca attraverso quel suo mondo 
espressivo che consegna al 





‘a4| tempo l'immagine lacerata, 


graffiata, scarnificate della 
realtà dove i paesaggi diven- 
gono simboli e segnali per ri- 
conoscersi. L'opera di Cher- 
chi —è stato detto — è tensio- 
ne spasmodica, è richiamo in- 
teriore, ma anche energia 
trattenuta entro la volume- 
tria del modellato, è scatto 
della linea che suggerisce 
profili, torsi, membra, volti 
scavati e talora allucinati ed 
‘anonimi, ma sempre e co- 
munque vivificati dalla luce 
che li avvolge, li fissa, mentre 
‘un fremito impercettibile per- 
‘corre la composizione. 
Angelo Mistrangelo 
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Esigenze diverse si scontrano in Sesso e 
volentieri, titolo piacevole per spiacevole 
‘produzione. Il regista Risi cerca di rinver- 
dire la sua fama di autore spiritosissimo di 
film a episodi (1 mostri); Johnny Dorelli 
trascura per un anno il teatro, e fa male; 
Laura Antonelli cerca di rinvigorire la sua 
vena declinante con allegre sottolineature; 
Gloria Guida dà a Dorelli sul set e nella vi- 
ta un’aggraziata replica. Però tutte queste 
persone hanno dimenticato di mettersi 
d'accordo in fase di sceneggiatura, Distrat- 
ti loro e poveri noi. 


"Trama — Sono dieci storielle, a volte nul- 
la più di vecchie battute, sul tema del sesso 





Ci sono dei film di notevole livello artistico 
che, sebbene premiati più volte nei vari fe- 
stival cinematografici o segnalati dalla criti- 
ca, non riescono a trovare la strada delle sa- 
le pubbliche. 

Una di queste opere, che ha tutte le carte 
in regola dal punto di vista artistico, è Cal- 
deron, diretto da Giorgio Pressburger e 
tratto dalla omonima opera teatrale di Pier 
Paolo Pasolini. Ha ottenuto il premio della 
critica internazionale al 29° Festival di San 
Sebastiano, una particolare menzione per la 
qualità artistica della regia, una menzione al 
testo di Pier Paolo Pasolini come contributo 
letterario, ideologico e creativo alla espres- 
sione cinematografica e, dopo essere stato 
invitato ad altri festival, ha guadagnato un 
premio alla protagonista femminile France- 
sca Muzio. E' appunto il «Premio Cinema 
Giovane», con la motivazione: «per la finez- 
za con cui ha dato vita al complesso perso-| 
naggio della protagonista del film aderendo) 
con impeccabile coerenza e taglio persona- 

leal testo pasoliniano». 

Ora la Gaumont lo ha tratto dall'impasse 
in cui si è trovato a tutt'oggi e si accinge a 
metterlo in distribuzione. «Fino a questo 
‘momento — spiega il regista Pressburger —| 
non era stato ritenuto un film in grado di 
realizzare buoni incassi, e pertanto il mer- 
cato cinematografico lo aveva messo da 
parte». n 

Il film è interpretato da Paolo Bonacelli, 
Francesca Muzio, Carmen Scarpitta, Marisa 
Dolfin, Gianni Galavotti e Walter Miramor. 
1 regista, Giorgio Pressburger, è stato inse- 
‘mante presso l'Accademia di Arte Dram- 
matica dal 1968 al 1975, ha diretto varie rap- 
presentazioni teatrali e opere liriche nel tea- 
tri La Fenice di Venezia, l'Opera di Roma, la 
Scala di Milano, il Comunale di Bologna, l'O- 
pera di Vienna. In televisione ha portato 
Momento due, un suo originale televisivo, 
Scherzare col fuoco e Il padre entrambi di 
Strinberg. Per il cinema invece Calderon è 
l'unico film realizzato. 

In sostanza, ciò che è stato fatto nel ri- 
guardi di questo film è una vera e propria 
opera di censura cinematografica. La Gau- 
mont ha dunque deciso di affrontare il ri- 
‘schio di portare al grosso pubblico questo la-| 
voro ed altri mai programmati. 

«La portata europea, anzi mondiale di ciò 
che ha scritto e fatto Pasolini — spiega 
Pressburger — è ormai tangibile: per molti 
giovani e giovanissimi la sua figura è diyen- 


ai 


e dell'amore. In tutte compare Dorelli. 
Giudizio — Premesso che esistono certi 
tipi in fabbrica o in ufficio che a raccontare 
barzellette sono davvero impagabili, non 
‘sembra il caso di dilungarsi troppo sull'ar- 
‘gomento (se manca il brio negl'interpreti e 
la fantasia negli autori, Sesso e volentieri 
5 riduce a gioco di parole). Volendo abboz- 
zare una classifica, l'episodio più penoso è 
quello intitolato Lady Eva che meglio si 
chiamerebbe «Petomania» e l'episodio più 
gustoso è quello della centralinista che non 
la medesima atona voce del suo lavoro ap- 
‘prende il licenziamento del marito e ne co- 
munica il suicidio. p.per. 





male. E dunque ciò equivale a un'operazio- 
ne di divulgazione culturale». 
SI direbbe che in questi ultimi tempi Pasoli- 
ni sia stato un po' trascurato... 

“Effettivamente, dopo la sua morte, seb- 
bene se ne sia parlato e scritto parecchio, 
nessuno (0 raramente) ha posto mano alle 
sue opere per continuate il discorso lucido, 
spietato e di grande valore poetico iniziato 
dalui». 

Lei, dunque, ha voluto rompere questa spe- 
cie di congiura di silenzio sull'opera di Paso- 
tini? 

«In un certo senso nemmeno il mio film 
Calderon, tratto da una delle sue "migliori 
riuscito”, come l'ha definita Pasolini stesso, 
è una continuazione. Ma solo la vificazione 
di un oggetto” da Ini già collocato nel cuore 
della cultura italiana, e da essa solo parzial- 
mente raccolto e, comunque, non valorizza- 
to asufficienza». 

Pense che Pasolini avrebbe potuto approva- 
re questa sua riduzione cinematografica? 

«Nel fare il film non mi sono mai chiesto, 
in cuor mio, un'approvazione a posteriori 
dell'autore del bellissimo testo teatrale, ma 
mi sono impegnato a realizzarlo con il sem- 
plice sentimento di doverlo fare». 

Forse Pasolini stesso ne avrebbe. potuto 
trarre un film... 

«Può darsi. Credo comunque che questo 
mio modo di procedere mi abbia avvicinato 
al mondo di Pasolini più di un continuo in- 
terrogarmi su cosa e come avrebbe fatto lui 
questo film». 

Nel realizzarlo quale è stata la sua scelta 
estetica? 

«Be”, è stata l'opera stessa a guidare la 
mia mano. quel terribile senso tragico che 
ne emana, e l’altissima poesia sociale che si 
impone da sé». 

Pensa che il testo teatrale di Pasolini sia 
‘attuale? 

«Sì, Il testo di Pasolini parla più che mai 
‘del mondo odierno, con incredibile attuali- 
tà e chiaroveggenza; di fronte ad esso non 
si può non provare un senso di turbamento 
e di emozione profonda». 

‘Non ha mai pensato che il testo potesse 
essere difficile per un pubblico non suffi- 
clentemente preparato? 

«Ero convinto del contrario. Anzi, una 
volta realizzato ll film mi sono confermato 
nell'idea di riconoscere l'enorme potenziale 
espressivo contenuto nel testo di Pasolini e 
nella assoluta necessità che questo poten- 








tata una leggenda o un mito, nel bene e nel 


ziale venisse poi realmente espresso: 
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«SESSO E VOLENTIERI» 


«10 in amore» 





UN FILM DI PRESSBURGER 


CALDERON 


Pasolini dal teatro allo schermo 


SESSO E VOLENTIERI di Dino Risi con Johnny Dorelli, Laura Antonelli, 
Gloria Guida, Margaret Lee. Genere comico a episodi, produzione italiana, a 


colori. (Cinema Ambrosio). 





Certo è un film molto diverso dalle attuali 
tendenze cinematografiche, specie, poi, da 
quelle chiaramente commerciali... 


«A qualcuno potrebbe sembrare assurdo il 
gesto di immettere un film simile nell’at- 
tuale panorama cinematografico italiano e 
mondiale. Ma proprio grazie a questa sua 
lassurdità” ritengo tale gesto veramente 
necessario. Confido — dopo tante difficoltà 
affrontare per la distribuzione — nella sua 




















efficacia e in una accoglienza adeguata». 
Lamberto Antonell 


LA PAROLA A 






PASOLINI (NEL TITOLO) E LA SCARPITTA 


TOSCANACCIO 


«Madonna che silenzio c’è stasera» 


UANTO c'è in te del 
« Quesi e quanto del 

Troisi?» chiediamo a 
Francesco Nuti, il nuovo co- 
mico toscano che ha esordito 
prima in gruppo con | Gian- 
cattivi e con «La sberla», pol 
nel cinema nel film di Benve- 
nuti Ad Ovest di Paperino. 
Adesso è autore e interprete 
di Madonna che silenzio c'è 
stasera, regia di Maurizio 
Ponzi che è stato presentato 
alla Terrazza Martini di Mila- 
no în anteprima e festeggiato 
con molti applausi. 

«Beh, col Benigni abitiamo 
‘a un tiro di schioppo e parlia- 
mo nello stesso modo: da to- 
scanacci. Ma io sono più bel- 
loccio e parlo meno. La mia è 
una comicità visiva, non amo 
le battute. Con Troisi credo 
di avere in commune i capelli 
riecl e Il fatto d'essere giova- 
ne, ho 27 anni. Comunque de- 
vo ringraziare Benigni, per- 
che lui ha rotto Il ghiaccio € 
ci ha aperto la strada. Dico 
ol” perché dopo di me c'è 
tutta una schiera di studenti 








storia da raccontare. Finire-|visto il film in una visione 
mo per dar vita a una scuola] privata e si è divertita moltis- 


di comici toscani». 


‘simo. Non si era riconosciuta. 


Nella cartelletta stampa|La storia l'avevo nel cassetto 
scopriamo che il film è auto-|da anni, l'idea m'è nata una 


biografico. 

«Certo, ho voluto racconta-| 
re una storia della mia Prato 
— vi sono nato anche se abito| 
‘a Firenze — seguendo la gior- 
nata di un giovane disoccu- 
pato affiancato da un ragaz-| 
zino con la pistola e piantato] 
da una prostituta capellona». 

Edy Angelillo è la prostitu-| 
ta,a sole 50 mila lire. 

Nella sceneggiatura \erano| 
30 mila, gliele abbiamo ai 
mentate per via dell'inflazio- 
ne. A Prato la vita costa 
molto. Mio padre faceva il 
barbiere, ed io per pochi mesi 
ho lavorato in una fabbrica di 
tessuti a quei maledetti telai 
mozzadita, lavoro che non 
auguro a nessuno. E c’è an-| 
che il difficile rapporto coni 
una madre possessiva dell 
Sud, la mia mamma che non 
‘mi lascia ancora uscire. Perl 
venire a Milano ho chiesto Il 








‘sera in un paesino sull'Arno 
quando mi accorsi del tre- 
‘mendo silenzio che mi avvol- 
geva e scrissi il monologo che 
diede il via a tutta la storia». 

Progetti? 

«Se tutto va bene (ma non 
punto a cifre enormi) girerò 
‘un secondo film nella città 
più vicina a Prato, Milano». 


Milano? 

«Sì, più vicina come città 
industriale e come centro di 
solitudine. Due i personaggi: 
‘un giocatore di biliardo — ba- 
da bene: il biliardo non è il 
"flipper", il biliardo è geome- 
tria — e una donna che suona 
il saxofono, Edy, che, spero, 
in primavera avrà finito con 
la rivista di Bramieri. Il titolo 
l'avevo già trovato "Dio era 
mancino”, ma me lo hanno 
bocciato. Dicono che insisto 
troppo col saero...». 








toscani con în tasca la loro! 


permesso... La mi mamma ha| 


Adele Gall 
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«Noi Minnelli 
siamo tutti 
grandi 
viaggiatori) 


Liza Minnelli si è sempre rifiutata di ri- 
proporre al grande pubblico i brani portati 
al successo dalla madre: soltanto recente- 
mente ha deciso di incidere una delle canzo- 
ni celebri di Judy Garland, «The man that 
gotaway., tratta da E'nata una stella. 

Molto si è scritto sulla presunta turbolen- 
ta fanciullezza di Liza; sulle presunte pres- 
sioni esercitate dai produttori su Judy Gar- 
land perché rinunciasse a dare alla luce un 
figlio o seguisse una dieta ferrea facendo 
uso di farmaci di cui divenne schiava. E' un 
argomento di cul Liza Minnelli non parla vo- 


i lentieri, 


«Ci sono state cose così contraddittorie 


che sono portata a credere a ciò che mia 
madre mi ha sempre detto; con me era soli- 
ta dire la verità e non tutto fu così nega- 
tivo». 


Della fanciullezza Liza ricorda gli innu- 
‘merevoli spostamenti da una città all'altra e 
non i rimpiange. 

«Senz'altro hanno contribuito a fortifi- 
carmi: è come se avessi trascorso ottanta 


giorni intorno al mondo. Penso che i ragazzi 

che hanno tutto facile, quando debbono ini- 
ziare a muovere da soli i primi passi nel 
mondo, ricevano un vero e proprio choc. 
Del resto viaggiare è stato sempre utile; si 
hs modo di conoscere culture diverse, di 
nonavere pregiudizi... 

Nella vita, e chia conosce lo conferma; Li- 
za è esattamente l'opposto della donna vul- 
nerabile ed incerta spesso. proposta sul 
grande schermo. 

«Dipende da che cosa si intende per vul- 
nerabile; se significa debole, non lo sono; se 
si vuol dire sensibile, ebbene allora lo sono» 
ammette. 

Attualmente Liza sta vivendo forse il pe- 
‘riodo più bello della sua vita sia come donna 
che come artista e molto è dovuto al matri- 
monio con il produttore-scultore Mark Gero. 
Liza, costretta due anni fa ad abortire, è de- 
cisa ad avere un figlio. 

«Non sarà certo nel prossimi venti minuti 
perché sono un po’ indaffarata ma mi pia- 
cerebbe tantissimo; probabilmente avverrà 
l’anno prossimo» conferma sorridendo. 
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GUIDA AL MEGLIO DEI PROGRAMMI TELEVISIVI DA DOMANI A SABATO 


RCA ni vm_| GRANDE TRUFFATORE 


Belmondo è «Stavisky» (giovedì sulla Rete 3) 


TUTTI! TITOLI.DI RAI ED ESTERE 


E’ GRIGIO 





‘GREGORY PECK 


(l’abito di Gregory) 


MARTEDI — Serata non memorabile, tranne che per 
Italia 1 che alle 20,30 annuncia l'insolito giallo Lo skilift 
della morte garantito come un concentrato americano di 
suspense. Canale 5 annuncia alle 21,30 la commedia di 
Nunnally Johnson L'uomo dal vestito grigio, con Gre- 
gory Peck impiegato spinto dalla moglie a far carriera 
quasi senza ritegno, e una parte molto interessante — 
sembra un brutto sarcasmo — costituita dallo splendido 
guardaroba di lui. 

Su Telestudio alle 21,30 troviamo il simpatico Maurizio 
Costanzo show, mentre sul Grp alla stessa ora Toccarlo 
porta fortuna (traduzione secondo i distributori nostrani 
di «Questo tocco fortunato») vede Roger Moore mercante 
d'armi intenzionato a vendere micidiali mitragliatori, 
Sydne Rome pacifista che cerca di impedirglielo e regi 
stra il nascere di una love story tra loro. 

MERCOLEDI’ — Canale 5 segna un buon colpo in suo 
favore alle 21,30 riproponendoci Nino Manfredi regista e 
principale interprete del noto Per grazia ricevuta, con 
Lionel Stander, la Melato, e la storia di un miracolato che 
trova difficile liberarsi dall'ossessione della religione. Nel 
film c'è anche una canzone divenuta piuttosto famosa. 

Pasticci di programmazione spostano a stasera, alle 
21,20 su Telestudio, l'amaro ed efficacissimo dramma del 
‘71 Chi è Harry Kellerman e perché parla male di me?, 
con Dustin Hoffman protagonista nella parte di un can- 
tante di successo che fallisce nella vita privata e si sfoga 
parlando male di s* agli amici per telefono sotto falso no- 
me. Su Italia 1 invece una replica attesissima è quella di 
Malizia, alle 21,30, con la Antonelli interprete principale 
(fu lanciata proprio da questo film) e prevedibili dubbi dei 
telespettatori incerti su cosa guardare. 

C'è poi anche il Grp, alle 20,30, con il tesissimo Black 
‘Sunday, vicenda tutta suspense di terroristi intenzionati 
a far saltare un intero stadio, ma che qualcuno ha già 
visto in tv non troppe settimane fa. 

GIOVEDI' — Il problema della scelta si ripropone an- 
chestasera. O si opta perl poliziesco, alle 21,30 su Canale 
5 con Clint Eastwood poliziotto che scorta un assassino in 
vena di fughe durante il trasferimento. Oppure si va sul 
giallo classico, con Telestudio che, sempre alle 21,30, tra- 
smette Caccia al ladro, firmato da Hitchcock, con Cary 
Grant celebre ladro internazionale costretto con orrore a 
collaborare con la polizia per dimostrare la sua estranei- 
ta recenti furti. Oppure ci si lascia attirare dalla diver- 
tente commedia E' simpatico ma gli romperei il muso, sù 
Italia 1 alle 20,30 con Yves Montand in preda a grande e 
furiosa gelosia. 

Infine si ritornerebbe al poliziesco dove si assiste in Il 
piccione d'argilla, alle 21,30 allo scontro tra l'ex uomo del- 
la Uncle Robert Vaughn e il futuro tenente Kojak Telly 
Savalas dove l'uno è un veterano del Vietnam che colla- 
bora con la polizia e l’altro è un perfido boss della droga 
con fama di essere inafferrabile. 

VENERDI — Canale 5 alle 22,30 termina la trilogia pa- 
soliniana col Fiore delle mille e una notte, Italia 1 domi- 
na col duo classico Monica Vitti-Alberto Sordi protagoni- 
sta di Amore mio aiutami. Ma Telestudio è probabilmen- 
te in vantaggio alle 21,30 col bellissimo Il piccolo grande 
uomo con un eccezionale Dustin Hoffman e le vicende di 
un ex pioniere, ex soldato, ex pistolero che rievoca prati- 
camente tutta l'epopea del West (Il protagonista dichiara 
di avere 121 anni) ripassando noti episodi come la strage 
di Little Big Horn, quella di Washita 0 il suo incontro con 
Buffalo Bill 

SABATO — Italia 1 propone una commedia nostrana 
che nel '73 andò ai vertici delle classifiche d'incasso: An- 
che gli angeli mangiano fagioli con l'accoppiata Bud 
‘Spencer-Giuliano Gemma tra i gangsters del proibizioni- 
smo Usa. Canale 5 alle 21,30 punta sul western con Burt 
Lancaster e ancora Telly Savalas in Joe Bass l'implaca- 
bile, storia di un cacciatore costretto a districarsi tra una 
banda di ladri e una di cacciatori di scalpi. 





MARTEDI — Simpatica commedia 
sulla Rete Due alle 20,30 firmata dal 
ballerino-attore e regista Gene Kelly e 
intitolata Il tunnel dell'amore. Sì parla 
di una coppia che, sposata da anni, a 
parere dei medici non può avere figli. 
La bella ispettrice incaricata di control- 
lare la loro moralità e sicurezza finan- 
ziaria in vista di un'adozione porta lo 
‘scompiglio in casa per un sospetto flirt 
col protagonista, ma dopo vari equivoci, 
tutto, come è tradizione si accomoda. 
Nel cast: Doris Day, Gia Scala e Ri- 
chard Widmark. 

Su Montecarlo alle 20,30 I gladiatori 
dell'anno 3000 è invece un curioso fan- 
tascientifico che copia molto da «Guer- 
re Stellari» (Si parla della «forza», ad 
‘esempio) ma purtroppo come trucchi ed 
effetti è palesemente rudimentale. Ci 
‘sono motociclette sormontate da avve- 
niristichtè quanto inutili carenature e 
‘Spade di legno verniciato. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Uno alle 
17,20 si replica la commedia con Shirley 
Temple Capitan Gennaio, dove la pic- 
cola attrice è immancabilmente un'or- 
fanella, stavolta anche naufraga, con- 
tesa tra un bonario guardiano del faro e 
una perfida ispettrice delle adozioni 
(personaggio evidentemente caro ai 
soggettisti hollywoodiani). La Rete Tre 
alle 20,30 annuncia il poliziesco con 
George Sanders Lo sparviero di Lon- 
dra, ambientato, come annuncia il tito- 
lo, nella città più poliziesca del mondo, 
dove stavolta spariscono sette ragazze. 
Si può anticipare, anche perché tanto 
la cosa fa parte della tradizione, che il 
simpatico sospetto numero uno non è 
lassassino. 

GIOVEDI’ — Sulla Rete Tre, infeli- 
cemente collocata alle 22,15 (il ciclo si 
chiama «Ultimo spettacolo», ma sareb- 
be più gradito alle 20,30) ecco la storia 








vera di Stavisky, il grande truffatore, 
già ispiratrice di uno sceneggiato di 
successo trasmesso gli anni scorsi dalla 
Rai. Protagonista qui è Jean-Paul Bel- 
mondo affiancato da Anny Duperey (la 
bellissima di «Certi piccolissimi pecca- 
ti»), Si narrano le peripezie finanziarie 
di Alexander Stavisky, supertruffatore 
che mise nel sacco mezza Francia negli 
Anni Trenta e finì forse suicida in uno 
chalet di Chamonix. La critica definisce 
il film semplicemente come «molto 
bello». 

Alle 20,30 su Montecarlo per il ciclo 
dedicato a John Ford troviamo lo stra- 
visto Rio Bravo, con John Wayne, Mau- 
reen O'Hara e la vicenda di padre e fi- 
glio nell'esercito a caccia di predoni 
messicani imprendibili, con la madre 
rompiscatole che rinfaccia al primo di 
averle bruciato la fattoria durante la 
guerra civile e al secondo di voler segui- 
re le orme paterne. Sulla Svizzera alle 
20,0 Rancho Notorius allinea Fritz 
Lang regista e Marlene Dietrich prota- 





JEAN-PAUL BELMONDO 





gonista nella storia western delle inda- 
gini di un uomo alla ricerca degli assas- 
‘sini della mogli 

VENERDI’ — Guerra sulla Rete Uno 
‘alle 21,20 con Bataan di Tay Garnett, 
datato 1943, progettato con intenzioni 
propagandistiche ma forse poco consa- 
no allo scopo. Protagonista è il solito 
ponte, con un commando incaricato di 
difenderlo «fino all'ultimo uomo» dal- 
l'imminente offensiva giapponese. 

‘Su Montecarlo alle 20,30 ugualmente 
poco allegro è Autopsia di un mostro, 
del giornalista, avvocato, scrittore e re- 
gista Cayatte, con un'inchiesta sul se- 
questro di un bambino e gli sconvolgen- 
tirisultati della medesima. 

Su Capodistria invece il comico Ag- 
grappato ad un albero, in bilico su un 
precipizio a strapiombo sul mare, con 
De Funes, registra qualche scena diver- 
tente e un numero enorme di passaggi 
su varie antenne. 

SABATO — Sulla Rete Uno alle 14 
(altra ora poco felice) Vincente Minnelli 
è il regista del drammatico I quattro ca- 
valieri dell'Apocalisse, storia di padri, 
figli e nipoti travolti dal nazismo e dalla 
guerra. Sulla Rete Due alle 21,30 Milio- 
ni che scottano è invece una simpatica 
commedia inglese col piano geniale di 
un imbroglione che si spaccia. per 
esperto di computer e racimola un mue- 
chio di milioni. 

Altra commedia, in onda sulla Rete 
Tre alle 17,15, è anche Partita a quattro, 
firmata da Lubitsch, datata 1938, con 
Gary Cooper e Fredric March artisti a 
Parigi in attesa di successo. Su Monte- 
carlo alle 20,20 il cinema d'autore è rap- 
presentato da La circostanza di Er- 
manno Olmi, film singolare con crisi di 
valori e vari avvenimenti che prima 
sfeldano e poi ricongiungono i membri 
di una famiglia borghese. 





| SHOW /TELEF res SULLE RETI DELLA RA! 


UNA PIAZZA, A BERLINO 


Da mercoledì (Rete 2) il romanzo di Dòblin 


MARTEDÌ — Torna Lio- |to nel classico giallo del morto | Avventure di Simon Tem-|!e 21,15, seconda puntata di Il 











nello per la quarta ed ultima 
sera, con un solo atto ma sta- 
volta non certo comico: Il pia- 
cere dell'onestà, di Pirandel- 
lo. Si narra di Angelo, fallito e 
senza ideali, che accetta di 
sposare Agata, madre di un 
figlio non suo per compiacere 
il padre, già sposato. In casa, 
una volta marito, spadroneg- 
gia a più non posso, e preten- 
de nel contempo che la moglie 
osservi la più stretta morali- 
tà. Sempre sulla Rete Uno le 
22,45 ci portano un telefilm 
con la Squadra speciale Most 
Wanted alle prese con finti 
suicidi, mentre — lo citiamo 
come curiosità — le 23,40 pre- 
vedono un insolito tappabu- 
chi dedicato alla ginnastica 
presclistica e dilungato in più 
puntate. 


‘Sulla Rete Due alle 22,25 se- |" 


conda parte di Farsi uomo ol- 
tre la droga, film inchiesta 
che un po' sorprendentemen- 
te si è rivelato noioso, mentre 
sulla Rete Tre alle 21,25 può. 
essere interessante per Delta 
Speciali un'indagine sul dolo- 
re fisico intitolata appunto: Il 
dolore. 

MERCOLEDI — Una rosa 


che. ricompare misteriosa- 
mente. Sulla Rete Due alle 
20,30 ritroviamo Verdi, giunto 
alla terza puntata e franca- 
mente rivelatosi molto più 
bello e divertente di quanto ci 
si aspettava. Alle 22,25 (sem- 
pre sulla Rete Due) invece 
inizia Berlin Alexanderplatz, 
lunghissimo film a puntate di 
Fassbinder ambientato nella 
Germania immediatamente 
prebitleriana, 

GIOVEDI’ — Solito menù 
‘sulla Rete Uno composto dal- 
l'ormai odioso varietà Musio- 
ne alle 20,30 e dalle divertenti 


per la vita è il varietà sulla |2_ 


Rete Uno alle 20,30 registrato 
alla Bussoladomani il 31 lu- 
glio con Delia Scala presenta- 
trice e vari interventi di nomi 
dello spettacolo per raccoglie- 
re fondi da destinarsi alla lot- 
ta control cancro. 

Alle 21,40 appuntamento 





con Kojak, stavolta impegna- 


plar, alle 21,40 nel telefilm «Il 
ritorno del Santo». Ian Ogil- 
vy, protagonista erede di Ro- 
‘ger Moore, continua a cercare 
lo yacht scomparso della scor- 
‘sa puntata, con la differenza 
però che stavolta lo trova. 
Sulla Rete Due alle 20,30 c'è 
un Tg2 speciale dedicato al- 
l'avventura etiopica italiana 
tra il 1935 e il 1936 con abbon- 
danza di filmati dell'istituto 
Luce, addomesticati per il no- 
stro pubblico, e di filmati ri- 
presi invece dalla parte oppo- 
sta, in onda per la prima vol- 
ta. Ancora sulla Rete Due, al- 





HANNA SCHYGULLA PROTAGONISTA 


pianeta Totò, replica della 
«Buonasera con ll pianeta 
Totò» di due anni fa, e sulla 
Rete Tre alle 20,40 ennesima 
puntata dello Scatolone con 
‘Buzzanca e la sedicenne Am- 
bra Orfei. 

VENERDI” — Verdi stesso 
definì anni di galera quelli 
che danno il titolo alla quarta 
puntata dello sceneggiato 
delle 20,30 sulla Rete Due. Fu 
però per lui una «galera» 
piuttosto piacevole consisten- 
te nello scrivere di continuo 
opere su opere aumentando 
nel contempo di fama e stabi- 
lità finanziaria. 

Secondo sceneggiato della 
serata, sempre sulla Rete Due 
alle 22,45, è il poliziesco Alibi a 
doppio taglio, del ciclo L'ini- 





|zio, con protagonista Lino 


Troisi anche noto come voce 
di Kojak. Sulla Rete Tre alle 
20,30 Nati per la danza, con- 
corso per promesse del ballet- 
to arriva alla seconda parte 


“| delle finali. 


SABATO — Prime serata 
di rito, con Fantastico 3 da 
una parte e gli straripanti 
‘Borgia. dall'altra, entrambi 
‘alle 20,30. Poi, sulla Rete Uno 


| alle 22,15 si conclude il bello 


sceneggiato Missili d'ottobre 
sulla crisi cubana del '82, 
mentre sulla Rete Due alle 
21,30 si prosegue col diverten- 
te film Milioni che scottano. 
Sulla Rete Tre alle 20,40 lo 


| sceneggiato Rebecca è la ver- 


‘sione televisiva del noto capo- 





lavoro hitctockiano. 
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Den cul giorno più lungo») 





Il giorno più lungo, Usa guerra 1962. 
Fiore all'occhiello del ciclo Uomini in 
guerra, con un incredibile cast, un dibat- 
tuto numero di registi (secondo alcune 
fonti sono cinque, secondo altre sei) e po- 
co meno di tre ore di durata complessiva. 
Si rievoca lo storico D Day il giorno dello 
sbarco alleato in Normandia con una 
precisione storica quasi documentaristi- 
ca e una molteplicità rimasta forse insu- 
perate di memorabili episodi. C'è ad 
esempio una spettacolare carrellata su 
Cherbourg assediata con case che crolla- 
no, carri armati e la disperata azione di 
un ufficiale. C'è la cronaca della conqui- 
‘sta del ponte Pegasus con le truppe ame- 
ricane soccorse da un incredibile reparto 


RaiRete2 o) 


ORE21,30 

Vent'anni di Concllio, inchiesta. E' un 
ottobre denso di ventennali televisivi: i 
Beatles, la crisi cubana e ora il Concilio 





ORE 20,30 

La donna che inventò lo strip-tease, 
Usa commedia 1962. Contraltare ottimo 
al film della Rete Uno. Si narra la vita 


scozzese con una banda di cornamuse In 
testa. 

Poi c'è Bourvil sindaco francese che 
versa champagne sui fanti appena sbar- 
cati, pazzo di gioia sotto il fuoco tedesco. 
E c'è la rievocazione di un fatale errore 
per il quale i cicalini in dotazione ai parà 
alleati (facevano un «clic clic» particolare 
che serviva a riconoscere il commilitone 
nella notte) avevano lo stesso suono del- 
V’otturatore del fucile Mauser in dotazio- 
nealla Wermacht. 

L'immentso cast (44 attori di fama mon- 
diale) non percepì alcun compenso. Il 
produttore, Darryl F. Zanuck inventò lo 
slogan, peraltro veritiero, «Non avete mai 
visto tanti divi riuniti assieme». E rim- 
pinguò le casse della 20Th Fox, che due 
‘anni dopo, ritentando il colpo col secondo 
superkolossal Cleopatra andò comunque 
sull'orlo del collasso produttivo. 


Ecumenico Vaticano IL Tutte cose che 
sembravano comunque far parte dell'al- 
tro leri e che riviste in prospettiva ci fan- 
no anche sentire più vecchi e forse un po' 
nostalgici. Il programma di stasera esa- 
mina in tre puntate Ì frutti dello storico 
Concilio. 


della bella Gypsy Rose Lee, regina dello 
strip americano negli Anni Trenta, fa- 
mosissima anche per l'audacia (allora) 
dei suoi numeri, nonché per essere pe- 
rennemente seguita dall'occhio vigile di 
‘sua madre. La Lee morì dodici anni fa (a 
57 anni) 





Retequattro sue 


ORE 19,30 

Charlie's Angels, telefilm. Nell'episodio 
di stasera vediamo un po' più di Charlie: 
‘una mano e un pezzo di testa che ormai 
tutti sappiamo appartenere a John For- 
‘syte, protagonista col nome di Blake Car- 
rington della serie Dynasty. E questa — 
l'apparizione dell'arto e della nuca — è la 


Retequattro _| 





grande attrattiva della puntata. Per il re- 
sto tutto procede come d'uso: rapiscono 
una star della canzonetta e le tre belle in- 
vestigatrici sbaragliano la gang dei se- 
questratori surclassando la polizia che, 
come sempre nel telefilm non compare 
mai. Facciamo anche una scoperta: oltre 
che circensi, ballerine, tenniste, cavalle- 
rizze e campionesse di karate, le tre im- 
prevedibili ed ecletticissime signorine so- 
no anche eccellenti cantanti. 


PEZZA ORE O eee 
dal 16 ottobre al. 1° novembre 1982 


RADI 
VAUTUNNO 


tutto per la casa ed il tempo libero 


VIENI COMPRA e VINCI 


una Panda - una camera letto o pranzo 
un ciclomotore - un TV color - un elettrodomestico 


sabato e festivi dalle 14 alle 23 
Palo IESPA) 


Fs STO o 


(as 


CORP: PPP LItIKe 


RUE 
domenica 


gior 


(L. 1.500 intero - L. 1.000 ridotto) 


ORGANIZZAZIONE PROVARE Spar: 


PPROSIETT TRI ATITI 


(per due pianoforti) 





ACCADE Nasira 


Teatro Alfieri, in piazza Solferino 4, 
ore 21, defilé della collezione Autun- 
no-Inverno 1982-1983 di Carlo Pignatelli. 
La serata è ad inviti. Per informazioni te- 
lefonare al 383.212 oppure passare a riti- 
rare i biglietti in corso Peschiera 191. 


Biglietteria del Teatro Stabile, via Ro- 
ma 49. Si sono iniziate le prenotazioni per 
«Ditegli sempre di sì», di Eduardo De Fi- 
lippo, nell'edizione della Compagnia di 
Luca De Filippo. Lo spettacolo, che inau- 
gura la «Stagione del Teatro Carignano» 
1982-1983, va in scena domani sera alle 21. 


A proposito di Ionesco è la manifesta- 
zione organizzata — nell'ambito della 
programmazione di «Il Rinoceronte» al 
Teatro Adua — dal Centro studi del 
TT.S.T., dal Centro culturale franco italia 


[NIGHT CLUB RA == 


LE PERROQUET, via Goito 15, ore 1, 
attrazioni internazionali comprendenti 
un balletto tedesco con gran finale di 
danza con le spade e otto numeri di spo- 
gliarello (Simona, Elsa, Gabriella, Nadi- 
ne, Daniela, Pajar, Mira, Elsa Nillson). 
L'orchestra è quella di Piero Fasano «con 
quarant'anni di esperienza in questo 
campo». Le attrazioni durano sessanta 
minuti. 

Pubblico: 
passaggio). 


[DISCOTECHE È *Aesi 


GOOD TIMES, via Bernardino Gallia- 
ri, ore 24, «extra-show» con Alfredo Noce- 
ra, un trasformista che in scena cambia 


LS agi) 





jutti (molti gli stranieri di 








no, dal Gruppo della Rocca e dal Movie 
Club. Dopo una tavola rotonda e un ciclo 
di proiezioni cinematografiche avvenute 
nella scorsa settimana, la manifestazione 
si chiude stasera al Movie Club con la 
proiezione di «La Cantatrice Chauve- 
(1966) alle 20,30 e 22,30 e «Le Vase» (1971) 
alle 21,30. Per accedere al Movie Club è 
necessaria la tessera. d'iscrizione (lire 
4000) tranne che per gli iscritti al Centro 
culturale franco italiano e gli abbonati 
del Teatro Stabile di Torino. L'ingresso è 
di 20001ire. 


La Cooperativa Musica dal Vivo orga- 
nizza nei giorni 25, 26, 27 e 28 ottobre un 
seminario di perfezionamento di chitarra 
jazz, blues, folk e finger picking tenuto 
dal chitarrista americano Duck Baker. Il 
seminario si articola in tre livelli. Per in- 
formazioni rivolgersi in sede, via Borg Pi- 
sani 16 oppuré telefonare al 335.8424 - 
389.218. 


Orario: dalle 22 alle 9,30. 

Ingresso: consumazione al bari, in pie- 
di, lire 8000; aitavoli 14 mila lire; bottiglia 
di champagne, per quattro persone, lire 
70 mila. 

MOULIN ROUGE, piazza Carlina, ore 
23,45 e 1, attrazioni internazionali con 
acrobati, illusionisti e spogliarelliste. Per 
tutta la settimana, in apertura di spetta- 
colo, cabaret con Jean Porta. 

Pubblico: tutti. purché maggiorenni. 


Orario: dalle 22 alle 3, 
Prezzi: la consumazione al tavolo costa 
14 mila lire; 9000 al bar, in piedi. 


dieci personaggi senza mai lasciare il pal- 
coscenico, 

‘Pubblico: compagnie, giovani. 

Orario: dalle 21,45 alle 2. 

Ingresso: lire 10 mila (consumazione 
compresa). 


LVIA TAGLIETTA, cassiera del cinema Doria. 


«Nella mia giornata di libertà vado a passeggio, 

guardo la televisione: non faccio certo grandi cose. 
Vado persino al cinema. Penso che una abbia den poco da 
raccontare quando la maggior parte del suo tempo la pas- 
‘sa sul posto di lavoro. Sono ormai trentatré anni che fac- 
cio gli orari notturni: ci si abitua con il passare del tempo. 
Curiosità, hobby? Ne vorrei avere a bizzeffe. E'il tempo 


che mi manca». 


[SALE BALLO K af. P, 


DU PARC, corso Regina Margherita 
104, ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio 
di un abito da sera e omaggi floreali per 
le dame. Nell'intermezzo presentazione 
di alcuni quadri. 

Pubblico: di tuttele età. 

Orario; dalle 21 alle 0,30. 

Ingresso: dame, lire 4000; cavalieri, lire 
5500. 








BELLE ARTI, ore 21, «ritmi brasiliani» 


ELVIA TAGLIETTA 


a richiesta con l'orchestra Armandino. Il 
locale dispone di tre piste da ballo (una 
esterna e due interne) e un dehors con 
‘gelateria. Sì balla tuttii giorni, pomeriggi 
compresi. 

Specialità; gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare anche al pomeriggio. 

Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio dalle 
15alle 19). 

Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 
consumazione (2 mila lire gli analcolici; 3 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire i superal- 
colici). 





CONSERVATORIO, piazza Bodoni, 
ore 21,15, «Alfredo Casella ed il Novecen- 
to francesé». Musiche di Casella, Stra- 
vinskij, Debussy, Ibert. Duo pianistico 
«Mario Zanfi»: Dolores Rossi, Raffaella 
Portolese. Gabriella Bosio, arpa; Claudio 
Montafia, flauto; Wim Jannsen, viola. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: un'ora e quaranta minuti. 

Ingresso: lire 1500. 


Fra pochi mesi ricorrerà il centenario 
della nascita del musicista torinese Al- 
fredo Casella, compositore e virtuoso pia- 
nista. La Camerata strumentale «Casel- 
la» nel concerto di questa sera, al Conser- 
vatorio, propone già un «primo omaggio» 
‘al compositore con un intervento del duo 
pianistico «Mario Zanfi», formato da Do- 
lores Rossi e Raffaella Portolese, che si 
esibirà in brani di Casella per pianoforte 





a quattro mani «Pagine di guerra», in 
apertura di serata, sono quattro film mu- 
sicali, scritti nel 1915 dal musicista tori- 
nese, che con Martucci avverti l'esigenza 
di una rinascita della musica strumenta- 
le italiana. SÌ tratta di pezzi con tecnica 
politonale approfondita in senso armoni- 
co che utilizza le dissonanze in funzione 
d'urto; quadri evocativi di immagini con- 
densate in suggestioni varie che scorrono 
davanti all'ascoltatore come in un film. 

I titoli infatti sono: «Nel Belgio» - sfila- 
ta di artiglieria pesante tedesca, «In 
Francia» - davanti alle rovine della catte- 
drale di Reims, «In Russia» - carica di ca- 
valleria cosacca, e «In Alsazia» - croci di 
legno. La seconda parte del recital casel- 
liano comprenderà gli arguti e pittore- 
schi «Pupazzetti» dal gusto semplice ma 
essenziale. Oltre al duo «Zanfi», nella 
stessa serata, si esibiranno anche Ga- 
briella Bosio - arpa, Claudio Montafia - 
flauto,e Wim Jannsen però in musiche di 
Stravinsicij, Debussy e Ibert. 

Secondo Villata 





1 J Y U tutti i programmi 


Rete uno 





| 
| 19— Tuttilibri, settimanale di in- 
formazione libraria 
| 13.30 Telegiornale 
14— M.A.S.H.: Il trentottesimo pa- 
| rallelo, telefilm — Le mano- 
vre del colonnello Coner sì 
stanno risolvendo in un inuti- 
le massacro. Le infermerie 
del campo si riempiono ogni 
| giorno di feriti. Hawkeye de- 
cide di fare qualcosa 
14,30 Speclale Parlamento 
| 15— L'università in Europa, inse- 
| gnamento e ricerca. Secon- 
da parte 
15.30 Trapper: intervento di emer- 
genza, telefilm 
16,20 Lunedì sport, commenti ai 
| fatti sportivi della domenica 
17 — Tgi flash 
| 17,05 Avventure e amori di Nero, 
cane di leva, cartoni animati 
17.20 Con un colpo di bacchetta, 
varietà con Tony Binarelli € 
Linda Lorenzi. Quarta pun- 
tata 
17,40 Gli antenati, cartoni animati 
18,05 Un ciak per te: Il circo, attua- 
lità 
18,20 L’ottavo giorno, temi della 
| cultura contemporanea 
18.50 Chi sì rivede? - Noi... no, 


Rete due 





- 


13 — Tg2 ore tredici 

13,30 Tresei: Genitori, ma come? 

| 14— Tre ragazzi irrequieti, telefilm 

| 14,30 Le peripezie di Mister Ma- 

g00, cartoni animati 

15 — Gianni e Pinotto, telefilm 

15,30 | ragazzi e la storia: Uno 
squattero alla corte del re 

Sole, telefilm 

16— Maria Teresa d'Austria e le 
riforme dello Stato di Mila- 
no. Documenti, quarta pun- 
tata 

16,30 Università della canzonetta, 
varietà musicale — Ospite 
della trasmissione di Ricky 

Gianco è Nico Fidenco che 
riproduce il suo vecchia suc- 
cesso «Legata a un granello 
di sabbia». Nel corso del 
programma: 

Care ragazze: Chi trova un 
amico..., telefilm — Un veo- 
chio amico di Dudley, Dick, 
gli telefona proponendogli di 
uscire assieme a due belle 
ragazze. Lui accetta, ma sua 
moglie, invece di andare a 
trovare la sorella, cambia 
idea e decide di seguirlo 


Rete tre 


16,45 Campionato di calcio A e B 
Î 19— 793 
19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale 
Intervallo con favole popola- 
ri ungheresi, cartoni animati 
20,05 Aggiornamenti Europa: Spa- 
gna, documenti. Prima pun- 
tata - Intervallo con favole 
popolari ungheresi 
20,40 Come parla Il cinema italia- 
no, documenti. Sesta ed ulti- 
ma puntata: Una lingua per il 
cinema — Si conclude l'in 
chiesta sul dialetto al cine- 
ma. Tra gli spezzoni presen- 
tati oggi alcuni sono tratti da 
«L'albero degli zoccoli» di 
n Olmi. Walter Chiari parla del 
dialetto nel cinema comico 
21,30 Viaggio in città, documenti. 
Quarta ed ultima puntata 
22— Tg3 - Intervallo con favole 
popolarì ungheresi, cartoni 
‘animati 
22,35 Il processo del lunedì 
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spettacolo di varietà di Ter- 
zoli e Vaime. Regia di Romo- 
lo Siena 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 


[FILM 20,30 Il giorno più lungo, di Ken 


Annakin, Andrew Marton, 
Bernard Wicky, Gerd. 
Oswald, E. Williams, con Ri- 
chuard Burton, Kenneth 
Moore, Peter. Lawtord, Ri- 
chard Todd, Sean Connery, 
John Wayne, Robert Mi 
tchum, Henry Fonda, Robert 
Ayan, Rod Steiger, Mel Fer- 
rer, Jeffrey Hunter, Bourvil, 
Irina Demick, Curd Jurgens 
(Usa, guerra, 1962) — Oro- 
naca dello sbarco alleato in 
Normandia. secondo il be- 
st-seller di Cornelius Ryan. 
C'è tutto 0 quasi e in partico- 
lare sono descritte. alcune 
tra le operazioni più impor- 
tanti: il lancio dei paracaduti- 
Sti su Sainte-Mére-Eglise, l'a- 
vanzata sulle spiagge, la 
scalata delle scogliere. ll ca- 
St non ricevette alcun com- 
penso 

22,10 Telealornale 


[FILM _22,15 ll giorno più lungo, seconda 


parte 

23.30 Appuntamento al cinema, | 
film che vedremo sul grande 
schermo. 

23,40 Tgi notte 


17,30 Tg2 flash 

17,85 Dal Parlamento 

17,40 Omni, le nuove frontiere, do- 
cumenti 

18,25 Spazio libero, i programmi 
dell'accesso 

18,40 Tg2 sportsera 

18.501 professionals: Il traditore, 
telefilm 

19,45 Tg2 

20,30 Figli e amanti, sceneggiato. 
Seconda puntata — Non è 
facile, tra continui litigi e 
Scenate, la vita per | ragazzi 
di Morel. Allora William si tra- 
sferisce a Londra, mentre 
Paul, finita la scuola, trova 
un impiego e una fidanzata. 
Arthur si mostra invece sem- 
pre più Simile al padre 

21,30 Vent'anni di Concilio, docu- 
menti. Prima puntata: Rifor- 
ma o rivoluzione 

22,35 Il brivido dell'imprevisto: Il 
party, telefilm 

23.25 Il padre dell’uomo, docu- 
menti. Seconda puntata: Le 
prime relazioni sociali 

23,55 Tg2 stanotte 





Svizzera 


18 — Peri più piccoli: Le più belle 
fiabe del mondo, cartoni ani- 
mati - La bottega del signor 
Pietro, dove si vendono real- 
tà e fantasia, varietà - Robin 
e Rosy: Il tesoro nascosto, 
cartoni animati 

18,45 Telegiornale 

18,50 Il mondo in cul viviamo: Le 
renne della Groenlandia: La 
morte arriva ogni sessant'an- 
ni, documentario 

19,15 Lo sport 

1950 ll Regionale, rassegna di fatti 
@ avvenimenti della Svizzera 
italiana. 

20,15 Telegiornale 

20,40 La storia delle ferrovie sviz- 
zere, documentario. Prima 
puntata: Un lungo viaggio 

21,40 Prego s'accomedi, incontro 
con...- Telegiornale 











Italial 58-41-25-23 


(Antenna Nord) 


‘14 — General Hospital, telefilm 


|FiLM_14,50 Appuntamento sotto ll letto, 


con Lucille Ball. Usa comme- 
dia 1968 

16,40 Sam, cartoni animati 

17— Different strokes - Harlem 
contro Manhattan, telefilm 

17,30 Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 

20 — Vita da strega, telefilm 





[FILM 20,30 La donna che inventò lo 


atrip tease, di Mervin Le Roy, 
con Rosalind Russel, Natalie 
Wood. Usa commedia 1962 
— La carriera dell'attrice di 
varietà Gipsy Rose Lee che, 
si specializzò nello spoglia- 
relio diventando in breve la 
più acclamata attrice di va- 
rletà nell'America a cavallo 
tra le due guerre 

22,15 Cannon, telefilm 


|FiLM_23,15 Il Kobra, di Bernard Kowal- 


ski, con Dirk Benedict. Usa 
horror 1973 — Scienziato 
pazzo tenta nella solitudine 
della sua villa di trasformare 
gli uomini in serpenti. Trova 
il modo 


\FILM 0,45 Avvocati criminali, con Pat 


©'Brian, Jane Wyatt. Usa 
drammatico 1951 


Montecarlo 


14,301 promessi sposi, sceneggia- 
to. Con Nino Castelnuovo, 
Paola Pitagora. Regla di 
‘Sandro Bolchi. Ottava ed ul- 
tima puntata 
Monjiro samurai solitario, te- 
lefilm 
Il fantastico mondo di Paul, 
cartoni animati 
| primi uomini sulla Luna, 
documentario, Sesta puntata 
Spazio dispari: Le malattie 
vascolari. Undicesima pun- 
tata 
Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
Bolle di sapone, sceneggiato 
Luna Park, spettacolo di va- 
rietà con Beppe Grillo, Hea- 
ther Parisi. Presenta: Pippo 
Baudo. Regia di Eros Mac- 
chi. Seconda puntata 
Un ispettore scomodo: Un 
caso differente, teletilm. Se- 
conda parte. Con John Stan- 
ton, Timothy Elston 
Moda boom, programma di 
moda a cura di Lea Pericoli 
Comico - Ridiamoci sopra, le 
più belle gags dei più grandi 
comici italiani - Al termine: 
Notiziario 


Capodistria 


16,30 Contine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

17— La. scuola, appuntamento 
con | jovani: Gli amici 
dell'uomo: Caccia alla volpe, 
‘documentario 

17,80 Notiziario 

18— Film 

19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia 

20,15 Fontamara, sceneggiato. 
Quarta ed ultima puntata — 
In un paese del Sud dove la 
popolazione è abituata da 
secoli a sopportare ogni for- 
ma di sopruso, improvvisa- 
mente | notabili decidono di 
deviare il corso di un ruscel- 
lo per irrigare i loro campi. 
La gente si ribella. L'acqua 
assume il valore. simbolico 
della libertà 
Telegiornale - Tuttoggi 
Una coppia quasi normale, 
telefilm — Un giornalista di- 
vorzia dalla moglie. Lo stes- 
so giorno In tribunale cono- 
‘sce la sua nuova compagna, 
l'ex moglie di un editore. 
Con molta fatica i due tenta- 
no di mettere in piedi un nor- 
male ménage, 

22,30 Telegiornale - Tuttoggl 











il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


19,35 Master. Musica, no- 
tizie © anteprime del 
mondo musicale 
presentate da Florel- 
la Gentile 
Ci sarà una volta... 
Operina buffa in 8 


atti. 
Radiduno Servizio. 
«Ticket», settimani 
le della salute e del- 
l'assistenza 
16 — ll Paginone, a cura di 
x. Giuseppe Neri 
18,38 No future. Indagine 
sul non futuro. Pre- 
gramma condotto @ 
realizzato da Mariella 
Serafini Giannotti 
19,30 Radiouno jazz "82. Il 
rhythm and blues 
20— La sorpresa del sì- 
gnor Milbery di Je- 
Tome K. Jerome 
20,30 Da Le Pavillon Dori- 
thy Chandler di Los 
Angeles 
del concerti 1982-83. 
re Carlo Maria 
violinista 











l'intervallo Antologia 
poetica di tutti | tem- 
pi di Bruno Cagl 
Anna Miserocchi e 
Dario Penne 

In diretta da Radiou- 
no a cura di Gianni 
Bisiach La telefonata 
di Luciano Lucignani 





DUE russo 


13,41 Sound Track. Curlo- 
sità, informazioni, ri- 
condi di vecchi e 
nuovi film © delle lo- 
ro musiche, presen- 
tati da Francesco 
Valrano 
Il dottor Antonio di 
Giovanni Ruffini. Le 
tura integrale a 
voci diretta da San- 
‘dro Rossi 
Concorso per radio- 
grammi selezionati e 
prodotti dalle sedi 
regionali Ral 
Festival! Programma 
‘di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
‘contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Tutti quegli anni fa. 
Cronaca, musica e 
costume dal ‘60 
all'80 
Viaggio verso la not- 
te. Poesie scelte da, 
Paolo Petroni 
Radlodue 3131. Pro- 
‘gramma. d'intratteni- 
mento in diretta 








TRE vs) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

‘15,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Elisa- 
betta Mondello 

21,10 Dalla Scuola Grande 
di San Rocco in Ve- 
nezia Blennale Musi- 
‘ca ‘1982: Numero © 
suono 
Come scriveva Mo- 
zart. Quindici incon- 
tri fra lettere e parti- 
ture dì Lorenzo Ar- 
ruga 
N Jazz. Improwisa- 
zione e. creatività 
nella musica 











INULz 3 


G.R.P. 


» ElLM_14,30 Amanti senza amore, di Gian- 
‘ni Franciolini, con Clara Ca- 
lamai. italia drammatico, 
1947 — Una bella donna 
s'innamora di. un musicista 
amico del marito. Poca gioia 
® molto tormento per questa 
love story destinata a chiu- 
dersi drammaticamente 

16— The Quest, telefilm 
16.50 Grp spettacoli 
= Le grandi vacanze, di Jean 
Girauit, con Louis De Funès, 
Ferdy Mayne. Francia comi- 
co 1966 — Un preside spedi- 
sce il figlio, rimandato a otto-, 
bre, a studiare inglese In In- 
ghilterra. Il figlio manda lag- 
giù un suo sostituto 
18,30 Le avventure di Lupin. Ill, 
cartoni animati. 
18,50 Jacky l'orso di Monte Tallac, 
cartoni animati 
19,35 Pagina speciale 
20,05 Dick Van Dyke, telefilm 
[FILM 20,30 Attenti alle vedove, di Ri- 
chard Quine, con Doris Day, 
Jack Lemmon, Ernie Kovacs, 
Steve Forrest: Usa comme: 
dia 1959 — Una giovane ve- 
dova allevatrice di aragoste 
a causa di un affare andato 
non troppo bene per un ritar- 
do ferroviario intenta causa 
al proprietario della ferrovia. 


Telestudio 
(Retequattro) 


1477 Dancin: Days, sceneggiato 
[FILM 14,50 Il ritratto Jennie, con Jen- 
FASO fer oionee. Joseph Coîten. 
Usa drammatico 1949 — Un 
pittore incontra una bellissi 
ma ragazza. Se ne innamora 
e la ritrae. Poi lei scompare. 
La cerca a lungo e la ritrova, 
ma scopre che si tratta di un 
fantasma 
16,30 God Sigma, cartor 
17— Cartoni animati 
18,30 Due onesti fuorilegge, tele- 
film 
19,30 Charlie's Angela, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 


[FILM 21,30 Febbre da cavallo, di Steno, 
ELLI FOOT igi "Proteti. enco 
E Montesano. italia commedia 
1976 — L'indossatore Man- 

drake, il disoccupato Pomata 

@ il posteggiatore Felice vivo- 

‘no solo per poter scommet- 

tere sulle corse dei cavalli. 


23,30, Ml benedica padre, telefilm 

[Film _24— Asso di picche operazione 
controspionaggio, Italia 
‘spionaggio 1966 — Agente 
‘segreto contro la solita gang 
che tenta di distruggare la 
Terra 

[FILM__1,45 David e Lisa, Usa drammati- 
‘0 1962 


Canali 42-60-66 





Canali 24-45 





inimati 








Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16— Lassie, telefilm 

16,30 Frankenstein, 
mati 

17 — Plastic Man, cartoni animati 

17,80 Tigerman, cartoni animati 

17,50 Gamplonato nazionale di ba- 
si 

19 — Videonotizie 

19,30 Trenta minuti, attualità 

20; BettorKikdare, telefilm 

[FILM _20,30 Un giorno, una vita; con Mer- 
le Oberon, Richard Todd, In- 
ghilterra drammatico 195î — 
Storia di una vedova matura 
che s'innamora di un giova- 
ne sull'orlo del fallimento a 
causa della sua passione per 
Il gioco. La donna si illude di 
riuscire a riportarlo sulla ret- 
ta via © rendere stabile la lo- 
ro relazione. Purtroppo inve- 
ce lui fa di testa sua 
Six million dollars man, tele- 
film 
Videonotizie 
Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 





cartoni ani- 





La vicenda) entusiasma tutta 
l'America 
22,15 Calelo: Torino-Sampdoria 
23,15 Grp flash 
[FILM_23,30 Le mille e una notte e un'al- 
tra ancora, di Enrico Bomba, 
con Vinicio Sofia, Angela Bo, 
Stefano Lo. Gurcio. Italia 
commedia 1972 — Un sulta- 
no. fa regolarmente uccidere 
le sue amanti di una notte. 
Due sorelle evitano la morte 
raccontandogli ogni volta 
una favola. Dopo un po' il 
sultano licenzia ll carnefice e 
‘sposa una di loro 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
[EllM__1— Lorenzaccio, di Raffaello Pa- 
cini, con Giorgio Albertazzi, 
Franca Marzi. italia storico 
1955 — Lorenzaccio de' Me- 
dici, cugino del duca Ales- 
sandro, signore di Firenze, 
‘cerca di prendere il potere 
conquistando l'amicizia. del 
tiranno e infine uccidendolo 
[FILM __2,30 Il giorno della civetta, di Da- 
miano Damiani, con Claudia 
Cardinale, Franco Nero. Ita- 
lia drammatico 1968 
[ElLM__4— Vacanze romane, con Gre- 
gory Peck, Audrey Hepburn. 
Usa commedia 1953 
[FILM 5,30 Torna a casa Salty, di Mi- 
chael Dugan, con Sterling 
Holloway. Usa commedia 
1977. 


Quarta Rete canali 22-35-67 


[EiLM_13— La vecchia legge del West, di 
loin Graham, con James 
Coburn. Usa western 1966 
— Un avventuriero deruba 
tre ladri. Poi si associa ad un 
imbroglione che a sua volta 
lo. deruba 
14,30 Missione impossibile,  tele- 
film 
15,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 
16 — Bluey, telefilm 
17 — Cartoni animati 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 
19 — Una strana ragazza, telefilm 
19,30 Bem, cartoni animati 
20— La fabbrica di Topolino, i 
cartoni animati di Walt 
sney 
20,30 Telefilm 
EiLM_21— No... non farto, Spagna av- 
venturoso 1970 
22,50 Una strana ragazza, telefilm 
23,20 Bluey, telefitm 
[FILM 0,30 Ore di terrore, con Herbert 
PLM aSO Ci dala arammatico 1078 
— Due naufraghi salgono a 
bordo di uno yacht con indu- 
striali @ uomini politici, Sono 
in realtà pazzi assassini eva- 
sì dal manicomio criminale e 
desiderosi solo di uccidere e 
violentare. Comincia la festa 





Tele Subalpina cane 4 


[FILM 13 — Operazione Aquila, di Casey 
Damont, con Richard Conte. 
Usa-Jugosiavia guerra 1969 

1450 Telefilm 

[FILM _15— Prima comunione, di Ales- 

ELeSn Pino Blasetti, con Aldo Fa- 
brizi. Italia commedià 1950 

[FILM 16,30 L'ultimo ribelle, di Miguel 
Contreras Torres, con Carlos 
Tompson. Messico avventu- 
roso 1962 

[FILM _20,15 Regina Santa, di Rafael Gil, 

Mae rea taruscni Fresno. Spa- 
gna storico 1946 

[FILM 22— italiani brava gente, italia 
‘drammatico 1964. 


Studio Nord canai 51-56 


1490 Sonnii, i Joon_N 
[EiLM_14,30 Jennifer, di Joen_ Newton. 
Usa drammatico 1953 
16,19 Filmati musicali a richiesta, 
[FiLM 16,40 Una stella è caduta, con Ma- 
FuuLTOsO Ltaiva, Breslio d'ammatico 
1979 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 
30:50 Riba di stu M 
[ElLM 20,30 AI sangue, con Maria 
Felix. Spagna spionaggio 
‘1949 
22,30 La famiglia Smith, telefilm 
23 — Le carte parlano 





STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 


Canale 5. canali 32-36-43-61-9 


R.T.A. 


Canali 62-31 





13,30 Aspettando Îl domani, sce- 
‘neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 
15_— Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
16— The Doctors, sceneggiato 
16,30 Allce, telefilm 
17,30 La battaglia del pianeti, car- 
‘toni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom, musicale 
19 — I puffi, cartoni animati 
19,30 L'uomo di Atiantide, telefilm 
|ElLM_20,30 Lo spaccone, di R. Rossen, 
‘con Paul Newman, Piper 
Laurie. Usa drammatico 
1961 — Storia di un campio- 
ne di biliardo considerato 
imbattibile con la stecca. Ma 
c'è un tal Minnesota Fats 
che oscura la sua fama e |l 
solo obiettivo del protagoni- 
sta è quello di sfidarlo @ bat- 
terlo. Con l'aluto del suo ma- 
nager comincia a girare per 
lo sale di mezza America nel 
la speranza di incontrarlo 
FORI 
|FiLM__0.20 La pelle degli eroi, di Hal 
Cena Bartlett, con Alan Ladd, Si- 
dney Poltier. Usa guerra 
1960 — Dodici marines si 
trovano sotto il comando di 
un. sergente negro. Soliti 
problemi razziali 


Teleradio city 


14 — Laura, sceneggiato 
14,30 Peyton Place, telefilm 
15,30 Fantasilandia, telefilm 
16,30 I cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17 — Matt and Jenny, telefilm 
18 — Gundam, cartoni animati 
18,30 Toriton, cartoni animati 
19 — Peyton Place, telefilm 
20 — Telefilm 
[EiLM_20,30 L'infermiera, di Nelo Rosati, 
con Ursula’ Andress, Duilio 
Del Prete. Italia commedia 
1975 — Per accelerare il tra- 
passo di un ricchissimo in- 
dustriale | parenti decidono 
di far arrivare dalla Svizzera 
una stupenda Infermiera tale 
da farlo morire d'infarto pro- 
vocandolo continuamente. 
La ragazza però decide di 
farsi sposare da lui facendo- 
la in barba al parentado 
22 — Glovani avvocati, telefilm 
[Film _23— Uno sporco imbroglio, con 
ELMI SE cho Vork, Suean G6or 
ge. Inghilterra poliziesco 
1968 — Un poliziotto scopre 
che il suo capo è corrotto. 
Allora cerca di incastrario 
ma non ci riesce. Ce la fa ri- 
cattando un collega, ma tut- 
to viene scoperto. Chi ci ri- 
mette è solo ll collega 
0,30 Telefilm 


Tv Flash 


[Film _14,55 Anno Domini, di Vatrosiav 
Mimica, con Fabian Sovago- 
vi; Charles Millot. Jugosla- 
via drammatico 1977 
[FILM _16,50 Suggestione, di Claude Bin- 
yon, con Susan Hayward, 
John Payne. Usa commedia 
1948 
18,45 Il cavaliere solitario, telefilm 
19,10 Cartoni animati - Fl: 


tu 
20,45 Ai 

film 
21,10 Guerra e pace, sceneggiato 
22,05 Fuga disperata, sceneggiato 
23,30 Flash attualità - Film 


Telecupole cana 27,500-64 


(rm 1a — {Tiiola non) pervenuto in.fem- 

po utile 

16— Black Beauty, telefilm 

16,30 Boys and girls, telefilm 

17 — La gang degli orsi, telefilm 

17,30 Medical Center, telefilm 

18,30 Cartoni animati - Andiamo al 
cinema 

20-— Boys and girls, telefilm 

20,30 Lo sport, telefilm 

23,30 Asta In diretta, asta telefo- 
nica 

0,30 Gazzettino 





Canale 63 


Canali 39-26 


13— Cartoni animati 
[Film _13,30 La strada del giganti, di Gui- 
do. Malatesta. Italia storico 
1960 — La granduchessa di 
Parma decide di far costruire 
una ferrovia che valichi gli 
Appennini. Allo scopo chia- 
ma in ltalia un ingegnere 
‘americano che si mette subi- 
to al lavoro. Una bellissima 
che lo affascina è in realtà 
una spia austriaca 
15 — Flash cinema 
[FILM_16— Il coltello nell'acqua, di Ro- 
man Polanski, con Leon 
Niemezyck. Polonia dram- 
matico 1969 — Due coniugi 
ospitano sul loro yacht ‘un 
autostoppista. Rivalità fra | 
due uomini, poi alla fine il 
marito è convinto di averlo 
battuto 
17,30 Cartoni animati 
18— Lo sport 
19 — La baîa di Ritter, telefilm 
20— Le grandi congiure, sceneg- 
giato 
21 — Astrologia 
[Film 21,45 Nemico pubblico, con Ja- 
mes Cagney, Edward Woo- 
ds. Usa poliziesco — Duran- 
te il proibizionismo la scalata 
al potere di un gangster ita- 
loamericano 
23,15 Varietà palace, telefilm 


Quinta Rete 


FILM 14— Amore e odio, con Ryan 
O'Neil. Usa drammatico 1979 
16 — Giorno pergiorno, telefilm 
16,30 Amore in soffitta, telefilm 
17 — Grand Prix, cartoni animati 
17,80 Gordian, cartoni animati 
18 — Charlotte, cartoni animati 
18,30 Love boat, teletilm 
19.30 Lucy e gli altri, telefilm 
20— L'ultimo dei Mohicani, tele- 
film 
Film 20,30 Rapsodia nuziale, con Su- 
san Sullivan. Usa commedia 
1980 
[FILM 23,15 Foto proibite di una signora 
bene, di Luciano Ercoli, con 
Simon Andreu. Italia dram- 
matico 1971 — Una donna e 
il suo amico durante una gita 
precipitano in mare con la 
macchina. Si salva solo lei 
che però viene sospettata 
dal fratello del defunto di 
averlo ucciso. Non è vero 
anche perché il marito è in- 
vece vivo e vegeto e ricom- 
pare improvvisamente 
[EiLM_0,45 La sposina, di Sergio Ber- 
gonzelli, con Magda Kono- 
pra. Italia sexy 1976 — Chia- 
ra si sposa, ma lo squattrina- 
tissimo marito è anche impo- 
tente. Entrando e uscendo 
da letti diversi diventa sorit-. 
trice di successo 





Canale 47 


Rete Manila 1 casai 3744 


13,50 Videofiash 

14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 

15 — Hockey serle A 

16 — Telemarket, mercatino di no- 


18,30. Fumetti In tv 
19,20 Informazione regionale 
19.40 Giochiamo Insieme, giochi.a 
premi in diretta per telefono 
20 — Hazell, telefilm 
21 — Calcio europeo 
23 — The outsiders, telefilm 
|FiLM_24 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 








A3 Piemonte 325271139 


14— Cuore selvaggio, sceneg- 
glato 
[Film 14,30 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 
16 — Monkey, cartoni animati 
16,30 Starzinger, cartoni animati 
18 — Agente Pepper, telefilm 
19,20 Ryan, telefilm 
20,20 Cartoni animati 
[Film 20,30 Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 
23 — l'cavalleri del cielo, telefilm 
23,30 Un nuovo modo dî... 


STAMPA 
SERA 


PUBBLICO 


‘per essere esonarati. Non viet. 
; 18,30; 20,30; 22,30 Xk/0e000 


Demoniseie presenza cl Tobe Hooper con Jo: 


Ia it 
STI 


EI 


To) 


ETTI 


OGGI cHIUSO 


Fire Fox, Volpe di fuoco, di Clint Eastwood, con 
Giint Eastwood (Use-Colon), — Tratta dal ro. 





simpatico dongiovani 
9 Comico a 
15,50; 18; 20,10; 22,30 * 

(Questi pazzi pazzi porcelloni!), dj Bob 

Scott Colomby — Am- 

icende di un gruppo di. 

le prese con | vari aspetti dalla vita. 

Commedia 

Xk/0000, 


icla Birch, con Maxwell Caulfield, 
'Pfeltter, Adrian Zmed, Loma Luft (Usa- 


degli Anni 60-Non viet. Mulcalo; 
120; 20,25; 22,30 xk/0000 


Syfvontor Stallone, con Svastor Sta: 
ire, Burt Young (Usa-Col 


3: 18,40; 20,40; 22,40 *k/00090 


Una commedia sexy In una notte di mezza ostato, 
‘di Woody Allen, con Woody Allen, Mia Farrow, 
‘José Ferrer (Usa-Colori) — Scambi di copi 

nici e divertenti in una casa di campagna durante 
il weelcend 

16,40; 18,35; 20,30; 22,25 


Porky's (Questi 

Clarck, con Kim 

bientate negli Anni icer un gruppo di’ 

‘adolescenti alla prese con | vari aspetti della vita. 
Commedia 


Centrale 
D'ESSAI 
MOI 
MOTI 


Id) 


IIS ONE 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068): 
OGGI CHIUSO. 
FORTINO (via Cigna 47, telet. 488.560) 
‘OGGI CHIUSO 


HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, te 
851.904): 1 duri di Hong Kong, Wang Kung. 
Lotta orfentale, 


Alfredo, AI 
man. Ap. 17,30 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, 
di Py Gi 


SMERALDO d'Essal (via. Tunisi 02, tel 
‘3299.827): La donna del tenente francese, 
con M. Streep. 20; 22,30 


VINZAGLIO ‘(corso Duca Abruzzi 102, tel. 


= emaregiaica Gu 
cuno piace caldo, di Silly 


Prolez. unica 21,15 
a pRaRO E 


to per essere esonerati. Non vie. 
; 18,30; 20,30; 22.90 


ten 


(REESO 


LEioher: ROSSE 


lefono 587.715): 
i con D. Hott- 
Commedia 


METROPOL (via Principe Tommaso 
650.5470): Super hard core, Laura Lev 
bina Fauchery or. 14,30; 16; 17,40; 
20,40; 22,30. Ingresso. 3500 


Drammatico 


596.125); Solo grandi film U Boot 9, Ji 


JOLLY. (via Verolengo 190, telef. 290.161): 
OGGI CHIUSO 


NUOVO ODEON (via Venalzio 8, telel. 
749.2362): OGGI CHIUSO 


ZONA CENTRO ‘OGGI CHIUSO 


Bucheneim. 19,45; 22,30. 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.98.49)" 


la Principi d'Acaja 45 
Rassegna erotica. Ap. 15: 
22,30. Ingresso 3500 


REGINA (corso Regina Margherita 12: 


‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 


(via Cibrario 88, 


von Kramer con Eugene lonesco, 01 


(solo 0991) Commedia muslcalo 


‘Com * Cinema a carattera parrocchialo 


530,885); Caldi amori In vetrina. Ap. 1 


:ROTIC CENTER (vi 


VECI 


(OE 


SARTI 
(CErO] 


Lo) 


VIE) 
AOTTTIT] 


(IEEE 


Fiamma 


ZII 
Toi 972.057 


MEO 


MEIN 
TAI 


AES 


contro malvagio 
‘megalomane. Non Vietato 
20,30-22,30 


ISO 
IST 


MIEI] 


l'i 
chi 
SE) 


‘OGGI CHIUSO 
iOO 


‘20,30; 22,30 


PRINCIPE: ore 15,30 0r0h. Nicosia. 


IL QUADRATO - Piano Bar (v. Omato 6! 
bis ang. c. Casa 36, tl.873.872). 


GALLERIE E MUSEI 


ARTECENTRO-QUAGLINO: Grafica del 
‘«Cobra» degli Anni 50.080. 


* LE PARADIS DANZE (v, S. Massimo 14, 


1.830.778): ore 15,30 orch. Rommy. 


‘OGGI CHIUSO! 


megalomane. Non vietato. 
20,15; 22,90 


Teresa 5): ora 10-12 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiableso); oggi chiuso. 


+k/0000 


‘CHIUSO PER RESTAURI 





Gitre 
San Paolo È 


MOI 
OI 


Lire 2000 


‘OGGI CHIUSO 


‘0GGI CHIUSO 


MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (Via Milano 


8, tel.50,255): Rassegna erotica 
ROMA BLUE (via San Donato 40, tel 


Cavour 7 
fim diversi. 
etoctive or 
‘86x front. Ingresso soci 


CINECLUB (via _Frat 
831.662); dalle 14, 


Calandra 15, 
lle 24 continuato 
Ingr. riservato ai soci 


ALEXANDRA (via Sacchi 18, 
Tomora ll sesso caldo, 14, 


19,05; 20,45; 22,90 


PO (via Po 21, tel. 839.75.02); Odissea ero-. 
tica. N. Danik 


di Hai Hashby, con Petar Si 
Melvyn Dougias (Usa-Colori 


Rledizione "80 


LE PARADIS 


VS. Massimo 14 T.830775 
ore 15,30 BALLO LISCIO con 


‘OGGI CHIUSO 


è ll suo complesso, 
Ingresso omaggio alle dame 


BELLE ARTI 
Valentino - Tel. 682507 
ora 15,30 DANZE 
ora 21 INGRESSO LIBERO 
‘Orch. ARMANDINO 


VENDITTI STASERA A CAVALLERMAGGIORE 





Lunedì 18 Ottobre 1982 


i arrestata a Torino 


fLa Ligas 
CCI 
IC 


ROMA — Con ia presenza In aula di 
Natalia Ligas, 24 anni, la brigatista rossa 
arrestata giovedì sera alla stazione di To- 
rino e trasferita lerl a Roma, è cominciata 
stamane l'udienza del processo Moro. La 
Ligas, nome di battaglia «comandante 
Angela», che è accusata d'avere partecì- 
pato agli omicidi del maresciallo Romiti, 
del vicepresidente del Consiglio superio- 
re della magistratura Vittorio Bachelet e 
del magistrato Girolamo Minervini, è stata 
posta sotto stretta sorveglianza nella pri- 
ma gabbia (quella in precedenza occupa- 





n giubbotto e pantaloni 
chiari, la brigatista sarda ha chiesto al 
presidente Santiapichi di andare nella ter- 
za gabbia, occupata dal «duri» della guer- 
riglia; ma lo stesso presidente le ha rispo- 

Quotidiano d'informazioni - Torino, via Ma- sto dicendo che una decisione verrà pre- 
renco 32 - Tel. (011) 65.681 - Codice di m- .: saeentro la giornata di domani. 

viam. post. 10126 - Spedizione In abb. post. 
(Gruppo 1/70) - Lire 400 (arretrati Il doppio) 





attività sismica sta continuando» avvertono i per. 


L’UMBRIA TREMA ANCORA 
14 SCOSSE NELLA NOTTE 


Epicentro a Valfabbrica: il triangolo pericoloso è è Pougie Gubbio Nos: Arrivate da Napoli le prime roulottes 


PERUGIA — Continua il «periodo sismico» che; in tre 
fasi diverse, ha colpito sin da ieri l'Umbria; In nottata, le 
apparecchiature dell'osservatorio del padri benedettini di 
Perugia hanno registrato altre 14 scosse: una, alle 3,45, è 
stata del sesto grado In superficie. La scossa più forte è 
stata avvertita anche a Ponte Felcino e Ponte Pattoli, alla 
periferia del capoluogo umbro. ll triangolo interessato dai 
fenomeni sismici è quello di Perugia-Gubblo-Nocera, con 
epicentro nella zona di Valfabbrica, dove si sono avuti 
Infatti i danni maggiori. Sono al momento trenta le abita- 
zioni leslonate; circa duecentoventi i senzatetto, per i 
quali sono state richieste roulottes e tende, alcune delle 
quali già sul posto sin dalle prime luci dell'alba. Fortuna- 
tamente non si lamentano feriti. 

leri, dalle 5,43 (quarto grado) sino a tarda sera, le appa- 
recchiature dell'osservatorio Bina hanno registrato oltre 
80 scosse, cinquanta delle quali comprese tra Il quarto e 
sesto grado della scala Mercalli. Altre quattro sono state 
Invece superiori al sesto, «sino al settimo pieno». 

A Valfabbrica, Casa Castalda, Fratticiola Selvatica, 


(Segue a pag. 10) 











VALFABBRICA. UNA FAMIGLIA ALL'APERTO 





) (_) n | Vuoi vendere, comprare, | 
Beppe Viola è morto alle nove ER 


Il telecronista stroncato da a;gmorragia cerebrale dopo Inter-Napoli - Ha donato i reni 


‘© MILANO — Beppe Viola non ce l'ha fatta. || menica sportiva», la trasmissione più amata e 
li popolare telecronista sportivo è morto questa | ‘asquita dagli spettatori interessati alle vicende 
Mattina ale 0,30 all'ospedale «Fatobenelratallle || sgohiatiche: Dotato di notevole senso dello hu: 
dov'era stato ricoverato subito dopo ll malore . | mour, abilissimo nei penetrare con arguzia nei- 
che l'aveva colpito lerl sera. Con li trascorrere | la psicologia degli ospiti che portava davanti al 
delie ore lo scetticismo dei medici era andato | teleschermo, Beppe Viola conferiva alla «Do- 
Sumeniando le erapie mense in atto non sort: || menlcao un innegabile tocco di viveità e di 
vano gli effetti desiderati, | tracciati encefalo- | simpatia. 

‘grafici testimoniavano l'attievoliral della funzio- 
‘hl cerebrali del giornalista. Îl'torzo esame era liceeo ha voluto che | milioni i talespettiori 
tato effettuato da poco quando è sopravvenuto | con | quall aveva appuntamento la 
ll decesso. Rn RN I Aghi di piso 
Quarantatré arini, sposato con quattro figli, | malore che lo ha pol stroncato. Viola si è con- 
Beppe Viola aveva visto crescere la sua popola- | || gedato con un gesto di solidarietà: già da tem- 
rità In rapporto diretto con le fortune della «Do- | po aveva infatti disposto la donazione del ren. | Corso Matteotti, 47 Torino 


Tel. 54.81.54 


ca 
SNA 



































NUMERO 263 


LUNEDI" 18 OTTOBRE - ANNO. 


Otis. sui fatti 


STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 












GRANDE 
CONCORSO 


STAMPA 
SERA 


STA. 


AUT. Jan RICHIES 


TORINO 23-10-82 


ARRIVA 
IL CONCORDE % 





STUDIO SIOE TORINO. 


Allen BOSCH _QUIEK 


REGOLAMENTO 


1) Da lunedì 27 settembre ‘a sabato 16 ottobre, STAMPA SERA 
(edizione in formato tabloid) pubblicherà ogni giorno un ti 
gliando che i lettori potranno compilare con i loro dati anagra- 
fici, ritagliare e spedire a STAMPA SERA - Promozione e Svi- 
luppo - via Marenco 32 - 10126 Torino; oppure Imbucare In 
apposite urne collocate a partire dal 5 ottobre presso il Salone 
La Stampa in via Roma 80 a Torino. 

2) Fra tutti | tagliandi pervenuti entro lunedì 18 ottobre, martedì 
19 ottobre saranno estratti a sorte. 

— Un viaggio @ week-end a Parigi per due persone con volo 
di andata Torino-Parigi sul Concorde e volo di ritorno Pa- 
rigi-Torino su normale volo di linea Air-France; 

— un televisore a colori Blaupunkt 27” per un valore com- 
piessivo di L. 1.700.000, 

3) Sono esclusi dal concorso i tagliandi ricavati dalle copie 
omaggio e i fac-simile, così come si intendono esclusi dalla 


partecipazione i dipendenti dell'Editrice La Stampa ed i loro 
familiari. 
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ISCRIVITI ALLA 


“E9S- 


DONATORI SANGUE 
PIEMONTE 


toRINO.VIA PONZA 2 
TeLsanse 






CHI 
DONA 
AMA 


ELENCO DEI COMUNI OVE VI SONO GRUPPI DONATORI DI SANGUE 
DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 
‘SEDE REGIONALE E GRUPPO TORINO - VIA PONZA, 2 


Cerrina Palazzoio 
Sheen Bancaen 
Shiusa 5. Mchole fino 

Ghoas Pocapagia 

Gn Polongnra 
Coazze fon 

Eendove Frotca 

dano Fila 

Cossato Revo 
Gostanzano iva di nen 
Costigliole Rivara 
Sresconino fio 

Siano o Alda fodato 

Druoni Sapia 

Eatano mbrogo 
Fontaneto Po 3 Antonino 
Forno $ Bemarso 
Gio 3. Giuconpe 
Sestino S fazano 
Stgiasco auto 

ta Loggia 3 Statano gelbo 
aurario $ Vito 
Leuo Soria Scalengno 
Levone Serravale Langhe 
em Fora Séttmo 

Locana Stmmaria Porno 
Montone iva 

Monda 
Mono Rooro 
Montanaro 
Mantatupo 
Mania Roero 
Mantica 
Netto 
Nichatino 
None 
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‘fano Natta 
Aimesa 
Agnano 
Avgiana 
Bagnolo 
Galcissero Alva 
Balcsero 750 
Satana 

Bone Vagienna 
fitiana 

B9BbI Vitae Palco 
Borgareno, 
fiordo S.Pietto 
Sostonare 
Boeiatasco 

8 

Bruno 

Si isasco 
Bategiora Ata 
Bamglere dist 
Gaiotso 
Cambo 
Serale 

Sanom 
Gantaupa 
Gargnano 
Carmagnola 
Carta 
Gasaiborgone 
Sasaigrasso 
Gasoiono 
Caztagnote Lanze 
Easietnaiao 
Eastocosso 
Castiglione 
Sastsgnio 
Cercenasco 
Seresole 


Testona 
Totti Francosi 
Tonco. 

Torte Petlice 
Tricerro 
Trino. 

Valla Talria 
Valperga 
Varisella 


Oicenengo 
Orbassano 
Osasio 


ATTENTI AL CIELO... 
ARRIVA IL CONCORDE 








L'aereo più veloce del mondo scende per la prima (e forse unica) volta 
sulla pista di Caselle - Un appuntamento da non perdere sabato pomerig- 
gio con il celebre «airone bianco» della flotta aerea francese - La vita piut- 
tosto difficile di un «mostro dell’aria» che viaggia con motori Rolls-Royce 





‘Sabato pomeriggio, attor- 
no alle tre, attenzione al cie- 
lo: arriva il «Concorde». 
L'aereo più veloce del mon- 
do scende per la prima volta 
(e. probabilmente l'unica) 
sulla pista di Caselle. Un av- 
venimento da non perdere, 
sia. andando all'aeroporto 
per vederlo. atterrare, sia 
semplicemente sollevando il 
naso all'aria sulla traiettoria 
che, fra il «Vor» di Poirino e 
Caselle condurrà l'«airone 
bianco» a sorvolare tutta la 
città secondo le rotte nor- 
malmente seguite da tutti 
gli aerei di linea che atterra- 
noa Torino, 

L'appuntamento, dunque, 
è per il prossimo sabato. Nel 
frattempo cerchiamo di ri- 
percorrere le fasi salienti 
della nascita e dello sviluppo 
del «progetto Concorde». 

La Francia e l'Inghilterra 
hanno deciso di costruirlo 
insieme, a testimonianza di 
una rinnovata amicizia fra i 
due Paesi, e chiamarlo, ap- 
punto, «Concorde». I primi 
disegni sono del 1962, quindi 
di vent'anni fa. Poi, fra nu- 
merose traversie, si è arriva- 
ti finalmente, una decina 
d'anni dopo, a veder sfrec- 
ciare sulle piste i primi pro- 
totipi. 

Ma il «Concorde» non ha 
avuto vita facile, mai: la sua 
voracità nei consumi (è do- 
tato di quattro motori Rolls 
Royce» che sviluppano una 
potenza spaventosa, oltre 
centocinquantamila cavalli. 
ben più di quelli ai una nave 
transoceanica veloce), la sua 
rumorosità specialmente în 
fase di decollo e nel momen- 
to in cui supera il muro del 
suono, l'hanno messo più 
volte in difficoltà. Ma, alla 
fine, il bellissimo supersoni- 
co anglosassone l'ha spunta- 
ta sulle difficoltà burocrati 
che. Anche le autorità di 
New York. che hanno impe- 
dito a lungo la discesa del 
«Concorde» sull'aeroporto 
Kennedy della metropoli 
nordamericana, hanno alla 
fine dato il loro assenso. 

Ed ora il Concorde può 
scendere anche a New York. 



















ff La sua caratteristica ala a 


delta ha fatto la sua com- 
parsa nei cieli di tutto il 
mondo, dimezzando o quasi 
il tempo medio dei viaggi in- 
tercontinentali. Tanto per 
fare qualche esempio va a 
Rio de Janeiro in sette ore, 
contro le oltre undici degli 
altri mezzi. Sempre da Pari- 
gi, esso copre la distanza fi- 
no a New York in tre ore e 
quaranta, contro le 7,55 dei 
subsonici. A Caracas arriva 
in sei ore, contro le undici 
normali. A_Tokyo in 7,40, 
contro le 14,20 che impiega- 
no i subsonici. Insomma, il 
risparmio di tempo è più che 


fl evidente. 


Infine il comfort: l'aereo 
più veloce del mondb (aereo 
civile, s'intende) è anche 
confortevole. Il rumore al- 
l'interno non è superiore a 
quello degli altri velivoli più 
lenti, il servizio è impeccabi- 
le. Il tempo, già ridotto, pas- 
sa ancora più velocemente, 
fra le mille attenzioni del 


personale di bordo, In so- 
stanza viaggiare in Concor- 
de è un'esperienza che vale 


la pena di provare. Fra l'al. 
tro ogni viaggiatore riceve 
un attestato di «viaggiatore 


Spedite il tagliando qui accanto 
E’ l’ultima occasione per vincere 
un indimenticabile «weekend» 


bisonico» con tanto di nome 
e cognome, Insomma, si è 
davvero «Vip». 










Sta per concludersi il concorso lanciato da «Stampa Sera» per i suoi lettori 





A quindicimila metri d'al- 
tezza, a duemila chilometri 
all'ora: più veloce del suono. 
La bianca freccia inventata 
dall'uomo, il Concorde, 
bato solcherà il cielo di Tori- 
no e atterrerà a Caselle. Si 
fermerà qualche ora sulla 
pista, giusto il tempo per 
fersi ammirare dal pubblico 
€ poi ripartirà con due nostri 
fortunati lettori a bordo, fa- 
cendo rotta su Parigi. 

1 due lettori, ovviamente, 
non saranno soli: con loro 
altre cento persone che l'Air 
France, la Quick viaggi, la 
Bosch e lo Studio Giob han- 








no voluto invitare a trascor- 
rere questo indimenticabile 
week-end. 

L'atterraggio del Concor- 
de a Caselle è previsto per le 
15. Saranno ad attenderlo 
all'aerostazione i parteci- 
panti al viaggio che saranno 
Stati prelevati in Piazza Ca- 
stello da un pullman dell'I- 
veco. Sarà offerto un co- 
cktail e poi, verso le 17,30, | 
passeggeri saliranno la sca- 
letta che li porterà nel «ven- 
tre dell'aereo civile più ve- 
loce del mondo. 

lì Concorde sarebbe in 
grado di giungere su Parigi 














in un quatro d'ora, se potes- 
se volare a «Mach 2», la sua 
velocità di crociera. Ma non 
avrebbe il tempo, per la 
troppo breve distanza, di 
giungere ad infrangere il 
muro del suono. 

E' prevista, dunque, una 
‘deviazione di rotta sul Medi- 
terraneo, dove ai passeggeri 
verrà consegnato il diploma 
di «volatore bisonico». In se- 
rata, all'aeroporto Charles 
De Gaulle 2, i nostri due let- 
tori saranno accompagnati 
‘all'Hotel Meridien e, dopo 
cena, ad assistere ad uno 
spettacolo al «Paradis la- 
tire. 

Il programma di domenica 
prevede la prima colazione 
in hotel, la mattinata a di- 
‘sposizione, il pranzo in hotel 
‘e il pomeriggio in visita, con 
l'aiuto di una guida, alle bel- 
lezze di Parigi. In serata: ce- 
na con spettacolo al Lido e 
pernottamento. 

Lunedì, dopo la prima co- 
lazione, mattinata a disposi- 
zione, pranzo in hotel e par- 
tenza nel pomeriggio per 
Torino con un «normale» 
volo di linea dell'Air France. 
Un aereo di «tutti i giorni». 
che sembrerà senz'altro len- 
tissimo, dopo aver viaggiato 
sull'«airone blanco». 

I due lettori fortunati... sa- 
ranno quelli che vinceranno 
1l nostro concorso. Oggi po- 
‘meriggio l'edizione «tabloid» 
‘pubblica per l’ultima volta il 
tagliando. Chi non l'avesse 
‘ancora spedito si affretti a 
recapitarlo a mano altri- 
‘menti non farà più in tempo 
a partecipare. 

L'estrazione avverrà do- 
mani e i nomi dei vincitori 
saranno pubblicati il giorno 
successivo. L'ultimo giorno 
valido per l'arrivo ‘dei ta- 
gliandi è, dunque, oggi. Fa 
fede il timbro postale, se li 
spedite, o l'annotazione del 
giornale, 

Non perdete tempo, dun- 
que, e buona fortuna. 






STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 





Il generale Jaruzelski ha vinto la prima battaglia, ma domani? 


POLONIA SENZA SOLIDARNOSC 
MA DANZICA NON SI E” ARRESA 


Secondo il «gran cerimoniere» delle 
esequie di Solidarnosc, il vice premier 
polacco Rakowski, schierato con i mo- 
derati in seno al poup, «la soluzione 
più saggia della crisì è stata quella di 
considerare i 15 mesi del sindacato au- 
tonomo come un capitolo chiuso». Il 
discorso, pronunciato al Sejm duran- 
te la macabra seduta che ha decretato 
la soppressione ufficiale di Solidar- 
nosc, è vistosamente smentito dai fat- 
ti. L'intervento di Rakowski in Parla- 
mento doveva forse servire ad esorciz- 
zare i timori di futuri disordini, ma a 
quelle parole pochi hanno creduto. 
Chi poteva sinceramente sperare che 
‘Solidarnose si sottomettesse al decre- 
to di morte espresso dal governo Jaru- 
zelski? Hanno potuto crederlo, e solo 
per poche ‘ore, quei deputati, quasi 
tutti, che alla Dieta hanno votato per 
la de-legalizzazione del sindacato li- 
bero. 

Un'illusione durata poche ore che sì 
è sciolta all'alba di lunedì scorso 
quando gli operai del primo turno del 
cantieri navali «Lenin. di Danzica si 


Danza macabra 
al Parlamento 


era illuso anche il generale Jaruzelski, 
il quale lasciò che la nuova legge sin- 
dacale contemplasse perfino il diritto 
di sciopero «come ultima istanza». Il 
premier polacco rifiuta tuttora il ruo- 
lo di «becchino» delle conquiste dei la- 
voratori e intende rappresentarsi 
piuttosto come l'interprete legale e 
«realista» delle aspirazioni e delle «di- 
versità» della nazione. 


Nessuno ripone oggi molta fiducia 
nella pacifica riuscita del piano Jaru- 
zelski — neppure il Cremlino — e di- 
fatti, in concomitanza con l'apertura 
delle ostilità operaie, lo scorso lunedì 
‘Breznev in persona ha spedito a Var- 
savia un telegramma con il quale 
‘esprimeva solidarietà e totale disponi- 
bilità ad aiutare il governo nell'opera 


probabile che Jaruzelski superi que- 
sta prima battaglia. Tredici mesi di 
legge marziale sono pur servite a 
qualcosa e Solidarnose; dal sottosuolo, 
non può governare una vera strategia 
diresistenza. 

‘Nessuno può predire il futuro di So- 
lidarnose (come si riorganizzerà? con 
quali tempi?) ma è probabile che la 
«resurrezione» del sindacato sarà 
‘agevolata da un sostegno più scoperto 
della Chiesa. Sarebbe questa la prima 
conseguenza del fallimento della linea 
del dialogo con il governo fin qui tenu- 
ta con funzioni moderatrici e media- 
trici. 

L'episcopato polacco si è ben guar- 
dato in tutti questi giorni dal soffiare 
‘sul fuoco del malcontento. Sarebbe 
fin troppo facile per le autorità indivi- 
duare in troppo manifeste prese di po- 
sizione la causa prima (e non lo sareb- 
be, naturalmente) delle violenze. 

La protesta è attualmente gestita 
unicamente dalle avanguardie ope- 
raie nei centri storici della «rivoluzio- 
nesindacale». Ma domani? 


sono barricati negli stabilimenti. Si | di 


«normalizzazione socialista». E' 





Girolamo Mangano 


JARUZELSKI ALLA SEDUTA DEL «SEJM= 


Cronologia della speranza in Polonia: iniziò in estate, con la paura dei russi 


La rivoluzione bianca dei cantieri Lenin 


Ecco, cronologicamente, le date più importanti della 
breve vita di Solidarnose. 

2 luglio 1980: il governo raddoppia i prezzi della carne 
ed il provvedimento sfocia in una serie di scioperi in tutto 
ll Paese; 

23‘agosto 1980: il vice primo ministro Jagielski comuni- 
ca alle maestranze dei cantieri Lenin in sciopero a Danzi- 
ca che è disposto a trattare le richieste delle maestranze 
compresa quella che prevede la nascita di un sindacato 
autonomo; 

5 settembre 1980: il comitato \centrale del pc polacco 
estromette dalla guida del partito Edward Gierek e lo so- 
stituisce con Stanislaw Kania; 

17 settembre 1980: una commissione, in rappresentan- 
za di 35 sindacati locali, decide di dar vita ad una unica 
grande confederazione sindacale autonoma che battezza 
«Solidarnosc: 

24 ottobre 1980: il tribunale di Varsavia riconosce a 
«Solidarnosc, il diritto di farsi registrare come sindacato 
autonomo con la clausola che sarà fl partito comunista 
ad esercitare il ruolo-guida nella vita politica del Paese. 
Walesa invita la base a rinunciare al preannunciato scio- 
pero generale; 

23 dicembre 1980: il governo annuncia che la gravità 
della crisi economica non gli consente di tradurre in pra- 
tica la settimana lavorativa di cinque giorni e di quaran- 
ta ore come i sindacati chiedevano. Solidarnose accusa il 
governo di violare in questo modo gli accordi di Danzica; 


10 gennaio 1981: milioni di polacchi disertano il posto di 
lavoro per chiedere che sabato non sia più considerato 
giorno lavorativo. Continuano, seppure sporadicamente, 
gli scioperi selvaggi; 

25 gennaio 1981: 
lavorare il sabato. L'appello viene recepito da milioni di 
lavoratori; 

9 febbraio 1981: il comitato centrale accetta le dimissio- 
ni del primo ministro Pinkowski. Gli subentra il ministro 
della Difesa, generale Jaruzelski; 

‘ giugno 1981: il comitato centrale del partito comuni- 
sta sovietico scrive al partito comunista polacco per invi- 
tarlo ad agire con decisione per neutralizzare i tentativi 
controrivoluzionari in atto; 

20 luglio 1981: si conclude il congresso straordinario del 
partito comunista polacco che elegge, con ballottaggio 
segreto, Kania suo segretario; 

7 agosto 1981: circa un milione di lavoratori scioperano 
quattro ore nella cintura industriale della Slesia; 

5 settembre 1981: inizia il primo congresso di Solidarie- 
tàa Danzica; 

28 settembre 1981: si scioglie il «Kor», il comitato di au- 
todifesa, organismo del dissenso polacco; 

2 ottobre 1981: si conclude la seconda fase del congres- 
sonazionale di Solidarietà. Lech Walesa viene eletto pre 
sidente del sindacato; 

18 ottobre 1981: il'Politburo estromette Kania dalla 
guida del partito e lo sostituisce con Jaruzelski; 


21 ottobre 1981: gli scioperi dilagano nel Paese. Taffe- 
rugli tra polizia e dimostranti a Wroclaw, 

4 novembre 1981: «vertice» a tre, definito storico tra 
Walesa, Jaruzelski ed il primate di Polonia, arcivescovo 
Giemp; 

28 novembre 1981: il primo ministro Jaruzelski afferma 
in sede di comitato centrale che scioperi ed anarchia deb- 
“bono finire; in caso contrario proclamerà lo stato di 
emergenza; 

2 dicembre 1981: la polizia fa irruzione nella scuola dei 
vigili del fuoco di Varsavia e pone fine allo sciopero degli 
allievi; 

13 dicembre 1981: l'esercito e la polizia arrestano Wale- 
sai vertici di Solidarnose e migliaia di militanti sindaca- 
li. ‘Proclamato lo stato d'assedio. Vi sono scontri nelle 
fabbriche e nelle miniere. La resistenza dura parecchi 
giorni. I bilancio è di 11 morti; 

‘5 marzo 1982: quindici sindacalisti internati scelgono di 
andare in esilio. La maggioranza, però, decide di restare 
nei gulag; 

4 maggio 1982: a Varsavia scendono în piazza in 60 mila 
per protestare contro il regime. Scontri durissimi con la 
polizia; 2000 arresti. Torna il coprifuoco; 

2 settembre 1982: grandi manifestazioni in tutta la Po- 
lonia. Settantacinquemila persone accolgono l'appello di 
Solidarnose e scendono in piazza. 

8 ottobre 1982: îl Parlamento polacco mette fuorilegge 
fl sindacato libero. 





Walesa, il simbolo 


Incarna le aspirazioni del Paese: non s'arrenderà mai 


Il suo volto è comparso, 
per oltre un anno, sulle pri- 
me pagine dei giornali di 
tutto il mondo, Oggi il suo 
nome è Îl simbolo della. Po- 
lonialibera, schiacciata sot- 
to il peso della repressione. 
Lui, Lech Walesa, è prigio- 
niero da dieci mesi. 
Dapprima era stato rin- 
chiuso in una sorta di ca- 
stello alle porte di Varsavia, 
poi, nel mese di maggio, è 
stato trasferito in una loca- 
lità segreta. Dal fatidico 13 
dicembre, giorno in cui i 
vertici di Solidarnosc sono 
stati arrestati, il regime 
tenta di convincerlo a scen- 
dere a compromessi. Jaru- 
zelski sa che se Walesa cede 
anche buona parte del sin- 
dacato libero oggi in clan- 
destinità si sfalda. Ma Wa- 
lesa, finora, non ha ceduto. 
La messa fuorilegge di 
Solidarnose è anche una 
conseguenza indiretta della 
fermezza del suo leader. Il 


regime avrebbe. preferito 
‘snaturare il sindacato, far- 
gli perdere il consenso e la 
fiducia degli operai. Questa 
manovra non è riuscita e al- 
lora si è passati a misure 
più drastiche. 

Ora, sulle croci di fiori 
che crescono sul selciato 
delle piazze di Varsavia, c'è 
‘anche il suo ritratto. Quan- 
do Jaruzelski decise lo stato 
d'assedio, la popolarità di 
Walesa era in declino in Po- 
lonia. I falchi di Solidarnose 
lo accusavano di essere 
troppo conciliante con il po- 
tere. SI 

Lui, in ùna delle ulti- 
me, infuocate assemblee, 
dopo una serie di attacchi 
personali alla sua gestione 
del sindacato, disse: «Non si 
‘può sfondare un muro con 
la testa, ma se verranno i 
carri armati e la polizia, io 
non mi tirerò indietro, non 
fuogirò». E ha mantenuto 
la parola. 





Glemp, il mediatore 


Abile, flemmatico - Era pupillo di Wyszynski 


‘Appena due anni prima 
era un perfetto sconosciuto. 
‘Solo i membri dell'alta ge- 
rarchia ecclesiastica polac- 
ca sapevano il suo nome e il 
suo ruolo. «Jozef Giemp, 
nato il 18 dicembre 1929 a 
Innowroclaw, da una fami- 
glia di minatori. Ordinato 
prete il 25 maggio 1956, dal 
1967 segretario del primate 
Wyszynaki». Così suonava 
la sua scarna biografia. Poi, 
il 21 aprile 1979, viene con- 
sacrato vescovo della dioce- 
si di Gniezno. «Un giusto 
premio per la sua lunga fe- 
deltà al primate — si disse 

‘Wyszynzlki si sente pros- 
simo alla fine e ha voluto 
dare una diocesi al suo pu- 
pillo», A medio termine, 
sembrava il massimo rag- 
giungibile per la carriera 
dell'ex segretario. 

Invece, due anni dopo, il ?. 
luglio 1981, papa Wojtyla lo 
nomina successore di 
Wyszymaki, scomparso da 


appena tre mesi. Fii un col- 
po di scena per tutti. Candi- 
dato a reggere le sorti della 
Chiesa polacca era il cardi- 
nale Macharski, arcivescovo 
di Cracovia e buon amico di 
Giovanni Paolo II. Invece, a 
sorpresa, il Pontefice scelse 
l'ez segretario. «Per conti- 
nuare la politica di 
Wyszynzki» spiegarono in 
Vatitano «nessuno meglio 
di Glemp conosce l'arte di 
trattare con il partito». _ 
Fu sicuramente una scel: 
ta oculata, anche se nessu- 
no, forse nemmeno în Vati- 
cano, poteva prevedere le 
svolte drammatiche di que- 
sti ultimi mesi a Varsavia. 
Joxej Glemp, finora, ha 
mantenuto le promesse. La 
sua voce si è alzata in tutti i 
momenti di maggiore ten- 
sione per invitare alla cal- 
ma, alla pace. Ma non ha ta- 
ciuto le responsabilità del 
potere. Ora altre prove an- 
cora più dure lo attendono. 





Jaruzelski, il duro 


Aveva fama di riformista, poi il voltafaccia 


Quando sostituì Kania, il 

18 ottobre del 1981, î vertici 
di Solidarnose tirarono un 
sospiro di sollievo. Tra i 
possibili candidati alla se- 
greteria del partito, il gene- 
rale Wojciech  Jaruzelski 
era l'unico che offriva ga- 
ranzie di moderazione. Di- 
ponibifità al dialogo, reali- 
smo, lungimiranza, erano 
considerate le sue migliori 
‘qualità. Da otto mesi era 
‘già a capo del governo e 
»nulla del suo comporta- 
mento aveva tradito l'im- 
‘magine pubblica che si era 
costituito in lunghi anni di 
‘onesta militanza. 

Nel 1970, quando già era 
‘membro del Politburo, si ri- 
fiutò di reprimere con la 
forza i moti operai del Bal- 
tico e per questo venne 
messo agli arresti. «E’ un 
mediatore», si diceva «pre- 
ferisce discutere piuttosto 
che sparare». Appena seppe 
della sua nomina ai vertici 


del poup, il primate Giemp 
si.lasciò sfuggire una escla- 
mazione: «Che Dio lo bene- 
dica. 

Due mesi dopo la sua no- 
mina, quest'uomo «mite e 
disponibile. ordinava lo 
stato d'assedio e le retate 
nei confronti dei membri di 
Solidarnose. Fu un volta 
faccia che sconvolse perfi- 
no alcuni dei suoi conoscen- 
ti più intimi. « Vi è stato co- 
stretto» dissero. «Se non 
avesse agito in qual modo, 
la Polonia, spinta di falchi 
di Solidarnosc e dai filoso- 
vietici, sarebbe finita in un 
bagno di sangue. Jaruzelski 
ha scelto il male minore». 

Sarà, ma da quel fatidico 
13 dicembre, il generale non 
‘ha mai più riassunto il suo 
«volto umano». Di gradino 
in gradino, di passo in pas- 
50, ha guidato il regime con 
un polso sempre più duro. 
Fino allo scioglimento del 
sindacato libero 
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Incidente stamane da- 
vanti all'Ufficio del colloca- 
mento di via Gioberti. Ci so- 
no stati tafferugli, con un 
arresto da parte della poli- 
zia, un giornalista malme- 
nato. 

Secondo la versione uffi- 
ciaie i dimostranti sarebbe- 
ro stati aizzati da un pre- 
i giudicato contro la radio- 
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mobile della polizia che ave- 
va fermato un tossicomane. 
L'uomo è Calogero Camma- 
rata, 30 anni, di Caltanis- 
setta. Approfittando della 
manifestazione si è intro- 
messo per impedire l'arre- 
sto del giovane trovato in 
possesso di un quantitativo 
di hashish. 

Il fatto è successo nella 


tarda mattinata, dopo che 
già era stata impedita la 
consueta chiamata dei di- 
soccupati al cinema Adria- 
no di via Sacchi, dove ven- 
gono appunto assegnati 1 
pochi posti di lavoro che 
passano per l'Ufficio del 
collocamento. 

Qui, già da tempo, si regi- 
stravano malumori, discus- 


E’ troppo facile rubare 


nel castello di Agliè 


E' troppo facile rubare og- 
getti d'arte al castello di 
Aglie? Se lo chiedono un po' 
tutti nel Canavese, ma so- 
prattutto gli abitanti del pic- 
colo centro addossato sulla 
collina digradante su Castel-| 
lamonte. che vanno da sem- 
pre fieri per questo edificio 
appartenuto alla casata dei 
Savoia, 

La scorsa settimana dal ca- 
stello di Aglie è scomparsa] 
una preziosa statua in marmo] 
dal peso di qualche decina dii 
chilogrammi. alta oltre un 
metro, raffigurante Dioniso] 
ed Arianna, I ladri hanno agi- 
to completamente indistur. 


Anche un 


















bati, introducendosi nei locali 
‘senza forzare apparentemen- 
te né porte né finestre. 

In paese c'è molta preoccu-| 
‘pazione soprattutto per gli el- 
fetti negativi che i continui] 
furti possono avere sui turisti. 
«Ormai siamo diventati più 
Jamosi peri furti che per il ca- 
‘stelo — dicono gli alladiesi —, 
Per molti mesi la Sovrinten- 
denza ai monumenti del Pie- 
‘monte aveva chiuso l’edificio 
per effettuare un inventario 
di tutti gli oggetti contenuti 
nelle sale: alla riapertura del. 
castello ogni domenica c'è una 
folla davvero incredibile che 
‘attende di poterlo visitare». 


inventore 


contro la distrofia 


UO 





Gran folla alla pedalata organizzata per l'as- 
sociazione contro la grave affezione muscolare 
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GINO DANIELIS E LA SUA BICICLETTA 


Dino Danielis. 73 anni, ex 
dipendente Riv ed ora pensio- 
nato, ha l'«hobby» delle in- 
venzioni. Ma inventa per se 
stesso dopo che, nel 1939, il ca- 
so gli fece perdere la grande 
occasione: «Avevo inventato 
— dice — un meccanismo a 
batteria per gli indicatori di 
direzione delle motociclette, 
Tornato a casa, Ro trovato la 
cartolina-precetto e sono an- 
dato in guerra. Purtroppo, 
quando sono tornato, avevano 
già inventato i lampeggiatori, 
€ così la mia idea non serviva 
più a niente». 





Tl suo meccanismo a batte- 
ria però il signor Danielis l'ha 
applicato alla bicicletta che i 
‘Suoi nipotini Paola, Luca ed 
Elena gli hanno regalato nel 
1979, 

Teri ha partecipato al primo 
raduno ciclistico regionale, 
organizzato dal Coni e dalla 
Federazione ciclistica. La ma- 
nifestazione, il cui ricavato 
sarà devoluto all'Unione per 
la lotta alla distrofia muscola- 
re, ha coperto un percorso di 
50 chilometri, con partenza e 
‘arrivo in piazza Castello. 





sioni, polemiche e anche 
qualche lite che fino a sta- 
‘mattina, però, non era mai 
degenerata. Il tutto di solito 
si concludeva con cortei di 
protesta, diretti anche al 
municipio. 

“Stamattina, invece, il cor 
teo di disoccupati che pro- 
testavano è andato all'Uîfi- 
cio di via Gioberti. Mentre 


una delegazione discuteva 
con un dirigente dell'Uffi- 
cio, sotto la tensione cont 
nueva ad aumentare. E' ar- 
rivata la polizia. 

‘Un agente ha individuato. 
nei pressi della manifesta- 
zione il giovane tossicoma- 
ne e l'ha fermato. E' a que- 
sto punto che l'intervento 
del Cammarata ha scatena- 





Incidenti fra disoccupati e ps 
Spari in aria, c'è un fermato 


AAA 00000000000 


Un gruppo contesta in via Gioberti le procedure dell’ufficio di collocamento s Poi alcuni presenti bloccano 
una macchina della polizia, che stava effettuando un fermo - Sarebbero stati sparati alcuni colpi di pistola 
INTATTO 


to i disordini. La volante è 
stata immediatamente cir- 
condata. Gli agenti hanno 
sparato alcuni colpi in aria 
per farsi strada. 

Poco dopo quest'episodio, 
un giornalista della «Stam- 
pa» intervenuto per accer- 
tare la dinamica dei fatti, è 
stato preso a pugni e calci 
da alcuni esagitati 





A scuola con l’eskimo 


«Se non si interviene in|_ 


(qualche modo per frenare i ri- 
petuti furti, c'è il rischio che 
questo castello diventi la sede 
ideale per il rifornimento di 
ricettalori ed antiquari senza 
scrupoli che commissionano 
le imprese ladresche». 

Che l'edificio sia molto 
‘amato dagli alladiesi e dai ca- 
navesani lo dimostrano le nu- 
merose iniziative messe in 
cantiere in passato per utiliz- 
zare la splendida struttura. 
Ad esempio nel gennaio scor- 
so, pur tra mille difficoltà, gli 
organizzatori. del Carnevale 


di Aglié riuscirono a presen-| 


tare gli storici personaggi 


AN anni 


Ha protestato contro il «totale isolamento» 
Ha già commesso un omicidio in carcere 
AN 


Emanuele Attimonelli, 28 
anni, ex detenuto comune, poi 
nappista, quindi confluito, al- 
lo scioglimento dei Nap, nelle 
Brigate Rosse, è stato proces- 
sato questa mattina nella 5° 
sezione del Tribunale, per un 
oltraggio di quattro anni fa al 
magistrato di Savona Guido 
Gatti. Quattrocento tra cara- 
binieri ed agenti di polizia 
hanno fatto da cornice a que- 
sto episodio che per se stesso 
è certamente banale. 


Attimonelli però è uno dei 
‘sette detenuti che attualmen- 
te sono segregati nel braccet- 
to «speciale» delle carceri 
Nuove, în totale isolamento. 
Alla richiesta da parte del 
presidente della 5° sezione, 
Pempinelli, se avesse qualche 
cosa da dire, Attimonelli ha 
risposto: «Io ed altri sei dete- 
nuti siamo tenuti in completo 
isolamento. Si tratta di Vin- 
cenzo Andraus, Pasquale 
Franzese, Salvatore Impera- 
trice, Santo Tucci, Luigi Ac- 
quaviva e Giorgio Semeria». 


«Non abbiamo nessuna pos- 
sibilità di comunicazione — 
ha aggiunto Attimonelli — 
(con l'interno né con l'esterno. 
Ma non abbiamo certamente 
rinunciato a lottare. Nelle 
‘Condizioni in cui ci tengono 
non è possibile vivere. E’ una 
morte bianca. Comunque ab- 





m.p. 


biamo deciso che non morire- 


né|vona il 2 ottobre ‘78 mentre 





mo così passivamente. Saremo 
noi a decidere quando morire- 
mo e quanti ne porteremo con 
noi». Le parole pesanti di At- 
timonelli sono risuonate nel- 
l'aula in un silenzio di gelo. 
Emanuele Attimonelli ha 
cominciato il proprio percorso 
giudiziario quando era anco- 
ra minorenne con reati con- 
tro il patrimonio e con una 
evasione dal Ferrante Aporti. 
Successivamente ha collezio- 
nato tutta una serie di reati 
che lo hanno portato ad accu- 
mulare decine di anni di car- 
cere, Tra i fatti più clamorosi 
che lo hanno visto come pro-| 
tagonista l'evasione dal car- 
cere di San Vittore il 28 aprile| 
del 1980, e per l'uccisione nel 
luglio dello stesso anno di Ugo 
Benazzi, strangolato nel car- 
cere di Cuneo. Da detenuto) 
comune si è politicizzato ade- 
rendo ai Nap, ma quando 
questo gruppo, cge era forma- 
to prevalentemente da ex de- 
tenuti comuni, si è sciolto è 
passato alle Brigate Rosse. 





è stato processato, in primo 
‘grado, per un oltraggio, A Sa- 


veniva giudicato per «resi-| 
stenza» aveva detto al giudice 
Guido Gatti che lo invitava a 
procurarsi un avvocato: «Se 
lo procuri lei l'avvocato; per-| 
ché presto apparirà davanti 
altribunale del popolo». 





La caldaia era rotta 


‘SCOLARI INTIRIZZITI DAVANTI ALL'OBIETTIVO DEL FOTOGRAFO 


II br Attimonelli 


Bambini in classe con il 

cappotto. La fotografia è sta- 

> [ta scattata in un'aula della 

# [scuola elementare Dogliotti 

‘di via Bossoli 83, al freddo 

perché la caldaia è rotta. Lo si 

è scoperto solo quando si è 

provato a far funzionare l'im- 
pianto, sabato scorso. 


«Ilgrottesco è — conclude la 
direttrice — che, sabato scor- 
so, effettuato il rifornimento 

|| di gasolio, ci si è accorti di un 
guasto alla caldaia, Non si po- 
teva effettuare un po' prima 
un controllo sulla caldaia?». 

Una metà dell'Istituto tec- 
nico Avogadro stamane era al 
freddo: anche qui proteste, 
che non si sono limitate alla 
segnalazione del disservizio. 





se hai bisogno di soldi 


IFII 


ti apre la porta. 


!Isubito! 





MUTUI IPOTECARI 


Se hai un appartamento 
(anche se ipotecato) basta portare l'atto di proprietà per 
ottenere un prestito immediato. 


FID é anche la prima Società sj 
menti su auto: BASTA PORT 
VOSTRA AUTOMOBILE. 


cializzata per finanzia- 
E IL LIBRETTO DELLA 


FID...PREST.:°:O FATTO! 


TORINO - VIA CERNAIA 18 - TELEFONO 542.834 - 530,445 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734.080 - 734.090 
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CONFRONTO FRA TORINO 
E LE CITTA’ DEL MONDO 


000000 007 
La grande assemblea comincia oggi a Caracas - Tema principale i tra- 


sporti 


pubblici - Novelli e Rolando parleranno della nostra esperienza 


MOON nni 


Quale trasporto pubblico 
per le grandi città? Torino ri- 
ferirà i suoi problemi, presen- 
terà le sue ipotesi di sotuzio- 
ne, cercherà di individuare 
consigli ed esempi utili da 
parte delle altre metropoli. 

Il confronto avviene a Ca- 
racas, in Venezuela, da oggi 
fine a venerdì, alla seconda 
conferenza sui trasporti ur- 
dani nei Paesi in via di svilup- 
po. L'iniziativa, promossa dal- 
l'Agenzia Città Unite per i 
trasporti (il cui presidente è il 
torinese Ruggero Bertotti), si 
svolge in concomitanza con 
YI Congresso, dei sindaci 
delle grandi città del mondo. 

«Incontri come quello di 
Caracas — dice Bertotti —| 
aiutano a capire la necessità 
di aprire strade nuove poiché 
affrontano temi concreti che 
hanno come presupposto ne- 
cessario la pace. Dal confron- 
to degli amministratori posso- 
no venire nuove soluzioni utili 
ai bisogni della città». 

Torino sarà presente, tra 
gli altri, con il sindaco Novelli 
e l'assessore ai Trasporti e al- 
la Viabilità Rolando. Dice No-| 
velli: «Torino porta a Caracas] 
un suo contributo particolare. 
Siamo, da alcuni anni, una| 
città laboratorio collegata ad 
altre comunità affini per di- 
mensioni e problemi. Questo 


laboratorio-Torino ha fra i 
suoi temi di studio e ricerca] 
anche il trasporto pubblico. All 
dibattito sul tema, fondamen- 
tale per la qualità della vital 
delle grandi città, portiamo] 


















Rissa gigante ieri pome- 
riggio alle 18,30 alla disco- 
teca Privé di via Camera- 
na: per i soliti futili moti- 
vi, il locale si è trasforma- 
to in un campo di battaglia 
con lanci di portacenere, 
sedie e tavolini. Quando è 
arrivata la polizia c'erano 
ancora sel ragazzotti în 
movimento che sono stati 
portati prima al Maria 
Vittoria è poi in questura 
dove sono stati arrestati. 
Sono: Davide Bello, 20 
anni, via Frejus 96; Miche- 
le Marasco 18 anni, via Ca- 
salborgone 8; Raffaele 
Corriero, 20 anni, corso 
Casale 85; e il fratello 
Francesco di 18 anni; Pie- 
tro Gentile, 20 anni, via 
Frejus 95 e Renato Bienza 








Maxi-rissa in discoteca 
Sette giovani arrestati 


tit 


Altro episodio: percosso un tifoso della «Samp» 
ADAMO AT AAA LAICA ALU CAMRIMATIAOIRHAIRAAI AIMAN 


anche il contributo dell'espe- 
rienza che stiamo com- 
piendo». 

L'assessore Rolando parle- 
rà della trasformazione av- 
viate nel trasporto pubblico]| 


18 anni, Settimo Torinese 
via Brofferio 10. 


® Un tifoso della Sam- 
pdoria è stato aggredito 
ieri pomeriggio da alcuni 
teppisti, in corso Unione 
Sovietica, alla fine della 
partita, ed è stato manda- 
to all'ospedale. E' Antonio 
Quintieri 18 anni, abitante 
a Serrarico, in provincia di 
‘Genova, in via Fratelli Ca- 
nepa 38. 

E'stato sottratto alla fu- 
ria degli aggressori dall’e- 
quipaggio di una volante 
della. polizia. Accompa- 
gnato al pronto soccorso 
del Mauriziano, è stato 
medicato e dimesso con 
una prognosi di dieci 
giorni. 





urbano, dove si è abbandona-! 
to il vecchio schema stellare e 
‘si è passati a quello reticolato 
a griglia «assi più adatto al 
disegno della città». Relazio- 


nerà, poi, sul piano per la me-| | 


tropolitana leggera. 

L'argomento «nuovo», sia 
rispetto al convegno dei sin- 
daci che alla conferenza dei 
trasporti, sark, peraltro, quel- 
lo relativo alla collaborazione, 
iniziatasi nei mesi scorsi, tra 
Milano, Torino e Genova. Al 
«battesimo» di Stresa, a lu- 
glio, si è parlato molto di «un. 
più efficace collegamento del- 
la grandi città del Nord Ita- 
lia». Progetti che dovrebbero 
investire le ferrovie, gli aero- 
‘porti, il porto di Genova. 

Tra realtà e speranze, Tori- 
‘no si misurerà con le valuta- 
zioni di esperti, tecnici e urba- 
nisti di livello internazionale. 
Amministratori e politici tori- 
nesi, in trasferta a Caracas, 
‘avranno la possibilita di cono- 
scere «il parere» di chi il labo- 
ratorio-Torino lo osserva sen- 
2a il rischio di esserne prigio- 
‘niero, nel bene o nel male. 

L bor. 





e «Storia di.un gruppo, tren- 
tasei anni ma non li dimostra» 
è Îl titolo di un'interessante 
‘pubblicazione diffusa dalla 
Fidas di Rivoli. 








Vertice 
per Pianelli 
al Ministero 


dell’Industria 

Pianelli: per domani è 
in programma al ministe- 
ro dell'Industria un «ver- 
tice» che potrebbe rile 
varsi molto importante 
per il futuro del Gruppo 
dell'ex presidente del To- 
rino e che sarà forse deci- 
sivo per la sorte della 
«Ghisfonde, l'azienda 
con quasi quattrocento 
dipendenti dichiarata 
fallita. 

La notizia è stata data 
da sindacalisti della Film, 
‘che, dopodomani, propor- 
rà la proclamazione di 
uno sciopero a tutti i la- 
voratori delle industrie 
‘piemontesi che sono in 
agitazione o per i con- 
tratti o per altre ragioni. 
Questo sciopero dovrebbe 
farsi entro la fine del 
mese. 

Questa mattina, intan- 
to, nella sede del sindaca- 
to unitario dei metalmec- 
canici, i tre segretari ge- 
nerali della Fim piemon- 
tese, Damiano, Daghino e 
Croce, hanno reso noti e 
‘commentati gli ultimi da- 
ti sulla «cassa integrazio- 
ne» nelle aziende del set- 
tore nella nostra regione. 

La banca dati del sin- 
dacato ha fatto emergere 
che la situazione negli ul- 
timi nove mesi è ulterior- 
‘mente peggiorata rispet- 
to allo stesso periodo del- 
l'anno scorso. «Abbiamo 
un'estrema  preoccupa- 
zione per questa situazio- 
ne — ha commentato Ce- 
sare Damiano —. E' ne- 
cessario un impiego di 
matura straordinaria. Fa- 
remo una nuova, grande 
mobilitazione». 











Allievi infermieri în polemi- 
ca con docenti e con rappre- 
sentanti delle Usl. Sabato e 
domenica, infatti, il Coordi- 
namento degli allievi infer- 
mieri. del Piemonte aveva in- 
detto un seminario su «Didat- 
tica e valutazione nella scuola 
per infermieri professionali». 
L'intenzione era quella di 
mettere a fuoco i non pochi 
problemi della formazione e 
di analizzare metodi e pro- 
grammi che da tempo e, in 
certi casì, anche dagli stessi 
docenti, vengono criticati. 
«Ancora una volta però — si 
legge in una nota del Coordi- 
namento — gli allievi hanno 
dovuto constatare che le altre 
forze scolastiche non sono as- 
solutamente disposte ad ac- 
cettare un dialogo, preferen- 
do così sistemi didattici e di 
valutazione ormai sorpassati 
e spesso non condivisi neppu- 
reda chili deve applicare». 
«Nonostante ciò — prosegue 
il documento — gli allievi 
hanno discusso, divisi in com- 
missioni, gli argomenti propo- 
sti dal seminario. Lo hanno 
fatto nonostante fossero pre-| 
senti oltre cinquanta allievi 
della Regione Piemonte e un 
rappresentante sindacale del- 
la Cgil, soltanto due inse- 
gnanti, un monitore e dieci 
infermieri professionali». 
Gli allievi chiedono di avere 
un ruolo attivo nella ristrut-| 
turazione della scuola, pro- 





[prio in un momento così delt- 
cato nel panorama sanitario 
‘nazionale. «Non desideriamo 
studiare e lavorare di meno, 
ma studiare e lavorare me- 
glio». 

Gli allievi hanno voluto, 
noi, rivolgersi agli «assenti», a 
quei rappresentanti delle Usì, 
@ quei docenti che, invitati, 
non hanno partecipato al se- 


Oggi — 
e domani 


® Seduta pubblica, 
domani (ore 20,30) del 
consiglio di circoscrizione 
San Paolo (via Osasco 80) 
su queste iniziative: tea- 
tro per | ragazzi, attività 
sportive di quartiere, pa- 
rere sul progetto di casa 
protetta per anziani. 

e Conferenza, doma- 
ni alle 18, nel salone con- 
gressi di via Lugaro, 15 
del San Paolo sul tema 
«Il direttore di. filiale: 
manager o burocrate? 

e Da Oggi sono posti 
in vendita presso Il depo- 
sito compartimentale di 
via Sacchi 61 gli oggetti 
smarriti o. abbandonati 
sui treni. Nell'orario 
9,30-11,30 e 15-18 (sabato 
escluso) continuerà l'asta 
delle merci giacenti. 









Gli allievi infermieri: 
La scuola non va bene» 


rinvii nnt 


Critiche ai rappresentanti delle Usl che hanno bril- 
lato per assenza - «Volevamo confrontarci con loro 
— hanno detto gli allievi — ma hanno preferito evi- 


tare il dialogo» - Contestazioni ai metodi «superati» 
LI nn 


minario: «Non ci sembrate 
molto democratici con questa 
scelta: è vero che evitando il 
‘confronto si evitano seccatu- 
re, conflitti, prese di posizione 
ufficiali. Si corre però il ri- 
schio di elaborare soluzioni, 
iper la scuola, che non corri- 
‘spondono per nulla alle esi- 
genze reali della formazione) 
professionale». 


Rapinato 
commerciante 
a Ciriò 


Fulminea rapina poco pri- 
ma delle 10 di stamane a Ci- 
riè in via Vittorio Emanuele 
angolo via Roma. Il commer- 
ciante Domenico Baudino, 28 
anni, titolare del negozio 
«Fornero confezioni» stava 
per salire in auto nel cortile 
di casa sua per recarsi in ban- 
ca quando è stato aggredito 
da due sconosciuti. 

I banditi lo hanno colpito 
‘al capo e gli hanno strappato 
una borsa contenente un mi- 
lione in contanti mentre per 
fortuna non ne hanno visto 
una seconda in cui c'era una 
somma maggiore. I carabi- 
nieri hanno subito compiuto 
una battuta nella zona ma 
senza esito. 
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NON VUOLE FARSI RAPIRE 
LO TORTURANO A MORTE 


IMC 


Domani in assise 2 drogati e uno spacciatore - Assassinarono il diciasset- 


tenne Fabrizio Pellegrin perché non ci stava a inscenare un finto sequestro 
SITAM FILTRA PANARIELLO 


Volevano «convincere» l'a- 
mico Fabrizio Pellegrin a far- 
sì rapire per intascare i soldi 
del riscatto e comperare della 
droga. Ma l'amico ha rifiutato 
el'hanno ucciso. 

‘Biagio Pelosi (ergastolo), 
Domenico Capobianco e Fer- 
nando Crapanzano (25 e 23 
anni di carcere) tornano do- 
mani in corte d'assise per il 
processo d'appello. 

Fu un delitto agghiaccian- 
te, nato fra disperati schiavi 
della droga con i) solo proble- 
ma di recuperare i soldi da 
dare allo spacciatore per otte- 
nere la fiala quotidiano di 
eroina. 

In quel giro era entrato an- 
che la vittima. figlio di «gen- 
te-bene», con villa in collina, 
lavoro sicuro e disponibilità 
economica. Loro îl denaro ce 
l'avevano di certo. 

E Biagio Pelosi lancia un'i- 
dea. «Tu ti fingi sequestrato — 
gli dice con l'aria di aver in- 
ventato una cosa geniale — 
noi ricattiamo i tuoi e per la- 
sciarti libero li obblighiamo a 
pagare una bella sommetta. 
Poi dividiamo i soldi fra noi e 
siamo tranquilli per un pez- 
20.» Mala vittima non ci sta e, 
anzi, reagisce. «Come — con- 
testa — una cosa così ai miei 
genitori? Mi meraviglio di te, 
Biagio, che credevo un amico. 
Non sene parla nemmeno». 

Gli organizzatori del finto 
sequestro si spaventano. Te- 
mono che Fabrizio Pellegrin 
li denunci (e per quale reato 
poi?) e decidono che il ragazzo 





deve essere fatto fuori. 









FABBRIZIO PELLEGRIN' 

‘Per una notte intera resta- 
no in una mansarda dietro la 
Gran Madre, poi il Crapanza-| 
no passa da casa e prende 
une vecchia rivoltella che si. 
ricordava di avere. 

Fa anche da autista, il Cra-| 
panzano, guidando la sua 
1100 e porta tutti. Pelosi, Ca- 
pobianco e la vittima Pelle- 
grin alla periferia di Nicheli- 
no. Lì c'era un pozzo accanto 
alla cabina dell'Enel. 

Capobianco e Pelosi scen- 
dono nel pozzo trascinando 
l'«amico+ legato e imbavaglia- 
to. Lo picchiano e lo spintona- 
no poi il Pelosi spara. Due col- 
pia bruciapelo: uno mentre ll 
ragazzo è in piedi, l'altro 
mentre sta cadendo in avanti. 
Lo lasciano la ranniechiato su 
‘se stesso con le mani dietro la 


Censiti a Chieri 
gli handicappati 


III 


L'importante iniziativa interessa 25 Comuni, 
per un totale di 89 mila abitanti - Le difficoltà 
ITA 


L'Unità sanitaria locale nu-| 
‘mero 30, che fa capo a Chieri e 
raccoglie 25 Comuni del cir- 
condario per un totale di 80| 
mila abitanti circa, farà da 
«cavia» per un'iniziativa che) 
verrà in seguito messa in atto 
a livello nazionale: il censi-| 
mento degli handicappati. 
Con quella di Chieri, altre 
‘quattro Usl vi sono coinvolte: 
Genova Nervi, Reggio Emilia, 
Val Vibrata in Abruzzo e Ros- 
sanoin Calabria. 


Di che cosa si tratta? Le 
cinque Usl hanno tre mesi di 
tempo per distribuire in ogni 
casa una scheda che servirà, 
sulla base delle risposte, a in- 
dividuare le famiglie che han-. 
no un congiunto portatore di 
handicap; in quelle famiglie 
dovrà recarsi un operatore 
dell'Usi che aiuterà gli inte- 
ressati a compilare un que- 
stionario da cui dovrà emer- 
gere una radiografia precisa 
della situazione degli handi- 
cappati: il loro rapporto con 
le strutture sociali, l'ambiente 
familiare, il lavoro, gli studi 
compiuti, il grado di autosuf- 
ficlenza, l'assistenza. 


«Siamo Heti che il ministero! 
della Sanità abbia preso que- 
sta iniziativa, era ora che si 
pensusse di conoscere almeno| 
{l numero degli handicappai 








finora ci st regolava per ap- 
‘prossimazione afferma) 
Egidio Olia, presidente del-| 
T'Usl 30 —. Ci /a anche piacere! 
che sulla nostra Usl sia cadu-| 
ta la scelta: forse in questo 
modo si è voluto premiare chi 
‘ha da sempre cercato di lavo- 
rare pergli handicappati». 


‘Non manca, però, la preoc- 
cupazione, da parte del presi- 
dente e dei funzionari, di non 
farcela a portare a termine 
l'operazione nei tempi stabili 
ti. «Ci vorrebbe personale di-| 
sponibile per questo lavoro —| 
spiega Olia — mentre i nostri] 
operatori sono già molto im- 
pegnati nei servizi ordinari. 
Che dobbiamo fare, assumere| 
qualcuno a tempo determina-| 
to? E chi li pagherebbe? Il mi- 
nistero non ci ha ancora data] 
direttive chiare in questo sen- 


de me. 


Raccolta 
di sangue 
per Beirut 


Le associazioni Anpi di Ri- 





voli, Collegno, Rosta, Alpi-| 
‘gnano e Pianezza hanno in-| 
detto in modo unitario per do- 
mani una raccolta di sangue a 
favore del bambini feriti al 
Belrut. 


BIAGIO PELOSI 


‘schiena, gli occhi sbarrati e la| 
bocca piena di sangue. 

Crapanzano e Capobianco 
pur con mille ritrattazioni 
hanno ammesso il delitto. 
‘Biagio Pelosi ha invece rac- 
‘contato un cumulo di storie 
pe sostenere che lui non c'en- 
trava per nulla, 

Ma i risultati delle indagini 
lo inchiodano. Dall'automobi-| 
le, tornando a Torino, i tre 
‘gettano la pistola in un cam-! 
po, poi ci ripensano e tornano! 
indietro per cercare l'arma. 
‘Vanno a casa e la sera si tro-| 
vano in gelateria per un «des- 
sert semi-freddo. «Nor 
preoccupatevi — dice Pelosi ai 
‘complici — non ci prenderan- 
no mais». Il giorno dopo sono 
tuttiin prigione, 

Ld.b. 


E” criavanamente mancata al 
dorsuoi cari 
Maria Consolata 
Ripa di Meana 
vedova Donato 
Lo annunciano con prolando dolore le 
figli: Nuccia con il marito Carlo Graal 
Bono, Titti con il marito Marco Mela, '| 
diletti mipori: Francesca, Marta, Cristina, 
Giulla, Giovanni, Anna 6 parenti tutt. Un 
particolare ringraziamento alla dottores: 
Sa Man Rataella Valori pr la costa 
© allettuosa ‘assistenza . Funeral 
19-10-1982 ore 8.45 Parrocchia Madir 
‘na degli Angeli 
E Farina, 17 ottobre 1982. 
Glussppina Croni Bono Re, si unisce 
‘al dolore delia famiglia 


1 coniugi Mole, partecipano ai dolore 
delia famiglia 


Partecipano al dora di Nusdi 
togli ami 

je o Lory Mortondo 
Giorgio a Fronco Polledro 
Bleriigl e Lulsa Rossi 


La tamigla Moma addolor 
cina. 


1oliuesia Enzo Ribera paricipano 00 
lote dei famunari. 


Carlo Bosso 
‘anni 50 
Ha lasciato chi tanto amava: la riogli 
ma, 1 NON Pleriulgi, Grazialla, Ciau] 
il fratello Giovanni, la soreita Leura, 
‘la suocera Lulgina, cognate. cognati. n 
pot e parenti utt. funerali avranno Iuo.] 








car 














parte: 












‘ofe 15 par-| 
itazione dell'estinto 


Provato galla sotferenza. dopo una vi. 
ta altiva. generosa e semplice iutta dedi 
cata a Dio e all'educazione: 
vari Istiui è sere 

fratel Aldo Gabasio 

dai Collegio San Giuseppe 

Partocipano al lutto. della famiglia è 

della Comunità dei Fratel docenti laici, 
fi ee alunni, lì luna! | oro genitori. | 
funerali si sveigono oggi lunedì alle cre] 
14,30 nella Cappella del Collegio San] 
Gibseppe, 
— Torino, 18 ottobre 1962. 


Tmprovvisamento è mance 
Anna Giustetti 
ved. Nicola 
Lo annunciano le figlie, goneri, nipoti 
‘345 parroo: 

















Funerali Gomani 19 e.m. ore B. 
chia Concessione via Passo Buole. 
— Torino, 17 ottobre 1962. 








Indotto auto 
andrà în Usa 
Per la terza volta consecu- 


| [tiva, il Centro estero Camere 
[commercio piemontesi orga- 


Inizza la partecipazione di un 
gruppo di aziende della no- 
stra regione ad «Auto Inter- 
‘hacional», che si terrà a Las 
Vegas dal 19 al 21 gennaio 
1983. Questa manifestazione 
‘è l'unica negli Stati Uniti ri- 
‘servata esclusivamente a pro- 
‘duttori di parti di ricambio ed 
‘accessori per auto di importa- 
ione, che sono circa sedici 
milioni, pari all'intero parco 
veicoli italiano. 

Per le aziende piemontesi 
del settore la rassegna ameri- 
‘cana è senz'altro interessante 
(quest'anno ne sono andate 
28), così il «Centro estero» ha 
prenotato spazio per una 
trentina di imprese, che po- 
tranno contare sull'assisten- 
‘za sul posto del personale del 
‘Centro estero, nonché sui ser- 
vizi di interpretariato genera- 
le, energia elettrica, telefono 
centralizzato, pulizia stands, 
tessere ingresso, iscrizione a 
catalogo. 


Per quest'oggi è in pro- 
‘gramma una riunione della 
‘segeteria regionale della FIm. 
[Nella sede del sindacato uni- 
‘tario dei metalmeccanici, in 
[via Porpora, si discuterà dei 
[problemi del costo del lavoro, 
[ciel rinnovo contrattuale. 





E mancato alano del suor con 
Pasquale Malara 
(Forte) 
anziano Carella 
an 79 

Uniti nei dolor lo annunciano a mo-| 
glie fig Siano e Clara e parenti uc] 
8. l'Ionerati avranno luogo martedi Gre 
TA.50 i oepedie Morini via iciana Lo 


presente è partecipazione & ringrazia 
Mento 


— Torino. 18 ottobre 1982 


a Stsanemonte È mancato all'arte] 
i Suoi car 
Antonio Gastaldo 


Ne dànno la triste notizia fa moglie Te- 
resa. figlio Giovanni, sorga, nipoti, pi 
tenti tutti. Funerali marisoì. 19 ore 8 45] 
parrocchia Ss. Pietro e Paolo, La salma] 
Sarà lomulata nel cimitero di Graglia 
“Torino, 16 ottobre 1982 


Improvvisamente è mancato, 
Enrico Daniele 
anziano FIAT 
‘Agdolorati annunciano: la moglie, la 
Sognati © nipoti 








Partecipazione e ringraziamento. 
" Torlno, 16 ottobre 1982. 





Cristanament 


‘delsuoi cari 
Marlo Tosi 
L'annunciano: fratelli. sorella, nipoti, 
‘Cognati © parenti tutti, Funerati martedi 
18 ore 14.15 ospedalo Martini via To- 
and 
— Torino, 16 ottobre 1082. 











Trianamenta È mancato ai suol car 
Natale Corgiat Mecio 
(Talin) 


‘anni er 


L'annunciano fa moglie Speranza Gri- 
faiconi, le figo Rita, Irma, Domenica 
[Con rispetti famigli, sorsi, cognati. 

Funerali marti 19 


nipoti. parenti tu. 
[corr ore 15 da 








Partocipano al lutto delle famiglia per 
‘diparita di congiunto. 


Natale Corgiat Mecio 
Redazione © tecnici Sostreto ing 








pendente. 
[= Torino, 17 ottobre 1962. 








"Tragicam 





gono mancati ai oro ca: 





Vincenzo Ramella costernato 





fitconiugi [perdita gel caro amico 
Lulgi Saroglia Luigi Saroglia 

Maria Bertello [consorte 
Adolorat lo annunciano i figli: Nanni Maria Bertello 


[Con a moglie Sandra Tola o piccolo Lul-| 
‘Maura Caselli @ 


‘gl: Tino con ia mogli 
Piccola Anna, sorelle, cognati e parenti 
tutti Funerali martedì 19 corr, ore 14,15, 
‘da vaio Diaz 12. 

Chieri, 17 ottobre 1982. 


Le famiglie 
Bartolomeo 6 Caterina Toja 








Pai 
Ferdinando Masera © la piccola Mo-| 

nica 

partecipano commossa al dalore di Nar] 

‘nl Tino e familiari per Ia scomparsa doi 

genitori 


Luigi e Maria Saroglia 








scomparsa dei Coniugi 
Luigi e Maria Saroglia 
|-— cher, 17 ottoore 1992. 





[S.p.A partecipano commosse al grande 


oto dei tactri ver Ia bagica"seor 
Barea del comici sangia 
Luigi e Maria Saroglia 
|— chieri, 17 ottobre joe 
Rina Tasca con] gl e 15 lamigle 
[partecipano ai dolore doi tamiari per ta 
Fragica scomparsa dpi ani crisi 
Luigi e Maria Saroglia 
— Chieri, {7 ottobre 1962 
‘Secondino Savio è famiglia partecipa-| 
no l'immenso colora dell lamglia be 
Te perana dei signori 
Luigi e Maria Saroglia 
|— Chiri, 17'otiobre sa 





Beppe Gesta famiglia partecipa 


[commossi al dolore di Nanni e Tino, 











vio © Giusopplna Gay © la piccola] 


fondo cotore 81 utt di Nanni 





prende viva parta al dolore della famiglia 
“Torino, 17 ottobre. 1962 


Giancarlo, Rasero partecipa al {utto 
[tetta fami 

Praridono viva parle i dolore del tami- 
ir 

Lio © Franca Betto 

Lino © Franco M 

Giorgio e Natallna Ronco 

Franco e Marla Vergnano 

Vittorio e Anna Vergnano. 


CRETE 
na 
feno sanita die amiguo Saro 


La Ditta Luigi Chiavazza partecipa si 
giore doi familiari per la scomparsa dei 


|°9"°" Luigi Saroglia 
aconsone. Marla 
| Chie 17 ottobre 1962. 


Giovanni © Canio Gastaldi con le fi- 
Ispettivo famiglie pariecipano con pro: 
Tino per 

lragica scomparsa dei GENITORI, 





























Franco. Costa, l'amico di sempre 


[compagno fino all'ultima ora gi tante av: 
lventur 

l'improvvisa scomparsa cel 
ine di nozze 





© la moglie Patri 





Enzo Alocco 

SÌ Uniscono a dolore | ig Elisabetta 

o Alessandro ©, tra (mile amici oi Enzo, 
lo piangono in parsicciare: 

Marta Rosa ed Emillo Venezia con la 








Elsa 6 Carlo Fogola 


(iir per ia ragica scomparsa dell'indi| Franco Ermini 
manticabiie amico. compagno ci tante] Beppe Bracco 
ra sia signor Lclsho Simonelli 
Bino Baldi 
Luigi Saroglia Pine Dadi | 
consone. Maria Marisa Nicolini 
‘— Chie 17.ottobre 19 fepao comene 
Felice e Marisa Fasola Nicoletta Leona 
Franco 0 Caria Bona: Dino Carbone 
Roberto e Luisella eo Micheto Morra 
Beppe è Margherita Galina Gianni Atti 


[sono vicini a Tino è Maura el loro gran: 
[de Goiora, 


La famiglia Valentino Basiglio sì unì-| 
[ce al grande dolore degli amici Tino £| 


Nanni. 
Marlo e Maria Alassa © Iamiglia pren 


[dono viva parte al dolore che ha colpito 
lia por la scomparsa gel 


ie famigli Sar 
[caro amico LUIGI e CONSORTE. 


La Manifattura Vincenzo Quagliotti e 








Torino, 17 ottobre 1982. 


Ti Comitato di Gestione delusi 25 
[Partecipa con afttto al lutto dei suo pre- 
Bidonto P. Crestani per la perdita della 
(cara mamma 
Celestina Squaro 

| Rivoll, 17 ottobre 1962. 

L'Assemblea generale, lUficio di DI- 
rezione 6d ll Personale tutto dell'Usi 25 
‘fl 'Unisce @ì tutto del suo presidente P. 








i partocipa al colore dette famiglie |Grestani. ‘per. ia” scomparsa. dela 
a 
rog 

Luigi Saroglia Franco © Rosella Donadlo partecipe. 
leso (no tutto detta amgha Cresta 

Maria Tenno ib Pino orione preso 

issima parte al detore che ha colpo 

— Chieri, 17 citobre 1962. lccarso per la scomparsa dalla madre, 

Gh amici sgnora 






Pina Bussolati 








tino 

piece o: I— Pino T.se 18 ottobre 1982 

Falico Fasona Riccardo o Carla Tosi sona vicini al 

aa) (Riccardo e. io nal momento delia do- 
rea Rigo Foraaa scomparsa della arma Sio 

Bruno Casalegno 

Piro Manolo Pina Bussolati 

Giuvanps Pertato '— ario, 17 ottobre 1082. 

Ronzo enusio coi tontn te 

Stareo Van La Merisinter SpA. pais i dolo- 

tin Becehio ro dll. Mario Bussola peri soon: 

tino bario farsa ella mammasio a 

Aborto Gil 

osa Pina Bussolati 


Giovanni Rubatto 
Tommaso Piovano e famiglia. 
Aido Ferrero. 

Pierino Natta 

Emillo Becchio 

Sergio Lisa 

Cesare Berruto 

Mario Vay. 


Tino; Giusi Pareti 





Seria parita de cari GENITORI 
Lo'tamigi 
Mose i uo ed al dolore del lamiar 
Perla tragica scomparsa dal AMICO, 
Luigi Saroglia 
ada consone signora 
Maria 
'— Chieri, 17 ottobre 1982 
Roberto © Simona 
[pato commossi auto ate tamil e: 
fogi 
ta Wanibiuma Ronco Giuseppe 
[SSA porinciga i grave ed improrrizo 
Hut al ann Tio perla perata 
Mignon 
Luigi e Maria Saroglia 
|— tri, 17 onor 1982. 











[pera scomparsa cei genitori 


Luigi e Maria Saroglia 
| — Chieri, 17 ottobre 1982. 


si 
ali Rebarta, Giorgio, Raftntia co 
petto tamigi partcipano ai dolore gi 
[Giovanni oc ‘Emesto par ta perdi 
anioni 

Lulgi e Marla Saroglia 
|— chieri, 17 otto 1982. 









glie Vay Giuseppo e Vay Marie] 
‘al grave Iuito che ha colpito], 


‘Sarogl 

Antonio 0 Marti Vigliani con Alberto 
la Angela sono attertuasamente vicini a 
Tino. Maura. Nanni, Sandra © bimbi per 
la tragica scomparsa dei GENITORI. 





lalla partec-| 
bano 2Ì dolore di Nannî e Tino Saroglia 


Talinsso partecipano com-| 


ino parteci- 


(argherfta Piovano_ Bongiovanni co | 





‘Torino, 17 ottobre 1982. 


Tutl 1 colsborstor a ami gu Giup= 
[po Bounsse seno vicini aa tamil ni 
[cio porta ragica moro 

Laura Scalaflotti 


| — ro0ino, 17 ottobre 1982. 


Giorgio @ Gualtiero Ronco © Collabo- 


tori Cotonificio Giovanni Ronco parte. 
[Spano a colore aetta amiga Scalanoni 
[por immatura perdita deli toro 


Laura Scalaflotti 
| — Cher, 18 ottobre 1962. 
La Traneltox partecipa al utto della fa- 


[miglia Scalatott per la tragica scompar. 
Fia dela cara LAURA. 

















E mancato al suoi Gar 


Alessandro Bergoglio 


Lo annunciano con dolore ia moglie. 





‘ERRATA CORRIGE 


ppresentanti | Ditta 
In 8.2.2. partecipano al dolore dal lo- 


ro Utolare © famiglia per la perdita della 
‘Cara mamma signora 


Margherita Nevole 
vedova Barlola 
— torino, 16 ottobre 1952 


ANNIVERSARI 


18-10-1058 CRI 


Antonio Baudino 


Una preghiera. 
‘— Montanaro, 18 ottobre 1992. 


1062 1062 
Arturo Curino 
Famigliae parenti lo ricordano, 
1007 Da 
Vittoria Prunotto Baudo 
Soi sompre con nol. 
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Costa mezzo milione 
il più bel tartufo 
della Fiera di Alba 


ALBA — Nonostante il tempo incerto, Alba è stata presa 
d'assalto ieri dai turisti nella giornata conclusiva della 52° 
Fiera nazionale del tartufo. Lunghe code all'ingresso e all'u- 
scita della città, ristoranti al gran completo. In mattinata, 
‘sono stati premiati nellà sala Fenoglio della biblioteca civica 
i trifolau che hanno portato durante la Fiera ! migliori 
esemplari alla mostra-concorso. Il primo premio è andato a 
Carlo Obertino, di Prunetto; secondo, Giovanni Ravera, di 
Grinzane Cavour; terzo, Pietro Cerutti, di Montà; quarto, 
Giovanni Ferrino, di Alba; quinto, Giuseppe Vaccaneo, di 
Castiglione Tinella, 

Il Trofeo «Giacomo Morra», per un tartufo di circa mezzo 
chilogrammo venduto per 500 mila lire, è andato al trifolau 
‘Armando Franzero, di Villafranca d'Asti. Sono stati inoltre 
consegnati tre premi ai trifolau «più fedeli e più anziani»: 
Giuseppe Boasso, di Sinio, 82 anni, Maurizio Rolando, di Ca- 
stagnito, 75 anni, e Giovanni Del Santo, 81 anni, di Castelli- 
naldo. 

I tartufi, ancora molto scarsi per la stagione in ritardo, 
‘sono andati a ruba e pagati da un minimo di 35 a un massi- 
mo di 80-100 mila lire l'etto per gli esemplari eccezionali. 
Soddisfattissimi gli organizzatori della Fiera, che ha avuto 
quest'anno un eccezionale afflusso di visitatori, anche dal- 
l'estero (francesi, svizzeri, danesi, belgi), E' stata visitata an- 
che da molte scolaresche venute da Torino e Milano. 

Particolarmente successo ha ottenuto l'iniziativa dei «di- 
sné dra Langa», che ha visto, ogni sera, riproporre i menù 
tradizionali nella «Trattoria del tartufo» allestita all'interno 
della Fiera, in abbinamento con i grandi vini Doc, Barolo, 
Barbaresco, Dolcetto ed Asti Spumante. «Con molto ram- 
marico abbiamo dovuto respingere moltissime richieste — 
ha detto il presidente, Gigi Rosso —. Un'iniziativa che po- 
tenzieremo i prossimi anni». 

La Fiera si è conclusa con il «meeting» del folclore italiano 
al quale hanno partecipato numerosi gruppi. 

Gianfranco Fiori 





STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ENTRACQUE ‘Nella 
valle ne parlano tutti, il Gia- 
como lo conoscevano in mol- 
t e in molti, domani, an- 
dranno al suo funerale. Ave- 
va solo 36 anni, lui, adesso è 
morto ammazzato dal vicino 
di casa che gli ha sparato 
nella schiena due colpi col 
«Mauser 91» che teneva in 
casa fin dal tempo della 
guerra. 

E’ morto, Giacomo Gior- 
dana, per una lite vecchia di 
vent'anni fra la famiglia sua 
e quella dell'assassino. Audi- 
sio, si chiumavano quelli, e 
sono tutti o morti 0 andati 
via. Ma a Trinità d'Entrac- 
que ne era rimasto uno, An- 
tonino. Quasi sessant'anni, 
‘un caratteraccio, la grappa 
Jacile ed il vino. 

La madre di novant'anni 
era morta questa primavera 
è nella casetta al bivio vicino 
alla scuola c'era rimasto solo 
lui. Davanti alla casa un no- 








Cuneo, per la sagra natalizia 
commercianti contro la giunta 


TTT 


Già polemiche su «Idea Regalo», due mesi prima che venga realizzata 
[UU AMANI TA AIA RARE AARON AN ARAO NSA MAI DOTATA TUOI UCAA AVC AAT ANTA UA TAVAANAU ANAAO TA CATACA N AIAIA MARTA 


CUNEO — Mancano anco-] 
ra più di due mesi a Natale 
ma in città dilagano gia le po- 
lemiche su una iniziativa 
commerciale che dovrebbe 
catturare l'attenzione dei cu- 
neesi nel periodo più tradizio- 
nale e proficuo: realizzarla 
oppure lasciarla cadere? La 
Fiera dovrebbe. chiamarsi 
«Idea Regalo» e a proporla al 
Comune è stata la Pro Cuneo. 
La città ha già una manife- 
stazione commerciale estiva, 
la «Fiera della provincia 
Granda», perché non bissarla 
a dicembre? si sono chiesti | 
dirigenti del sodalizio. E han- 
no indicato piszza Europa, 
nel cuore dei nuovi quartieri, 
come il luogo ideale della ma- 
nifestazione che con un centi-| 
naio di stands vorrebbe offri- 
re ai cuneesi proposte inte-| 
ressanti per l'acquisto del re-| 
galli. L'idea non è dispiaciuta. 





SAVONA — Mentre la di- 
rezione del «Chiabrera» sta 
definendo il programma del- 
Je stagioni di prosa e di mu- 
sica i teatri minori del com- 
prensorio savonese hanno 
già programmato una serie 
di spettacoli di vario genere. 


Il teatro «Leone» di Albi- 
sola Capo conferma la sua 
«specializzazione». nel. dia- 
lettale organizzando, anche 
quest'anno, la rassegna del 
teatro dialettale ligure la cui 
platea di pubblico diventa 
sempre più ampia, 


La rassegna incomincerà 
11 30 ottobre con un omaggio 
a Govi. La compagnia «Sot- 
to la lanterna» di Genova 
presenterà la commedia 
«Impresa trasporti» di Mo- 
rucchio e Govi. Quindi a no- 


‘alla. giunta comunale che in 
linea di massima ha dato il 
proprio consenso. 

I commercianti della città 
in grande maggioranza han- 
[no invece espresso parere 
[contrario ritenendo del tutto 
inutile questa nuova iniziati- 
Va fieristica perché alla po- 
tenziale clientela natalizia so- 
‘no più che sufficienti i negozi 
(Che.si aprono sotto i portici di 
‘Corso Nizza, via Roma e della 
stessa piazza Europa. Preoc- 
cupata dalla levata di scudi la 
giunta municipale sembra) 
ora orientata a ritirare il «pla- 
cet» alla manifestazione. Una 
decisione definitiva sarà pre- 
‘sa nei prossimi giorni. 

La polemica per «Idea Re- 
galo» ha però coinvolto anche 
{ partiti rappresentati in con- 
siglio comunale. «A Cuneo c'è 
un esercizio commerciale 
ogni 43 abitanti — spiega 


Teatro dialettale a Savona 


vembre, la sera del 20, «Ano- 
‘nima delitti» nella interpre- 
tazione della compagnia sa- 
vonese «Letimbro». Il 4 di- 
cembre sarà la volta del 
Teatro Ventimigliusu con 
«Purve intu cervelu» (polve- 
renel cervello). 


La rassegna proseguirà a 
gennaio con la compagnia 
«Commedia zenelse» e’ la 
commedia «A manna da 0 
ce» (la manna dal cielo) in 
programma per la sera 
dell'8; 11 5 di febbraio la com- 
pagnia dialettale Burdigotta 
di Bordighera presenterà 
«Pe nu perde u mariu» (per 
non perdere il marito) e il 26 
dello stesso mese a conclu- 
sione della rassegna la com- 
pagnia stabile di Sanremo 
presenterà «Cun i soudi u 





‘Beppe Garnerone, del partito 
socialista — mentre la media 
nazionale è di un negozio ogni 
63 abitanti: la concorrenza 
fra i commercianti della città 
è già fin troppo accanita e 
quindi nuove iniziative mer- 
catali non sono né opportune 
né necessarie. Non solo ma la 
delibera comunale per il pia- 
no commerciale è già stata 
superata per talune tabelle 
merceologiche da nuove li- 
cenze». 

A proposito dell'iniziativa 
‘natalizia contestata dai com- 
‘mercianti il gruppo socialista 
[Si appresta a sferrare un at- 
tacco nel prossimo consiglio 
alla giunta de-pri-psdi perché 
ha dato l'avallo a «Idea Rega- 
lo» senza sentire il parere del- 
le categorie interessate e sen- 
za avere nemmeno predispo- 
sto una indagine di mercato 

g.d.m. 


nu se scherza» (con i soldi 
non si scherza). 

Nell'altro teatro di Savo- 
na, il «Colombo» un piccolo 
gioiello dell'epoca medioeva- 
le, în programma manife- 
stazioni diverse. Per dome- 
nica 17 e lunedì 18 in cartel- 
lone un concerto dell'Acca- 
demia musicale di Savona 
mentre domenica 28 novem- 
bre avrà luogo un concerto 
per piano, flauto e oboe del 
Trio genovese, 

In tema con il Natale, il 24 
dicembre alle 21 la compa- 
gnia «I giovani del teatro 
Colombo» si cimenterà in un 
presepe vivente. Per i primi 
mesi dei 1983, il calendario è 
ancora da definire, il teatro 
Colombo ospiterà spettacoli 
di prosa, recital, concerti e 
balletti. 








© Il FRATELLO DELLA VITTIMA E IL PADRE, ANSELMO GIORDANA 


ce, il noce dei Giordana. 


‘Quando sabato ha visto Gia- 


como con sua madre che rac- 
coglievano le noci fra l'erba, 
st è affacciato al balcone, ha 
gridato qualcosa; gli altri 
‘hanno risposto. 

Antonino è tornato in ca- 
sa, gli altri due a raccattar 
noci. Poi, d'improvviso, colpi 
secchi nel silenzio: «Giaco- 
mo, sparano». La frase della 
donna rimane a mezzo: si 
volta appena e vede il figlio a 
Jaccia in giù nell'erba. Lo 
chiama, 10 scuote, Da lui 


‘nemmeno un respiro. La pal- 
lottola calibro nove gli ha 
trapassato petto e schiena. 
Muore subito, Giacomo 
Giordana, con le labbra pog- 
giate sull'erba, in mezzo alle 
noci cadute. Lei si alza e cor- 
re nella legnaia, mentre 
qualche sparo echeggia an- 
cora fra le montagne. 

La lunga lite, lunga ven- 
t'anni, finisce così, con il 
piombo d'un fucile tedesco, 
tenuto in un armadio, ben 
oliato. Finisce con un morto 
giovane, un contadino-ope- 


UNA LITE LUNGA VENT'ANNI 
FINISCE CON UN MORTO 
FRA | MONTI DI ENTRACQUE 


litri nni inni 


Giacomo Giordana, 36 anni, ucciso a Trinità sabato scorso dal vicino di casa 
ICON 


raio come tanti delle valli 
cuneesi. Finisce con un as- 
sassino stranito, che non sa 
‘nemmeno perché lo vengono 
a prendere quei poliziotti ar 
rivati da Cuneo, con le «pan- 
tere» azzurre e bianche, con 
le «lucciole» blu che girano e 
girano e gli danno fastidio 
agli ochhi. 

Ha la faccia quadrata, ros- 
sa di sole. Ha i capelli di 
stoppa e gli occhi vuoti. Non 
parla, non si difende. Da che 
cosa, pot? «Finalmente è fi- 
nita, hanno avuto il fatto lo- 
ro, quelli la». Tutto questo, 

ice, e tutto gli sembra nor- 
male. Infastidito anche dai 
lampi dei fotografi, infasti- 
dito dalle manette ai polsi. 
‘Ha ammazzato uno ché rac- 
coglieva noci e si stupisce 
che lo portino in galera. Per 
Antonino Audisio, ultimo 
contadino della sua fami- 
glia, la Lausa resterà un ri- 
cordo, fra le sbarre. 

Mauro Benedetti 














ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini. 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate ‘11 ottobre 1982, con l'osservan- 


2a delle norme di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1983 diverranno esigibili 
presso i consueti istituti bancari incaricati: 


4) {titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


denominazione del prestito Sene N. 


6% 1965-1985 1 em. (Galvani) 
6% 1966-1986 1 em. (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 

6% 1968-1988 1 em. (Marconi) 
8% 1969-1989 1 em, (Ampère) 
7% 1970-1985 (Faraday) 

7% 1972-1987 (Edison) 


1-20-28-29-33-54 
5-22-25-35-51-58-97 
18-24-52-75-85-94-96 
26-31-35-37-39-40-59-62-110 
9-15-26-46-48-53-55-83-102 
17-18-20-43-69-77-82-103-105- 
106-114 
1-18-41-46-58-65-84-98-101-103- 
105-127-194-141-184-191-194- 
196-216-238-247-265-275 
92-110-111-119-129-137-157- 


190-197-226-236-242-256-297- 
320-343-365-390-394 


7% 1973-1993 (Meucci) 


b)i titoli qui di seguito indicati: 


‘denominazione del prestito Titoli 


da 500 obbl.: dal n, 17261aln. 18389 


6% 1965-1985 Il em. dal n. 19208 al n. 19542 


da 1000 obbl.: dal n. 30337 al n. 31333 


dal n. 84455 al n. 91875 


Ititoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1° luglio 1983 e delle seguenti. 

L'importo delle cedole eventualmente mancanti. sarà dedotto 
dall'ammontare dovuto per capitale, 





Ri. 


STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 





n «occhio» sulle nevi eterne 
per spiare meglio l’universo 


UVITAIKVAVANA CONI INIT OMAV TASTO VOACOPEANAA PROVATA ANATRA CAOTICO ANAAO IAA PVPOC APATICO 
Inaugurato a Zermatt l'osservatorio astronomico italiano - Perché sul versante svizzero? 


«E' l’unico raggiungibile per tutto l’anno» - Sarà il 


più potente 


telescopio d'Europa 


JIN 


ZERMATT — Dalla grande 
vetrata della stazione astro- 
nomica del Gornergrat, il 
mondo sembra fatto esclusi- 
vamente di ghiacciai e di gu- 
glie che superano i 4 mila me- 
tri di altitudine. Ma per l'é 
quipe di ricercatori e di tecni- 
ci del Centro per l'astronomia 
infrarossa e lo studio del fe- 
nomeni interstellari che ope- 
ra în questa stazione, il mon- 
do è ben diverso, distante mi- 
lioni, adairittura miliardi di 
anni luce. 

Quassù fra le nevi eterne 
del Gornergrat, sul versante 
svizzero del Monte Rosa, a 
3133 metri di quota, sopra 
Zermatt, si cerca infatti di 
carpire i misteri del cosmo 
per arrivare, ovviamente, a| 
‘nuove e utili scoperte. 

Il passo più importante del- 
l'operazione-cosmo è Stato) 
compiuto con la cerimonia 
dell'inaugurazione, qui al 
Gornergrat, del più potente 


telescopio all'infrarosso maijLandini 


costruito prima d'ora in Euro- 
pa. Un telescopio per la cui 
progettazione, realizzazione e 
posa, ci sono voluti quasi dieci 
‘anni di lavoro, Il «padre» del- 
l'impresa è il Consiglio nazio- 
nale delle Ricerche che ha 
operato, attraverso il Comita- 
to di Fisica cosmica, sotto la 
tutela dei ministeri delle Fi- 
nanze, della Pubblica Istru- 
zione, della Ricerca scientiti- 
ca e del Commercio con l'E- 
stero. Il costo dell'opera è 
oscillato intorno ai cinque mi- 
liardi di lire. 

Adesso il telescopio più po- 
tente d'Europa lavora nell'uf- 
ficialità e per ricercatori e 
studiosi è vera manna. Que- 
sto nuovo strumento (diame- 
tro dello specchio 150 centi- 
metri) costituisce uno dei più 
perfezionati mezzi di ricerca 
esistenti al mondo per lo stu- 
‘dio delle radiazioni infrarosse 
di origine cosmica. 

Dice il professor Massimo 
dell'Osservatorio 


astrofisico fiorentino di Arce- 
tri, direttore della. stazione 
del Gornergrat: «Lo studio 
della emissione infrarossa de- 
gli oggetti celesti è un capito- 
lo recente dell'astrofisica. 
Una radiazione infrarossa è 
emessa da tutti i corpi celesti. 
ma è caratteristica di alcuni 
in particolare: ad esempio i 
corpi freddi quali i pianeti, 
oppure le stelle in formazione 
che sono circondate da nubi 
digas». 

Dal Monte Rosa si va dun- 
que alla ricerca del mondo ga- 
lattico in genere e, soprattut- 
to, si cercherà di «vedere» a 
una distanza di almeno 10 mi- 
liardi di anni luce. Ma perché 
creare questa nuova struttu- 
ra astronomica in montagna, 
‘ancorché all'estero? 

«Innanzitutto — risponde il 
prof. Landini — in alta quota 
non esistono ammorbamenti 
e impurità atmosferiche per 
cui il cielo è di norma più puli- 
to! Per quanto si riferisce alla 


ubicazione del telescopio, la 
zona del Gornergrat è stata 
definita la più idonea, in 
quanto l'unica raggiungibile, 
sulle Alpî, per tutto l'arco del- 
l'anno. Difatti, la sede della 
stazione astronomica, ricava- 
ta nella torre di un albergo, è 
collegata con Zermatt con un 
trenino a cremagliera». 

‘Sono intanto stati stabiliti i 
turni di lavoro. Ogni gruppo 
di ricercatori e tecnici resterà 
al Gornergrat, in media, non 
più di 10-15 giorni. La rarefa- 
zione dell'aria potrebbe infat- 
ti causare disturbi cardiaci se 
la permanenza dovesse pro- 
trarsi più a lungo. Dopo la 
tempesta dell'altra notte e di 
ieri mattina, da ieri sera il cie- 
lo è tornato stellato. E il tele- 
scopio ha spaziato a lungo fra 
1 misteri astrali, trasmetten- 
do puntualmente, attraverso 
una telecamera, immagini e 
dati che le apparecchiature 
‘hanno «immagazzinato» 


Ruggero Quadrelli 


Canelli e Nizza presto senz'acqua? 


tti nin nni 


| due Comuni non possono più usufruire dell'acquedotto della Val Ghiglione, già insufficiente 
SCIISTICO 


NIZZA MONFERRATO —; 
Per il Sud Astigiano si profi- 
lano tempi duri per quanto ri- 
guarda l’approvvigionamento 
di acqua potabile. La notizia 
dei giorni scorsi che il consor- 
zio «Acquedotto della Val 





Un morto 
5 feriti 
sulla strada 


a Cuneo 


CUNEO — (g. d. m.) Un gio- 
vane automobilista morto, al- 
tri quattro feriti, di cui uno in 
fin di vita, sono il grave bi- 
lancio di due incidenti acca- 
duti ieri pomeriggio in città. 
Carlo Manica — 22 anni, ope- 
residente in via Saluzzo 
36 — alle 14,30, alla guida di 
una «A112- in via Torino, 
forse per la velocità o per im- 
provviso malore, si è schian- 
tato contro un platano che 
fiancheggia la strada che dal 
ponte vecchio porta a Ma- 
donna dell'Olmo ed è decedu- 
to per frattura del cranio 
mentre veniva condotto in 
ambulanza all'ospedale, 

Mezz'ora dopo, nella disce- 
sa di Porta Mondovi scontro 
quasi frontale fra una «Opi 
pilotata da Costanzo Marro, 
20 anni, abitante in frazione 
Rivoira di Boves, e una 
«Ford» condotta da Gian- 
franco Martinengo, 28 anni, 
abitante a Cuneo, strada Car- 
bonera, con al fianco Gra- 
ziella Re, 20 anni, abitante in 
frazione Roata Rossi, e sul 
sedile posteriore le. sorelle 
Elvira e Ida Occelli, di 16 e 19 
anni, di Valgrana. 

Nell'urto violentissimo, 
provocato secondo le prime 
indagini dei vigili urbani dal- 
lo sbandamento dell’Opel 
che ha invaso l'opposta cor- 
sia di marcia, la Re ha ripor- 
tato gravi lesioni ed è ricove- 
rata all'ospedale con progno- 
si riservatissima; il Marti- 
nengo è guaribile in 40 giorni, 
in 10 giorni le due sorelle, 30 
giorni il Marro. 














Ghiglione» composto e gestito 
[da 26 Comuni non concederà 
più acqua alle utenze esterne 
‘al consorzio, a causa dell'ina- 
(deguatezza della rete di di- 
[stribuzione, sta mettendo in 
difficoltà alcune amministra- 
zioni comunali. 

Il problema è particolar- 
[mente sentito a Canelli, dove 
ultimamente si sono verifica- 
te lunghe interruzioni nell'e- 
rogazione del servizio. Situa- 
zione analoga anche a Nizza 
dove con i propri pozzi e con 
l'allacciamento che collega 
(con l'acquedotto di Cortiglio- 
‘ne si arriva a soddisfare poco 
IpIù del 2/3 delle richieste. Le 
[speranze di ottenere nuova- 








g14 


‘Aut, Legge 80 





goRÎ* 


mente l'aggancio con la Val 
Ghiglione sono legate ad un 
piano di potenziamento della 
rete distributiva 

«Infatti — spiegano tecnici 
(dell'acquedotto consortile — 
‘Se si riuscisse a realizzare una 
[condotta nuova per i comuni 
[di Isola, Costigliole, Casta- 
ignole Lanze e Coazzolo e 
‘un'altra per servire il comune 
di Galosso, potremmo desti- 
‘nare le vecchie tubature a 
nuove utenze. Problemi di ap- 
‘provvigionamento non ne esi- 
[stono, semmai non si riesce a 
(distribuire tutta l'acqua ri- 
chiesta». 

Da qui la domanda di fi- 
[nanziamenti regionali per un 


«GHINGHI CITTONE» 


ARREDAMENTO E ARTE ORIENTALE 
C.SO VITTORIO EMANUELE N. 80 - TEL. 547.386 


CHIUDE IL REPARTO TAPPETI 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
VECCHI, ANTICHI E MODERNI 

DI OGNI DIMENSIONE 


gI 
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ampliamento della rete delle 
tubazioni. Una alternativa al- 
la Val Ghiglione può essere 
rappresentata dall'acquedot- 
bo delle Aipi che si ferma per 
lora a Neive in provincia di 
[Cuneo, ma di cui è previsto il 
[congiungimento con Canelli. 
«Questo acquedotto — spie- 
ga l'assessore ai Lavori Pub- 
blici di Nizza Gianfranco Ber- 
[gamasco, che ha condotto un 
lungo studio sull'argomento 
potrebbe rappresentare 
una soluzione a tempi medio 
lunghi. Rifornisce già tutta 
luna serie di piccoli acquedotti 
‘ed a Canelli sarebbe facile fa- 
Te un collegamento con 
Nizza». fila. 








GRATIS! 


PER TUTTI | VISITATORI, 
UN BUONO PER UNA PERIZIA 
‘GRATUITA DI UN VOSTRO TAPPETO: 
[«UN ESPERTO DI TAPPETI GRATIS A CASA VOSTRA!» 








SCONTI DAL 30 AL 50% 










Sulla cima del Colle della Rezza nel 

Comune di Gassino Torinese, insei 

in un contesto di verdi colline e servizi 
(tennis, piscina, club's house) 


direttamente 
vendiamo 


gli ultimi appartamenti del condominio 


“LA PINETA” 



















2 camere, saloncino e servizi 
Monolocali arredati con 4 posti letto 
Ritituro curatissimo 0 secondo Ja utijo disposizioni di Legge 
in materia di risparmio energetico. Videocitofono - portoncini d'i= 


gresso alloggi blindati - riscaldamento e gas centralizzati con con- 
itollo consumi - vetri doppi - garage comune nel piano interrato. 


MUTUO FONDIARIO VENTENNALE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO _ 
Per Informazioni 
tolefonare ai numeri 351.306 - 320.473 (ore ufficio) 
Personale sul posto sabato /domenica tel. n. 960.59,58 




































Sceneggiato 
«PEARL HARBOUR» 


... Sullo sfondo 
dei drammatici eventi 
una storia appassionante ! 


Ogni lunedì alle ore 21,30 


TELECUPOLE 


cuore del Piemonte è la tua televisione 
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C.so Francia 185-195 COLLEGNO Tel. 


VISITATECI 
NFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
C.so Vitt. Emanuele Il, 107 - TORINO - Tel. 511.024 - 538,682 


OST 
O L30110 


Oggi degustazione gratuita 
di Sherry 


DUFF GORDON 








784.766 
EE) 








nel 
Bar Ristorante PRODOTTI MOTTA, 
C.so Vittorio Emanuele 92 
TORINO 
Lo Sherry è un vino spagnolo 
dall'antica tradizione. 
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ROMA — Nuovo incontro 
della segreteria unitaria Cgil-| 
-Cisl-Ull questa mattina alla| 
ricerca di un difficile accordo, 
interno. Si tratta di stabilire 
come presentarsi domani a 
Palazzo Chigi, per discutere 
con. presidente del Consiglio 
e gli industriali come conte- 
nere il costo del lavoro. Fino- 
ra sindacati sono stati divisi. 

Cisì e Uil dimostrano di es- 
sere disponibili ad affrontare 
il problema, ma una parte 
della Cgil si oppone e chiede 
precise garanzie contestuali 
all'apertura della trattativa. 
‘SI chiede, in particolare, che 
venga approvata la legge che 
riduce di 5000 miliardi le im- 
poste sui lavoratori dipenden- 
ti, che si aprano le trattative 
per i contratti, e.che vengano 
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VERTICE CON SPADOLINI 
SINDACATO CERCA L'INTESA 


USUACHTA TIRI VAVAAOI VCVIUAVOCAA ACACIA REACTION CUTANEA AAA ANAAO DANA LUANA TOA 
Domani l’incontro sul costo del lavoro - Ancora dissensi fra Cisl e Uil da una parte e 


Cgil dall'altra - Di Giesi: «Le confederazioni devono trovare una posizione comune» 
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controllati i prezzi. lini ha più volte affermato 

DI questo sta discutendo la|che sindacati e industriali 
‘segreteria unitaria in uno del |debbono raggiungere un ac- 
‘suoi più difficili incontri, N|cordo sulla riduzione del co- 
sindacato, infatti, si rende|sto del lavoro entro il 30 no- 
conto che domani non può|vembre. «Se per la fine di no- 
presentarsi nuovamente divi-|pembre — spiega il ministro 
so a Palazzo Chigi, perché la|del Lavoro Di Giesi (psdi) — 
‘sua posizione sarebbe indebo: [non avremo una soluzione, 
lita. Sì tratta quindi di trova-|provvisoria o definitiva che 
re una soluzione che accon-|sia sul problema delle indicia- 
tenti un po'tutti. Ogil-Osll-Ull | zazioni, il governo non potrà 
potrebbero forse decidere di|più stare alla finestra. Dovrà 
presentarsi all'incontro di do-|infervenire presentando una 
mani senza valutare pregiu-|sua proposta alle parti sociali. 


dizi, ma disposte ad ascoltare 
le proposte della controparte. 
Poi, una volta chiarite le idee, 
si potrebbe consultare la base 
sindacale per decidere il da 
farsi, come ha chiesto la Cgil. 
Non c'è comunque molto 
[tempo a disposizione. Spado- 


|E' evidente che non potremo 
[dare indicazioni per i nuovi 
contratti, ma per la scala mo- 
bite certamente st». 

Non c'è molto ottimismo 
Isugli sviluppi di questo diffici- 
lle negoziato. Non solo per i 
[dubbi che circolano nel sinda- 


[cato, ma anche per quelli che 
ci sono evidenti all'interno dei 
Igoverno e nelllo stesso mondo 
[degli imprenditori. Nel gover- 
no, c'è il ministro delle Finan- 
ze, il socialista Formica, che 
prepara un disegno di legge 
[che deve ridurre il carico fi- 
lscale sui lavoratori dipenden- 
ti, e c'è il ministro del Tesoro, 
il' democristiano Andreatta, 
che invece si oppone ad una 
riduzione delle entrate. 

Tra i datori di lavoro c'è chi 
(contesta la legittimità della 
(delegazione scelta per discu- 
tere con sindacati e governo. 
[l settore del turismo, per 
lesempio, chiede di partecipa- 
re al tavolo delle trattative 
[per il costo del lavoro perché 
r:on vuole delegare a nessuno 
le scelte. a. rap. 


Psi:il Presidente della Repubblica 
eletto direttamente dall’elettorato 


AAA VAIO CRATDA OAV OANA VA HOIAVRMOOORUAVRAOACAMAAOCVTMNNAACAAVAnLTDAnannr nni nnnnnR 
La proposta approvata ieri al seminario socialista di Trevi sulla riforma istitu- 


zionale - Critiche degli ex ministri Reviglio e 





mnini - Il 


«no» di dc e pci 


ANIA AZ 


PERUGIA — Il seminario 
del psi sulla riforma istituzio- 
nale si è concluso ieri a Trevi 
con l'approvazione della pro- 
posta del giurista Giuliano 
Amato di far eleggere diretta- 
‘mente dall'elettorato il Presi- 
dente della Repubblica. Pro- 
getto su cui però si sono leva- 
te ieri anche alcune critiche e 
che continua a non suscitare 
entusiasmi da parte della de e 
del pei. 

ll secondo ed ultimo. gior- 
no del seminario. socialista 
non è stato particolarmen- 
te entusiasmante per Bet- 
tino Craxi. Prima infatti 
che il segretario (preceduto 
da un intervento del vice 
Martelli di critica, consueta 
ormai, alle metodologie politi- 
che dc e pei) concludesse ieri il 
dibattito a Trevi, hanno par- 
lato i professori Reviglio e 
Giannini; che sulle proposte 
elencate nella relazione di 
Giuliano Amato hanno getta- 
tomolta acqua, 

Franco Reviglio ha sottoli. 
neato che «le riforme istitu- 
zionali sono necessarie, ma 
non sufficienti per governare 
l'economia», oggi il maggior 
problema italiano. E la parali- 
si delle decisioni in campo 
economico, sostiene l'ex mini- 


stro, dipende dalla «impossi- 
bilità di continuare nel mo- 
[dello di governo dell'economia 
realizzato negli Anni Settan- 
ta, che st fonda sulla crescita 
(della spesa pubblica finanzia- 
tain disavanzo». 

Da parte sua, Massimo Se- 
[vero Giannini ha osservato 
[che «l'elezione diretta del ca- 
[po dello Stato non è un fatto 
risolutivo, perche il capo dello 
‘Stato non ha poteri decisiona- 
li». L'elezione diretta può sol-| 
‘tanto giovare «per l'immagine 
le per'un rafforzamento politi- 


Ha 14 anni 
il campione 
di Monopoli 


MILANO — Si chiama Emi- 
lio Molteni, ha quattordici an- 
ini e mezzo, è romano e ire- 
lquenta la terza media: è il 
nuovo campione italiano di 
Monopoli, il tradizione gioco 
[di società di cui è stata dispu- 
tata a Milano la finale nazio- 
Inale. 

Le eliminatorie sì erano 
svolte a Palermo, Rome, Fi- 
Irenze e Milano tra centinaia 
[di aspiranti al titolo. Il nuovo 
campione italiano andrà a 
(Palm Beach (Usa) e rappre- 








Isenterà l'Italia 


Temperatura a Torino, ore 133 +11 





massima (ieri) +13 
minima (ieri) + 8 


TEMPO. PREVISTO;, al. Nord 
piogge estese con nevicate 
sulle Alpi al di sopra del due- 
mila metri. TEMPERATURA: In 
levo diminuzione. — MARI: 
mossi. | mari settentrionali, 





poco mossi gil altri mari.. 

In Italia 

Bolzano +5 +14 
Verona +9 #19 
Milano +9 +12 
Firenze +7 #14 
Bologna +9 +14 
Roma +17 +22 
Napoli +9 +20 
‘Reggio C. +15 +29 
Palermo +17 +21 


in provincia 





[co». Sulla riforma del gover- 
‘ho, Giannini afferma che «il 
[problema fondamentale è co- 
‘me organizzare il governo», 
[che anche il numero dei mini- 
|steri «è problema in certo mo- 
(do secondario». Tutta da rive- 
dere invece, secondo Gianni- 
‘ni, è la materia «controlli», 
[perché «nessun controllo oggi 
esistente è efficiente. Sui Co- 
‘muni, sulle Province e sulle 
|Regioni non ci sono controlli 
[di spesa; per le unità sanitarie 
lè stato introdotto un: timido 
[controtto di gestione che però 
‘non funziona». 

Pol l'intervento del vicese- 
gretario Martelli, il quale ha 
osservato che «nonostante al- 
‘cuni aggiornamenti, fra il mo- 
‘do socialista di far politica e 
‘quello seguito dalla dc e dal 
‘Pci resta una notevole distan- 
[za culturale: noi partiamo dat 
(problemi, essi per lo più dedu- 
cono i problemi dalle formu- 
le». Una nuova stagione de- 
mocratica, ha aggiunto Mar- 
telli, «verrà preparata e di- 
‘schiusa dal concreto atteg- 
Igiarsi delle forze politiche ri- 
[spetto alle grandi questioni 
nazionali». Prima fra tutte, la 
questione istituzionale. 

Infine i lavori del seminario 
‘socialista si sono conclusi, e 
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Aosta + 7414 
‘Alessandria + 9 414 
Asti +8 416 
GCunso, +8 +10 
Novara. +9 +12 
Vercelli + 8 #11 
Biella +7 +12 
Genova +12 +14. | 
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‘Savona +12 +16 
all'estero 
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Bruxelles +7 +19 
Ginevra +2 +10 
Londra +10 415 
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Now York #10 +14 
Parigi 410 +15 
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(Craxi ha detto che «questi 
idue giorni sono stati molto 
utili anche in vista dello svi- 


e |luppo delle iniziative del par- 


tito sui temi fondamentali che 
isono stati trattati: sociale, 
[criminale, tributario e politi- 
co-istituzionale». 





Toaff e i dirigenti ebrei 
ricevuti oggi da Pertini 


ROMA — Oggi a mezzogiorno il rabbino capo di Roma 
Elio Toaff è tornato ad incontrarsi con Pertini, questa 
volta al Quirinale. La promessa fatta dal capo dello Stato 
ai dirigenti della comunità israelita romana durante i fu- 
nerali della piccola vittima dell'attentato alla sinagoga è 
stata mantenuta. La delegazione del ghetto era folta: 
con Toaff c'erano Gianni Campagnano, vicepresidente 
degli ebrei romani, Vittorio Ottolenghi e Tullia Zevi, ri- 
spettivamente presidente e vice dell'Unione delle comu- 
nità italiane. Con Pertini hanno parlato del pericolo di 
unnuovo antisemitismo e di problemi di sicurezza. 


Migliaia di alpini ricordano 
la nascita delle penne nere 


MILANO — Migliaia di alpini provenienti da ogni parie 
d'Italia si sono riuniti a Cassano D'Adda per commemo- 
rare il generale Perrucchetti, che 110 anni fa fondò il cor- 
po nazionale degli alpini. Sono intervenuti i rappresen- 
tanti di oltre 150 sezioni con i loro vessilli. La Messa al 
campo è stata celebrata dal cappellano militare degli al- 
pini don Cagnoni, con le note di «Stellutis alpini»; corone 
di alloro sono state deposte al monumento funebre di 
Perrucchetti. 


Colossale zuffa campestre 
fra due paesi del Nuorese 


MACOMER — Un centinaio di persone sono rimaste 
coinvolte in una zuffa scoppiata a Sindia, a una quindici- 
na di chilometri da Macomer, mentre era in corso una 
festa campestre. La «scintilla» sarebbe partita da un di- 
verbio tra un gruppo di giovani di Sindia e un gruppo di 
Flussio, un paese vicino. Ad un certo punto, la zuffa è 
diventata quasi generale e inutilmente i quattro carabi- 
ieri della stazione di Sindia hanno tentato di dividere î 
contendenti. I militari hanno identificato una ventina di 
persone, quindici delle quali sono state denunciate per 
rissa. 


Due morti nel Lazio 


VITERBO — Due cacciatori sono morti nelle campa- 
gne del Viterbese. Il primo incidente è avvenuto in locali- 
tà Alberone. Fausto De Guidi, 54 anni, abitante a Monte- 
romano, dopo una battuta di caccia si stava avviando 
verso l'auto quando dal fucile di un amico, Gaetano Alca- 
ro, 35 anni, partiva accidentalmente un colpo che lo ucci- 
deva all'istante. Il secondo incidente è avvenuto nei pres- 
si di Barbarano Romano. Arnaldo Rossi, 51 anni, abitan- 
tea Roma, è stato ucciso da un colpo partito casualmente 
dal fucile del figlio Sergio, 22 anni, che seguiva di pochi 
‘metri il padre, di ritorno de una battuta di caccia. 
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IL PIANO SUL GASDOTTO C'E 
MA WASHINGTON FA SMENTIRE 


TTM Rintra 


Definite «distorte» le notizie sulla trattativa segreta - Reagan avrebbe proposto agli 


europei la revoca delle sanzioni in cambio della «riforma» dei rapporti con Mosca 
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WASHINGTON —Il consi-|questo documento segreto, |Gran Bretagna dovrebbero 
gliere del presidente Reagan, |stando a quanto aveva pub-|impegnarsi a modificare la lo- 
Edwin Meese, ha definito «di-| blicato sabato scorso il «New|ro strategia nel rapporti com- 
storte» le informazioni pub-|York Times», Italia, Germa-|merciali con l'Urss — ad 
blicate ieri dal «New York Ti-|nia Occidentale, Francia e|esempioadottando restrizioni 


mes» secondo le quali l'ammi- 
nistrazione Reagan ha invia- 
to alla Germania Occidenta- 
le, alla Francia, alla Gran 
Bretagna e all'Italia un piano 
segreto che potrebbe condur- 
re all'eventuale revoca delle 
sanzioni decise dagli Stati 
Uniti nei confronti dei quat- 
tro Paesi europei a seguito 
della loro collaborazione con 
l'Unione Sovietica per la co- 
struzione del gasdotto eurosi- 
beriano. 

Parlando alla rete televisi- 
va «Chs», Meese ha detto ieri 
sera: «Non abbiamo piani per 
larevoca delle sanzioni». 

Le dichiarazioni di Meese 
non smentiscono comunque 
la presenza di un piano segre- 
to Usa per sbloccare il braccio 
di ferro con l'Europa sul ga- 
sdotto sovietico. In base a 


Solidarnosc 
proclama 
lo sciopero 


VARSAVIA — Mercoledì saranno celebra- 
ti i funerali di Bogdan Wiosik. il giovane 
operaio rimasto ucciso negli scontri della 
settimana scorsa tra dimostranti e polizia. 
Gli annunci funebri della famiglia sono ap- 
parsi sui muri di Nowa Huta e della vicina 
Cracovia. E per quel giorno, le strutture 
clandestine di Solidarnose hanno deciso che 
le due città si fermeranno, per uno sciopero 


insegnodi lutto. 


La tensione non accenna a diminuire nel- 
la più grande concentrazione operaia della 


Polonia, così come a Danzica 


Solidarnosc dalla clandestinità lancia ap- 
pelli per evitare manifestazioni di malcon- 
tento spontanee. Tutti gli sforzi del sindaca- 
to libero sono concentrati per la preparazio-. 
ne dello solopero generale che il 10 novem- 


bre vuol fermare la Polonia. 


Una giovane | TERREMOTO 


rapita 
a Pechino 


PECHINO — Una giovane 
cinese è stata rapita sabato 
sera a Pechino, mentre si tro- 
vava a bordo di un'automobi- 
le guidata da una diplomatica 
francese. 

Un ciclista, si apprende da 
fonte degna di fede, ha btocca- 
to l'auto della seconda segre- 
taria dell'ambasciata francese 
Sylvie Bermann nel centro di 
Pechino. Una ventina di per- 
sone si sono subito accalcate 
attorno alla vettura costrin- 
gendo la cinese ad uscire e 
portandola via verso una de- 
stinazione sconosciuta. Per 
ora non si conosce né il nome 
della rapita 

I sequestri di persona non 
sono cosa di tutti i giorni în 
Cina. A quanto risulta, il fatto 
dell'altra sera è il primo che 
viene a conoscenza dei corri- 
spondenti stranieri, presenti 
nella capitale. Ciò che sor- 
prende, inoltre, è la massiccia 
partecipazione al sequestro: 
più di venti persone. Un altro 
elemento da tener presente è 
che la giovane viaggiava su 
un'automobile guidata dalla 
diplomatica parigina 











Ilavoratori del «Pignone» 
protestano per l’embargo 


FIRENZE — I lavoratori del Nuovo Pignone di Firenze 
faranno conoscere probabilmente oggi le loro iniziative a 
‘proposito del sequestro del materiale della General Ele- 
ctric nel porto di New York, destinato all'azienda italiana 
per la costruzione di turbine e compressori necessari a 
Stazioni di pompaggio di gas naturale. 

Negli ambienti sindacali di Firenze è stato fatto rileva- 
re che si intende agire con una grande prudenza e che si 
vogliono acquisire tutti gli elementi utili a comprendere i 
termini della vicenda. In particolare le azioni sindacali 
dei lavoratori del Nuovo Pignone potrebbero essere diret- 
te a sensibilizzare in prima istanza il governo italiano 
‘perché intervenga su quello statunitense in modo da «de- 
pennare» l'azienda fiorentina dalla «lista nera» degli Sta- 
ti Uniti per le forniture di tecnologia americana del petro- 
lio e del gas naturale. 





Municipali 
sfavorevol 
a Papandreu 


‘ATENE — Non sono favorevoli al Pasok (il 
partito socialista di Papandreu attualmente 
al potere) i dati delle prime operazioni di spo- 
glio riguardanti le elezioni amministrative, 
tenutesi ieri in Grecia. Si registra un calo dei 
consensi socialisti nelle città, ed un potenzia- 
mento nelle campagne e nei piccoli centri. 

‘Ad Atene, dopo lo scrutinio del 40 per cento 
delle schede, il socialista Dimiyrs Beis si tro- 
vava praticamente alla pari cor il candidato 
conservatore ed er ministro Joannis Teanne- 
takis. 

A Salonicco, dove è stato serutinato un ter- 
20 delle schede, il Pasok ha perduto il 13 per 
cento dei voti, rispetto alle elezioni politiche 
dell'anno scorso, mentre i conservatori di 
«Nuova democrazia» e i comunisti hanno 
guadagnato l'8 per cento. 
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centri agricoli a circa 25 chilometri dal capoluogo, il terre- 
moto è stato avvertito anche stanotte con notevole violen- 
za; molti hanno dormito all'aperto, In auto 0 in tende. E' 
stato tempestivo l'intervento della Protezione civile, coor- 
dinata in loco dall'ingegner Elveno Pastorelli che è giunto 
da Roma con alcune squadre di vigili del fuoco in matti- 
nata. 

| sindaci di Valfabbrica, Gualdo Tadino hanno disposto 
l'evacuazione di numerose abitazioni del centro storico. 
«I perlodi sismici — hanno spiegato stamane | responsa- 
bili dell'osservatorio di Perugia — sono tre, diversi l'uno 
dall'altro e hanno una analogia con ll terremoto del 1971, 
che interessò la stessa zona. Anche quello, come questo 
attuale, ebbe un andamento anomalo ». 

Sono attese per oggi altre roulottes inviate da Napoli; 
verranno sistemate a Valfabbrica, dove è In allestimento 
un campo-base. 

In pratica, comunque, per tutta la notte la terra non ha 
smesso di tremare. In particolare, le scosse si sono regi- 
strate: alle 21,39 (quinto grado), alle 23,32 (terzo grado), 
alle 3,45 (quinto-sesto grado), alle 4,14 (terzo grado) e 
alle 4,44 (quarto grado). Le scosse s'inquadrano nel feno- 
meno definito dagli esperti «sciame sismico» caratteri: 
zato da una sequenza di scosse che si protraggono nel 
tempo. 


@ A Foligno la scossa di terremoto delle 3,45 di sta- 
mane ha provocato panico. Diversi abitanti sono scesi In 
strada ed alcuni hanno poi sostato nelle auto. 

Alcuni vecchissimi edifici del centro storico cittadino, 
‘abitati, hanno riportato lesioni rivelando crepe nei muri. | 
vigili del fuoco stanno compiendo controlli di emergenza. 

































sul credito e sul trasferimen- 
to di tecnologie — per condi- 
zionare il comportamento dei 
sovietici. Questo presunto 
piano segreto, stando sempre 
al «New York Times» sarebbe 
stato consegnato ai quattro 
Paesi occidentali due setti- 
mane fa, 


La situazione sì è poi ulte- 
riormente surriscaldata dopo 
che l'amministrazione di Wa- 
shington ha bloccato alla do- 
gana di New York i quattro 
rotori commissionati dal 
«Nuovo Pignone» alla Gene- 
ral Motor e destinati allAlge- 
ria 





Il Nobel per la fisica 
assegnato a un americano 


STOCCOLMA — Il premio Nobel 1982 per la fisica è 
stato assegnato oggi all'americano Kenneth Wilson della 
Cornell University per la sua teoria dei fenomeni critici 
sulle «transizioni di fase». Le ricerche di Wilson riguar- 
dano i mutamenti che la materia subisce sotto l'influenza 
del calore o del magnetismo o di altre energie: L'Accade- 


mia Reale delle scienze svedese ha precisato che il pre- 
mio, del valore di 1,15 milioni di corone (pari a oltre 200 
milioni di lire), è stato assegnato a Wilson in quanto egli. 
nelle sue ricerche, ha fornito una completa descrizione 
teorica del momento in cui la materia passa da una for- 
ma all'altra, per esempio del momento in cui un liquido si 
trasforma in gas. Inoltre, ha affermato l'Accademia delle 
scienze, Wilson ha messo a punto una metodologia in 
grado di calcolare matematicamente le fasi di tale pro- 
cesso. Come tutti gli altri premi Nobel, eccetto quello del- 
la pace, il premio per la fisica verrà consegnato il 10 di- 
cembre prossimo a Stoccolma, 


generale Westmoreland 
«Usa più deboli con l’Urss» 


CHARLOTTE— Il generale a riposo William Westmo- 
reland, che comandò le truppe americane in Vietnam nel 
decennio scorso, parlando nella seduta conclusiva del 
congresso dei mercenari svoltosi in questa città del Nord 
Carolina, ha detto che gli Stati Uniti hanno indebolito la 
loro determinazione a tenere sotto controllo l'Unione So- 
Vietica. 
























COMUNICATO URGENTE 


«CANADIAN FUR . 


ANNUNCIA 


che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 


di CEDERE 


PER IMPELLENTI IMPEGNI DI PAGAMENTO 


e con il consenso dell 


le competenti autorità comunali (aut. n.785) 


UNO STREPITOSO LOTTO DI 
PELLICCE PREGIATE DI ALTA MODA 


MODELLI ’82/’83, GIA’ 
DESTINATE AL MERCATO INTERNO 


CON UNO SCONTO BASE 


DAL 


20% aL 52% 


ed è vero, realmente vero 


N.B.-A maggiore seriet 
doppio prezzo (in 


tà e fiducia ogni pelliccia porta il cartello col 
nero il prezzo di mercato, in rosso il prezzo di 


realizzo), in più ogni capo è munito .di certificato garanzia e assi- 


stenza gratuita. 


ALCUNI ESEMPI: 


valore 
1.250.000 
2.550.000 
1.350.000 
»  sciapal 750.000 
» volpe Groel. 2.300.000 
»  Visonemaschio. 3.700.000 


Giacca Lupo 
Giacca marmotta 
»  opossum 


e centinaia di 


realizzo valorà 
750.000. Giacca castorino 1.300.000) 
1.850.000 Conf. persiano 1.900.000 890.000. 
890.000» volpesciumaca 1.350.000. 790.000 
390.000.» visone Blakgiama ‘5.300.000 3.900.000 
1.450.000 Giaccaagnello Groei. —890.000 550.000 
2.200.000 =» Scunkcan 1.350.000 750.000 


altri tipi in Peken, Zibellino, 


realizzo 
‘900.000 


Ocelot, Lince ecc. 


«Date un acconto, ritirate con comodo e 
bloccate il prezzo di questa grande occasione» 


Adesso o mai più 


Ricordate da mercoledì ore 9 alla 


CANA 


DIAN FUR. 


Via Roma 242 (Piazza CLN) - TORINO 
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® La Roma vola e la Juve ansima: la 
classifica ne prende atto e registra un’altra 
lunghezza di vantaggio a favore del giallo- 
rossi che domenica arriveranno a Torino 
con il segreto proposito di dare il colpo di 
grazia agli uomini di Trapattoni. A Udine, i 
campioni d’Italia sono nuovamente apparsi 
in difficoltà e il loro gioco ha manifestato 
‘preoccupanti sintomi di involuzione, sia per 
quanto riguarda il collettivo che alcune in- 
dividualità Ivi comprese quelle di maggiore 
spicco, da Platini a Boniek allo stesso Paolo 
Rossi, sostituito nel finale da Galderisi. 
Buon per la Juve, tra l’altro, che Cansio ab- 
bia fallito il rigore (nella foto sopra). 

‘© Non dimostra incertezze in compenso 
il Torino, che ha liquidato in modo perento- 
rio la distratta Sampdoria ribadendo il no- 
tevole livello del suo gioco e la qualità delle 
sue ambizioni. Di grande rilievo la presta- 
zione del ritrovato Selvaggi: il centravanti 
granata, realizzando tutte le reti per la sua 
‘squadra (nella foto a fianco, la terza), ha 
tra l'altro clamorosamente smentito | criti- 
‘ci che insettimana l'avevano attaccato. 

® Tre a zero anche per il Genoa (nella 
foto in alto un'azione dei rossoblù) che ha 
‘stroncato il Cagliari. 


PARTITE 
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1 Avellino-Florentina 
1 Catanzaro-Ascoli 
1 Genoa-Cagliari 


x Inter-Napoli 
2 Pisa-Verona 
1 Roma-Cesena 


1 Torino-Sampdo! 
x Udinese-Juventus 
1 Bologna-Lazio 





‘1 Campob.-Atalanta 
x Como-Palermo 

x Trento-Spal 

1 Civitan.-Monopoli 


f 


RAMBIRD 
OFF LIMITS 





2 


HOSENFELD 
STEINER 





3: 


ORVINA 
MARIAMARI 





PAOLO 
DON PEDRO 





“HARZ 


BORLU 











li monte premi è di 
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Nel pallone elastico 
il «re» ora è Balocco 


tini nn 


Ha battuto Berruti (e anche g 


ITTICA 


SANTO STEFANO BEL- 
BO — Carlo Balocco aveva 
previsto anche il punteggio 
esatto della sua vittoria con-| 
tro Berruti. L'altro giorno, nel 
ritiro spirituale di Niella Bel- 
bo. testimoni { suoi tre com- 
pagni di squadra (Solferino, 
Biengio e Garelli), lo aveva 
‘anticipato al suo preparatore 
atletico Anastasio, fino all'an- 
no scorso trainer di Berru! 
«Vincerò per 11-5». Poteva 
sembrare una spacconata, vi- 
sto come erano andate le cose 
pochi giorni prima ad Andora 
contro Aicardi; invece il capi- 
tano della Santostefanese ha 
mantenuto fede alle sue pro- 
messe e da ieri è îl nuovo cam- 
pione d'Italia, detronizzando 
sua maesta Berruti. 

Un titolo, il suo, conquistato 
— bisogna francamente am- 
metterlo — contro tutti, se è 
vero che gli stessi scommietti- 
tori al botteghino dello sferi- 
sterio di Santo Stefano non 
gli assegnavano più di 8-9 gio- 
chi. 

Se la sua vittoria è stata un 
po' una sorpresa, bisogna ag- 
giungere subito che il campio- 
ne d'Italia l'ha pienamente 
meritata e non solo per il net- 
to 11-5 con il quale ha messo 
in ginocchio Berruti. Il trion- 
fo di Balocco, davanti ai 4000 
tifosi che gremivano il campo 
di Santo Stefano, corona una| 
stagione. giocata alla grande, 
soprattutto durante il girone 
eliminatorio. Nelle finali ha 
avuto un paio di battute a 
vuoto, ma nella partita che 
assegnava il titolo è tornato 
ad esprimersi sui livelli di 


NOTIZIE 
FLASH 


e CARLO STORTI, 
sedicenne di Pavia, si è 
laureato ieri su Phatch 
campione italiano junîo- 
res di concorso completo 
di equitazione; le gare si 
sono svolte nel Centro 
equestre federale, 


e SERGIO ROBUT- 





TTI, «La Sesia», e Roberto 
Di Silvio, «Il Ciclismo», 
hanno vinto a Vignola la 
prova di campionato ita- 


liano di ciclismo per 
giornalisti, cronometro a 
coppie. 

® MOROTTI, — della 
Scanzorosciate di Berga- 
mo, ha vinto la quarta ed 
ultima prova del campio- 
nato italiano di marcia 
sui 50 chilometri dispu- 
tata a Cascina (Pisa). 








‘qualche mese fa, quando tut- 
to gli riusciva facile, 

Da sei anni il campione di 
Monesiglio attendeva questo 
‘grande giorno, ma sempre in 
passato Berruti o Bertola gli 
‘avevano sbarrato la strada. 
‘Con Berruti. poi, aveva quasi 
‘un conto aperto, da quando 
‘nel ‘76 il campione astigiano 
gli strappò il titolo dopo tre 


: | memorabili partite. Balocco 


‘aveva 22 anni, era agli inizi 
(della carriera, ora ha acqui- 
‘Stato le doti tecniche ed ago- 
nistiche per raccogliere l'ere- 
dità dei due grandi ormai av- 
Viati, per legge fisica, verso un 
inesorabile declino. 

Forse Balocco non ha anco- 
ra la popolarità di Bertola e 
Berruti. ma la schiera dei suoi 
fans è certamente in aumen- 
to. ora che è arrivato il sospi- 
rato scudetto. Lo si è visto ieri 
&ì fischio finale dell'arbitro 
IMarello, mentre Berruti ab- 
bandonava, un po' triste, lo 
Sferisterio. Balocco è stato 
sommerso dagli abbracci, i 
suoi tifosi sembravano im- 
pazziti. un palo lo hanno alza- 
to come un fuscello sulle spal- 
le nonostante i suoi 77 chili e 
poi lo hanno inseguito su e 
giù per il campo. Un attimo di 
disattenzione dei suoi inse- 
guitori gli ha poi permesso di 
‘guadagnare lo spogliatoio. 

Attorniato dai dirigenti del- 
la Santostefanese, il presi- 
dente Fantoni, ll direttore 
tecnico Assolino, lo sponsor 
Capetta, mentre saltavano i 
tappi dello spumante il neo- 
[campione sl concedeva la pri- 
ma intervista. 

«Ero sicuro di farcela — am-| 
metteva Balocco — e sin dai 
‘primi giochi questa mia con- 
vinzione si è rafforsata, Ber- 
ruti ha sofferto terribilmente 
la battuta: è stata la mia ar- 
ma vincente. Nemmeno dopo 
il riposo, quando Massimo ha 
cercato di reagire riducendo 
lo svantaggio, ho avuto timore 
di essere raggiunto: ci voleva 
il Berruti di qualche anno fa 
[per rimontare otto giochi. Nor 
‘è stata una passeggiata, ma 
quasi». 

Poi si accorgeva di aver for- 
Ise esagerato e tesseva l'elogio 
del suo avversario. «Massimo 
ha giocato sul suo standard 
normale, ma non ha avuto 
l’aiuto dei suoi tre compagni. 
‘Blengio e Garelli, invece, sono 
Stati sempre all'altezza della 
situazione, e Solferino ha gio- 
Cato alla grande» 

Qualcuno, quasi per provo- 
‘carlo, gli chiedeva a bruciape- 
lo: «Se si invertissero le squa- 
dre, chi vincerebbe?.. Balocco 








scommettitori) 


non aveva esitazioni: « Vince- 
rei io perché il rendimento dei 
terzini e della spalla” dipen- 
de molto dal campitano». 
Un'affermazione forse azzar- 
‘data, ma che ad un campione 
‘d’Italia si può perdonare. 
Piero Galasco 


E' stata, per Berloni è Ac-| 
corsi, una giornata vera- 
mente negativa. Entrambe 
le squadre torinesi, infatti, 
‘hanno perso di un solo pun- 
to în trasferta: gli uomini di 
Gianni Asti a Bologna sul! 
campo del Lattesole, le ra- 
gazze di Borlengo a Pescara 
contro il Varta dopo un 
tempo supplementare. 

«Il Palasport bolognese —| 
commenta Gianni Asti —| 
per noi è veramente strega- 
to: non riusciamo mai a 
vincere. Eppure questa vol- 
ta ci siamo andati vicino, 
siamo stati anche con 12| 
lunghezze di vantaggio. Ma 
la colpa della sconfitta è so- 
prattutto nostra, non ab- 
‘biamo saputo mantenere la 
calma necessaria per porta. 
re a casa i due punti. Di. 
spiace, anche perché abbia- 
mo perso in un solo colpo 
l'imbattibilità e la testa del- 
laclassifica». 

In effetti gli ultimi minuti 
della partita di Bologna so- 
no stati al cardiopalmo: 
Wansley e Vecchiato hanno 
riportato in testa la Berloni 


dopo che il Lattesole aveva 
sciupato tre punti di van- 





taggio. A questo punto sono 







arrivati due errori dei gioca- 
tori torinesi: Vecchiato ha 
fallito il tiro libero supple- 
‘mentare e, dopo il pareggio 
di Gualco, Brumatti ha pra- 
ticamente regalato allo stes- 
so Gualco il pallone che Ro- 
berts ha trasformato in vit- 
toria. 

A Pescara l’Accorsi ha 
sfiorato il primo successo in 
questo travagliato torneo. 
Già sconfitta sabato scorso 
dalla Dietalat, la formazio- 
‘ne torinese aveva ambizioni 
di rivincita. «Purtroppo sia- 
mo un po' în ritardo di pre- 














Sconfitte per un punto 
l’Accorsi e la Berloni 


‘parazione — ammette Bor- 
lengo —. In più qualche gio- 
catrice non era in vena. Ag- 
giungiamo che la Pekic e la 


È | Teolato hanno controllato e 


‘domato con tutti i mezzi la 
Menken per cui il suo ap- 
‘porto di punti è stato ridot- 
to. In più il pareggio della 
Pekic su personale a 6" dal- 
la fine è arrivato da un fallo 
quanto meno dubbio. Non 
voglio accampare scuse, ma 


illa squadra è stata abba- 


stanza sfortunata». 
Borlengo non lo dice, ma 
l'arbitraggio di Muffoni e 
dell’esordiente Frabetti non 
‘ha certo soddisfatto l'Accor- 
si che, su un campo caldo 
come quello di Pescara, ave- 
va bisogno di una coppia di 
polso. Comunque è inutile 
[fasciarsi la testa; la forma- 
zione torinese, campione 
d'Italia e seconda alle spalle 
dello Zolu negli ultimi due 
campionati, dove armarsi di 
tutta la rassegnazione pos- 
sibile. La situazione, soprat- 
tutto economica, non è ro- 
sea; ma da sabato potrebbe 
arrivare il primo successo 
sul campo a spese del Casa- 
veneta Treviso. 
Patrizia Zebellin 














Fiat vi propone un affare, anzi 
il doppio affare “131 e Argen - 
ta d'ottobre”. Se ordinate e riti 
D rate entro il 31 ottobreuna 131 
‘o una Argenta; a pronta con: 
‘gna, benzina 0 diesel, l'Organizza - 
zione di Vendita Fiat non vi applica 
l'ultimo to di listino scattato PI 
ottobre. E per di più il bollo e l'assicurazione 


‘Doppio affare, dunque: prezzo bloccato e un abbuono 

di L.600.000, pari al costo medio dell'assicurazione RC e del bollo per um 

‘anno sulle versioni benzina. 0 un abbuono di L.400.000, pari al costo del superbollo 

‘per un anno sulle versioni diesel. Non perdetevi questa speciale offerta. Potreste veder 
ag sir 


are un'OCcaSio - 
NON SPINGETE:=---: 
perpassare con 131 0 


‘Argenta a un confort e a una 
sicurezza di classe superiore. 


PER FAVO 
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opo mezzo secolo, la maratona a Torino 


CORRERE E’ BELLO 







PFISTERER (SECONDO) 


Correre è bello. E il ri- 
‘chiamo della maratona; la 
|prima che si correva a To- 


[rino dopo cinquant'anni, 


lè servito anche ad un fol- 
to gruppo di amatori per 
Imisurarsi su una distanza 
più modesta (10 km), ma 
altrettanto significativa. 
Peccato solo che tra gli al- 
tri ci siano anche degli in- 
coscienti, come quel padre 
[che ha permesso al figlio 
undicenne di percorrere 
21 chilometri prima che 
un giudice lo fermasse, 
per prendersi poi anche 
degli improperi. Correre è 
bello ma la vita, tanto più 
di un bambino, è sacra: 
[sarebbe logico che i sogni 
‘di gloria non lo facessero 
‘dimenticare a nessuno. 


Ma parliamo della gara 


due ore e 14'» ha poi spie- 
gato, per valutare le sue 
possibilità in funzione di 
Los Angeles, appunta- 
mento olimpico che viene 
fra due anni. Alla fine era 
comunque abbastanza 
soddisfatto: non aveva 
raggiunto il traguardo 
prefissato (il suo tempo è 
stato di 2 ore 1457"), però 


ORDINE D'ARRIVO MA- 
\RATONA: 1. De Blander 
(Bel) 2 ore 1457”; 2. Pfisterer 
(Ger) 2h 1639”; 3. D'Adamo 
‘2h 19*14”; 4. Robertson (Gb) 
2h 1916”; 5. Ambrosioni 2h 
1918". 

MARATONINA (km 21): 1. 
‘Rastello 1 ora 447”; 2. Gerbi 
1h 454" 
CAMPIONATO DI SOCIE- 
'TA' - Classifica finale assolu- 
ta: 1. Champion Cus Ferrara 














tin nn nni 


(Però c'è qualcuno che esagera: un padre ha permesso 


a suo figlio undicenne di percorrere ventun chilometri) 
TC 


era stato capace di una|&. 


bella corsa di testa, dal 
Primo all'ultimo metro, 
senza neppure poter mol- 
to contare sull’aiuto altrui 
visto che la foga del ken- 
Yyota Nyamgau si è spenta 
‘a metà gara facendolo sci- 
volare sempre più verso 
una posizione di rincalzo, 
tale da consigliargli il ri- 
tiro. 

Alle spalle di De Blan- 
|aer, buona prova del tede- 
[sco Pfisterer ed ottimo 
terzo si è classificato il ro- 
mano D'Adamo, primo 
degli italiani, autore di 
luna gara molto regolare 
[che lo ha portato nel fina- 
le a superare molti avvei 
[sari. Dopo dieci chilometri 
D'Adamo era infatti ven- 
tiquattresimo e dopo 30 
ottavo. 








vera, della maratona (si è 
disputata anche una ma- 
|ratonina di 21 chilometri 
;|nella quale si è imposto 
[Rastello davanti a Gerbi), 
che ha visto salire alla ri- 
balta il più accreditato de- 
gli stranieri, il belga De 
[Blander, fiammingo ven- 
titreenne che era alla sua 
‘quinta esperienza sulla 
classica distanza dei 42 
chilometri e 195 metri. 

De Blander cercava un 
tempo di rilievo, «sotto le 


il BELGA DE BLANDER, VINCITORE DELLA MARATONA 


[p. 328,5; 2. Coop 2001 Roma. 





Giorgio Barberis 









SE HAI 
UNA 4112 


dai Concessionari Lancia ti aspetta 
qualcosa di veramente eccezionale. 








D'AMATO (TERZO) 


Porsche mondiale 
(davanti alla Lancia) 


per cinque secondi 


È probabile che tu abbia ricevuto, o stia per 

ricevere, una lettera della Direzione Vendite 

Lancia, indirizzata a te, con le 
oste esclusive del Premio 


la nuova A112, nelle versioni Junior, Elite, 
















barth, che troverai ancora più elegan- 
te, ancora più personale. 





tà A12. 
ve premio e delle condizioni 
eccezionali riservati ha persino i vetri 
esclusivamente elettrici di serie! 
a chi possiede una 
A112, ed ha deciso Ma non temer 
di cambiarla con A112 non ha o 
la nuova A112. nessuna delle virtà 


di robustezza, qualità 
costruttiva, affidabilità, 
divertimento di guida, 
maneggevolezza che ben conosci. 
E naturalmente si può acquistare anche 
‘con comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. 
Ce n'è abbastanza per fare un'salto dal 
Concessionario Lancia? 


Dai Concessionari Lancia 
@ pherte parte l'operazione ® 
Premio Fedeltà A772 


Se per qualsiasi ragione 
o disguido non hai ricevuto 


o non riceverai la lettera, non imp 

Vieni lo stesso dal Concessionario Li ; 
perché anche tu hai diritto a tutti i ‘vantaggi 
del Premio Fedeltà A112. 


Quattro secondi e sette decimi di distacco dopo circa do- 
dicimila chilometri di competizione divisi in otto gare. Così 
la Porsche di Jacky Ickx ha vinto Il campionato mondiale 
«Endurance» per piloti davanti alla Lancia di Patrese sul 
traguardo di Brands Hatch. L'ultima prova è stata disputa- 
ta sotto la pioggia che ha causato numerosi incidenti fra cui 
il più serio è stato quello toccato a Winke!ock (rimasto for- 
tunatamente illeso) che ha costretto a sospendere tempo- 
raneamente la gara. Alla ripresa della corsa, Patrese si è 
portato al comando, ma Ickx, notoriamente dotato per la 
guida sul bagnato, è riuscito gradatamente a rosicchiargli 1 
secondi che gli hanno dato la vittoria. 


Com questa iniziativa la Lancia intende favo- 
rire tutti è “fedelissimi” A112. E una 

strazione di simpatia ed un'occasione unica 
per cambiare macchina restando in A112: 
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VENERDI ORE 2030) 

I VENERDT DEL CINEMA ITALIANO. 
AMORE MIO AIUTAMI 

‘Alberto Sordi Monica Viti 


STO ORE 2020 < 
ANCHE ANCHE GLI ANGELI MANGIANO | 
Bliss Gua cemme 


RITRATTO D'ATTORE” 
E COMMISSARIO PEPE 
Uto Tognaza, 











ECONOMICI 


Ta tania è di L 2109 1a rg Ruba È 
Sperai/impregatt Le 1125, iScnii 1. 1320, 
Gffigoni È 1700, fabrica 9 0 11 (Goman 
50) Lo 1125, Avvisi urgenti data fissa o ne 

© Hoop. Nere urgenti dt ts 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
SÌ Rimane, eogonie. per LA Stampa € 
Stampa Sera possono esere rinata: 
#0, fono, di seguente ume. 6602768 
fine con cerca amomaa) 

frati pagamento dovrà escre aiettuato 
frese quad Rial delie Banane 
Bon Fado i Torino dela Cases al Rissa: 
o gi Torno sconto 








în tema di offerte di 





“onist è impegnato aspettare tale esp 


2 Affari e capitali 
ai ts può a Orani a tm 


‘sorso Vittorio Emanuela 83 (1° piano scala 
o 





AA PIFIM n tas bancari eseguiamo in 20) 
‘Giorni in quasi foeaità 
MUTUI IPOTECARI 

rimborso rato mensli conconsasii per entità 
£ Gurata. Si accettano anche Ipossche Gi ser 
condo grado. inoltra sconto ee. sein 
Sobiiaro ed immobiliare, leazo Back. ip 
orco V. Emanuele 40.0. 515.221 817.005, 

FINANZIAMENTI fauci 
Zone quinto, sonerà. rap, competttà. | 
Fiat va Garibaldi s$ (pazza Statuto). Tel] 
fonare 516.200» Saas 
ATTENZIONE. inaniamonti, fciuciari mit 
IPotecssi artigiani Commercianti DiCeol& mo: 
Gle idusiro. Via. Versa 20, tl 09.008, 
Z'AOVISOA Nnanzia prati Sipendient mu 
Somercianti ipotecari. Tesetonre 516 030 
50761 Advisor. e. Ra Umberto 28, 















LA SETTIMANA DI ITALIA UNO 
FILM COSI NON LI HA NESSUNO ! 


Ogni sera un'emozione. | più grandi film d'amore, i gialli” del brivido, le commedie 


più divertenti i kolossal più spettacolari i film "d'attore". 


Ogni sera su Italia Uno i film più belli che potete vedere questa settimana in TV: 


3 Aziende, negozi 


'ALAZIENDAL MARKET 011 6502175, Suc 
tà Gel gruppo Cacamercato SpA. compra 
vendo atti di ogni genere prezzo. 
[A_SERIGI vende muri negozi Conai con ret 
‘© seri icone dalla | i XIV rito 
‘ee compresa aarone. Telofonare 530.801 
‘ALASSIO altare cedo pensione 12 camere 
Conduzione fame. Viemante mare. Te: 
Fon 0182.3013, 

(ALBERGO. moubié 22 camere risma | 
(Bu0 aredamento contratto tito nuovo et 
‘mo giro ata Pistone 506.386. 

'AZIENDAL MARKET 6502175 cede notl 
azienda settore. cobentazione. continua 
‘espansione. Fori regio anno. Damon. 
'AZIENDAL MARKET 650.175 cede Pivordio| 
Boutique abbigliamento intimo tab. TR XIV 
Rima icisco e rete 

AZIENDAL MARKET 6502175 coda docen- 
ale mviamento mobi «tt contro cucine 
Ottima gir d'ttan. Diani 

IBAR super zona coriro chiusura corale e fe] 
elva incassò 350 mia al i Totocalcio ci 
Fon Pistone, telefono 506.98" 

BAR zona Crocetta piccolo, avoro nu pas 
82990 cedo occaminiesima 45 mico chi: 
Sura corale “domenicale Tel, SSI2IS. + 
517.200. 

NEGOZIO e scuola ceramica decorazioni a 
"ino e cattura. ma 100 Porta Nuova tale | 
FL XI IV. TO 2000, eeono SA0 
OFFICINA stampi stampeggio strezzatua | 


mito e tacitazioni. Telotonare 510517: 


Ss Locali e negozi] 
È domande; 


RiceRcHIA MO 
‘por nostra cloni immobili commerciali | 
‘Capannoni indusinl i cità o prima cintura. | 
Gtimali, corso Re Umberto 24 Torino, lle: 











fono Uni STRONA 


offerte 


[RC AFFITTANSI zona Miri oca ma 1000) 
[2000 5000 eeforar S96.AS2. 


‘A. SABATELLIMMORILI 532.669 vendo Ton: 
‘DO Nord Capannone ingiustriaie ma 2700 go. | 


po ito ut. 


‘RL VENDONISI zona Mc Jocali ma 1000) 
‘2000 5000. 'eefomare GAS: 
AFFTTTASI 
itoporto Pescanio Canone indiusiriale di 
1400 ma. doppi ingressi UNICI seni ampio 

parcheggio. Te. 518.012 Grimat 
AFFITTASI locale induemiae adiacente pia | 
a Massaua G00 a iù ii © cole pesco | 
Erto. Vol. 4692228 © 641.70 

AFFITTASI. 
Piero detta Frezza prestigioso ulficio di 
‘#60 ma. con ogni contri. Tel. 518.012 Gr: 
[rali oo Fa Urerto 2 
AFFITTASI Settimo Srincoto autostrada ca: 
(Pannone ma: 1100 più palazzina ui 6 cu: 
‘todi sm. 3000. Tel. 470-158 
'BOX auto Corso Francia Cascine Vica piano | 
‘Bominterrao cossuzione 8 L. 21 mini ci: | 
"zionabi;. Sticase SESS74 
[BOX auto boro via Cesa dela Saluto zona 
commerciale 13 miloni Miazionabil. Tetto: 
faro 380.251 Gel 
BOX auto ben via Luini anch abbinati co. 
‘ruzione di ‘53 vero ftare mino contante 
Stato. Sficaze 532.52. 
BOX libero nuovo zona Viberti vendesi. Tei. 
SIT2zE SOR.118, 
CAPANNONE 2 Bruino atto nuova costr 
00 ma. 600 piano Unico 1 mio 200 mi 
a Tratta Sbmoe.ae 559.129, 

CORSO FRANCIA 

locali commercial beni occupati da 60 ma. 
Ekiauno, possibi abinament ottimo fm: 
Simento. Tel 518.012 Grimali, 








‘FROSSASCO, 
vendesi apannone indurlo 100 ma con 
Uffici terreno 1500 tc, Cintato L' 190 rioni 
Bit mu TeS18 015 Grimast. 
LABORATORIO iero con uNicio sonico: 
tile tia © cancelo carro su sera. in) 
Basso labbro Indipendente acuto a qual: 
‘Siae atività zona Borgo Vittorta Studio 
Vende. Teletonare 540/85 532.1, 


LIBERI corco Vitrio Emanuela 36 ampi box 
[o magazzini vendo Lux Cso 564.100. 
NEGOZIO boro pressi piazza engasi 100] 
Mac 3 vetrina ampia cantina richesta 60 me 
Toti ilazioni o pormi. Tel 555972. 

UTI 547.828 venda locale seminterrato con 
Sccesco canaio sio suioicina reddito) 
BE% annuo pichiesta 172 milioni 000 mila 
feno 40 miei mio. 

[VIA Spalato 63 zona 8: Paolo negozio 3 vet 
ne magazzino © posto auto prezto affare Lux 
Gase vencio 548.476. 

‘ZONA Mitaiori mercati affitasi tocale 300) 
ma vio ulticio deporito laboratori, esposi 
ione ‘el marino 366-244 922.202. 


7 Offerte 
lavoro e impit 








‘CERCASI tutiotare fissa per timigla. Te. | 
‘DO 01817 1829.5635 


impiegati 
'MOBILIFICIO cerca sedatoni provoti già 
Bratt. venda mobi. Teli "Gonne" | 





"Comes 
‘ATIZ Junior Elfo è Aver, Delta, Teuvi, Bata 
‘Cupò a HP Executive. Lunoho fateizizion 
‘Sava Importante esponiione vetture occs-Ì 
‘Sione Fiat. Lancia, Aa. Romeo, Renault. | 
VosSuopen fmziazioni 90 mea, minimo 
aniiipo, Consegna 20 oro. Lincaraio, è 
(Ocidono 58, le 472.047; Lincarauto, €. Or] 
bassano 72: tl. 581/008 (operto anche i sx | 
Bato uo i giorno). 
ACQUISTANSI AUTOGILLIA 

Diccola grosse ciindrat & semeetral, mass-| 





YA | ma valutazione contant. Corso Umbria 35 








al 8.67 (aperto anche i sabato) 





Fernet Branca 
Digertre è vivere 


ACQUISTANSI auto piccole 0 grossa cli: 
Iata anche semestra. Mssinta vario: 
‘o. Pagamento contanti. Via S. Ottavio 2 
Tei 872242 (operi anche sti). 
[ACQUISTIAMO pagando massimo 126, Pan- 
[da 112. Bitmo, 131, Alta omeo. Delta. Sw, 
Fideta 4, RG, RIA Corso Malta 3, ii 
Ssnodi. 
ACQUISTIAMO vetture pagando ll massimo 
n contani, Lincaravio, corso Principe Dodo: 
ne 88 & corso Ornassino 72 (anehe I ati | 
10). Telefoni 72/047 581.008 
‘ACQUISTO ogni po sutoventuie por conto 
‘lente. Telefonare uo 963-244 
'AUTODESTEFANI vendo. pcquisia cambia 
‘Soture di ogni marca. Corso Grosseto 6, ie. 
iefono 204.982. 


‘AUTOVETTURE SCONT 











10 | Dissei e benzina tutte o marche nuovo e im- 


poriazione. pronta consegna’ garanzia las. 
‘Sg vasto ascortimento semestre usato 
permuta cazioni pagamento. Scotti corso 
“aran 1501. 504 .49- 600.978 
'AUTOVIP usato sicuro in garanzia tit le 
march pagamento cino 036 mesi senza an: 
{cio in Torino, st. Mauro ST. 241-761 
CORSO Orbassano 72 concessionaria ot 
vastissimo asorimento auto d'occasione si 
razzi mig: Anche li sabato tt. 603.451 
FUORISTRADA 
acquistiamo urgoniomente quatsisi modetto 
590 recenti ‘è pertett. Massime valutazioni | 
Refftà, Codauio, corso Lire 6 bia, tori 
Fata ranasit, 
PERLA SCELTA 
‘olta tua vatura d'otcasione C'è Solma Au: 
0.1 otriamo rateazioni io a 36 mesi senza 
‘lnivcipo. Soima Aulo, corso Giullo Cesare 
186. elio 205.1977205: 2008 
BARS turbo 3 P 50 canna di Tuco Jona apt. 
bll 8° marcia P. Sinuriato pochi km, con ge | 
anzio Sen Veri permuta ratvzza Forio 











usato DAN 
provato setazionalo approva: 
fa ticar, corso Turatl'63, tt 
latono so6 252 


VOLVO 245 GL SW. 80 carta succheo un 
propriotarioinurtato {uit gli ogionala poch | 
im Con garanzia vende permuta reizza io 
fauto. coro Tora 19D- 








‘6.000.000 rate in un anno senza interessi 





IConcessionana Fit, corso Vert 108. i 
‘500.600 200.800. 
"S9I.I0SARITCAR OFFRE 

(da oggi ottobre in omaggio, 

'leminei antiurto gietronico con siro. gs 
Fanzia dn dano. Per ogni occasione Alta 
20 od Altesut in Ritcar. corso Belgio 101. 
slfono 500-9044 


18 Acquisto alloggi 


‘A SABATELLIMMOLILI La Volontà di tere 
Bino» esamina dequisto appartamento si 
nodi la Torno. Toi. 655-258 

ACQUISTO alloggio bero: camera ineio 














Servizi mssimo 40 milioni pagamento con: 
fanti. Tel 502.106, 
‘ACQUISTO llbero in centro mansarda mono: 
iron contanti. et. 60-4008 
(ACQUISTO zolo dal proprietario aloagettà 
‘camera inallo Cucinino prezzo modico ora 
ALLOGGI, stabi, vie, rustici, 

MAMA casto 10 quasici 20007 Ca 

È ‘samercato pagabenecontanti: 

i Corcrusim 

elofono 011 850 3805, 

CERCASI 2 camera cucina iero prosto an 
‘he da sistemaro pagamento Contani. Tel 
FAMIGLIA 3 persone acquista o afita ap- 
Sartamonto in Torino. cor doppi servi. Te- 
Tefonaro 740,550, 
direttamente appartamenti in Torino 0 Dima 
Sintura medio Cimensioni Uber e occu 
PAGAMENTO per contanti acquisto solo se 
amara unllo cucinino © 2 cameo finto 
Eucinino. Tek. 740:9617 
PROFESSIONISTA cerca urgente sione 2.3 
Precolina. Tel. 366107. 
VILLETTA 0 casetta indipandente con terre- 
0 acquisto urgentemente in contanti. Te, 


foca con servizi casa uecorosa mar 20 
Regozio 898722 past 4057. 

Str usino agio 2 
sos. 
IMMOBILIARESANPAOLO 205.000 acquista 
vorameno aaro por investimeno In Torino: 
Camere cucina sevizi zona rancia Crocata 
ses. 





(continua) 
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ttoria facile, ma la Samp non aveva 


E’ un Toro proprio bello 


speriamo sia tutto vero 





Il tifoso granata 


Meritavano 
futti 
di segnare 





C'è chi la Sampdoria la 
patisce, e chi no. 


Capita che squadre an- 
che titolate affrontino la 
neopromossa con suffi- 
cienza, battano a lungo Il 
naso contro la sua porta 
e vengano in ultimo infi- 
late senza remissione da 
un Ferroni qualsiasi. Ca- 
pita. 

Se invece questa 
Sampdoria viene messa 
alle corde senza eccessi- 
va pedanteria e colpita 
quando si scopre ecco 
che si affloscia e si sgo- 
menta. Allora si segna in 
‘apertura e in chiusura, di 
possesso e di fino. Stava- 
mo per dire «segnano 
tutti», ma non è vero. Ie- 
ri avrebbero meritato di 
segnare tutti, ma ha se- 
gnato, per tutti, soltanto 
Selvaggi che occupa ora 
{l primo posto nella clas- 
sifica dei marcatori. 


Selvaggi era stato di- 
seusso da giovane e da 
‘adulto. Giunto in serie A 
a vent'anni, ne era uscito 
perché immaturo, 0 bur- 
lone, o semplicemente 
sfortunato. Arrivare in 
una squadra da sette 
seudetti alla vigilia dei 
trenta sembrava invece 
un riconoscimento tardi- 
vo, una conclusione di 
carriera di fronte a un 
grosso pubblico e con la 
soddisfazione di un gros- 
so ingaggio. 

Qualche battuta a vuo- 
to aveva rafforzato la 
convinzione d'un acqui- 
sto indovinato solo a me- 
tà. Contro l'Inter tra l'al- 
tro la sua sostituzione 
con Bonesso era stata 
addirittura un colpo di 
sfortuna perché Bonesso 
aveva clamorosamente 
sbagliato la più bella pal- 
la-gol offertagli da Her- 
nandez. 


Tra le maglie della 
Sampdoria al contrario 
Selvaggi ha dimenticato 
le avvisaglie della crisi 
ed è andato a segno 3 
volte. Senza che gli 
3-massero le gambe. 


W Tel 














La gente granata voleva la 
squadra a centrocampo, a fi- 
ne partita. Forse nessuno ci 
ha pensato, 0 piuttosto certi 
atteggiamenti non rientrano 
nello stile del nuovo Torino. 
Gi vuole misura, è certo, pro- 
prio in momenti di entusia- 
‘smo come questo, dopo una 
partita in cui la squadra ha 
offerto un grosso spettacolo 
ripagando îl pubblico della fi- 
ducia (o meglio, riaprendo un 
discorso con la folla, un collo- 
quio che si era un po' ridotto 
nelle ultime stagioni). Selvag- 
gi, ragazzo riflessivo, ha detto 
a fine partita: «Sono felice, 
ma non mi illudo. Gli applau- 
si edi fischi ad un attaccante 
‘sono legati ci gol, e questi non 
arrivano sempre. Adesso tre, e 
‘magari mi aspetta un periodo 
di digiuno». 

Tutto il Torino del resto 
non sl illude perla goleada al- 
la Samp. L'importante è che 
sl stia convincendo delle sue 
possibilità, e questo sembra 
evidente. Non importa che la 
Samp abbia dimostrato sin 
dall'inizio tutta la paura lega- 
ta — prima che al valore del- 
l'avversario — alle assenze di 
‘Francis e Mancini, i due at- 
taccanti titolari. Importa che 
ll Torino, dopo aver segnato 
un gol, abbia insistito all'at- 


‘tacco, che Selvaggi si sla 
[sbloccato grazie alla collabo- 
razione di tutti (non va di- 
menticato proprio nell'occa- 
‘sione il gran movimento di 
Borghi), che l'organizzazione 
‘del centrocampo abbia avuto 
una conferma di «fare repar- 
to». Tanto che ora, riaffac- 
ciandosi Torrisi, non vorrem- 
mo essere nei panni di Bersel- 
lini, ll quale dovrà decidere un 
nuovo assetto della squadra. 

I gol restano nelle statisti- 
‘che, ed una tripletta non è di 
‘ogni domenica. Ma ieri il To- 
rino ha vinto per la spinta co- 
stante della squadra in bloc- 








co. A centrocampo, nel «mo- 


tore», Ferri e Zaccarelli a fare 
[da filtro, soprattutto, Dosse- 
‘na votato a costruire e rien- 
trare, Hernandez a rifinire, a 
‘dare spettacolo (ma stia at- 
tento al «ritorno» a Marassi, 


lui ha nel sangue il calcio ar- |. 


gentino e già Sivori — suo 
‘mentore — amava scherzare 
con l'avversario, ma sui aostri 
campi si accettano più volen- 
tieri i tre gol di Selvaggi che 
‘un dribbling di troppo). 
Parlando di spinta dei gra- 
‘nata, importante è stata an- 


[che quella di Beruatto (due 


‘assist da gol, una rete sfiorata 
in extremis) e Van de Korput, 
ma sull'incisiva partita dei 
due terzini di attacco ha pesa- 
to la scarsa opposizione avuta, 


‘sulle zone laterali. Sono stati || 


bravi, ma indubbiamente aiu- 
tati dalla disposizione tattica 
decisa da Ulivieri, il quale 
troppo a cuor leggero ha pen- 
sato ‘a frenare — per altro 
senza riuscirci — punte e cen- 
trocampisti, senza tener nel 
giusto conto il peso delle ma- 
novre aggiranti dell'avversa- 
rio. 

Sì deve indubbiamente fare 
uno sforzo per non esaltarsi e 
non esaltare troppo questo 


Torino che ieri è stato sempli- 
cemente irresistibile per la 





Samp formato autarchico 








(Brady chi l'ha visto?). Rara- 
mente abbiamo visto una 
squadra surclassare l'avver- 
‘sario come hanno fatti ieri i 
granata. Manovre ariose, co- 
perture perfette, mutua assi- 
stenza fra compagni di squa- 
dra, solo qualche licenza ec- 








cessiva a risultato largamen- 
te acquisito. Un Torino tanto 
«bello» da invitare alla calma, 
E' piacevole poterlo scrivere, 
dopo tanti mesi in cui per il 
‘pubblico granata ci sono state 
soprattutto delle ansie. 
Bruno Perucca 


«E’ un mosaico che funziona 


ma non monfiamoci troppo la testa» 


‘Selvaggi segna tre bellissimi 
gol; Dossena, Zaccarelli, Her- 
‘nandez e compagni tengono in 
piedi un centrocampo da spet- 
tacolo; la difesa mon sbaglia 
colpi. Conclusione? Bersellini 
ha allestito una gran bella 
squadra. Glielo hanno con- 
sentito il nuovo impianto so- 
cietario, l'impegno economico 
del neopresidente Rossi, l'en- 
tusiasmo di tanti appassiona- 
H collaboratori. Ma questo 
nuovo. efficiente complesso 
chi lo ha materialmente co- 
struito? Chi ha rastrellato sul 
mercato gli uomini necessari 
per una squadra che già fa so- 
gnare4 tifosi più innamorati? 

«Andiamoci piano — st 
schermisce con modestia Lu- 


‘ciano Moggi, il general mana- 
ger che l'ha fatta da padrone 
‘sul mercato estivo — solo Bor- 
ghi l'ho praticamente compe- 
ato di mia esclusiva iniziati- 
va, tutti gli altri acquisti sono 
‘stati studiati e concordati con 
Bersellini». 

Alla società granato, co- 
‘munque, bisogna riconoscere 
il merito di essersi assicurata 
la collaborazione di uno dei 
‘manager più preparati d'Ita- 
lia. Moggi, dopo 15 anni di ini- 
‘zazione in casa juventina, 4 
‘anni di lavoro alla Roma e 2 
alla Lazio, sì è trovato, per sua 
scelta, libero proprio al mo- 
mento in cui nuovi e vecchi di- 
rigenti del Torino hanno deci- 
|50 di dare un taglio al passato 





Arese divertito 


«Chi ci fermerà?» 


Franco Arese, éx campione dell'atletica italiana, è gran ti- 
foso del Torino. Sente la partita come se fosse una gara del 
suoi tempi. 

«Certo, sono un sostenitore granata e ora posso dire di es- 
sere completamente soddisfatto: contro la Sampdoria ho vi- 
sto davvero una gran bella squadra.'Mi sembra di essere tor- 
‘nato indietro di quattro o cinque anni. La cosa, a mio avviso, 
più interessante è questa: prima, nelle ultime stagioni, io — 
€ molti altri come me — venivo allo stadio con la sensazione 
che si poteva perdere da un momento all'altro, in particolare 
sell Torino incassava un gol. 

«Adesso è tutto cambiato: se si subisce un gol siamo sicuri 
di recuperare, non abbiamo paura dell'avversario, mentre 
prima accadeva tutto Îl contrario. C'è insomma sicurezza di 
Vincere, una determinazione davvero notevole, Questo è un 
grosso salto di qualità; finalmente abbiamo una squadra 
che ci dà delle soddisfazioni e non ci fa più soffrire: è una 
gran cosa venire allo stadio semplicemente per divertirci. 

«Sì vede che dietro questo Torino c'è una grossa organiz- 
zazione societaria e che tutto funziona nel migliore dei modi. 





Un'ultima cosa: mi ha veramente entusiasmato Zaccarelli, il 
quale sembra tornato ai suo! tempi migliori. E tanti compli- 
‘menti a Selvaggi per i gol che ha segnato. Se continua così 
sarà molto difficile fermare questo Torino» s 





Franco Arese 


‘e ricostruire una squadra de- 
‘gna della sua tradizione. «Ed 
infatti è proprio questo che 
mi hanno detto — racconta il 
(general manager —. Che biso- 
‘gnava rifare il Torino. Pol, co- 
me se non cl fossero già stati 
abbastanza problemi, ci sia- 
‘mo trovati, in piena campa- 
gna acquisti, a dover cercare 
un nuovo allenatore a causa 
della partenza di Giacomini». 


E bisogna dire che proprio a 
‘cominciare dalla scelta del 
nuovo tecnico Moggi non ha 
‘più sbagliato colpi. A comin- 
ciare dall'acquisto di Selvaggi 
e Borghi il cui valore era già 
noto, fino all'affare di Her- 
‘nande= il cui nome era prati- 
‘camente sconosciuto o quasi 
aî più. «Bersellini aveva un'i- 
dea ben precisa dell'uomo che 
gli serviva — spiega Moggi —. 
Voleva portare più indietro 
Dossena e cercava un uomo 
da tre quarti di campo da far 
giocare alle spalle delle punte. 


Un collaboratore che abbia- 
mo in Argentina ci ha segna- 
lato Hernandez e allora siamo 
andati a vederlo in Spagna. 
Poi abbiamo visto dei filmati, 
raccolto dei pareri e quando] 
‘abbiamo capito che era pro- 
prio quello che ci serviva lo| 
‘abbiamo comperato senza 
perdere tempo. Facendo cre- 
dere in giro che volevamo Ar- 
diles, perché nessuno arrivas-| 
sea crearci problemi». 


Un'acquisto che sì sta rive- 
lando giorno dopo giorno per- 
Jettamente azzeccato. «Cono- 
scevamo già pregi e difetti 
dell'argentino — spiega Moggi 
—einfattista facendo esatta. 
mente quello che volevamo 
facesse. E" quello che servi 








va». Così come tutti gli altri 
acquisti dell'estate, del resto. 
«E' un discorso molto sempli-. 


ce — prosegue il general ma- 
nager granata — Abbiamo in- 
dividuato quali erano le ne- 
cessità del Torino, quali ruoli 
dovevano essere coperti e 
quali uomini erano adatti a 
farlo. Poi abbiamo cercato di 
comperare | giocatori idonei. 
Sinceramente dove dire che 
siamo stati fortunati: nel riu- 
scire a trovare gli uomini che 
volevamo e nel fatto che que- 
sti siano riusciti a svolgere i 
compiti previsti confermando 
di essere esattamente quello 
che volevamo». 

Un mosaico riuscito molto 





TORINO - 


bene, che, ripetiamo, fa già so- 
gnare qualcuno e che potreb- 
de riservare ancora altre sod- 
disfazioni ai tifosi. «Non mon- 
tiamoci la testa — ammonisce 
Moggi —. La nostra è una 
squadra che non ha grandis- 
simi nomi, ma con caratteri- 
stiche precise, compatta in 
ogni reparto, che funziona 
bene come complesso. Con 
tutto ciò non siamo fenome- 
ni: possiamo fare un buon 
‘campionato, ma dobbiamo re- 
stare coi piedi per terra. Poi si 
vedrà». 
Giorgio Destefanis 
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Il bianconero 


Causio, 
grazie 
ancora 





Grazie Causio. Quando 
eri nella Juve e sbagliavi 
i rigori, mi chiedevo per- 
ché ti ostinassi a volerli 
calciare. Dimenticavo 
che eri, e sei rimasto evi- 
dentemente, un barone 
rampante. Mai più avrei 
immaginato che saresti 
riuscito a salvarci anco- 
ra, e con un errore dei 
tuoi. Questa volta è pro- 
prio il caso di dirlo. Re- 
petita iuvant. 

Quante cose non avrei 
immaginato all'inizio di 
questo campionato: 
Sampdoria, Verona e, se 
non fosse stato per Cau- 
sio, anche l'Udinese. De- 
vo dedurne che la Juve 
soffre del complesso di 
Golia, Persino Fanna, 
che a Torino segnava un 
gol a stagione, è riuscito 
a sentirsi Davide per un 
giorno contro di noi. Lui 
che ha sempre avuto 
classe, ma non lo spirito 
del lottatore, 

Teri ho avuto anche il 
dubbio che Rossi fosse 
rimasto a Torino e la Ju- 
ve sì fosse portata a Udi- 
ne Selvaggi. Ho pensato 
ad una crisi di masochi- 
smo di Boniperti, una 
trattativa conclusa in in- 
cognito con il Rossi pre- 
sidente, un po' di plasti- 
ca facciale e, voilà, ecco 
che il Rossi-Selvaggi se- 
gna tre gol alla Sampdo- 
ria, mentre il Selvaggi- 
-Rossi fa la bella statui- 
na ad Udine, Un'intui- 
zione alla Sherlock Hol- 
mes. Elementare, Wat- 
son. 

Se non siamo al fanta- 
calcio, poco ci manca. 
Del resto un po' di imma- 
ginazione non guaste- 
rebbe neppure a Trapat- 
toni. L'Udinese si imbot- 
tisce di centrocampisti e 
nostro stratega che fa? 
Tiene Brio a vagare in 
mezzo al campo, mentre 
Platini pare aver deciso 
che correre fa male alla 
salute e Bonini rimane 
incollato alla panchina. 
Povero capitan Furino, 
costretto poi a dire al mi- 
crofono di nonna radi 
«Facciamo progressi 
Mercoledì c'è lo Stan- 
rd e domenica arriva 
‘Roma. Speriamo che, 
questa settimana, la Ma- 
dama si ricordi di essere 
invincibile. Speriamo. 


Wyuoe! 
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Mercoledì i bianconeri affrontano in Coppa dei Campioni lo Standard di Liegi, domenica la g 


ALIA ATO 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


UDINE — La settimana 
di fuoco della Juventus si è 
iniziata nello stadio di Udi- 
ne stracolmo di folla, con 
un pareggio senza gol che 
tuttavia non fa suonare 
campanelli ‘d'allarme. Il 
punto ottenuto dalla squa- 
dra di Trapattoni, a secon- 
da dei punti di vista, può es- 
sere considerato guadagna» 
to 0 perduto. Gli udinesi in- 
sistono sul rigore fallito da 
Causio, i bianconeri pongo- 
no l'accento sul palo di Bet- 
tega, ma la verità è che il ri- 
sultato è sostanzialmente 
giusto. 

La Juventus ha attaccato 
di più, ma ha trovato diffi- 
coltà nel costruire vere 
azioni da gol, l'Udinese ha 
badato soprattutto ad im- 
brigliare gli avversari senza 
tuttavia rinunciare al con- 
tropiede manovrato, il pub- 
blico ha apprezzato e ap- 
plaudito gli sforzi sull'uno e 
l’altro fronte, le due squa- 
dire alla resa dei conti han- 
no messo in classifica un 
punto prezioso. 

Certamente la Juventus, 
‘anche se è apparsa a tratti 
in costante crescita d'inte- 
‘sa, non ha risolto tutti i suoi 
problemi. Ma il pareggio di 
Udine, dopo la vittoria di Fi- 
renze, conforta le speranze 
di Trapattoni per quanto ri- 
guarda il raggiungimento 
in tempi brevi della condi- 
zione migliore. Ora sono al- 
le porte lo Standard Liegi în 
Coppa e la Roma in campio- 
nato, domenica prossima al 
Comunale: la stagione 
bianconera entra in una fa- 
se delicata ed è positivo, an- 
che sotto il profilo psicologi- 
co, che la squadra sia uscita 
imbattuta da un incontro 
che si è rivelato in campo 
ben più impegnativo di cer- 
te facili previsioni, 

Ieri contro l'Udinese ci 
sono state cose che hanno 
funzionato ed altre no, uo- 
mini che sono stati all'aitez- 























za della situazione e altri 
che invece sono incappati 
in una giornata negativa. 
Pertanto la Juventus ha di- 
mostrato di possedere 
grande carattere. Già si sa- 
peva dopo Firenze, Udine 
ne è stata la conferma. La 





‘ PAOLO ROSSI IERI E' STATO FISCHIATO A UDINE | 











UDINE. BONIEK IN ATTACCO, CONTRASTATO DA ORAZI; BRIO, A DI 


difesa, se si eccettua il rigo- 
re di Brio ai danni di Su- 
riak, non ha quasi mai sba- 
gliato. Ottimi Zoff, Scirea e 
Cabrini, generosissimo Fu- 
rino, attenti Gentile e Brio 
nel controllo di Causio e Su- 
riak, bravo in blocco il re- 





parto nello spingere l'azio= 
ne e nel sorreggere la ma- 
novra di centrocampo. 
Man mano che si sale, 
tuttavia, incominciano i 
piccoli ‘problemi. Contro 
un'Udinese folta a centro- 
campo e dunque schierata 


‘con un modilo tattico d 
trasferta, la Juventus h 
mostrato qualche sfasatur 
nella sua manovra d'attac 
co. Cominciamo dal centr 
campo. Platini, per buon 
parte dell'incontro, ha ra 
lentato la manovra invec 


TITANIO 


, così non va (m 


(Mannini 


Proprio sul campo in cui cinque mesi fa si sentì di nu 
ieri è incappato in una giornata nera - «Nell'area dell’! 


FIORA NM 
Ù DALNOSTAO INVIATO SPECIALE 


UDINE — Sul campo in cul ritrovò 5 
mesi fa la voglia di sorridere sentendosi 
di nuovo un giocatore a tutti gli effetti, 
Rossi è incappato questa volta in una 
giornata grigia, anzi nera, conferman- 
do di non attraversare un periodo buo- 
no. Domenica scorsa nella partita con 
la Fiorentina ha trovato in Ferroni un 
‘avversario irriducibile, ma dal punto di 
vista dell'impegno Paolo non ha deme- 
ritato. Ieri ad Udine invece è sempre 
sembrato fuori. dal gioco, insofferente 
alla rigida ma corretta marcatura di 
Galparoli, che non gli ha dato tregua in 
nessuna zona del campo costringendolo 
a retrocedere per agguantare dei pallo- 
ni giocabili. Una vera sofferenza per il 
giocatore. impietosamente «beccato» 
dalla folla friulana. 

‘Trapattoni è stato così costretto a so- 
stituirlo nel secondo tempo, nel tentati- 
vo di portare freschezza ad un attacco 
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messo spesso în crisi, al quale pi 
servito il prezioso apporto di B 
per altro molto sfortunato nelle ( 
sioni. Il tecnico ha giustificato 
‘non ha avuto la forza di dire che 
tail centravanti non l'aveva sodd 
per nulla. Non ha comunque avui 
bi nel sostituirlo, perché in certi 
‘rep non guarda in faccia a ni 
anche se a rimetterci sono i pe 
importanti della squadra. Il caso 
ga parla chiaro. 

‘Rossi, quindi, protagonista 5 n 
ha dovuto ingurgitare un boccon 
ro. Questa volta Udine non gli ha 
to fortuna: «Già — ha ammessa 
ramente a fine partita, col volto 
to ancora da una fatica improba 
sono certo uscito dal campo da 
tore, ma c'era ben poco da fare. 
avversario non mi ha dato tregua 
to bravo ed al tempo stesso ; 
sfruttabili non ne arrivavano moi 


MI 





un pari a Udine 





sue puntate in avanti. Il 
centrocampista ha comun- 
que disputato uno splendi- 
do primo tempo, e solo nella 
ripresa e alla distanza ha ri- 
sentito di una preparazione 
sicuramente non ‘ancora 
perfetta. 

E così la Juventus, già op- 
posta ad avversari pronti 
nel chiudere i corridoi, ha 
tentato soprattutto sulle fa- 
‘sce per aggirare gli avversa- 
ri. Probabilmente la cattiva 
giornata di Paolo Rossi, ben 
marcato da Galparoli, ha fi- 
nito con l'accentuare le dif- 
ficoltà della Juventus nel 
creare validi sbocchi offen- 
sivi. Nel primo tempo il cen- 
travanti azzurro non è mai 
riuscito a superare il rivale 
diretto, con il risultato che 
il gran lavoro in appoggio 
dei difensori finiva pratica- 
‘mente nel nulla. 

Nel secondo tempo Tra- 
pattoni ha inserito Bettega 
al posto di Marocchino. 
Chiara l'intenzione: affian- 
care a Rossi una torre d'a- 
rea ìn grado di sfruttare i 
centri alti. L'ingresso di 
Bettega ha effettivamente 
cambiato il volto tattico del- 
la gara, si sono resi più atti- 
vi anche Platini e Boniek, la 
Juventus si è distesa in at- 
tacco con maggiore decisio- 
‘ne anche se in verità l'Udi- 
nese si è mostrata avversa- 
rio di grande valore. 

Bettega, dopo il rigore 
fallito da Causio, è stato au- 
tore della splendida azione 
di testa col pallone finito sul 
palo. Domenica scorsa a Fi- 
renze si è mostrato utilissi- 
mo nel tenere il risultato, 
ieri per poco non segnava il 
gol della vittoria. Segno che 
l'attaccante verrà ancora 
‘molto utile alla Juventus, 
specie in questo momento 
‘non esaltante delle punte 
bianconere: nella settima- 
‘na di fuoco, probabilmente, 
ci sarà posto in squadra an- 
che perlui. 





SSTRA, OSSERVA L'AZIONE (Teletoto) 
Tdi sveltirla con tocchi in 
verticale, Boniek non ha 
quasi mai trovato gli spazi 
in cui agire, Tardelli per esi- 
genze tattiche ha dovuto 
svolgere i suoi compiti so- 
prattutto sulla fascia. de- 
stra, limitando dunque le 
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ovo un calciatore a tutti gli effetti, 


Jdinese non riuscivo a muovermi» 
tt e e 


>co era. 
ettega, 
sonclu- 

‘Rossi, 
nreal- 
isfatto 
‘0 dub- 


rea avversaria era una vera giungla, non 
riuscivo a muovermi, e ho dovuto arre- 
trare Spesso ,. 

Rossi non condanna la decisione di 
‘Trapattoni: «Afi ha forse visto stanco — 
spiega — ed ha preferito mettermi da 
parte. Nulla da eccepire, in campo a 
quel punto non potevo più dare molto». 
‘Paolo quindi non può che riconoscere la 
sua mezza crisi attuale. A questa Juve 
‘vorrebbe dare molto di più, ma ogni do- 
menica è un osservato speciale, gli alle- 
natori avversari sacrificano i loro uomi- 
ni migliori per fermare il capocanno- 
niere del Mundial 

Ora la Juve è attesa da una verifica 
in Coppa dei Campioni a Liegi Rossi 
‘spera di riscattarsi in Belgio e di trova- 
re di nuovo la via del gol. Per ora in 
‘campionato è fermo a quota 2, un po” 
poco per il centravanti della squadra 
‘campione d'Italia. 

Fabio Vergnano 







0 nfitta? Peters uomo-bussola 
enoa vento in poppa 


GENOVA. BRIASCHI, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA — «E zu aegua» a Maras- 
si, giù acqua a catinelle, ma non sul 
Genoa che in questa giornata tipica- 
mente nordica ha trovato nell'olandee 
Jan Peters, abituato ai terreni pesan- 
ti, un grande lucidissimo regista, ed ha 
‘messo sotto senza discussione, con un 
perentorio 3-0, un Cagliari che invece 
sul bagnato non è riuscito a combina- 
re molto. 

Questa prova dei rossoblis liguri era 
attesa con. molte apprensioni, soprat- 
tutto perché si temeva lo choc psicolo- 
gico conseguente alle pessimistiche 
notizie su René Vandereycken. Il bel- 
ga dovrà essere nuovamente operato 
al ginocchio: per ben che vada sarà di- 
‘sponibile în aprile. Se il Genoa avesse 
‘mancato il traguardo della vittoria sul 
Cagliari le polemiche per questo infor- 
tunio malumente trascurato, che si 
trascina ormai dall'aprile scorso, sa- 
rebbero nuovamente scoppiate con la 
massima virulenza. 

Jan Peters, invece, uno straniero 
che nella circostanza ha dimostrato di 
valere per due, è riuscito a stemperare 
ogni malumore. La rabbiosa decisione 
dei suoi tackles scivolati ha galvaniz- 
zato la difesa rossoblù rendendola in- 
superabile o quasi anche quando l'ac- 
ciaccato Romano ha dovuto cedere il 
‘posto al meno esperto Chiodini: la po- 
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((AL' CENTRO) HA BLOCCATO BENE PAOLO ROSSI 





tenza di Peters nel cambiamento di 
ritmo e nel capovolgere l’azione è stata 
un validissimo punto di riferimento 
per la manovra offensiva del Genoa 
che, se avesse sfruttato in pieno î sug- 
gerimenti del biondo olandese, avreb- 
de potuto vincere la partita con pun- 
teggio addirittura tennistico. 

Questo non vuol'dire che il Cogliari 
non sia esistito, anche se Victorino, sul 
terreno viscido di Marassi ed al cospet- 
to con un marcatore arcigno come Te- 
stoni, ha fatto la figura di un pulcino 
bagnato. Uribe invece ha lottato tena- 
cemente, malgrado il serrato controllo 
da parte di Gentile, ed i più grossi pe- 
ricoli corsi dal sempre bravissimo 
‘Martina portano tutti la sua firma. 

Il ritorno al gol di Briaschi, addirit- 
tura con una doppietta, ed îl terzo gol 
di Corti su magistrale suggerimento di 
Peters sono la sintesi di una partita 
che ha visto finalmente in campo un 
bel Genoa. 

«Già a Cesena — dice Simoni — si 
erano avuti chiari sintomi di rincorsa 
e contro il Cagliari tutta la squadra ha 
girato nel modo giusto, concretando 
un rilancio che non teme più smenti- 
te. Abbiamo superato il momento più 
critico ed ora posso dire, con assoluta 
convizione, che questo Genoa può sal- 
varsi tranquillamente, smaltendo an- 





che con disinvoltura ‘il brutto colpo 






IUTORE DI UNA DOPPIETTA, REALIZZA COST" IL SUO PRIMO GOL (Tetto) 


dell'indisponibilità di Vandereycken. 
Questa certezza mi viene dal crescen- 
do di Peters che ha trascinato col suo 
esempio Antonelli. Briaschi e tutti gli 
altri». 

‘A fine ottobre avrai a disposizione i 
nuovi acquisti Benedetti, Violae Fio- 
rini. Se la squadra ora va così bene, co- 
me pensi di risolvere i problemi di in- 
quadratura? 

«L'abbondanza non dà mai fastidio. 
1 problemi c'erano quando avevo gli 
uomini contati. Il Genoa non poteva 
rinunciare contemporaneamente @ 
Vandereycken, Antonelli e Romano 
com'è successo all'inizio del campio- 
nato. Ma al completo o quasi, com'è 
adesso la squadra vale e lo dimostra. 

La larga vittoria sul Cagliari ha 
portato un po' di calma anche nello 
Spirito del presidente Renzo Fossati, 
che ne aveva piuttosto bisogno. Qual- 
che giorno fa «u siu Renzo», in un di- 
battito ad una televisione privata si 
era addirittura lasciato andare a di- 
chiarare che, avendo a disposizione 
due figli grandi e grossi, avrebbe potu- 
to incaricarli di sistemare certi giorna- 
listi. Ora il signor Fossati può rinun- 
ciare alle sue spedizioni punitive ed 
accontentarsi di guardare il suo Ge- 
noa che, finalmente, ha il vento tn 
poppa. 

Gianni Pignata 
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Arbitro: BERGAMO 

















l 





STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 








Hanno caratterizzato la domenica calcistica 





Pelosin-record, portiere invulnerabile 
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Il n. 1 della Sanremese (un gol in 450 minuti) è il meno battuto della C1 girone A 
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SANREMO — Da ieri è il portiere 
meno battuto del girone A della serie 
C1; un record piccolo, ma significati- 
vo: per Mauro Pelosin, portiere della 
Sanremese, il sigillo ad una stagione 
iniziata nel migliore dei modi. 

Uscito indenne dalla trasferta di 
Forlì (la Sanremese ha pareggiato 
0-0), Pelosin in 450 minuti di gioco ha 
subito solo un gol. E su rigore, alla 
terza giornata a Parma, un rigore 
tutto da discutere. 

Merito di Pelosin o della squadra? 
«Io faccio del mio meglio — dice l'e- 
‘stremo difensore matuziano — ma il 
merito lo devo dividere con i miei 
compagni di squadra, soprattutto con 
quelli della difesa che non sbagliano 


CAST AEG TE) 


“Non é solo diplomazia. Pelosin è 
l'antipersonaggio per eccellenza: 
tranquillo in campo e fuori, ma terri- 
bilmente attento. Ne sanno qualche 
cosa gli attacchi del Treviso, del Pia- 
cenza, del Parma, della Rondinella e 
del For che, invano, hanno tentato 
di perforarlo. 

1 portiere mieno battuto della C1 
da solo 25 anni (è nato nel 1957 a Pie- 
ris, în provincia di Gorizia), ma nono- 
stante la giovane età ha già una di- 
screta esperienza da vagabondo del 
calcio: Vigevano, Nocerina (in serie 
8) e Giulianova le sue tappe princi- 
pali prima di approdare, due estati 
fa;a Sanremo. 

‘Al suo arrivo all'ombra del casinò 





losin ha dovuto farsi valere sul cam- 
po. Non è un tipo plateale, tra i pali fa 
l'essenziale, difficilmente però com- 
mette érrorì. «Un portiere regolarissi- 
mo», dice di lui l'allenatore Canali. In 
estate, al calciomercato, tra lo stupo- 
re degli stessi dirigenti biancazzurti, 
le maggiori richieste erano arrivate 
proprio per lui. Non lo hanno però la- 
sciato scappare. 


E Pelosin sta ripagando la fiducia 
mantenendo il più possibile imbattu- 
ta la sua rete, E non prendere gol 
vuol dire ottenere punti preziosi che, 
per orà, hanno proiettato la Sanre- 
mese al secondo posto in classifica. 
Scusate se è poco. 





un colpo». 





lo scogli 
delle punte 


FINALE LIGURE — 
Lo scorso anno il trainer 
dei giallorossi finalesi, 
Dino Invernizzi, inten- 
deva utilizzarlo solo a 
mezzo servizio, poi ci si 
mise di mezzo Il caso e lo 
stopper titolare fu squa- 
lificato. 
| Un'occasione che Wal- 
ter Barducci, classe 1962, 
già da tre anni in odore 
di prima squadra, non si 
è lasciato sfuggire. In po- 
co tempo si è guadagnato 
i galloni di titolare ina- 
movibile, in buona com- 
| pagnia con tutti gli altri 
«gioielli» della linea ver- 
de inaugurata dal Finale 
Ligure lo scorso anno 
conii vari Cresci, Caglio- 
la, Bona e Imovilli. 1 25 
gettoni di presenza dello 
scorso anno e i 5 dell'at- 
tuale, lo hanno presto 
eletto come una delle co- 
lonne di questo Finale 
Ligure solitario capolista 
Non si può certo dire 
che Barducci abbia i pie- 
di buoni, ma contro di lui 
sono ben poche le punte 
avversarie che possono 
vantarsi di aver segnato, 
una regola alla quale ieri 
non è sfuggito nemmeno 
De Ferrari, il centravan- 
ti della Corniglianese, 
Togliere il posto di ti- 
tolare a questo Barducci, 
iscritto al secondo anno 
di architettura, sarà cer- 
tamente una impresa du- 
ra per tutti. 
| Alberto Dressino 

















‘molti avevano 


NOVARA — Sergio Elli di 
gol, in una stagione, ne fa po- 
chi. D'altra parte, giocando in 
difesa, il suo compito princi 
pale è quello di non far segna- 
re gli avversari. Quando però 
riesce a centrare la porta, le 
sue reti sono sempre determi- 
nanti. 

Era successo l'anno scorso 
‘in Coppa Italia con la Carra- 
rese e poi in campionato con 
la Vogherese. La storia st è ri- 
petuta ieri, quando «il nostro» 
ha siglato il raddoppio contro 
l'Ospitaletto che ha pratica- 
‘mente chiuso l'incontro con i 
bresciani. 

Impiegato da Galbiati come 
ftuidificante, ieri EUl è risul-| 
tato protagonista in assoluto 
e non solamente per quel gol. 
‘messo a segno dopo una splen- 
dida triangolazione con] 


‘arricciato fl naso. Pe- 


‘Scienza. Infatti ha fornito ai 
‘compagni almeno altre tre 
‘palle gol che non sono però 
‘State sfruttate al meglio. 


«Effettivamente mi sono 
trovato molto bene sulla fa- 
sela destra. Il terreno pesan- 
te, poi, mi ha favorito perché 
il mio avversario diretto ha 
parecchio arrancato per star- 
mi dietro. Il gol? Grosso lavo- 
ro di Scienza. Quando ho avu- 
to la palla, l'ho girata in rete 
‘senza pensarci due volte ed 
anche Îl portiere è rimasto 
sorpreso». 


‘Approdato lo scorso anno a 
Novara, proveniente dal Pa- 
via, Elli, che ha solo 22 anni, st 
è presto imposto all'attenzio- 
ne generale come uno dei mi- 
gliori difensori dell'intera C2. 
Atleticamente possente, dota- 


L’Acqui scottato dall’«ex» 


viene vendicato da Astrua 


Bruno Monticone 


Elli segna soltanto i gol che contano 
«Salto di categoria? Sì, ma col Novara» 


to di una buona tecnica indi- 
'biduale e di una grande resi- 
[stenza alla fatica, sta esplo- 
dendo adesso come terzino 
|fluidificante, A hui sgno inte- 
ressate diverse squadre di se- 
rie superiore! Così i tifosi te- 
‘frono che pòssa partire addi- 
rittura nei prossimi giorni, al- 
la ripresa della campagna ac- 
quisti e cessioni. 

Cosa dice l'interessato a 
[proposito? «Sono voci che ho 
[sentito anch'io ma non voglio 
‘pensarci. A Novara mi trovo 
‘molto bene e non vedo per 
adesso perché mai dovrei 
cambiare squadra. Per fare il 
salto di categoria? Ma io spe- 
ro di essere promosso con il 
Novara. Sarei già soddisfatto 
di ‘arrivare in Cl con questi 
miei compagni». 

‘Renato Ambiel _ 








Moretti 
mastino 
astigiano 


ASTI — Partita durissi- 
ma, tra Asti e Casale; solo 
mella ripresa la manovra 
‘ha preso un po' di respiro, 
ma per tutto il primo 
tempo si è giocato in spa- 
zi brevi, col Casale a spin- 
gere sull'acceleratore e 
l'Asti chiuso a chiave in 
area. 

La difesa astigiana ha 
fatto anche la parte del 
‘centrocampo, messo in 
soggezione dalla vigoria. 
‘dei nerostellati, e proprio 
dalla difesa è uscito da 
protagonista Franco Mo- 
retti, migliore in campo, 
con i compagni di reparto 
Spollon e Franchini. 

Senza dubbio, per il 
ventisettenne difensore, 
opposto a Guerra, s'è 
trattato della marcatura 
più impegnativa e riusci- 
ta della stagione. «Penso 
sia stata la mia miglior 
partita di quest'anno — 
dice —; già contro l’Impe- 
ria avevo disputato una 
buona gara, ma ieri l'av- 
versario era più difficile». 

Moretti ha soffiato, per 
‘ora, il posto di titolare a 
Tretter e spiega così Il 
suo gran momento: «Non 
ci sono segreti. Durante 
l'anno un giocatore ha 
momenti buoni ed altri 
meno buoni; io sto attra- 
versando un periodo di 
forma soddisfacente e 
penso di averlo dimo- 
strato». 

Franco Cavaznino 











Un derby con i difensori in cattedra 





AI Casale 
il volo 
di Colombo 


CASALE MONFER- 
RATO — Dirigentle tifosi 
sono concordi: il perso- 
naggio è lui, Alberto Co- 
lombo, difensore del Ca- 
sale. «Al suo esordio, con- 
tro l’Asti — sottolinea. il 
mister Omero Andreani 
— ha rappresentato una 
nota positiva, neutraliz- 
zando il bravo Bertuzzo. 
Colombo è giunto da noi 
come terzino fiuidificante, 
ma possiede le doti del ve- 
romarcatore». 

E' stato inserito in 
squadra nella traseferta 
controi «cugini» astigiani, 
in sostituzione di Bertini 
(&qualificato per due gior- 
nate) e ha ricambiato la 
fiducia del mister con una 
prova esemplare. Colom- 
bo in campo è come tin po- 
liziotto: quando gli si affi- 
da un avversario, non lo 
lascia tranquillo un istan- 
te. Ieri l'uomo da control- 
lare era Bertuzzo, uno de- 
gli attaccanti più quotati 
di C-2; il neonerostellato 
ha giocato d'anticipo, 
bloccandogli ogni iniziati» 
va e impedendogli di esse- 
re pericoloso. 

Vent'anni, originario di 
Milano, ha esordito nelle 
giovanili dell'Audax Bres- 
50, passando poi alla Pro 
Sesto e quindi al Milan 
formato «Primavera». Lo 
scorso anno ha giocato 
nel Forlì e questa è la sua 
prima stagione con il Ca- 
sale. 

Gino De Francisci 





Bonini, profeta della «zona Cesarini» 











| 13 portafortuna del Borgosesia 





ACQUI TERME — Il pub- 
blico è esploso ieri all'8?, 
‘quando Ezio Astrua ha realiz- 
zato la rete del pareggio (1-1) 
con l'Albenga. Fino a quel 
momento, l'Acqui non aveva 
per nulla demeritato. Anzi, 
‘aveva dominato in lungo ed in 
largo, pressando i liguri 


Fontana aveva affidato al 
centravanti Basso Il ruolo 
dell'unica punta, schierando 
una formazione difensiva. 
L'Albenga si è trovata im- 
provvisamente in vantaggio 
allo scadere dei primi 45 
quando Rembado, un ex ter- 
miale, ha sorpreso la difesa lo- 





Il Rivara si è rigenerato 
con «dinamite» allenatore 


‘RIVARA — Antonio Ferroglio, classe '50 e attaccante con 
la dinamite ai piedi, non fulminerà più i portieri avversari, 
perché da questo campionato... ha scelto la panchina. 

Cresciuto nelle giovanili della Juve, con i vari Bettega, Vi- 
ganò e Avere, emigra prima ad Olbia, e poi Busca, Sociale, 
Cafasse e Rivara, per approdare, tre stagioni addietro, ad 
‘Almese. La compagine valsusina, che militava allora in Ter- 
za categoria, spicca con lui il volo e sale rapidamente 

‘Ma Ferroglio non si sente appagato; frequenta il corso per 
allenatori dilettanti e, con un buon punteggio, ottiene il pa- 
tentino. L'Almese gli offre subito la guida tecnica della squa- 
dra; per motivi affettivi accetta però di allenare il Rivara (è 
nativo di Corio e nella formazione canavesana gioca anche il 
fratello minore, Luigi). La squadra è da ricostruire anche 
moralmente, però «Toni» non si spaventa e dopo due scon- 
fitte consecutive in campionato, sono arrivate altrettante 
vittorie, 

L'ambiente incomincia a ritrovare il sorriso e la fiducia, 
che però non era mai mancata a Ferroglio, il quale è stato 
scelto dall'A.LA.C., con altri tecnici, a partecipare a Cover- 
ciano, 2 fine mese, al corso di aggiornamento. Auguri e buon 
lavoro. Cladinoro Bianco 





‘cale con un colpo di testa in 
‘diagonale. 

Con un Acqui padrone del 
campo e del gioco, ma in diffi- 
coltà nella realizzazione fina- 
lee conilrischio di perdere in 
casa i due punti, Astrua ha 
‘saputo riscattare parzialmen- 
te la situazione. 

Astrua è una delle due pun- 
te termali, ma è costretto a 
Isvolgere una notevole spola, 
andandosi a prendere la palla 
‘a centrocampo. Nello scorso 
[campionato ha dato all'Acqui 
la vittoria decisiva nel cam- 
|pionato di Promozione. 

Gianluigi Perazzi 





NOVI LIGURE — La 
‘Novese, imbottita di giova- 
ni e sfortunata, è stata co- 
stretta al pareggio (0-0) 
dall’Aosta. Uno degli ele- 
‘menti che ancora una volta 
51 è distinto fra i biancoce- 
lesti è risultato Roberto Se- 
verino, 24 anni, terzino 
fiuidificante, l'unico della 
compagine nato a Novi Li- 
gure. 

“Severino inizia a giocare 
giovanissimo, mezza pun- 
ta, nell'Acsa, una squadra 
locale di oratorio. Passa 
nella Novese ed è trasferito 
a soli 15 anni al Bari, ove 
rimane quattro anni in se 
rie Be C, sotto gli allenato- 
ri Regalia, Seghedoni e Pi- 
razzini. Ricopre il ruolo di 
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BORGOSESIA — La «zona Cesarini» 
ha in Promozione un suo profeta: è Gian 
Mario Bonini, attaccante «part-time» in 
questo scorcio di torneo del giovane Bor- 
gosesia-Cucine Pizzi che, partito con l'o- 
biettivo di disputare una discreta stagio- 
ne, si ritrova, dopo un inizio tutt'altro che 
fn discesa a +1 in media inglese. 

Teri Bonini ha firmato un piccolo re- 
cord: per la seconda volta consecutiva en- 
trato sul terreno di gioco ad una manciata 
di minuti dal termine, ha realizzato il gol 
decisivo peri granata. 

«Con la Juve Domo — dice — avevo s0- 
stituito Franzi a neppure un quarto d'ora 
dalla conclusione e all'87’ avevo realizzato 
4l rigore della vittoria; ieri a Mezzomerico 
il mister mi ha mandato in campo all'85, 
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‘appena dopo la reté dei padroni di casa. 
‘Agli ultimi secondi il direttore di gara ha 
trasformato in una punizione dal limite 
un atterramento in area di Ferraretto. A 
nulla sono valse le nostre legittime prote 
ste. Allora sono andato alla battuta con 
una gran rabbia dentro di me. Sentivo di 
poter segnare, e quando ha calciato sapevo 
che sarebbe partita una gran bordata. Ho 
‘avuto la fortuna di centrare l'angolino del- 
la porta di Lazzarini e regalare così al Bor- 
goun pareggio ampiamente meritato». 


Con quella conclusione, Bonini ha di- 

mostrato di essere sempre un goleador 

principe e ha dato ragione al dirigenti val- 

sesiani che fin dall'inizio hanzio creduto 
ui 


Novese, tanti forestieri 
ma la stella è Severino |Ciola merita la hi dual 





centrocampista. Fa parte 
della «Primavera» e dispu- 
ta in Coppa Italia diverse 
partite in prima squadra, 
‘Rifiuta le richieste del Ma- 
tera e di altre squadre re- 
gionali per rientrare a Novi 
Ligure. 

Severino è un punto fisso 
e di forza della Novese, 
considerato dai tecnici e 
dai dirigenti ed apprezzato 
dal pubblico. Sovente si 
spinge all'attacco. Due an- 
ni fa ha realizzato nove re- 
H; l'anno scorso sette. Nel 
corrente campionato, nella 
vittoriosa partita ad Or- 
bassano, ha segnato la pri- 
ma rete, quella che ha 
‘sbloccato il risultato. 

Gustavo Collareta 


Roberto Eynard 


PINEROLO — Nella sfortuiiata gara di ieri del Pinerolo 
non si sono messi in luce grossi protagonisti, a vantaggio del 
collettivo, Tra i giocatori che più si sacrificano per la squa- 
dra troviamo però Roberto Clola: classe 1957, egli è approda- 
to a Pinerolo tre anni fa insieme all'ex o.t. Vanzetti. Il mister 
l'aveva portato da Cafasse, dove aveva disputato un campio- 
nato in serie D e due in Promozione. 

Nato calcisticamente nelle file dello Spartaniova, Clola ha 
trovato a Pinerolo le sue maggiori soddisfazioni, giocando 
due campionati impeccabili e aggiudicandosi lo scorso anno 
la palma del miglior giocatore della squadra. 

Lo abbiamo visto giocare in diversi ruoli, ma ci è stato dif- 
ficile riconoscere quello più congeniale alle sue caratteristi 
che, meritandosi l'appellativo di jolly. Poco appariscente ma 
efficace, Ciola corre per tutti { 50’, dimostrando sicurezza e 
grinta negli interventi. 

Ottimo libero la scorsa stagione, quest'anno lo troviamo 
‘mezz'ala. «Non mi dispiaceva giocare da libero — dice — ma 
‘penso che mezz'ala sia il ruolo più adatto a me, nel quale ho 
‘sempre giocato e che mi trovo meglio, anche perché è quello 


che mi piace di più». timo Oporti 
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STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 





STIMA 


Ennesimo debutto (stavolta sfortunato) sulla panchina della sua Ivrea 


En vin 


IVREA — Promosso dal- 
la panchina degli Under 19 
® quella della prima squa- 
dra arancione, Sandro 
Stocco ha debuttato senza 
fortuna, dopo appena 2 
ore, davanti al pubblico del 
«suo» Pistoni che lo ha ac- 
colto con un applauso al 
suo ingresso in campo. 


Accolto con un applauso 





non certo soltanto a quelli 
visto come sono andate le 
cose in campo». 
Facilmente comprensibi- 
le lo stato d’animo del po- 
polare «Sandrino» che, do- 
po aver raccolto applansi 
per molti anni, a partire 
dal 1957, con la maglia 
arancione, era già stato 


lina, anche allora, i tifosi 
arancioni avevano ricono- 
‘sciuto a Stocco l'impegno e 
la serietà professionale che 
[gli sono ora valsi la fiducia 
dei fratelli Calleri, nuovi 
‘responsabili della società 
eporediese. 

Per cominciare — ha 
commentato Stocco 





dei tifosi 





La cronaca (questa volta) è tutta per loro 


Stocco torna al vecchio amore Imperia ha un cuore: Olivieri 


CIANI 


Francobollatore ineccepibile, è l'asso nella manica di mister Sacco 


IMPERIA — E' l'ultimo superstite del 
vecchio cuore nerazzurro, Il solo, ormai, 
che faccia ancora vibrare le corde della 
passione e dell'entusiasmo per i tifosi del- 
l'Imperia. Anche ieri, nel derby con il Sa- 
vona, Claudio Olivieri è stato uno dei mi- 
gliori in campo. Ha lottato con generosità, 
come sempre, e, alrneno per l'impegno e 
l'abnegazione, è emerso di una spanna al 
di sopra dei compagni. 


iis 


domenica, fino a diventare un titolare 
inamovibile. La storia si è ripetuta in que- 
sto campionato. Di uno come lui, pronto a 
gettarsi nella mischia senza tanti proble- 
mi e a fornire sempre il massimo rendi- 
mento (forse senza acuti, ma certamente 
senza pecche), questa Imperia ha grosso 
bisogno. Meritava una conferma. 

E' popolarissimo tra i sostenitori neraz- 
zurri, che l'anno scorso lo hanno votato in 











«Tornare alla guida del- | chiamato sulla panchina |cambieremo ritmo agli al Hi Con Oddone, è l'unico imperiese auten- | massa per il concorso sul migliore giocato- 
l'Ivrea — ha raccontato |eporediese prima, durante |lenamenti, sarà quindi ne- | F-l tico. Un difensore attento e infaticabile, | re del torneo. 
sconsolato dopo la brucian- | la gestione Getto, e poi, nel | cessario tirarsi su le mani- H che marca il suo uomo, e non rinuncia, ap- Ieri ha corso molto, nel primo tempo, 
te sconfitta contro il Bor- |'79, con l'avvento dell'ex |che per riuscire, come è|B® pena ne ha l'occasione, a proiettarsi in | spesso a vuoto, però, perché nessuno lo 
gomanero — è sempre mo- | presidentessa Gianna Gi-|possibile con gli elementi a Hi ‘avanti, a portare lo scompiglio nella retro- | serviva in profondità, come sarebbe stato 
tivo di soddisfazione, an- |vone. disposizione, a dare nuove ‘guardia avversaria. necessario. Nella ripresa, quando Cucchi 
‘che se c'è un po' di amarez- La sua ultima esperienza | soddisfazioni alla generosa = Olivieri ha vent'anni. Entrato in squa- | ha fatto entrare Turini, mister Sacco lo 
za per uno stop dovuto in |in Promozione non era sta- | tifoseria arancione». leali ra quasi per caso, la passata stagione, si | ha subito dirottato sull'ex milanista. 
gran parte alla sfortuna € |ta_ particolarmente felice Sandro Ronchetti è trovato ad affermarsi domenica dopo Stefano Delfino 
9 ® ® è ® Ì ® ° 
Con il timoniere Davico |Per i due litiganti, paga Prussiati | palestro 
i ì l’arbi Iva il derby li 
la metamorfosi fossanese | così l’arbitro salva lerby ligure | mattatore 
FOSSANO — «Gili uomini cì sono, è inutile cercare rinfor- SAVONA —. Luciano |ineffettinelsecondotempo | meglio così: la mia presenza 
zi. Sono convinto che questa squadra ci darà molte soddisfa- Prussiati, detto «Pippi», [non è accaduto più nulla) |in campo è meno utile di | FOM}OMeSe 


zioni», continuava a ripetere prima dell'inizio del compiona- 
to Piero Davico, allenatore della Fossanese. Così è stato, al- 
‘meno in questo inizio di torneo. 

La Fossanese ha conquistato 8 punti in cinque partite e si 
trova a ridosso dell'Albese. Merito dei giocatori, senza duò- 
bio, ma anche e soprattutto di questo «mister» che ha suputo 
rifondare una squadra delusa e amareggiata. 

‘Piero Davico conosce molto bene la Fossanese. Due anni fa, 
in coppia con Livio Bussi, sfiorò il passaggio in serie D. Poi, 
‘come sempre accade nel mondo del calcio, la società gli diede 
il «benservito» e prese al suo servizio Giuliano Ciravegna. Lo 
scorso campionato è stato un vero e proprio disastro: la Fos- 
‘sanese è arrivata nel gruppo delle ultime. «Patron» Barbero 
ha però già pronto l'antidoto: si chiama Davico. 

Così il «mister» è tornato dai suoi «azzurri» e ha iniziato 
subito alla grande questo campionato di Promozione. Piero 
Davico, 35 anni, direttore pubblicitario di «Tele Radio Savi- 
gliano», non si scompone: «Lo abbiamo detto fin dall'inizio: 
lottiamo per la salvezza». Ma questa Fossanese ha in serbo | 
‘ancora molte sorprese. 

Fiorenzo Panero 





Chiampan 
i sogni 


BIELLA — Aldo Tascheri 





massaggiatore del Savona, 
Jeri è stato espulso al 29' del 
primo tempo, ad Imperia, al 
termine di una gigantesca 
rissa fra le due panchine. A 
tutti è sembrato che il di- 
rettore di gara, Albertini di 
Voghera (un arbitro quasi 
sempre designao in serie 
©1), abbia cercato una scap- 
patola. Ha evitato di man- 
dare anzitempo negli spo- 
gliato! gli allenatori Sacco e 
Cucchi (come forse sarebbe 
stato giusto, al di là dei torti 
e delle ragioni), ma ha nota- 
to che anche Prussiati, co- 
mie del resto un po' tutti, 
era coinvolto nella furibon- 
dalite. 

Per calmare gli animi (e 


DITE 


«Ma è megli 


sono intervenuti persino 
polizia e ‘carabinieri. Solo 
Prussiati, a capo chino, è 
passato a prendersi insulti 
sotto la rete che divide il 
campo dalla tribuna. — 

A partita terminata, con 
gli animi più distesi e il 
punto guadagnato, nello 
spogliatoio del Savona sono 
subito tornati i sorrisi, a te- 
stimonianza che nell'am- 
biente biancoblù c'è sereni- 
tà. Tutti a prendere in giro 
il povero Prussiati, che rac- 
conta così la vicenda: «Sono 
[Corso fra Sacco e Cucchi per 
[dividerli, e certamente ho 
[anche dovuto menare le ma- 
ni. Ma picchiavano tutti, 
non solo io. Comunque è 


Tascheri emula Scienza |La «Pro» scopre Streito 
Biellese prende il volo| e Bennati paga il dazio 


quella di Cucchi o dei ra- 
gazzi». 

In questa occasione, 
Prussiati ha anche ricevuto 
attestazioni di stima dai di- 
rigenti e dai giocatori. La 
sua opera è sempre prezio- 
sa, tanto che si è guadagna- 
to il soprannome di «Man 
d'oro». 

‘Adesso tutti sperano che, 
nel suo rapporto, l'arbitro 
Albertini chiuda un occhio 
enon calchi la mano, in mo- 
do che Prussiati non sia 
squalificato. «In panchina, 
nel derby con lo Spezia — 
conclude infatti il ‘bravo 
[massaggiatore — vorrei es- 
[serci anch'io». 

Sandro Chiaramonti 


TORTONA — Lorenzo 
Balestro, 28 anni, di Ve- 
rona, è senz'altro uno dei 
punti base dell’ossatura 
difensiva del Derthona. 
Anche contro l’Alessan- 
dria, nel «superderby» 
che il Derthona ha vinto 
con una bella rete, quasi 
allo scadere, di Molteni, 
Balestro è stato il matta- 
tore in assoluto della re- 
troguardia bianconera. 

«Spero proprio che il 
pubblico — ha detto il 
giocatore subito dopo la 
gara — sia soddisfatto di 
quanto la squadra ha sa- 
puto fare. D'altro canto î 
tifosi tortonesi merita- 
vano una bella afferma- 
zione del Derthona e in 
particolare nella partita 
più attesa». 

Lorenzo Balestro, da 
una piccola squadra di 
Verona, nel 1970 veniva 


s’avverano 
ad Omegna 


OMEGNA — Mauro 
Chiampan, vent'anni, un 
ragazzone veneto cre- 
sciuto a Torino, dice: 
«Ho cominciato a pren- 
dere confidenza con il 
pallone dando i primi 
calci in una squadretta 
dilettante, l’Ardor, e un 
po' come tatti i ragazzi 
‘anch'io sognavo di anda- 
reavanti». 

Ed evidentemente 
quelli di Mauro Chiam- 
pan non sono stati sol- 
tanto sogni. Rilevato 
dalla Juventus (dove ha 
avuto come allenatori 
grossi nomi: Sentimenti 
TV, Bussone, Grosso), ha 
glocato in tutte le forma- 
zioni giovanili. 

Le prime esperienze in 
serie C datano per 
Chiampan da due anni: 
passato in prestito allo 
Spezia, prima di appro- 
dare sulle rive del Cusio 
è stato un anno nel San- 
Angelo Lodigiano, 
squadra che ieri l'Ome- 
‘gna ha battuto peF1-0 in 
una bella partita, in cui 
‘almeno altre quattro vol- 
te la compagine cusiana 
hasfiorato il gol. Una ga- 
ra in cui si è distinto nel 
ruolo di terzino fluidifi- 
‘cante. Ingaggiato come 
difensore gli era. stato 
proposto dall'allenatore 
rossonero il passaggio a 

‘questo ruolo, 

A. Martinazzi 














‘ha trascinato la Biellese alla 
vittoria (3-2) nel derby con la 
Cossatese. Sua è stata l'azio- 
‘ne che ha costretto Franco, 
Guccino all'autorete ed ha poi 
segnato il terzo gol, quello del 
‘successo, 

Venuto a Biella per sosti- 
tuire Scienza, «emigrato» ina- 
‘spettatamente a Novara, Ta- 
scherì ha saputo conquistarsi 
la stima di Silvino Bercellino 
e le simpatie dei tifosi. 

«Si sta dimostrando un ele- 
‘mento prezioso nell'economia 
della squadra — ha detto di 
lui "Bercegol” —; come Scien- 
2a, ha il fiuto del gol e in più 
sa rendersi molto utile ai com- 
pagni». 

«Ho avuto un inizio un po' 


difficile — ha aggiunto Ta- 
‘scheri —; Scienza he lasciato 
‘un vuor ricordo, senza conta- 
re che in campò interregionale 
‘è uno dei migliori giocatori, ed 
'eguagliarne la fama non è fa- 
cile. Poco alla volta, con l'aiu- 
to dei compagni, mi sono inse: 
rito nel gioco di squadra ed 
lora sto attraversando un pe- 
riodo di buona forma». 

Le sue rapide puntate in 
larea stanno diventando un 
problema per tutti i difensori 
incaricati di marcarlo. Nella 
[gara con ia Cossatese è suc- 
[cesso all'ex. Nanni Tarello 
che ha detto: «Aldo è molto 
[mobile ed è difficile fermarlo: 
guai se si perde la concentra- 


|zione». 
Maurizio Alfisi 











VERCELLI — In questo avvio a: campionato è stato deci- 
‘samente il migliore della «Pro» e anche ieri, a Caîro Monte- 
notte, contro la prima in classifica, ha dimostrato appieno il 
suo valore, bloccando Bennati, il capocannoniere. 

‘Paolo Streito ha 20 anni e un ottimo torneo alle spalle: gio- 
cava nell'Tvrea e si meritò la convocazione nella rappresenta- 
tiva di Di Ley. Fu proprio al Robbiano, nell'incontro fra il 
Piemonte e la Sardegna, che i dirigenti della «Pro» adocchia- 
rono questo ragazzo dal carattere mite che, in campo, sa farsi 
valere sia in fascia che (è una scoperta di Vallongo) in marca- 
tura, 

‘Lo stopper titolare della «Pro» '82-'83 doveva essere Casti- 
glioni, ma l’atletico difensore centrale proveniente dal Bor- 
gomanero si è infortunato durante la preparazione e non ha 
‘ancora potuto esordire. Così, dall'inizio del campionato, Val- 
longo ha chiesto a Streito il sacrificio dì spostarsi dal suo 
ruolo naturale di terzino di fascia. 

E Paolo ha risposto nel migliore dei modi e anche il miglior 
‘Bennati ha dovuto arrendersi di fronte ad un avversario così 
spietato. E' anche per merito suo che la «Pro» è andata a 
conquistare un preziosissimo pareggio in bianco a Cairo, 
uscendo da una crisi che si stava facendo pericolosa. e. mo. 


invitato a Torino per un 
provino tra i ragazzi del- 
la Juventus. «Tutto andò 
nel migliore dei modi — 
spiega ancora il giocato- 
re—ed ecco che è inizia- 
ta la mia carriera». 
Dopo aver giocato per 
quattro anni in tutte le 
categorie giovanili bian- 
conere, Balestro nel 1974 
passava alla Reggina do- 
ve rimaneva per tre an- 
ni: successivamente le 
sue fappe sono state a 
Bari, ancora per tre an- 
ni, un anno alla Pagane- 
se, lo scorso campionato 
al Casale e dall'estate 
scorsa al Derthona. 
Enrico Regalzi 











Per Spinella, aree off-limits|Cairo, è sempre saldo 


Ata 


[TITO 


L'attaccante alessandrino è sempre più «sorvegliato speciale» 
TTTCTTMATOOAIPAROHAPANMATIAIFA IA COIPAPOAA ANTE OPTATO CANAPA OOTATACOAOTUA ORARIA NANO 


CAIRO M. — Il suo trono 





ALESSANDRIA — Peî Diego Spinella, at- 
taccante. dell'Alessandria, diventa sempre 
più difficile giocare. Anche ieri a Tortona ha 
dovuto subire le attenzioni del difensori ri- 
mediando qualche botta in più alle gambe. 

Agile, sgusciante nelle file avversarie, Spi- 
nella è avviato a disputare un magnifico 
campionato. Nato ad Amato (Reggio Cala- 
bria) (il 13 dicembre 1957 ha già avuto espe- 
rienze in CI, dapprima nello Spezia e poi 
nella Reggina (6 reti l'anno passato, in 29 
partite). Acquistato in estate. dall'Alessan- 
dria, st è quasi subito ambientato. Il modo 
semplice di comportarsi, gli ha procurato 
simpatia fra gli appassionati che sottolinea- 
no con applausi i repentini scatti. 

In'continuo movimento, è l'uomo ideale 
per creare spazi si compagni, Finora è anda- 


to a segno soltanto una volta, e proprio allo 
Spezia, contro una sua ex squadra, Tuttavia, 
conlla personale vivacità ed il buon controllo 
di palla, costringe ad interventi spericolati i 
difensori che spesso e volentieri lo bloccano 
in manfera rude. 

Fra.ì grigi desidera soddisfare tecnici, diri- 
genti e pubblico. «Perdere in ertremis — ha 
commentato a fine gara a Tortona — fa rad- 
bia a tutti, Comunque, siamo in grado di re- 
cuperare il terreno perduto». 

Per Spinella, ormai sorvegliato speciale del 
girone, ì tempi sono duri, ma il giocatore è 
pronto a dare battaglia senza tirarsi indie- 
tro, anche se la borsa del ghiaccio compare 
‘sempre, ultimati gli incontri, a lenire segni 
visibili di tacchetti avversari. 

Roberto Gelato 


[non vacilla neppure a 33 anni, 
‘nonostante le botte degli av- 
versari e la giornataccia pio- 
Vosa. Antonio Marcolini, su- 
‘perbomber di queste ultime 
‘stagioni alla Cairese, dopo 
‘aver segnato fiumi di reti a 
Bari, Savona e Arezzo. 

Teri pomeriggio «Marco» fa- 
‘ceva in pratica l'esordio sta- 
gionale, in quanto un infortu- 
nio, dopo soli sei minuti alla 
prima di campionato, gli ave- 
[va {mposto l'alt fino allo scon- 
tro con la Pro Vercelli. Contro) 
{l bravissimo e giovane stop-| 
per vercellese Re (quasi un 
‘omaggio a «sua maestà» Mar- 
colini), l'esperto centravanti 


il trono di Marcolini 


{ha dato ancora una volta 
[grande prova di vitalità. 

‘Nonostante il suo passo 
non fosse quello solito, pro- 
prio a causa dell'infortunio 
[che lo ha tenuto lontano dai 
|campi per un mese, Antonio è 
Istato, al fianco di Bennati, 
Isempre presente nelle offen- 
Isive verso la porta degli ospiti. 

Alcuni suoi «a fondo» han- 
Ino portato i compagni a un 
[passo dal gol. E ieri sera, an- 
[che se il. suo nome non è com- 
[parso sul tabellino dei marca- 
tori, nei bar di Cairo si conti- 
|nuava a parlare di lui. 

Il «re» è tornato a regnare, 
la Cairese volerà. 

Roberto Baglietta; 
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Olimpia, cade una stella 


CRUSINALLO-BELLINZAGO 1-0 — Crusinallo: Minghini; Sansone, 
Mingrino; Cagnoli, Gallo, Pinto; Alessi, Barbieri, Oddina (53' Volpe), 
Vigoni, Saglietti (83' Not). Bellinzago: Peretti; Valentini, Frigo; Merlini, 
Tampieri, Canazza; Prandi (30' Cattaneo), Bovio C., Steccanalla, Bovio 
P. (30'Fortina), Stano. Rete: 57° Saglietti. Arbitro: Fares. 


SUNESE-DORMELLETTO 1-1 — Sunese: Francione; Ferrini, De 
Santis; Mondin, Gaboli, Arrigo; Sacco, Prone, Sacchi, Gioria, Frongllio. 
Dormelletto: Facchi: Muscarà, Bartolomei; Laurano, Rossi, Tosi; Righi, 
Gioria. Pattaroni, Mancuso, Tagini. Reti: De Santis (S.) al 44° & Righi 
(.) al 57". Arbitro: Zema. 


‘ROMENTINESE-MEINA 0-0 — Romentinese: Poletti; Crugnola, Fer- 
rari Il; Gandini, Pastore (Frangipane 80°), Castano; Farrari, Garini, Ros- 
‘ì, Andreoletti, Baldi (Boninsegna), Meina: Bolardi; Menzaghi, Cappet- 
Ieiti; Gattico, De Santis, Prini; Barbieri (Pradella 62°). Nedalini, Tulino, 
Margaroli, Terroni (Ferraro 78‘). Arbitro: Fronti. 


CARPIGNANO-JU. CAMERI 0-1 — Carpignano: Casagrande; Scara- 
mussi, De, Antonio: Campanrero, Cametti, Tribolo; Carretto, Pollo, 
Viennese, Loddo (Brusati 43°), Sale. Ju. Cameri: Francia; Fabbris, De 
Paoli: Orlando, Ruspa, Testa; Pravato, Rocchetta (Puricelli 801), Belles- 
so, Trivi, Antonini. Rete: Antonini al 48*. Arbitro: Ferrentini. 


CREVOLESE-CERANO 1-1 — Crevolese: Bortola: Di Gitico (65° Za- 
ni). Ferraris: Tomola, Chiadin (70' Quolibetti), Consoli; Donati, Poggi 
ni, Punchia, Zonca, Castellani. Cerano: Di Folco; Fogliata, Arrigo! 
Roma, Basile, Marocchino; Fella, Sarti, Reghenzani, Baraldo, Bandi; 
Reti: 43' Reghenzani; 70' Poggiani su rigore. Arbitro; Scuto. 


ROMAGNANO:-OLIMPIA NOVARA 1-0 — Romagnano: Malengo; 
Bargeri, Iviglia; Presa, Manfredda, Cavallari; Lorenzini C., Rossi (32' 
Renolfi), Bobice, Ferrarese, Lorenzini M. Olimpia: Sigismondi; Magna | 
ghi, Stella; Brustia O. (70° Maffei), Testoni (55° DI Giovanni), Costa: 
Brustia R., Baicì, Gratton, Bragagnolo, Tamagni. Rete: 9' Lorenzini 
Mauro. Arbitro: Bonell. 


BAVENESE-GALLIATE 1-1 — Bavenese: Bozzetti; Luvini, Malacar- 
ne: Ghirardini, Fulgheri, Zacchera (76° Grana); Caldarone, Vittoni, 
Donghi. Sartorisio, Villa (48' Rimelia). Galliate: Bernardini; Marcellari, 
Mominelli; Bettio, Grigioni, Balletti: Cardano (46° Sette). Cuzzoli (83° 

Bertoni; Brustio, Gaboardi. Retl: 40* Donghi, 75° Marcallari. 
Arbitro: Soro. 


Classifica: Olimpia Novara p. 7; Ju Cameri p. 6; Bavenese p. 5; Cera- 
no, Crusinalio, Dormelletto, Meina, Romagnano p. 4; Carpignano, Gre- 
volese, Romentinese, Sunese p. 3; Bellinzago, Galliate p. 2. 
































WCG C : ec | NEL DERBY CON LA RIVAROLESE DURA LEZIONE 


ROMAGNANO — E' cadu- 
ta sul campo valsesiano una 
‘stella, quell'Olimpia che, a di- 
‘spetto di tutti gli scettici, do- 
po tre giornate di campionato 
[si era trovata in vetta alla 
graduatoria. A far crollare | 
sogni dei novaresi è stato s0- 
‘prattutto Mauro Lorenzini, 
giocatore-factotum del Ro- 
magnano. 


«L'attaccante granata — di- 
‘ceva a fine gara l'allenatore 
dell'Olimpia, Brustia — è sta- 
to un'autentica spina nel 
fianco. Proprio contro di noi 
doveva fare il suo rientro in 
Isquadra dopo l'assenza delle 
‘prime giornate. 

Lorenzini al 9' ha firmato il 
01 del successo lanciandosi a 
tuffo su un traversone di Bo- 
bice, poi ha obbligato alla fine 
del primo tempo il portiere Si- 
gismondi ad una splendida 
deviazione in angolo e si è ri- 
‘petuto ancora ad inizio di ri- 
‘presa con un gran bordata fi- 
nita a lato d'un soffio. 

Diverso invece l'obiettivo 
del Romagnano. La società 
presieduta da Fernando Al- 
bertinotti, dopo il capitombo- 
lo di Cameri all'esordio ha 
inanellato tre successi conse- 
cutivi che l'hanno già portata 
in vetta alla graduatoria. 


Roberto Eynard 








Castellamonte, che tonfo! 


CASTELLAMONTE — Il 
Castellamonte, battuto in ca- 
sa nel «derby» con la Rivaro- 
lese, ha perso l'intera posta ed 
è finito in quart'ultima posi- 
zione in classifica, davanti a| 
Ciriè, Vallorco e Borgo Tor- 
razza. 

Al gol di Giordana, nuovo 
acquisto castellamontese, al 5° 
di gioco, che ha battuto Moli- 
no su tiro di punizione, ha ri- 


‘sposto D'Aversa del Rivarolo 
all'8‘, con tiro da posizione 
dubbia (fuorigioco). Dopo aver 
mancato l'occasione propizia 
‘per aggiudicarsi l'intera posta 
su tiri di Palmieri, Gazei e 
Martignano, gli ospiti sono 
(passati in vantaggio nella ri- 
(presa, aì 12°, con Palmieri: un 
‘cross infilatosi nel «sette» alla 
(sinistra di Cordone. 

La compagine castellamon- 





CASTELLAMONTE - RIVAROLESE 1-2 — Castellamonte: Cordone; 
Pellone, Vincenti; Cappa, Carbone, Marino (Cordone Il): Ferrara (Mon- 
teu), Giordana, Pellegrino, Vessuti, Messina. Rivarolo: Molino; D'Aver- 
‘sa, Negro-Frer; Scanavino C., Griglione, Sciacero (Brovarone); Scana- 


vino F. 





imieri, Bietto (Pagliassotto), Gazzi, Marignano. Rtl: 5° Gior- 
‘dana, &' D'Aversa. 57' Palmieri. Arbitro: Chi 





EUREKA SETTIMO - VALLORCO 2-0 — Eureka Settimo: Callò; Sa- 
rotto. Beria; Stano, Giorza, Gamnero (Paganini); Ferrari (Benato), De 
Michelis, Sugamiele, Favero, Strada. Vallorco: Scalese: Pianeti, Bas- 
50; Pinarello, Cavoretto, Costantino (Scutti); Silva, Guglietmetti, Ducoli 
(Provvisionato), Bianco, Calvi. Reti: 11° Sarotto; 63" Giorza. Arbitro: 
Moschini. Note: espulsi Basso, Provvisionato, De Michelis, 

CHIVASSO - SETTIMO 1-0 — Chivasso: Muzio; Fabbian, Pellegrini; 
Tutcato, Portelli, Ghezzi; Daldone (78° Forno), Aleo, De Siena, Sala, 


Carbone. Settimo: Parisi; Perazzolo, Muratori; Gueli, Mariar 


Di Mau: 





10; Cattarello (Benasso), Agostaro, Modica, Biggio, Tancredi. Rete: 55° 


De Siena. Arbitro: Bergamo. 


CASELLE - VEROLENGO 1-0 — Caselle: Moccia; Accomazzo, De 





(Cassan), Santin, Fava. Verolengi 


Lezzari, Galottino, Bertoione 
Massa; DI Sarno, Mistura: Berga- 


masco, Mattieto, Salvemini; Lo Russo, Albano, Verna, Ala, Ambrosino. 


Rete: 25' Fava. Arbitro: Di Chiaro. 


NOLESE - CIRIE' 1-0 — Nolese: Fortunato; Franciolo, Varagnolo; 
Leonardi, Badellino, Ercolin; Marino (85' De Biase), Denaro, Porrovec- 
chio, Aurigemma, Galizia. Ciriè: larrera; Chisari, Bergamin; Benvenuti, 
Mastrogiacomo, Cruciani; Piersimoni, Buggia, Franco P., Moncada, 
Mutta. Rete: 85' Benvenuti (autorete), 

‘RENAULT GASSINO - SANTHIA' 1-1 — Renault Gassino: Costanzo; 
Franceschetti, Costantino; Ravagnani, Romano, Trunfio (Lusignani); 
Di Corato, Braccagni, Abbatantuoni, Gastaldo, Bregolin (Rosso). San- 
thià: Benatti; Loro, Loreni; Jon, Mosca, Burdello; Raisi, Cacciatore, 


Fusaro, Mazzi, Gremo. Retl: 





o" Gremo; 30" DI Corato. 


BORGO TORRAZZA - RIVARA 0-1 — Borgo Torrazza: Scapinello; 


Ruffinengo, Rima; Argentesi, Zola, 





Di Nenno; Striglia, Franchina, Ciar- 


nellî, Ruocco, Casagrande (Boschet). Rivara: Renda; Castielli, Rionda; 
Camillo, Bettas, Roberto; Nicolai, Ferroglio, Greco, Marinelli, Fenoglio. 


Rete: 





' Fenoglio: Arbitro: Callà: 


LIVORNO FERRARIS - SAN MAURO 2-0 — Livorno Ferraris: Bono; 


Botiamini, Pasteris: Anzola, Facchino, Corgnati; 


Calligari 
alvo, Fassari, ira 








Suffritti, De Simone. San Mauro: Pieracci; Piazza 





lasoero, Facchetti, 
Macrì; 





Berruto, Ossola, Meynardi, Piazza B, (D'Adamo), 


Biggio (Baroetto). Retl: 70° Calvo (autorete), 80‘ De Simone. Arbitro: 


Camerano. 


Classifica: Eureka Settimo, La Nolese p. 


p; 6; Renault Gassino, Santhià p. 





a Chivasso, Verolengo 


5; Caselle, Livorno Ferraris, Rivara, 


‘San Mauro p. 4: Castellamonte, Rivarolese, Settimo p. 3: Borgotorraz- 


za, Ciriè, Vallorco p. 1 


tese, una nobile decaduta (ne- 
gli anni passati raggiunse la 
Quarta serie), da quest'anno è 
‘allenata da Nello Santin, che 
‘în passato ha vestito la maglia 
del Milan (1963-70), del Vicen- 
[za (1970-71), della Sampdoria 
(1972-1974), del Torino 
(1975-79) e, a conclusione della 
sua carriera professionistica, 
[nel 1980, ancora col Vicenza. 

Dopo l'esperimento Cre- 
scentino, campionato Promo- 
[zione 1980-81, Nello Santin è 
‘passato al Castellamonte co- 
‘me allenatore, perfezionando 
l’accordo tra la compagine ca- 
‘navesana e la Juventus di To- 
rino. Detto accordo prevede il 
‘passaggio di alcuni giocatori 
juventini tra dilettanti. 

Il Castellamonte per far po- 
|sto ai nuovi arrivi aveva cedu- 
to, all'inizio del campionato, 
‘al Bacigalupo San Maurizio il 
Isuo gioiello Facchini, e gra è 
‘costretto a impiegare und for- 
‘mazione di ripiego. Nonostan- 
te tutto, i ragazzi diretti da 
|Santin in campo hanno dimo- 
Strato contro # «cugini» una 
‘bolontà indomabile, ma i ri- 
ISultati purtroppo sono man- 
tati: una vittoria contro il 
Santhià, una sconfitta ester- 
na col Verolengo, e ovviamen- 
te quella col Rivarolo. 

L'assetto societario è più 
che efficiente: il presidente 
‘Paolo Bono è coadiuvato dai 
‘vice Battista Sauletto, Dino 
Caretti e Alberto Massucco. 

«Da quest'anno — spiega il 
‘segretario geometra Rivara — 
la società ha raggiunto un al- 
‘tro importante accordo con la 
‘ditta Sidis di Badella Alimen- 
tari per una sponsorizzazione 
sulle casacche. Penso che nel 
corso del mese giungeranno i 








giocatori che ci mancano per 
fare un Castellamonte più 
‘competitivo. 


Nicola Carruozzo 





STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 


La matricola Sandicarisio è 
riuscita a superare per 3 a 2 il 
|capoctassifica Fenis. Nus. 1 
biellesi sono scesi in campo 
[molto determinati, senza ti- 
‘mori reverenziali per i quotati 
‘@vversari, e pur essendo stati 
trafitti da un gol su calcio di 
‘punizione nei minuti iniziali 
della gara, hanno reagito do- 
minando la partita a centro- 
campo. Al 20'è andato in van- 
taggio il Fenis Nus cor Franco 
Perruquet: il numero 11 val- 
dostano ha trovato uno spira- 
glio aperto nella barriera del 
Sandicarisio. e ha beffato, 
Seno. 

Pronta replica dei ragazzi 
‘dî Cugnolio, che al 38' sono 
pervenuti al pareggio con Ro- 
manello: il giocatore ha rac- 
colto in tuffo di testa un tra- 
‘versone di Albanese, mettendo 
alle spalle di Allera. Nella ri- 
‘presa, all'8' il Sandicarisio è 
‘passato in vantaggio su calcio 
di rigore concesso per l'atter-| 
ramento di Bider. Ha tirato) 
Albanese, realizzando il 2a 1. 
Il Fenis Nus ha reagito da 
squadra di rango e al 12' hal 
approfittato di una incertezza] 
difensiva det biellesi per pa-| 
reggiare con Pellissier. 

Il Sandicarisio, in un serra- 
to finale, ha trovato il gol del- 
la vittoria con  Bider. 

Maurizio Alfisi 


Ritornata tra il pubblico 
‘amico dopo un esilto di tre set- 
timane dovuto a motivi tecni- 
\co-organizzativi, l'Orioneval- 
lette ha vissuto l'avvenimento 
‘perdendo per 2 a'1 contro il 
‘Grugliasco, una squadra di 
rango che vuole ritornare alle 
glorie di un tempo. 

La formazione biancoverde 





L’exploit della matricola 


RETE osi si Riv DOPO LIO 
Battuto ma dal Grugliasco 








‘SANT'ORSO GABETTO - PONT DONNAZ 0-0 — Sant'Orso Gabetto: 
Nogara: Mattio, Gaglianone; Vulllermoz, Cerise, Carlotto; Avati, Morro- 
ne, Bosonin V. (30" Lattanzi), Bonin, Bosonin F. Pont Donnaz: Beratto; 
Bondon, Trevisan; Duval, Stévenin, Martinelli; Racchio (80* Parisio), 
Robino, Pernice, Ronc, Di Carlo. Arbitro: Rone. 

CHARVENSOD - DUFOUR 1-0 — Charvensod: Simonetti: Joux, Dro- 
0; Gomé, Bertarini, Rossero; Vigliecca, Dell'innocenti, Callipari, Cre- 
‘stani, Donato. Dufour: Genestrone; Delzanno, Cerri; Zandotti, Trava- 
glia, Marrari: Botta, Rege, Cocca, Osti (80' Ricotti), Cantoni. Rete: 15° 
Donato. Arbitro: Oliviero. 

MAROS SAINT VINCENT - STRAMBINESE 1-1 — Maros Saint Vin- 
cent: Gallizioli; Vaccaro, Susanna; Bonin, Frachey, Lombardini; Tieri, 
Vaser, Lentini (80' Lavevaz), Obert, Ménabreaz. Strambinese: Turcato; 
Francescato, Monte; Faedda, Sarboria, Vullio; Chiarella, Berino, Cos- 
‘setto, Ceretto, Modina. Reti; 30' Lentini; 89‘ su rigore Ceretto. Arbitro: 
Bellò. 

QUINCINETTESE - VIGLIANO 1-2 — QuincInettese: Pavani; Noro, 
Monetta: Lionville, Di Tunisi, Zoppo N.; Sauro, Bernabé, Ferrari, Vuil- 
larmoz, Zoppo A. Vigliano: Ghirardelli; Dovana, Romagnoio I; Marino, 
‘Romagnoto Ill, Bianchetto; Fralre, Zanoni, Romagnolo Il, Contin, Giu- 
liato. Reti: 17° Zoppo A.; 40° su rigore Zanoni; 59° Zanoni. Arbitro: 
Gaia, 

‘SANDICARISIO - FENIS NUS 3-2 — Sandicarisio: Seno; Formagna- 
na, Romanello; Biasia, Averono (80° Conte), Guala; Dossena, Finati, 
‘Boggian, Albanese, Bider. Fonis Nus: Allera; Porliod, Pellissier: Statti, 
Djanj, Desaymonet; Perruquet E., Nogara, Quaglia, Brunier, Perruquet 
F. Reti: 20° Perruquet F.; 38' Romanallo; 53° Albanese su rigore; 57' 
Pellissler; 80' Bider. Arbitro: Ferrandi, è 

PRO ROASIO - VALLE CERVO 2-1 — Pro Rosslo: Baglione; Pignata, 
Stefani; Monteferrario, Albanese, Cottenaro; Razzano, Bemnar 
Peron), Poletti, Monti, Vanoli. Valle Cervo: Bottin; Benedetti Il, Ghirar- 
delli; Mello, Calvio, Mansi; Ghigo, Selva, Di Valdo, Fasano, 
Retl: 30' Razzano; 51° Stefani; 72' Mansì; 88' Peron. 

QUARONESE - FULGOR VALDENGO 2.2 — Quaronese: Bonomelli; 
Salla, Berrini; Oro, Conti, Bertoncini; Frigiolini, Villa, Seguini, Mastro, 
Baldo. Fulgor Valdengo: Rota; Paschetto. Bellinaccio (46' Pompetta): 
Meneghello Francesco, Lava, Brovarone, Meneghello Giuseppe, Peri- 
ni, Scotti, Motta, Magaraggia. Rel: 14° e 59° Seguini; 29” e 49' Scott. 
Arbitro: Gagliardi. 

Classitica: Sandicarisio p. 6: Charvensod, Fenis Nus, Quaronese, 
Vigliano p. 5; Maros S. Vincent, Strambinese p. 4; Dufour, Fulgor, Vak 
dengo, Pro Roasio p. 3; S. Orso Gabetto p. 2; Quincinettese, Pont 
Donnaz, Valle Cervo p. i. 












































‘presieduta da 12 anni da Al- 
berto Ceolato e attualmente 
‘allenata da Vitali, sconfitta a 
[parte, non cessa di stupire per 
le sue sempre brillanti presta- 
‘zioni. Ieri è stata superata di 
‘misura dopo 59 partite utili 
consecutive sul suo terreno, 
un record difficilmente supe- 





rabile, sicuramente da regi- 





ALMESE-NICHELINO 0-0 — Almese: Garino; Manuguerra, Foradini; 
D'Ambrosio, Novara, Parmigiani; Di Leva, Crosasso (70' Barbaro), Rai: 
mondi, Benedicenti, Marino. Nichelino: Rubicondo; Solla, Agostini; 
Marotta, Taurisano, Spada; Russano, Di Gallo (58° Marra), Misilmeri, 
Favale, Fresia. Arbitro: Goggi. 

AMATORI-LUCENTO 1-0 — Amatori: De Angelis; Costa, Pace A, 
Alfieri, Parisi, Basile; Pace L., Martone, Russo (81' Page G.F.),Villavi 
de (57' Nereni), Verduci. Retl: 44° Parisi, Lucento: Farruggia: Mirante, 
Bongiovanni; Conte, Jezzi R., Casagrande; Calabrese (46° Paldi), Du: 
rante, Jezzi F., Testa (72' Alfano), Sollena. Arbitro: Segnan. Rete: 44' 
Parisi. 

LASCARIS-CONDOVE 1-0 — Lascarls: Poletti; Cavicchioli, Sarcino; 
Garosio, Andriani, Gibin; Pontremoli, Memeo, Mancini, Beltramo (65° 
Golessi), Crivellari. Condoye: Cullino; Martin, Agostini; Versino, Listel- 
lo, Boi; Beltrame, Jannon, Dossena, Vercellino, Armaroli (70° Vanara). 
Arbitro: Balbo. Rete: 30' Pontremoli. 

CORSICA BEINASCO-SÌX TAU SANTENESE 1-1 — Corsica Belna- 
‘sco: Carlone; Rinaidi (65' espulso), Zurma; Romussi, Gatta, De Gior- 
gio; Nonnato, Fossi, Borzoni (65' Racca), Pedone, Pastore (80' Cota- 
no). Six Tau Santenese: Guarise; Boscolo, Fava: Graglia, Omizzolo, 
Moschini; Burzio, Veneziano, Zafarana (66' Scialdone), Sinopoli, Sick- 
liano. Arbitro: Capra, Reti: 29' Romussi, 84' Burzio. 

‘ORIONE VALLETTE-GRUGLIASCO 1-2 — Orione Vallette: Di Pierro; 
Longo, Cracas; DI Giacomo, Gardin, La Terra (68' Vinci); Rabino, Ca: 
‘puano!(80' Armano), Monopoli, Zancanaro, Lancione. Grugliasco: Pa- 
via: Brunetti, Diurno; Caucci, Scarpelli, Carpentieri; Guell, Falcetto, 

. Reti: 39° Man- 









































gino, 48" 

VICTORIA IVEST-LANCIA 2-1 — Victoria Ivest: Bertonelli; Verone- 
se, Vocale; Lamblase, Modasseri, Congionti; Di Dio, Doglioli, Bovolen- 
ta (85' Cerutti), Notario (82' Tosolini), Frara. Lancia: Roscio; Gaffoglio, 
‘sinari; Abbena, Fornaresio, Modenese; Carrieri, Taraglio,, Ferrario, 
Jacolino, Cassu. Arbitro: Martinazzi. Retl: 47’ Doglioli, 46° Ferrario, 83' 
‘Bovolenta. 

MERONI CASCINE VICA-VENARIA AURORA 3-0 — Meroni Cascine 
Vica: Gualco (46° Fomuto); Ghio, Cappelletto; DI Falco, Muzzupappa, 
Coppola; Lo Sciuto, Morgano, Malcangi, Ferro, Nannarone (75° Roma- 
gnolo). Venaria Aurora: Masatto; Serta, Mercadante; Castagneris, Nitti 
Nocca; Gheno, Sette, Masimari, Riversa, Picatti. Arbitro: Bo. Reti: 20' 
Lo Sciuto, 33' MalcangI, 71' Lo Sciuto. 

"SUSA-PRO COLLEGNO COLLEGNESE 1-0 — Susa: Martellosio; 
Cadelano, Ferrari; Tua, La Torre, Zerbonia; Vommaro (40° Assetta), 
Ventura, Neroni, Cataldo, Castrucci. Pro Collegno Collegnese: Frassa: 
ti; Pitton, De Michele; Milanello, Meloni, Lanzoni; Cavallo, Lorenzoni, 
Foncon, Falcone, Rondinone (46' Durini). Arttro: Motta. Rete: 2' Zer- 
bonia, 

|‘ Giassitica: Santenese p. 7: Maîoni C. Vica p. 6; Lucento, Nichelino, 
Pro Collegno C., Susa p. 5; Corsica Beinasco, Grugliasco, Lascaris, 
Orionevaliette p. 4; Almese, Amatori, Victoria Ivest p. 9; Condove, Lan- 
cla, Venaria Aurora p. 2. 




































|strare nel libro piemontese dei 
primati. 

Nata nel 1962 con il nome di 
[Don Orione, la società nello 
[Scorso campionato ha assunto 
la denominazione di Orione- 
vallette e ha sbaragliato il 
[campo nel suo girone conqui- 
stando {l passaggio di prima 
‘categoria con 21 vittorie, 4 pa- 
‘Teggi e una sola sconfitta. 

«Nella serie superiore ci 
troviamo bene — dice il presi 
dente Ceolato — ed è nostra 
intenzione rimanervi a lungo. 
La forza della squadra deriva 
dal fatto che quasi tutti gli 
atleti sono del rione e giocano 
insieme da tempo 

Decisi a sfatare la cottiva 





fama di cui ingiustamente g0- 
[dle la borgata periferica di To- 
rino i cui 30 mila abitanti sono 
in maggioranza lavoratori im- 
‘migrati, gli sportivi delle Val- 
lette si sono abbinati ad un 
santo, don Luigi Orione, abi- 
tuato ai miracoli. I risultati 
‘non si sono fatti attendere, 
[anche se in questo caso la «Di- 
ivina. Provvidenza» così cara 
lat prete tortonese, ha assunto 
{ nomi di Ceolato, D'Amato, 
‘Barison e Di Gaetano, un 
(quadriumviruto di veri sporti- 
‘Di che ha saputo costruire, s0- 
Cializzare e rendere viva, una 
\Società che attualmente radu- 
‘na intorno a se oltre 200 ra- 


ranet: Josè Leva 
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/ATTUTA DI MISURA (1-0) A VINOVO 





Narzolese, ma c’è fortuna? 


NARZOLE — «Perché 
mentire? La promozione è il 
nostro oblettivo e per questo 
abbiamo rinforzato la squa- 
dra che nelle ultime due sta- 
gioni ha fallito di un soffio il 
passaggio nella categoria su- 
periore classificandosi al ter- 
20 e al quarto posto. Ma tra il 
rivelare le nostre ambizioni e 
dire che vinceremo ll campio- 
nato c'è una bella differenza. 
Una vittoria è l'insieme di 
tanti fattori, compresa la for- 
tuna; lo scorso anno siamo 
stati perseguitati dalla sorte: 
una serie di infortuni ci ha 
impedito di schierare per 
buona parte del torneo la for- 
mazione titolare costringen- 
doci a cedere il passo. Que- 
stanno speriamo non si ripe- 
ta piu». 

‘A parlare così è Vittorino 
‘Brero, allenatore della Narzo- 
lese che però ieri è uscita 
sconfitta di misura (1 a 0) dal 
‘campo di Vinovo ed è stata af- 


VITTORINO BRERO 


fiancata al secondo posto in 
classifica da Saluzzo e dal 
Barge. Nulla comunque è 
‘compromesso anche perché la 
capolista Pro Dronero è stata 
fermata in casa dalla Valeo di 
Mondovi. 

La società langarola que- 
st'estate si è mossa parecchio| 





sul mercato per allestire una 
[formazione in grado di recita- 
re il ruolo di protagonista. E? 
stata potenziata soprattutto 
la difesa che Brero riteneva ill 
reparto più debole della squa- 
dra: sono arrivati Massimino 
dal Bra (un giovane molto| 
promettente) € l'esperto Lan- 








‘SANTO BORZA 


sardo dalla Cheraschese che 
insieme con Martinelli (ev del- 
la Triestina) formano una re- 
troguardia di tutto rispetto. 
La punta Mellano e la mezza 
‘punta Borza provenienti ri- 
spettivamente' dalla Fossane- 
‘se e dalla Sommarivese insie- 
‘me con il terzino Falco — arri- 


‘vato dal S: Croce di Cervasca, 
Terza categoria — completi 
[no la rosa degli acquisti della 
‘Narzolese edizione '82-83. 

In questo inizio di campio- 





| nato l'undici di Brero ha otte- 


‘nuto cinque punti in quattro 
‘partite, tre delle quali giocate 
in trasferta. «Peccato per lo 
[scivolone di ieri a Vinovo all 
trimenti avremmo mantenu- 
to una media di risultati favo 
revoli —_continua Brero —. Lo 
scorso anno ci eravamo; di- 
stinti come la migliore forma- 
zione in trasferta ottenendo 
ottimi risultati fuori casa. An- 
zi si può dire che abbiamo 
perso il torneo per le prove in- 
certe fornite negli incontri 
casalinghi. Quest'anno ci au-| 
guriamo di riuscire a farel 
punti oltreché in trasferta) 
‘anche sul terreno amico; 

I prossimi due turni di cam- 
|pionato offrono alla compagi- 
‘ne langarola un valido banco 
idi prova per verificare il pro- 
[prio valore e le proprie ambi- 
[zioni, in questo torneo. «Af- 
fronteremo in casa il Saluzzo, 
‘e pol la Valeo in trasferta — 
‘conclude Brero —: due test 
impegnativi che contribui-| 
ranno a delineare la classi-| 
fica». 











Pier Paolo Luciano 








Acaja all’assalto: 4-0 


‘ACAJA-PIOSSASCO 4-0 — Aca]a Fossano: Sarale, Caruana, Operti, 
Manfredi, Ciravegna, Ramonda, Marchisone, Gianoglio (Ferrero 70)), 
DI Pietro, Ghillardi, Capra. Plossasco: Marco, Accossato, Petazzi, losa, 
Giliano, Cavaglià, Ausso, Costantino, Scrufari, Palermo, Tamburini. 
Reti: Capra 35° e 55', Marchisone 63'. DI Pietro 69: 

VIGONE:ATLETICO PINEROLO 43 — Vigone: Dattila, Franzè, 
Druetta, Costamagna (Noce 80), Belforte, F.Marchisio, Lamanna (G. 
Marchisio 88), Monetti, Condello, Gilì, M: Marchisio. Atletico Pinerolo: 
Banenati, Marchisio, Fassetta (S. La Spina 4), Governanti, G. La Spi- 
na, De Pietro, Cosfabella, Antonaccio, Sicu, Pitsaliz, Perrone. Rett: 
Perrone al 15° e 55° (su rigore) e 70' M. Marchisio al 40‘, Lamanna al 
44° (su rigore) e 85", M. Marchisio al 65°. 


BARGE-PEROSA 3-3 — Barge Galfer: Musco, Merlo, Lom, Zaino 
Matto, Borgna, Bourchet (Peretti 46) Ferver, Coaiova, Cattozzi, Coll: 
no. Perosa: Olivero, Lovera. Pronsili Ciot, Fassi, Pisano, Genchi, Fer- 
raro, Micol, Bruno, Morganti, Retl: Coalova ai 5’, Genchi al 5°, Ciot ai 
35. Collino 2170‘, Bruno all'80' e autoretòall'82. 


‘BOVES-VILLAFRANCA 3-0 — Boves: Dutto, Zordan, Perazzolo, Pe- 














REFER una sQuADRA DESTINATA A CRESCERE NEL CUORE DEI TIFOSI 


pino, F. Armando, S. Armando, Rancurello, Lovera, Massucco, Conso- 
lino, Dutto. Villafranca: Daltiglia, Leardo, Gravina, Galfione, Crepaldi, 
Lulianò, Bonino, Brignolo, Caramaliino, Musso, Condello: Reti: Zordan 
‘al 36°, B. Dutto al 60', Massucco al 70°. 

SALUZZO-CORNELIANO 1-0 — Saluzzo: Genovese; Ceaglio (Bosio 
88), Cravero, Lehann, Rinaudo, M. Cirla; Alessandria, Franco (Chirone 
70)) Gallo, Salmandi, M. Ciria. Cornellano: Berrino, Giordana, Bagna- 
‘sco, Sarullo, Rosso, Sandri, Carena (Pregliasco 70)), Abellonio, Lin- 
guai Viberti, Pezzuto. Rete: M. Cirla al 61° 

PRO DRONERO-VALEO MONDOVI 2-2 — Pro Dronero: S. Oberto, 
Lerda, Bernardi (Isoardi 75°), S. Oberto, Morello, Raina, Viale (Grigno- 
ne 70'), Cavallo, Bruna, Margaria, Morello. Valeo Mondovi: Vercellone, 
Viale; Cappai, Blangetti, Occelli, Falco, Miceli, Randazzo, Murgia, Gal- 
one, De Angelis. Reti: Miceli al 10°, Occelli (autorete) al 48',, Bruna al 
58, Morello (autorete) all'80' 

VINOVO-NARZOLESE 1-0 — Vinovo: Saracano, Pasciuti, Domeni- 
no, Macrì, Canavese, Rizzo, Savino, Auricchio, Rivero (Petti 88), Gam- 
mino (Marluzzo 84°), Montante. Narzolese: Rossi, Falco, Massimino, 
Martinelli, Lanzardo, Morra, Borza, Darvilano, Abrate, Borio, Mellano. 
Rete: Savino ai 35°. L 

Classifica: Pro Dronero p. 6; Acaja, Barge, Narzolese, Saluzzo, Va- 
Jeo p. 5; Atletico Pinerolo, Boves, Vigone p. 4; Perosa, Viliafranca p. 3: 
Gorneliano, Vinovo p.2; Piossasco p. 1. 











Asca, sofferto successo dei giovani 


ASCA GALIMBERTI - SANDAMIANESE 1-0 —Asca Galimberti: 
Morbelli: Montin, Pallettieri; Sisi, Cenni, D'Angelo; Beltrame (88° De 
Biase); Maestri, Guerci (60° Dini), Gerace, Alme. Sandamianese: Frat- 
tolilio; Sollazzo, Varaldo; Garri, Sardo, Porro; Concarì (52° Maltese), 
Passuello, Barrocu, Sarullo, Zanellato. Rete: 85° Gerace. Arbitro: Ap- 
ppiani. 

'SANGIULIANO, NUOVO - BALZOLESE 2-2 — Sangiullano Nuovo: 
Mazzola; Rossini, Colla; Massobrio, Robotti, Bruschetta (57' Corbani); 
Bottino (67' Rolando), Tafuri, Baghino, Mentovani, Sardi. Balzolese: 
Azzalin; Torriano, Martinotti; Stoppa, Debandi. Coppo; Bardelli, Spam- 
pinato, Traxino, Mignone, Arciprete. Rett: 32‘ Mantovani, 65' Bardelli, 
76'Massobrio, 85' Mignone Arbitro: Patricola. 

‘CASCINAGROSSA - QUATTORDIO 3-3 — Cascinagrossa: Orlandi; 
Di Stefano, Legnaro; Tacchino (50° Cartasegna), Zunino, Vendramin: 
Faina, Calvara, Callio, Franzolin, Raviola. Quattordio: Ballerini; Brusa* 
500, Sciscio; Musso, Carrà, Burbello; Sacco (70 Vecchiò), Poggio, Po- 
lato, Spandonaro, Gemma, Reti; 3° Raviola, 23' Polato, 32' Poggio, 73° 
Calvara, 78' Polato, 80' Sciscio, Arbitro; Savio. 

COSTIGLIOLE - SPINETTESE 1-0 — Costigliole: Voglino; Tiri, Mu-. 
rador; Candele, Gobbo; Speziale; Marcon, Tosetti, Amatuzzo, Ingrasci, 
Marignello (86° Fapellino). Spinettese: Guzzon: Pirrone, Legnaro (46' 
Massone, Zottarelli, Parodi; Venazia, Pagella, Parodi I} (60° 
Scavezza), Maini, Caneva. Rete: 1° Marcon. Arbitro: Perti 

FELIZZANO - SANTOSTEFANESE 3-0 — Felizzano: Baretta; Ger- 
mano; Evangelisti; Traversa, Berte, Masuelli; Maccarone, Moretto, 
Campisi, Mignosi, Tibba. Santostetanese: Voia: Cane, Alossa; Pobbio, 
Obice, Garbarino; Stalla, Terzolo, Gonella, Dal Benzio, Bergamasco: 
Reti: 65° Campisi, 75° Traversa, 87' Tibba. Arbitro: Barutfa. 

GAVIESE - SERGIO COMOLLO 1-1 — Gavlese: Cantone; Motto, Zilio; 








Manfredi, Benso; Focante; Traverso, Castanò, Fazio (85: Cosentino), 
Chiapuzzi, Sericano. Sergio. Comolio: Albanese; Parodi, Secco (23° 
Dessì); Ciampi, Lovati, Albanese Il: Lanza, Lorenzon, Borghello, Bisi- 
gnano, Pantellini. Rett: 23° Fazio, 90' Lanza. Arbitro: 





ne, Mariannini, Vercelli, Pasino. Ozzano: Musso; Villanova, Mancini; 
Marinone, Ferrato, Guerrato: Giovenco, Perucco, Rustico, Lorenzini 
Borio. Retl: 30' Berretta, 55' Giovenco. 
Clasaltica: Gaviese p. 6; Ozzano, Quattordio, San Giuliano Nuovo p. 
5 Asca Galimberti, Balzolese, Monferrato, Sandamianese, S. Comollo 
. 4; Gascinagrossa, Costigliole, Felizzano, Santostefanese, Spinettese 








ALESSANDRIA — L'Asca 
Galimberti è tornata alla vit- 
toria (1-0) incontrando, sul 
rettangolo di gioco del «Cat- 
taneo», la matricola Sanda- 
mianese, I gialloblù hanno 
[sofferto per ottantacinque 
minuti, fino ‘al gol vincente 
della mezziala sinistra Gera- 
‘ce. La formazione alessandri- 
‘na ha collezionato finora due 
Vittorie ed altrettante scon- 
fitte, dimostrando fasi alter- 
ne di gioco. 

«Per il secondo anno — ri- 
‘Corda l'allenatore Giancarlo 
[Mirabelli — abbiamo puntato 
‘sul nostro vivaio di giovani». 
Della vecchia quardia, infatti, 
[Sono rimasti il mediano D'An- 
gelo e il centrocampista 
Guerci. 

«Pur giocando ad. Alessan- 
[aria — ricorda il presidente 
'Adelio Mirabelli — nor pos- 
siamo contare su un folto 
‘pubblico domenicale: ieri, 
nella partita con la Sanda- 
[mianese, ‘abbiamo incassato 
duecentomila lire. Il'peso fi- 
‘nanziario della società è sop- 
Portato da un manipolo di 
[dieci soci capitanato dal pre- 


" [sidente Adelio Mirabelli e dal 


Vicepresidente Nino Ponzano. 

«Abbiamo la squadra più 
[giovane del girone — ricorda 
‘Ponzano —. Cinque titolari 





‘hanno 18 anni: il portiere 
‘Morbelli, i terzini Montin e 
‘Bollettieri, il mediano D'An- 
gelo e l'attaccante Dini. Ma vi 
‘sono giocatori ancor più gio- 
vani, come l'ala De Biase, di- 
(ctassettenne, e il collega Bel- 
trame, titolare della maglia 
numero sette, sedicenne. Infi- 
ne — conclude Ponzano 
‘con diciannove anni il media- 
no Sisi, la mezz'ala Maestri e 
l'ala sinistra Aime». 

Dalle file dell’Asca sono 
usciti giocatori di carriera co- 
me Casone, andato al Milan, e 
Lesca;, passato al Cagliari. 
Giuseppe Trezzi si è assunto 
l'onore della presidenza del 
settore giovanile, «Un compi- 
to poco appariscente, senza 
[molti ‘onori, ma che ci augu- 
riamo redditizio per il futuro 
dell’Asca. Teri gli allievi hanno 
Superato il Mazzola Asti per 





3-1. Una formazione, quella || 


degli esordienti (nove anni) 
led una squadra «giovanissi- 
mi» completano i nostri qua- 
die. 

«L'Asca Galimberti crede 
fermamente in questo tipo di 
‘politica — aggiunge Giuseppe 
‘Quirico, segretario del club —, 
‘anche se il nostro compito non 
‘è spesso facile in una città di 
‘centomila abitanti 








Gianluigi Perazzi 


a seconda 


GIRONE A: Pievese-Briga 1-1; Cristinese-Sazzese 4-0; C.T.P. In- 
tra-Montecrestese 2-0; S. Maurizio-Fondotoce 1-1; Domodossola- 
-Lesa 4-0; Gargalio-Nebbiunese 0-0; Viscontea-Mercurago 0. 

Classifica: C.T.P. Intra, Domodossola p. 6; Cristinese, Fondoto- 
ce; Pievese, Viscontea 5: Montecrestese, S. Maurizio, Sazzese 4; 
Briga, Gargallo, Lesa, Mercurago, Nebbiunese 2. 

GIRONE B: Fontanetese-Bogogno 2-2: Borgolavezzaro-Villaggio 
Dalmazia 1-2; Casalvolone-Pambiese 0-1; Maranese-Cavaglio 1-0; 
Ghemmese-Pernatese 1-3; Granozzese-Vespolate 1-1: Varalpom- 
biese-Sanmantinese 2-1 

Classifica: Borgolavezzaro, Granozzese p. 6: Maranese 5; Ca- 
salvolone; Cavaglio, Pombiese, Pernatese, Villaggio Dalmazia, Va- 
ralpombiese 4; Bogogno, Ghemmese, Fontanettese 3; Sanmartine- 
se, Vespolate 2. 

GIRONE C: Lessona:Salussola 0-1; Crevacuore-La Cervo 4-2; 
‘Spolina-Cavaglià 2-1; Massazza-Pray 3-2; Mossese-Pattinengo 1-1: 
Qeonieppese Verrane ML. 0-1; Valdengo-Vilagglo. Lamarmora 

2: 











Classifica: Crevacuore, Mossese p. 6; Verrone Mobil L. 5; Patti- 
nengo, Salussola 4; Cavaglià, La Cervo, Occhieppese, Massazza, 
Pray, Spolina, Valdengo 3: Villaggio Lamarmora2: Lessona 0. 

GIRONE D: Anpì Elter-S. Cristophe 2-3; Quart-Arnad 1; lsso- 
gne-Bellavista 0-2; Sarre Chesallet-Borgotranco 2-1: Chatilion-S. 
Pierre 3-2; Monexcarbo-Coumba Freide 1-1; Verres-Gressan 0-0. 

Classifica: Sarre Chesallet p. 7: Bellavista, Mongexcarbo, S. 
Chvistophe, Chatillon 5: Borgotranco, S. Pierre, Amad, Gressan 4: 
Anpi Eiter, Verres 3; Coumba Freide, Issogne 2; Quart 1. 

‘GIRONE E: Alicese-Atltico Vercelli 1-2; Blanzé-Saiuggese 3-1 
Popolo-Sorgodalese 3-0; Ronzonese-Caresanese 1-1; Fontanette- 
se-Ponderanese 1-2; Piemonte SportVilata 0-0; Tronzanese-Pro 
Palazzolo 3-2. 

Classifica: Bianzé, Popolo, Ronzonese, Tronzanese p. &; Atleti 
co Vercelli, Pro Palazzolo 5: Caresanese, Fontanettese, Villata 4 
Alicese, Piemonte Sport 3: Ponderanese 2; Borgodalese, Salugge- 
se0. 

‘GIRONE F: Fomo-Bertalini Villanova 1-5; Soveco Esperanza-Bu- 
sanese 4-2; Palazzo-Caluso 3-1: Locana-Piverone 3-1: Rodallese- 
“Aivarossese 4-1; S. Giorgio Can-Tonenghese 1-0; Tecnocalcio- 
‘Sangiustese 0-1 

Classifica; Rodallese p. 7: Bert Villanova, Tecnocaleio 5; Foro, 
Locana, Sangiustese 4: Busanese, Caluso, Rivarossese, S. Giorgio 
Can,, Soveco Esperanza, Tonenghese 3; Palazzo 2; Piverone 1 

GIRONE G: Giavéno-Sussoleno 0-1; Borgo S. Remo-Druentina 
0-2; Caselette-Venaus Man, Susa 0-1; Rivoli Rivolese-Coazze 1-1; 
Paradiso L.A.-Pozzostrada 3-1: Borgonese-Pianezza 4-1: Pro Ca- 
scine Vica-Universalcase BN Fiosta 0-1 

Classifica: Borgonese p. 7; Coazze, Bussoleno, Paradiso LR. 6; 
Druentina, Pozzostrada, Venaus Manif. Susa, Universaicase B.N. 
osta 5; Rivoli Rivolese 4; Giaveno 3; Pianezza 2; Borgo S. Remo, 
Caselette 1: Pro Cascine Vica0. 

‘GIRONE H: 8.F. Cambiano-Airaschese 4-0; Autoricambi Amato- 
ri-Cumiana 1-0; Villar Perosa-Borgo Mercato 2-1: Trofarello-Can- 
diolo 0-0; Lusera-Rivalta 0-0; La Loggia-Volvera 0.0; Social C.T.0- 

Crociera 1-1, 

Classifica: Social C.TO., B.F. Cambiano p. 7: Candiolo, Luser- 
na, Autoric. Amatori 6; Villar Perosa 5; Cumiana; Trofarello 4; Cro- 
ciera, Rivalta 3; Airaschese 2: Borgo Mercato, La Loggia, Vera 
ii 

GIRONE |: Brandizzo-Amicizia 1-2: Ardor S. Francesco-Chivas- 
sese 4-0; Devesi-V. Maroso Corieone 1-0; Lein-Pianese 0-0; Mon: 
diaipol-Real S, Benigno 1-1: Montanaro-Subalpina 6-1; Giardin Pa- 
latino-Atletico Fortino 0-1 

Classifica: Mondiaipoi p. 7: Montanaro. Real S: Benigno 6: Chi- 
vassese, Subalpina 5; Ardor S. Francesco. Devesi, Leinì 4: Giardin 
Palatino, V. Maroso Corleone, Brandizzo 3; Atllico Fortino, Amici- 
zia, Pianese 2 

GIRONE L: A. Picchi-Spartalamet 2-3; Loescher-Auxilium Val 
docco 2.0; Pilonetto-Barracuda F. 6-0; Bogino V. Nuovo-Rifugio 
D'ia Goba 0-0; GA.R.-Junior M. Testona 0-1; S. Giorgio To-Junior 
Nellesa 2-2; Pino Maina-Mirat. Carr. Ruiz 30. 

Ciaselfica: Junior M. Testona p. 8: Pllonetto 6; G.A.R., Barracu- 
da Rifugio Dila Goba, S. Giorglo To 5; A. Picchi; Bogino V. Nuovo, 
Loescher. Spartalame! 4; Pino Maina $; Aux. Valdocco 2: Junior 
Nellose 1: Mirafiori Carrozz. Ruiz0. 

‘GIRONE M: Robilante-Beinette 1-0; Calc. Dllett. Verzuolo-Mare- 
ne 3-0; Cavallermaggiore-Garessio 2.2; FF.GG. Cuneo-Clavesane- 
se 0-4: Cuneo Saetta-Manta 1-0; Morstta-Pedona 1-0; Savigliano 

carnaligi 3-1 
lavesanese p. 8: Garessio 7: Cale. Dilett. Verzuolo, 

Cavallermaggiore, Moretta 5: Robilante, Saviglia- 

FGG. Cuneo S: Beinette, Manta, Scamafii 2: Marene, 






































Cuneo Saetta 
no 81 
Pedona 1 

‘GIRONE N: Cantalupo-Bassignana 1-2; Canelli:S. Giuliano Veo- 
chio 2-1; Piovera-Cassine 1-0: Don Bosco At-Sale 1-0; Fresonara- 
Mandrogne- 

















Bassignana, Luese, Mandrogne p. 7: Don Bosco At Si 
Cantalupo, Fresonara, Canelli 5; Piovera 4; Paderna Termobagni 
Nicese, V. Mazzola At, Sale 2: Gassine 1; S. Giuliano Vecchio 0. 











ISCRIVITI ALLA 


«EIDAS: 


DONATORI SANGUE PIEMONTE 
TORINO - VIA PONZA 2 - TEL.53.11.66 








STAMPA SERA 
Lunedì 18 Ottobre 1982 














ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


900.000 Hi più mutuo ilboco Vinovo 





Sacina bagno, termo garage giardino von | 
545 milionPeB0 min. Tk Piva $04.727 

AA: CORSO Monmacucco va Orugira van. 
Segal i ologanto pazzo 3 stro sani | 
‘piloni munvo Bos. Teleionare 763,158 

RA GENERALI 360679 iearo Mi. Carpogna 
Piano ito caconte 2 camara nello cucino 
ati cantina aiasioni 

3A, GENERALI 350.073 att 
o Boscnira baro 2 comera 
155 min 

AA GENERALI 350.673 Iveco S. Ri rece 
8 talono 2 camero ll doppi sevizi cani 
ns bor auto. 

RA GENERALI 380 673 libero corso Teran- 
15 soggiomo % camere into cucinino sai: 
Si gafbatio posto aut. 

RA PRIVATO veri alloggio camera etto 
Suelnino Bagno termo plana ito casa e: 
Senio zona Sì Rita Le 28. milion. Tel 
FAnzaeo 

RA: VENDO bere 2 comaro senza intimo 
fig 1° coro Svizra Lo 20 min. Tel 
Far 'a6s0 

AGIEASE A Wbero adiacente como Marconi 
ASS opaca eione 7 camera sevizi doppi 
fparossi passo carro ma, 230 più giardino | 
li proprità ma, 250 © tademena ma. 90 L 
To imlioni el 556.005 

ABICASE È corso Tralaro signorie: sapgior- 
108 camare nello cucino servizi naresto 
LA miloni SCO ml. Tel-8r0.658 
ADIACENTE como’ Monia. Grappa, corro 
Francia iero in stable d'epoca discoroso 
iaione 2 camaro cucina Bagno 145 mini 
‘ef forte muto. Affra518/086 
DUNCENZE corso Potenza 2 agg di 1 ca 
Ara palio Seria aneinabi oa ma 100 
LG nlioni ft Y60.1220 

ADIACENZE via G. ani alloggio liaro a 
Samara Uinalio ‘cucinino bagno Gilazioni ci 
Pagamento. Cason 380916, 
AERONAUTICA slogglo Ingresso camera t- 
nello cucinino bagno cantina atare 25 fio: 
Rigllazioni Tei LT, 532.654 

AFFAIRE 510/206 vendo via S. Francesco ca 
Piola 3 camaro cucina termo bagno ascen: 
oro 40 mini 00 ria att, 

AFFARE 516906 vende asiacen 
Sint i Grano 40 interest 
afpra, cucina, bagno ga 65 mini 
Îa Bovio Intra pazzia con emiterra: 
{6 niet. Core. mutuo aizion pagamen: 
10, personate n ioco. 

AFFARE baro Gropiasco: 2 camere tiat 
tscinino Bagno ario recsnte Jiazion © 
Tutto tao fisso Sifonao S52 482. 

ATTICO cero Core anpolo Lungo Po An: 
oovlî camera dillo cocinino art terra 
FO dazione Tal C43223 «ei 187 

ETMICO 6 superatico baro recento signor 
ta corso Francia presa 1 salone 3 camere 
9oppi sorvii sla bar impo trrazzo, St 
falParto1 

ATTICO è Suporatico bro ignori pai 
©Sir0 1974 ir | Gianini Beale Puniverta, 
Vista collinare: sione pranzo cucina Pat 
‘30001 stria) mansarda ami teazzi box 
Stmuai ravsio1 

ATTICO libero vi Sarpi in suit dicoro- 
102 Sanero insito sani ampio tarrazzo pa: 
Aeranico vende. Telefonare 44.506 
BARRIERA Milano (piazza Fespigh) alloggio 
IBOrO di 2 Camere cucina bagna L: 87 milo: 
Rigliaionabi Casa-NOva SBLOTE, 

BORGO Vitoria camera tinelto Gscinino in 








5. Paola cor 
ini servi 


















"me 








grosso servsi 45 mq occupato È piano 25 
toni. Grimaiai 596 262 

SASABIANCA iero ona via Cesa Sito 
Camera tineliò cucinino sevizi L. S8 milioni 
llazioni permute. Tel: 891.008. 
CASABIANCA llSaro Grugliasco corso Teri 
n in palazzina duo camera nello cucinino 
Strval 85 allomi Tel 531.008. 

CASABIANCA libero corso Cincianato salon 
‘00 due camera cucinino servizi piano aio 
E TO mini. Tel. 831.00. 

CASABIANCA libero subito zona corso Val- 





Sua camer inello cucinino sane posto 
toL GS milani Tot 891.310. 
CASABIANCA baro conialo da risirututaro 
‘Guanro camere cucina tanisi L' 60 mini 
Seri alazione Tac 591,008 
CASABLANCA litero piazza Bangasi due ca- 
méra illo cucinino serva. 86 mini pa: 
manto llazionato. Teletonare 531.008. 
ESGABANGA baro va Pladella operi 
monto li camera nali servizi 59 miloni più | 
Stnilini motuo al 15%. Tel 591.310, 
CABABIANCA 591.310 nuovo Bruino in par 
lazzina saloncino duo camere cucina bisi: 
Zi bos Oro prvato prezzo aiar. 
CASABIANCA 831-110 ieero signori zona 
‘Corso Bramante soggiorno Sua camere line! 
fo Cucino servizi 106 mini 
CABAMERCATO A vende litro zona sem 














CABAMERCATO & ‘650.480 liberi 1:2.3 ca- 
mere, linllo, casa somifecente quasi conta: 
a Possioutà di aiazion. 

CASAMERCATO © €50.3905 Ioero Lungo 
Bora angolo Lungo Po recente panoramico 3 
Camera cucina Servi. Volendo bor. 
CASAMERCATO DO 850:5908 baro via Ca. 
itigomeono (Sila) ecento sincino è 
Camera inallo cucinino itrazzo 
CASAMERCATO O 6503605 iero via San 
Mason moncioeao completamento ii: 
tufato con servizio Intorno. 

CASAMERCATO E 650:3805 teri como 
Francia signoria ingresso camara tinto cu | 
Cinino servizi piano ao termonscensore 


LL.S, 
INTERLANGUAGE 
SCHOOL 


Via Assarotti, 4 - TORINO 
Tel. 011 510.393 


© Corsi di lingua inglese, 
francese, tedesco. 


® Corsi programmati e 
differenziati a qualsiasi 
livello con lezioni sin- 


gole 0 collettive. 


® Corsi di inglese ele- 
mentare per ragazzi dai 
Gai 12.anni. 


® insegnamento da parte 
di docenti madre lin- 
gua, con l'ausilio di 
monolaboratorio «Com- 
parative System». 








AUTOCARRI BEDFORD 


50/ 
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DI SCONTO SUGLI INTERESSI 








Avete capito bene: proprio il 50%. Fino al 31 ottabre. 


È l'ultima parola in fatto di risparmio: 50% di riduzione sul tasso degli interessi. 
Condizioni valide fino a 3] ottobre. 
Bedford TL e Bedford TM; autocarri General Motors da 70 a 440 quintali di P.T.T. 
Per fare meglio i vostri interessi. 


TISERO covalo Va Lombroso i° piano 100 
‘anche uso ufo, mu: 


LIBERO como Bramante panoramico came. 
ta alto angolo cottura soia dizioni. Te 
‘ia 220: 401187 Cam 
LIBERO corso Grbassano luminoso camera 
Sucina abitabilo bagno termo contato ST 
fnieitazionabt. neo 74022; 
LIBERO Moncallai recente piano alto pano- 
amico: soggiorno 2 comete cucinotto Be 
Pci Cer mobi GS!8: 
50 (asioconto corno Brunei 

20h) camera cucina seria. 10 milioni Più 
orti muti. Totoro Sa 466. 

Vendo spaziono Ingresso comara 
Sucina termo bagno, L: 27 miloni 500 mia 
FonaLucenio, Tal 502386. 
LIBERO via Borgaro vendesi camera inslio 
Bagno cantina frmo ascensore 35 min 
‘elbtonire 642.777 Unionceso: 


co via Mora: 2 
IM Cosana angolo via Moretta: ingresso, 
Cameo Unaio cucinino serva cantine, 45 
falco: 101.510.012 Grimaldi 
LIBERÒ via Chiesa dla Salute alone 7 ce. 
nero cucina Disenviz timo centra 75 mi 
Togl volendo muto, Sam ol 446.480. 
LINGOTTO subi decoroso soggiorno ca- 
mera cucina servizi ipostigio Lo 20 filoni 

1 ts rlloni mutuo. Telofonara 383445. 
RANSARDA bora fistrtivata va P. Amo- 
‘500.3 camere cucina bagno 20 na ascanso. 
00 min To 2000 te. 845062 
IANSARDA ioera zona conio eredita er- 
tizi interni ottimo Investimento. L. 13 tieni 
30 ra Grmai T07180. Li 
MILLEFONTI libro fecero piano ao: 2 ce- 
feto tinello cucinino. bogno box Gliazioni, 
Gentro immobilaro 896 31Y4. % 
MIRAFIORI libero piano allo in casa dal 
1073: saoncino 2 camore cucina servi 
‘niloni aziona. Te 





























STA Vi i raaacarno camora cuci 
‘n20l 28 llni rima) SOG Re, 

PIAZZA Carlo ang. via Petto Wicca bro 
“asa o‘spota istuttao. salone è camera 
Sica dopo! sia verana eius Sim ai 
TUrSIO) 

PIAZZA Sabotino ito agio 2 camera cu: 
cia gesto bagna vero nare Le 52 mn 
Sissi cer Gan se. 

presigion opp gres salon 2 
in ila presigiona SOpp ingresi salone 
amore cina iste mandare ba. Tel: 
fara Gia 68 317 sabato perio: 























Li trovi da: CUNEO TRUCKS 


Via Cuneo 108 — Borgo S. Dalmazzo (CN) — Tel, 0171-769126 


ELLI DE LORENZI 


. Località Caraffa 58 - 158060 Silvano: d'Orba (AL) — Tel. 0143-841226 . 


VIP 


Strada Carpice 4 - 10024 Moncalieri (TO) — Tel, O1446528-646679 


COMAUTO 


Via Armea 68 — 18038 Sanremo (IM) — Tel. 0184-893  /9 (solo autocarri TL) 














'CASAMERCATO E 650:3805 libera Piossa: 
100 Via Colombo rocenie saione 2 Camere 
[ucina argini. Ponsbiià Box aus. 
CASCINE Vica via Arno liero subito como- 
0 ar servizi: camera cucina servizi ‘cantina 
[56 mq. Grimaldi Nol 682008 
CENTRO Europa ibaro signoria salon 3 
[Paro cucina doppi servizi volendo pox L. 128 
Piloni. Tolotonare 885,801 Grimea. 
CENTRO libero in stabile da raiare alloggio 
Sgnorimanto ratto: 2 camera cucina see: 
‘i sol 9 min. Tel 506.464 
CENTROCASA 513.831 ibaro recente sono: 
Fil corso Corsica: camora inelto vagno 50 
CITTADELLA B 510250 vende liberi adi 
fano coro Vira sesso cata monolocali 
a struttura oRimi pr investimento 
COLLEGNO vendiamo 1 camera un tinti] 
‘un cucinino un servizio cantina bero alato 
[Stino arte. Tel. 78.058 Lunica i. 
‘CORSO Gramanto 91 casa rit 
Banti comuni ascensore porina 
‘eucina bagno anche liberi Lux Case! 
Vendo. ol. 546.470. 
CORSO Brunalieschi press baro recente si 
Gone: 2 camere (nello cucinino. Sum ie, 
faratos 
CORSO Lombardia 148 ei 























‘coRSO RE UMBERTO 
Kondosi ivero in rocenta costruzione atta 


‘ante. signoria panoramico appartamento 
[500 ma con box 2 auto. Seri tl‘619.801 
[CORSO Subasiopol atoggio bero 7° piana 
[62 camera cucina bagno £. 9 mln ti: 
Fionabil, insa-Nova 398.916. 

CORSO ‘Tralano libero recente signorle: 2 
Etmero tinello cucinino Cantina. St te. 
Farsstoi 





cRocETA 
‘boro instabile c'epoca: 2 camore nello cu 
‘elhino servizi tuti confort. Tel. 505.917 Gr 
fnalgi sabato parto 








® Test e lezioni di prova 
gratuiti. 


CROCETTA libero sgnonie: sopgiomo 2er| 
(Mero Unalio cucinottà servizi termo ancenso| 
o falltazioni. Sat (0 447:1238, 


— EUROCASE A 5i7470 pero] 
Ciocena (ia San Secondo) 
Sooglorno 2 camere cucinona 
Semizi sia signori facile 
tango. 


| EUROCASE 512.748 bero adiacente via 


Voroiengo: camera cucina servizi 30 milioni 
'fazionebii con mulo. 
IEUROCASE D 547.470 libero S. Ria: 2 ca-| 
moro tinello servizi risevturato a novo 60] 
"alioni mutuo 0%, 
[EUROCASE È 572725 libero Micationi (ua 
Dandolo); camera cocina servizi papamento| 
ocio 36 mini o malva: 
FIMINTER Spa libero Gran Madre prestigio» 
50 appariamanio di salon 4 camere cucina 
Bitariz bingressi, azioni. BOETiZ. 
FIMINTER Spa ledro S. Pacio via Staftarda a 
‘Saimere tinello cucinino soniziL- 45 milioni 
azioni. Telefonare 690.7121, 
FuiTER Spa liceo Hrac ora ampio 
uminoso 2 camere inlio cucinino seri | 
Rronto azioni Telefonare 666.187 
IMINTER Spa varo corro Lecca camera t- 
hallo angolo conura servi ingresso L. 36) 
‘ilenidilazioni Telatonare 6OB.H12,. 
FIMINTER Spa voro contro signorlà salone | 
‘soggiorno d camere cucina bist Bir 
ras glzion Yelsionao B9G7IZI, 
IMINTER Spa ibora colina S: Mauro presi 
giona via di salone è camere cucina biserv| 
giardino 2500 ma Teletonare 808.712}. 
FUMINTER Spa corso Regina Nargi 
Partamento di soggiomo camera cucina ser 
‘zl ingresso giazioni. Telatonara 6067121. 
FIMINTER Soa boro agiscono mercati ge-| 
‘erali Soggiorno 2 camaro cucina servizi. 
Grasso clizioni: Talotonare 636 .7141 
RIMINTER Spa itboro via Camino 2 camera] 
‘ucina servizi ingresso L. 60 mici mutuo] 
‘azioni. Telefonare 9907121 
FIMINTER Spa Zona stagio via Spano cam 
ga angolo comura senz Ingresso cazioni 
‘Taletonara 8967121. 
FIMINTER Spa libero S. Rita appartamento] 
‘14 camera cucina Bier ipogigli termo 
sconsore mutuo. Telefonare 606.712). 
‘Spa libro aciacena via Geova 2 
Saimero cucina seni ingresso L. 69 miloni 
‘lazione. Telefonare 696.712) 

















FAZIONI NO 
via Reggio 22. Camera 0 cucina ca L. 15 m- 
ioni 208 it 2 camero ‘aci dia È. 16 
Pin 00 a possa sgparameni ice. 
Meg magazio. Eacitazion di pops 
Montò parsonale sul posto anche tibi fre 
[noblaroloro sub 761609.204 


ADETTI Rivoli 56 0u62/9 vanto Gru 
Fposiglo cantina 26 mini con pagamento 
‘ovo a mio sasa Gaber 

GUSETTI Aol 056 G128/8 vende iero ca: 
seine Vica è camere nolo can eueinine be 
no canina e posto au 5.500.000. 
GRINALOI Crocetta iero piano allo sana | 
S'tamoro Cucina abiabig Beonio vuo 
ato menzione TL -0,8007 
SRMALDI € Rio bn sco stro? ca 
sero cena abtnio isei iposioi 
Tasto. felaonare 320.607 

RINALDI zona S Paco iessa casà anche 
Feet 1-2 comaro cucina sinizi cain. 
Pra da: 23‘500.000. Grmaaifar 0. 
GUELI oscopito venanzo Por Fitazzo 
Spi: camera cucina sevizio piazzo are 
miti 400 ma Tal 0081; 

GUELI piazza Solino: 2 camere cucina 
Somizi Saito uso ulicio 29 miliol. Tot 
ESCO 

IMMOBILIARESANPAOLO ‘505/00 iero 
Iotento elisimo panorarieo: è cameo i 
‘oto Bani volando Sori. 76 ir. 
IMNONIIARESUPERGA vi Pacioingres- 
202 cameo cucina bagno canina. î mi 
Hni zionali Taltdnar eso 28 
IMMOBILIARESUPERGA libero signorie z0- 
Pa Locento recenio ma 65. care una 
‘cinto sonia Tlatonrà 42008 
IMPRESA vengo slotumentaalggi signor 
in palazio ipo ngiane con gd rive 
1 00, Moti a tano fano e dhazioni Base. 
Fani: Viaggio 0) Lt vie Stupinigi vite: 
To Iohagrone. Ta ©1069, vane Center 
Mhobe sabato domenica maine. 

1PI 611-382 piazza Peron i casa d'epoca: 
te Str, Clin, Epgn, sii, ingr 
TRI SITAA2 Sen Paolo 1 casa d'epoca ap. 
Partamento ci civ camera Una elio 
Bagno, ingresso, 4 milo 





























PL 51.382 vicinanze corso Trapani i tab 








adi reconie costnizione, appartamenti di 
‘23 camere inlio, cucina. bagno, ingres: 
‘0. Mutuo Icmiazioni, 


tibet i palzzna recai: saencino 2 ce: 
Grim 505017 sabot apart. 

LIBERI sdiaconzo corso Palermo stessa 
8a 23 camora cucina seri canina da 
flini alazionabi. Lao 746.222 
LIBERI Poirino signi alloggi camera int 
10 Cucino merita 2 miioni 1-8 camera 
‘ucina sovizi da 56 milioni box auto 6a 1 
filoni Possibilità mutuo © Giazioni: To 
(423667 Chioimmobi. 

LIBERI 1-25 camere cucina servizi casa 
Bastanza recante semicentrale, ottimo pre | 
no ilzioni. Caamareato 50 0.08 
[LIBERO a Druento; camera inetto cucinino 
{n pigzolo condominio volano Bor auto con 
[arcieri privato. Tal\506000. 

ILIWERO eglacente via Soston: 2 camer 1 
filo cUCinotia seria fermo ascensore pa-| 
[Gamento incita. Gal ft 47.23; 
[LIBERO adiacente corno Novara roconta co- 











iruzione monolocale bagno riposto canti: 
RaS2 mon: Conirotmma STASI, 
LIBERO adiacenzo piazza Massaut: 3 came- 





19 finallo cucinino doppi servi cantina Bri: 
ala] corso Peschiera 345 ta. 197.120, 
LIBERO aciacenio piazza Sintuio signor | 
salcne, 3 camere cucina bisarvizi doppi in-| 
‘ess! 200 ma elica L'albeo 748.222. 
LIBERO adiacenze c. Tassoni 2 camera int 
fo cucinino servizi fipostiolio cantina 69 m-| 
Îonì azioni: Tel 449-466 442.655. 
LIBERO adiacenio via Tripoli recante 2 ce-| 
‘ere Unelio begno piano aio tarmo asceno: 
[Fo 6 milton. 74622" 

Linerio, 
'adinconze c.s0 Grosseto: camera tineto cu-| 
‘nino servi tt | contorta. Tal: Grimaii 











IS06.STT dba aper. 


LIBERO casa sig #° piano vis Pazzi gT 
ona Croceta È camera amoncino cucina 
serve Tel 610.09 


PRECOLLINA 
Corso Casala snodi oro! saline 2 came- 
Fo tinello cucinino 2 sevizi volendo bos: pat 
'Eo condomini Tel:851.006 Eurorase 
'RIVALTA aciaconto Fiat ivoro 2 camere 
'ello cucinino termo Bagno 45 milioni 500. 
‘lla mutuo dlazion. Up 847.828. 

IRIVOLI ‘aglacerit corso Suda: 2 camere t- 
Rella cucinino bagno Ingresso cartina ci: 
‘ni vane Sarim Rivoli to. 958.7296. 
RIVOLI corso J0XV.Aprlle contale libero: 2 
Camaro Cucina sorsi 1° piano L. 54 milioni 
Gtimaldi ivo 960 202. 

IRIVOL.i libero ampio: 2 camere tineno cuni 
fo bagno cantina volendo box auto dlazioni 
Vende Serim Rivoli ti. S8:7205. 

ROLETTO posizione panoramica viletta uni- 





ambire errono ma. 1800 Vendi Serim ivo: 
Nt 011/966.7256 

‘ROSTA cani nel verde n ila uova alloggi 
ignora 80-110150 giantino box saio 





3, MAURO residenza S. Anna signogie 3 ea: 
moro salone Cucina doppi seni: GEA: 
Stosag- sata 

8. PAOLO ibero in piiazzina camera cucina 
Servi Lo 19 milioni 500 mia più 10 milani 
‘mio. Talefonare 38345. 

SITA libero Ingrosso è camere cucina sor- 
Vizi 2 io casa bolla raceni Gon box 105 
pllni Ablare Chiri, ts: 647.8587 


SANPAOLO. 
libero piano alto: Saloneino camera tinello 
cinibo sana, 86 mori. Talelonara Grimal: 
‘9/508.917 abito aperto: 

SETTINO, iero signore centrale in sube 
recante: 2 Camaro Gucinota corvi Box. Stu 
ORD. SATA "698219 

‘SETTIMO Torinese alloggio libero dl: camera 
tina cucinino Bagno È-SÒ milioni dilazione: 
li Casa Nova 347.634. 

SOFFITTE bere zona Vancnigia anche ab- 
Sinai ristruttura 0 con Bogno interno af 
fare Siicaso 533 482 - BAG STA = 817.808. 














'STILCASE boro Lingotto (Ma Querdany: 2 


‘Carre tinello eucinino bngno ma. SO min 

(o contante è mutuo. 532.462 517-008. 

STILCASE via Palestina GBarriora di Milano): 

‘Camora cucina servizi ma. 50 vero atlare 0 

filoni a mulo. 532.462 - 817.608 

UFFICIO prosigloco ia zona centrasaima 

‘Ofilmarento ritto impianto elefonico div: 

Sila. Tel 500.673. 

UTIP 547.828 vendo lbero Centro Eurapa vs 

Rubino soggiorno 2 camere cucina bsgno 63 

miini 006 ila mono mul 

VIA Gorizia angolo corso Cosenza piana 4° 

Gua camera più cucina abiiabie cantina 

Gdensa vende; Tel. 856.42) 

VILLA prosigion Givoletob.itoriire ma 
Copri e erro fciniaio ma 4000 prog: 

20 alato, Sticmuo SS2.462. 


(continua) 


CERAMICHE 
PRIVITERA 


FURL NMca 
da Privitera devi andare 
MAGAZZINO INGROSSO 
CLES 
CITEnCIZIonI 
Esposizione: V. SPONTINI 17 
TORINO - Tel. (011) 854.955 
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MNote d’Arte 


di Angelo Mistrangelo. 
GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 











© Mostra alla (Promotrice e «Omaggio a Fontanesi 
L'annuale Esposizione Arti Figurative della Promotrice di 
Belle Arti ‘inaugurerà domani, alle ore 17, nella Palazzina 
al Valentino (viale Balsamo Crivelli 11). Giunta alla 140% 
edizione la rassegna ospita più di duecento opere di scultu- 
ra, grafica e pittura. L'ampio panorama di prpoposte (dal- 
l’astrattismo ‘alla nuova figurazione, dal surrealismo alle 
più tradizionali atmosfere pnesistiche) sì snoda attraverso 
raccolti interni, marine, liriche composizioni astratte, vedu- 
te montane e fiori e figure. In particolare quest'anno sono 
stati assegnati dalla commissione artistica i seguenti premi: 
premio «Giustina e Giuseppe Carena» di L. 1.000.000 a 
Franco Rasma. Premio «Teresa Oddone Nebiolo» di L. 
1.000.000 ex aequo a Renato Brazzani e Maria Luigia Vi- 
gant. Premio «Albarello» a Michelangelo Rossino. 

Sempre nella giornata di martedì 19 ottobre, alle ore 18, 
si aprirà la rassegna «Pittori dell'800». L'attuale mostra è 
contraddistinta dall'omaggio ad Antonio Fontanesi nel 
centenario della morte (1882-1982). I «Fogliato» presenta- 
no del grande ottocentista piemontese ben 21 opere tra ifu- 
sain» e dipinti ad olio: da «Vecchiaia» (1881) a «Castagne- 
to nei pressi di Evian», dal grande e romantico 4Paesag- 
gio», esposto alla Promotrice nel 1892, al delizioso «Le bo- 
scaiole» a «Fiori a Morozzo» ed «Il sole tra gli alberi», 
entrambi presentati al Tokyo nel 1977. 

Dalle Brumose immagini di Fontanesi, la mostra fluiste 
ponendo în risalto Je luminose impressioni di Delleani, i 
materici paesaggi di Tavemnier, il delicato cromatismo di 
Reycend ed ancora le tavole di Cosola, la marina di Follini, 
l'«Abbeverata» del Pittara, il nitido Pasini e una delicata 
immagine agreste di Rabioglio. Galleria Fogliato (via Maz- 
zini 9). 





© Incanto naturalistico di Fico — Ancora una volta Etto- 
re Fico propone momenti di una ricerca che, negli anni più 
recenti, si è sviluppata intorno alle immagini racchiuse nel 
suo giardino di Castiglione Torinese, Un'esperienza che si è 
imposta all'attenzione per quella delicata freschezza colori- 
stica, per quei campi di papaveri e fiordalisi, per quella 
splendida vite vergine che risplende nell’incanto della fuce 
atmosferica. Rimangono in noi impressioni dì meli fioriti e 
mimose e lavanda a Valensole, di cancelli e porte che im- 
mettono in un mondo di silenzi, di meditate giornate, di 
ritorni a una dimensione del vivere che riscatta cil buio, il 
veleno, la nera terrestrità della nostra vita». (G. Arpino). 
Galleria La Bussola (via Po 9). 


© Intensità espressiva di Scanu — Il torinese Sergio Sca- 
nu propone una scelta di dipinti nei quali le macchine, 
moderne figure mitologiche, sembrano appropriarsi dello 
spazio in un'aperta denuncia della società contemporanea. 
Le sue opere recenti, pur intense e vibranti di un'interiore 
energia, appaiono segnate da una sottile speranza, dall'illu- 
sione di un albero, di una spiaggia, di una luce che annun- 
cia un’alba nuova e il ritorno a una più riposata misura 
espressiva. Galleria La Cittadella (via Bertola 31). 
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ALESSANDRIA — L'impe- 
gno, la strenua ricerca 
espressiva, il coerente lin- 
guaggio dello scultore Sandro 
Cherchi sono documentati 
nell'ampia mostra antologica 
allestita a Palazzo Cuttica. 
Realizzata dell'amministra- 
zione provinciale di Alessan- 
dirla, dal Comune e dalla loca- 
le Cassa di Risparmio, l’espo- 
sizione offre una chiara testi- 
‘monianza dell'arte di Cherchi 
attraverso la sequenza delle 
tormentate sculture, le infor- 
mali «tavole» pittoriche e le 
figurali espressioni racchiuse 
nel disegni e nelle incisioni. In 
particolare si rilevano nel suo 
discorso una strenua presen- 
za della figura e un'intensa 
rappresentazione dell'uomo] 
‘secondo ritmi interiori ed in- 
teriori scritture. Ogni linea, 
ogni incavo della materia, 
ogni pur labile parvenza 0 
fantasma figurale, appartie- 
ne a una visione meditata, 
sofferta, segretamente vis- 
suta. 

E' un rievocare l'uomo da 
lontane tragedie, da Lager e 
lacerazioni, dalla paura del 
vivere, da brucianti sconfitte. 
Im tutto questo Cherchi si 
riallaccia alla grande stagio- 
ne della scultura italiana: 
fonde passato e presente, esi- 
stenza e fantasia rievocante, 
moti passionali a più distese e 
pacate meditazioni. La sua 
scultura ha assunto nel tem-; 
po un ritmo, un'essenzialità. 
‘un'estrema linearità, pur nel- 
la frammentarietà del model-| 
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Il tormento dell’uomo 
nei bronzi di Cherchi 


Sculture e tavole pittoriche dell'artista esposte in un'antologica 
a Palazzo Cuttica, ad Alessandria - Una coraggiosa scelta anti- 
fascista - Trent'anni d'insegnamento all'Accademia Albertina 


gli anni di «Corrente» quando 
«sì cercò - ha detto Cherchi — 
d'impedire al fascismo la di- 
struzione totale di un baga-| 
glio di cultura italiana». 


lato, che hanno costituito il} _ 


segno di una semplificazione 
del lignuaggio che dal giova- 
nile «Ritratto» di donna (1936) 
‘al bronzo «Uomo» del 1980 si è 
‘stemperato in una visione che 
ha conferito all'immagine 
una purezza assoluta, simbo- | 
lica. 

Questa mostra permette al- 
l'artista di ripercorrere la 
‘propria esistenza per rivivere 





«FIGURA», UN BRONZO DEL 1968. IN ALTO UN DISEGNO DEL ‘ 


Un arco di tempo, quello tra 
11.1988 ed il 1940, vissuto inten- 
samente; decisivo per il suo 
futuro, determinante per lo 
svolgersi della sua esperienza 








FIGURE DISTESE (1944-INCHIOSTRO) 









artistica: «Tu facesti allora la 
tua prima scelta coraggiosa, 
Corrente — sottolinea Giulio 
Carlo Argan nel bel catalogo 
monografico che accompagna .. 
la mostra — e tuttavia per te 
non fu soltanto l'espressione 
dello scontento o del fastidio 
per la depressione culturale a 
cui il fascismo aveva finito 
per condannare tutti, anche 
chi non ci credeva. Tu preten- 
desti allora una posizione au- 
tonoma e chiara, seguitando 
da un lato la tradizione lom- 
barda che scendeva da Rosso, 
dall'altra cogliendo le peren- 
torie durezze dell'espressioni- 
STO. 

Negli anni successivi la cat- 
tedra di scultura all'Accade- 
mia Albertina di Torino, te-.5 
nuta dal 1949 al 1980; l'impe- 
gno assiduo alla «Promotrice» 
ed alla Galleria Civica d'Arte 
Moderna di Torino, quale 
membro del direttivo; e le sa- 
le personali alla XXVI 
Biennale di Venezia (1956) ed 
all'VIII Quadriennale di Ro- 
ma (1960) costituiscono ulte- 
riori conferme del suo inter 
pretare l'arte come quotidia- 
nità rivisitata e legata ad ogni 
aspetto del vivere. 

‘Un impegno che si estrinse- 
ca attraverso quel suo mondo 
espressivo che consegna al 
tempo l'immagine lacerata, 
graffiata, scamnificata della 
realtà dove i paesaggi diven- 
gono simboli e segnali per ri- 
conoscersi. L'opera di Cher- 
chi —è stato detto — è tensio- 
ne spasmodica, è richiamo in- 
teriore, ma anche energia 
trattenuta entro la volume- 
tria del modellato, è scatto 
della linea che suggerisce 
profili, torsi, membra, volti 
scavati e talora allucinati ed 
‘anonimi, ma sempre e co-»., 
‘munque vivificati dalla luce _ 
che li avvolge, li fissa, mentre 
un fremito impercettibile per- 
corre la composizione. 

Angelo Mistrangelo 





GRODINO piace perche e ‘tutto-nat 4 


j6 di arbe diet 


soghe.di progigi 
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GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
n dipendenza dal vostro lavoro sono 

roviti Incontri che sì rendi 

massima UMIÀ © che 
sottovalutare. Potete quardi 
r0 con coddisiazione e fidu 
tati dagli attenti profondi sinceri che 
vi cifcondiano: 


OROSCOPO 
DOMANI 


di Raffaella Girardo. 










ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Finalmente verranno riconosciuti i vo- È CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
sii mori Vi sarà dichiarata la BUONA | | nav otto questo segno non hanno 
Consigerazione che montate nl Come | qlesio giermo. motto pintoppo ci 
o del avro, e saranno avant 

î Vos Inoressi cho Pansoroto G | mordente divento pesano: nolre i 
consolidare nei modo miglre ene even pane ge i 
TORO (21aprile-21 maggio) | no. Sarà utlio prestare la massima at- 
Tutto concorre a rendere fi questa | "31900 23 ogni manestazione per 
giornata ln cui per taluni i prot ta 

Sossibinà di un Euona org, poi = 

vi iaultano gi atti ad aneno i avro | HEONE.— (23iugllo- 2 2g0st0) 
“sant elia cre nigioraranno | Assicuratevi data sincerità all'atto 
1a venta pine someone | Che irene qualcosa india nce: 
data Satza Che na volo inimo svelo gi 
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‘NILUS 





soddisfazioni: ll lavoro risulta senza: 
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assodato essra concreto ie mollo | SCORPIONE 
‘pratici o non fatovi vitime di IlUSIONI | Doyray o 
che In futuro vi costerebbero troppo | Cota 1a, tai impog 
‘care. Negativo lavoro. 





zione, 
iablire. con 

‘quali attoggiamanti conviene far ro 

‘agli aventi; ne uscirate, comunque; vit: 


VERGINE (23egosto- 22 sett 
In'giornata gli astri fanno segnar 
date di diversi matrimoni: per 
<opol si rengeranno invnco dii | 
rappordi se mancherà la buona voloni 
gi curarne l'equilibrio attraverso parole | SAGITTARIO ‘(23 nov. -21 dic.) 














te subire dannose conseguenze. 





OI CRA iano nato Sai 
È Sortmeni par none maggionrente, 

Casetie2zon) | PI een re | pesci 

Bertha d 2 poco a poso marisa: 

Fao ico avan 





BILANCIA 
Alcune persona dl pochi scrupoli po- 
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viinogni occasione. 





ottimismo. 


APPENA LO 
CATTURIAMO. 





(23ott - 22nov,) | cambiamenti cha notarete nel vostro 

‘ambiente lavoravo vi renderete con- 
10 delle maggiori possibilità che vi si l- 
frono per migliorare la vosira posì: 


ACQUARIO (21genn.- 18 febbr.) 
Vi troverete a comi 
doris. tà sa in campo lavorativo cha in quello 
affettivo; nonestanto tutto aggredir 

ornata con la forza necessaria a 

fatt: controlltevi quindi se non VOr- | Gii astri indicano incomprensione e | s'atare ogni contraristà: sarete più 


mancanza di comunialiva con la per- | PIzat a meglio considera anche da 





(19 febbraio -20 marzo) 
Difficoltà lavorativa che supererate con 
Jona volontà. Nulla più vi 

i vor tot- 

a Possibile par affrontare; la 
to anch a de sacrifici per apalleggiar- | Gii astri indicano un nuovo sviluppo | Giornata serenamente, pur rendendovi 
dolla vostra attività: seguita ll corso del. | conto cei contrasti inevitabili 





vreto coscien: 














contro osti 











ABOLIRE LE GUERRE, 
ABOLIRE LE GUERRE 
SI FA PRESTO A DIRLO” 


















SI RENDONO CONTO CHE 
SONO LA NOSTRA UNICA 
FONTE DI ENERGIA? 


















HO SCOPERTO 
UNA DIETA 


FANTASTICA! 


PPIFOLUELAROIOIELAOPEPUELOLALELOLOREPEREPEPEPEPEPAPPPIPIERPPAPRPPPL'PLEPPPEPPIRAPALOLORORAIOROAIAA 


KOKY, 
HO PETTO CHE 
È FANTASTICA... 






BEL 


DUCCESSO, 


ESSERE 
OENTILI 











Lettere 
dei 
lettori 





A proposito 
di cani 
al guinzaglio 


Garo direttore, 

desidero intervenire in me- 
rito alla lettera a firma Gasta- 
no Caso (Stampa. Sera 
dell'11-10-1982) | @_susse- 
guente replica da parte del 
dottor Della Corte, vicsco- 
mandante dei Vigili Urbani di 
Torino. Non entrerò nel merl- 
to della polemica non cono- 
scendo | fatti, ma solo le r- 
spetiive_ interpretazioni dei 
medesimi, ma vorrei. tentare 
di chiarire, anche per | lettori, 
la. corretta interpretazione 
della tanto contestata delibe- 
1a_15-6-1981, la medesima 
che sancisce norme repressi- 
Ve nel contronti del possesso- 
rì di cani sprovvisti degli ao- 
cessori previsti per la deam- 
bulazione cittadina. 


L'analisi della circolare 126 
del 6 agosto 1981, emanata 
dai Comando Vigili Urbani, 
‘permette di conoscere l'inter- 
Pretazione della delibera se- 
‘condo il Segretario Generale 
Reggente, che è il supremo 
organo. burocratico del Co- 
mune. Detta interpretazione 
ribadisce la dizione del testo 
deliberativo ove si parla di 
«circolazione di cani senza 
museruola o guinzaglio». No- 
nostante la lettera «o» l'inter- 
pretazione non intende porre 
alternativa ad accessori con- 
siderati coma differenti «mi- 
‘sure di sicurezza». La dispo- 
sizione sì riferisce alla vigente 
normativa dettata dagli arti- 
coli 548 e 549 del Regoli 
mento. Comunale di. Igiene, 
secondo i quali l'uso di muse- 
ruola e collare è sempre ob- 
‘bligatorio, per tutti | cani, fatta 
‘eccezione; per alcune circo- 
stanze, di fatto irrilevanti e 
‘non menzionate, mentre l'uso 
dei guinzaglio è connesso al- 
la mole del cane, ed è sempre 
aggiuntivo, mal alternativo al- 
la museruola. 





Ne deriva che Il proprieta- 
rio di un cane privo di muse- 
tuola è sempre contravvento- 
re, mentre ll proprietario di 
cane senza guinzaglio lo è 
solo in concorso di circosta 
ze soggettive o oggettive di 
scarsa irequenza e che se- 
rebbe stato opportuno speci- 
ficare nella delibara e nella 
circolare esplicativa del. Co- 
mando Vigili. l proprietario di 
cane privo, oltre che della 
museruola, anche del quinza- 
glio, ove ne è tassativamente 
previsto l'uso è pertanto pas- 
sibile di doppia sanzione. La 
corretta interpretazione della 
delibera cl impone di rilevare 
come le norme sanzionatorie 
debbano trovare nell'appiica- 
zione pratica dei tutori del- 
l'ordine dei convenienti, cor- 
rettivi, essendo il. legislatore 
Ispirato a criteri di pubblica 
sicurezza ei non meramente 
repressivi, Si auspica quindi 
tolleranza, quando ll soggetto 
privo di museruola sia cane di 
mola ridotta, tenuto al guinza- 
glio, quindi sotto il diretto 
controllo del proprietario. 








Questa è la nostra Interpre- 
fazione, ricavata dalla disami- 
da rappor- 
to epistolare con ll dottor. Di 
la Corte. La succitata normi 
tiva è da considerarsi corretta 
nella forma, ma non' certo 
equa nella comminazione del- 
la sanzione, decisamente 
porzionata, alla - gravità 
l'infrazione, soprattutto’ se 
rapportata ad altre di ben 
maggiore pericolosità e mini: 
mamente ‘colpite e perse 
quite. 











Silvanò Tralsol 
Presiconte Enpa 
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TORIN 


TORINO — Il nuovo ciclo 
operativo per fine novembre è 
iniziato sotto i migliori auspi- 
ci. a = 

Negli assicurativi emergo- 
no le Generali che superano 
quasi il 2%, le Milano ord. 
+3,26, e le Toro +4%. Stabili 
leSai che maritengonò le quo- 
tazioni precedenti e che oggi! 
hanno dato inizio all'aumento | 
di capitale. Il diritto quota| 











MILANO — Ottimo inizio, 
[del nuovo ciclo. operativo di 
novembre in Borsa. 

‘A parte il movimento 


le Pirelli +2,60. Deboli invece | ascendente di Generali e Ras 
le Centrale che ‘perdono ille di altri valori assicurativi in 


‘410%. Ben tenute anche le 
[Montedison che migliorano 
(dle. 2 per cento mentre in con- 
‘trotendenza si muovono. le 
‘Burgo risp., —2 per cento, Ti- 
toli locali generalmente resi 


‘atto da alcuni giorni nonché 
la buona tenuta di Montedì- 
son per odor di petrolio, la 
Borsa ha oggi registrato lo 
sprint delle due Fiat e della 
collegata Ifi in netto rialzo at- 













































‘sa bene, L'indice generale di 
‘Borsa. ha registrato. +15% 
nella mattinata passando a 
+1% in chiusura, 
Dopolistino leggermente ir- 
regolare, in denaro ancora lè 
Ifi privilegiate. Reddito fisso 
‘non molto attivo con scambi 
‘accentrati sulle carte di credi- 
to e meno sui Bot. Ben tenute 
le obbligazioni indicizzate. 
‘Prezzi: Generali 117.000, 
[dopoborsa 117.200; Fiat 1702, 
1735; Fiat priv. 1260, 1275; 
‘Montedison 107, 108; Viscosa 
[686; Olivetti 2094; Olivetti 
priv. 11771; ‘Toro 10.800; Sai 
14510 optata; Ifi priv. 3740, 
‘3790; Burgo 2640; priv. 2740. 


Il dollaro sempre alto 
ma perde qualche punto 


ROMA — Sempre quotazio- 
‘ni elevate per il dollaro anche 
in questa apertura di settima- 
na ma su posizioni frenate e 
leggermente più basse, 

‘A Roma il dollaro quota 
1430,75 lire contro le 1437,25 
record della media Uic di fine 
Isettimana. Analogamente a 
Francoforte il: dollaro apre a 
[25065 marchi, livello legger- 
‘mente più alto di quello pre- 
valso stamane a Tokyo, 





Cambi Bancari 
quotazioni informative. 
Banconote (Milano) 


Dollaro USA 1431,75-1432,25 
Stortina 2450,50-2451,50. 


Marco tedesco | 570,25-571,00 
Franco svizzero, 687,00-887,75 
Franco francese 201,50-202,00 


Franco belga 
Florino oland. 


29,40-29,50 





























































































12.500 lire. Negli industriali in |Stenti con. progressi. consi- |traverso scambi molto ingenti 
evidenza soprattutto le Fiat|stenti per le Tvim +9%, per |sulla capogruppo seguiti de LE AZIONI A TORINO 
con un sensibile progresso|le Fornara +6% e le Borgose- | lori del set = 
ee e eos conio Titoli 18-10) | 1540 Toi 18-10 _]_ 15410 
perdono il 2,32%; recupera in-|+4,50%- Verso la chiusura il merca- n 
vece. il titolo risparmio Comparto obbligazionario|to ha assunto untono legger-| | aivar BEMENTARI SUI zroghi|\\ Cantata rise. fo fo 
Buono anche l'andamento| discretamente attivo. con|mente più calmo registrando| | Eridenia Sa00 8399 | Finsider 29 29 
‘del settore finanziario; in evi-| prezzi in graduale recupero. | qualche limatura dai massimi Florio. 191 191 sno 2025 2025 
‘denza infatti appaiono le Ifi| Fixing delle Fiat: ord. 1733, | della mattinata. Ma in com-| | Milanagr.vitt. 8400 (8400 | f@prv. TSO 
priv. +2,60%, le Ifil +240%,| priv.1277. plesso la riunione si è conclu- ASSICURATIVI srl Sio 4980 
> N 5300 | Invest 2200 2160 
REDDITO FISSO A TORINO E toto 1000 | via pra 
Comp. Latina ord. 540 540 | Pireiliac, 2950 2200 
Ton 1810 | 1540 Til 1810_] 1540 Comp: Latina priv. 450 450) || \Bremepa: 1200 120 
Gonorali 117000 115200 | PirelliSip.A. risp. 1250 1225 
VALORI DI STATO C.C.00.PP.5% 5540 5520 RAS 111600 110900 | SAROM 2700 2700 
CC.00.PP. 5,50% 56 56 SAI 14500 27700 | Schiapparelli ‘894 665 
tap Sr cri C:C.00.PP. 8% 4940 4940 ‘SAI 1-5-81 = 90 | Swe 700 650 
Edil, Scol, 5,50% 67 = 3 CSO Ro pia eli i820 1620 
Edit: S001.5,50% 68: E C:C. int St6%661* 7510 7510 Toro Ass. ord. 10900 10500 | SIFA 10901010 
0% 69 8510 8610. | Echo 7370 7360 Toro Ass priv. 7620 17600 | STET 1000, so 
Edil.Sc. 6%70 7960 7250 | CC.inst6n6ss 6750 6750 tum 
n 1690 1640 | CCImSsezezOn 6320 BANCARI Bill. ord. SETE gig sis 
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Esigenze diverse sl scontrano in Sesso e 
volentieri, titolo piacevole per spiacevole 
produzione. Il regista Risi cerca di rinver- 
dire la sua fama di autore spiritosissimo di 
film a episodi (1 mostri); Johnny Dorelli 
trascura per un anno fl teatro, e fa male; 
Laura Antonelli cerca di rinvigorire la sua 
‘vena declinante con allegre sottolineature; 
Glorla Guida dà a Dorelli sul set e nella vi- 
ta un’aggraziata replica. Però tutte queste 
persone Ranno dimenticato di mettersi 
d'accordo in fase di sceneggiatura, Distrat- 
tloroe poveri noi. 

‘Trama — Sono dieci storielle, a volte nul- 
la più di vecchie battute, sul tema del sesso 





Gi sono dei film di notevole livello artistico 
che, sebbene premiati più volte nei vari fe- 
stival cinematografici o segnalati dalla criti- 
ca, non riescono a trovare la strada delle sa- 
le pubbliche. 

‘Una di queste opere, che ha tutte le carte 
in regola dal punto di vista artistico, è Cal- 
deron, diretto da Giorgio Pressburger e 
tratto dalla omonima opera teatrale di Pier 
Paolo Pasolini. Ha ottenuto il premio della 
critica internazionale al 29° Festival di San 
Sebastiano, una particolare menzione perla 
qualità artistica della regìa, une menzione al 
testo di Pier Paolo Pasolini com® contributo 
letterario, ideologico e creativo alla espres- 
sione cinematografica e, dopo essere stato 
Invitato ad altri festival, ha guadagnato un 
premio alla protagonista femminile France- 
sca Muzio, E' appunto il «Premio Cinema 
Giovane», con la motivazione: «per la finer- 
za con cui ha dato vita al complesso perso- 
naggio della protagonista del film aderendo) 
con impeccabile coerenza e taglio persona» 
leal testo pasoliniano». 

Ora la Gaumont lo ha tratto dall'impasse 
in cui si è trovato a tutt'oggi e si accinge a 
metterlo in distribuzione. «Fino a questo) 
momento — spiega il regista Pressburger — 


non era stato ritenuto un film in grado di), 


realizzare buoni incassi, e pertanto il mer- 
cato cinematografico lo aveva messo dal 


TI film è interpretato da Paolo Bonacelli, 
Francesca Muzio, Carmen Scarpitta, Marisa 
Dolfin, Gianni Galavotti e Walter Miramor. 
Il regista, Giorgio Pressburger, è stato inse- 
gnante presso l'Accademia di Arte Dram- 
matica dal 1968 al 1975, ha diretto varie rap- 
presentazioni teatrali e opere liriche nei tea- 
tri La Fenice di Venezia, l'Opera di Roma, la 
‘Scala di Milano, il Comunale di Bologna, l'O- 
pera di Vienna. In televisione ha portato 
Momento due, un suo originale televisivo, 
Scherzare col fuoco e Il padre entrambi di 
Strinberg. Per il cinema invece Calderon è 
l'unico film realizzato. 

In sostanza, ciò che è stato fatto nel ri- 
guardi di questo film è una vera e propria 
opera di censura cinematografica. La Gau- 
mont ha dunque deciso di affrontare il ri- 
schio di portare al grosso pubblico questo la- 
voro ed altri mai programmati. 

«La portata europea, anzi mondiale di ciò 
che ha scritto e fatto Pasolini — spiega 
Pressburger — è ormai tangibile: per molti 
giovani e giovanissimi la sua figura è diyen- 
tata una leggenda o un mito, nel bene e nel 
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€ dell'amore. In tutte compare Dorelli. 
Giudizio — Premesso che esistono certi 
tipi in fabbrica o in ufficio che a raccontare 
barzellette sono davvero impagabili, non 
sembra il caso di dilungarsi troppo sull’ar- 
gomento (se manca 11 brio negl'interpreti e 
la fantasia negli autori, Sesso e volentieri 
5 riduce a gioco di parole): Volendo abboz- 
zare una classifica, l'episodio più penoso è 
quello intitolato Lady Eva che meglio si 
chiamerebbe «Petomania» e l'episodio più 
gustoso è quello della centralinista che non 
la medesima atona voce del suo lavoro ap- 
‘prende il licenziamento del marito e ne co- 
muntca il suicidio. p.per. 


CALDERON 


Pasolini dal teatro allo schermo 


male. E dunque ciò equivale a un'operazio- 
neddi divulgazione culturale». 

‘Sì direbbe che in questi ultimi tempi Pasoli- 
ni sia stato un po' trascurato... da 

«Effettivamente, dopo la sua morte, seb- 
bene se ne sia parlato e scritto parecchio, 
nessuno (o raramente) ha posto mano alle 
sue opere per continuare il discorso lucido, 
spietato e di grande valore poetico iniziato 
dalui». 

Lei, dunque, ha voluto rompere questa spe- 
cie di congiura di silenzio sull'opera di Paso- 
Hinie 

«In un certo seriso nemmeno il mio film 
Calderon, tratto da una delle sue migliori 
riuscite”, come l'ha definita Pasolini stesso, 
è una continnazione. Ma solo la vificazione 
di un oggetto” da Ini già collocato nel cuore 
della cultura italiana, e da essa solo parzial- 
‘mente raccolto e, comunque, non valorizza- 
toasufficienza». 

Pensa che Pasolini avrebbe potuto approva- 
re questa sua riduzione cinematografica? 

«Nel fare il film non mi sono mai chiesto, 
in cuor mio, un'approvazione a posteriori 
dell'autore del bellissimo testo teatrale, ma 
mi sono impegnato a realizzarlo con il sem- 
plice sentimento di doverlo fare». 

Forse Pasolini stesso ne avrebbe potuto 
trarre un film... 

«Può darsi. Credo comunque che questo 
mio modo di procedere mi abbia avvicinato 
al mondo di Pasolini più di un continuo in- 
terrogarmi su cosa e come avrebbe fatto Iui 
questo film». 

Nel realizzarlo quale è stata la sua scelta 
estetica? 

«Be', è stata l’opera stessa a guidare la 
mia mano. quel terribile senso tragico che 
ne emana, e l'altissima poesia sociale che si 
‘impone da sé. 

Pensa che il testo teatrale di Pasolini sia 
attuale? 

«Sì, Îl testo di Pasolini parla più che mai 
del mondo odierno, con incredibile attuali- 
tà e chiaroveggenza: di fronte ad esso non 
si può non provare un senso di turbamento 
€ di emozione profonda». 

Non ha mai pensato che il testo potesse 
essere difficile per un pubblico non suffi- 
cientemente preparato? 

«Ero convinto del contrario. Anzi, una 
volta realizzato il film mi sono confermato 
nell’idea di riconoscere l'enorme potenziale 
espressivo contenuto nel testo di Pasolini e 
nella assoluta necessità che questo poten- 








«10 in amore» 


SESSO E VOLENTIERI di Dino Risi con Johnny Dorelli, Laura Antonelli, 
Gloria Guida, Margaret Lee. Genere comico a episodi, produzione italiana, a 
colori. (Cinema Ambrosio). 


«SESSO E VOLENTIERI» 












Certo è un film molto diverso dalle attuali 
tendenze cinematografiche, specie, poi, da 
‘quelle chiaramente commerciali... 


«A qualcuno potrebbe sembrare assurdo il 
gesto di immettere un film simile nell’at- 
‘tuale panorama cinematografico italiano e 
‘mondiale. Ma proprio grazie a questa sua. 

‘assurdità” ritengo tale gesto veramente 
necessario. Confido — dopo tante difficoltà 
affrontare per la distribuzione — nella sua 


efficacia e inuna accoglienza adeguata». 





UANTO c'è in te d 
« Quei e quanto del 

Troisi?» chiediamo a 
Francesco Nuti, il nuovo co- 
mico toscano che ha esordito 
prima in gruppo con i Gian- 
cattivi e con «La sberla», poi 
nel cinema nel film di Benve- 
nuti Ad Ovest di Paperino. 
Adesso è autore e interprete 
di Madonna che silenzio c'è 
stasera, regia di Maurizio 
Ponzi che è stato presentato 
alla Terrazza Martini di Mila- 
no in anteprima e festeggiato 
con molti applausi. 

«Beh, col Benigni abitiamo 
‘a un tiro di schioppo e parlia- 
mo nello stesso modo: da to- 
scanacci. Ma lo sono più bel- 
loco e parlo meno. La mia è 
una comicità visiva, non amo 
le battute. Con Troisi credo 
di avere in comune | capelli 
ricci © ll fatto d'essere giova- 
ne, ho 27 anni. Comunque de- 
vo ringraziare Benigni, per-| 
ché Ini ha rotto il ghiaccio e 
ci ha aperto la strada. Dico 
”ci” perché dopo di me c'è 
tutta una schiera di studenti 





ziale venisse poi realmente espresso». 


toscani con in tasca la loro 


LA PAROLA A 





FRANCO NUT 


TOSCANACCIO 


«Madonna che silenzio c’è stasera» 


storia da raccontare. Finire-|visto il film in una visione 
mo per dar vita a una scuola] privata e si è divertita moltis- 


di comici toscani». 


simo. Non si era riconosciuta. 


Nella cartelletta stampa|La storia l'avevo nel cassetto 
scopriamo che il film è auto-|da anni, l'idea m'è nata una 


biografico. 

«Certo, ho voluto racconta 
re una storia della mia Prato| 
— vi sono nato anche se abito| 
a Firenze — seguendo la gior- 
nata di un giovane disoccu-| 
pato affiancato da un ragaz- 
zino con la pistola e piantato| 
da una prostituta capellona». 

Edy Angelillo è la prostitu-| 
ta, a sole 50 mila lire. 

Nella sceneggiatura erano| 
30 mila, gliele abbiamo au-| 
mentate per via dell'inflazio-| 
ne.. A Prato la vita costa 
molto. Mio padre faceva il 
barbiere, ed io per pochi mesi 
holavorato In una fabbrica di 
tessuti a quei maledetti telai 
mozzadita, lavoro che non] 
auguro a nessuno. E c'è an-| 
che il difficile rapporto con 
una madre possessiva del 
Sud, la mia mamma che non 
mi lascia ancora uscire. Per| 
venire a Milano ho chiesta Il 
permesso... La mi mamma ha) 


sera în un paesino sull'Arno 
‘quando mi accorsi del tre- 
‘mendo silenzio che mi avvol- 
geva e scrissi il monologo che 
‘diede il via a tutta la storia». 

Progetti? 

«Se tutto va bene (ma non 
punto a cifre enormi) girerò 
un secondo film nella città 
più vicina a Prato, Milano». 


Milano? 

«Sì, più vicina come città 
industriale e come centro di 
solitudine. Due i personaggi: 
un giocatore di biliardo — ba- 
da bene: il biliardo'non è il 
"flipper”, il biliardo è geome- 
tria — e una donna che suona 
il saxofono, Edy, che, spero, 
in primavera avrà finito con 
la rivista di Bramieri. Il titolo 
l'avevo già trovato "Dio era 
mancino”, ma me lo hanno 
bocciato. Dicono che insisto 
troppo col sacro..». 


Adele Gallotti 





Liza Minnelli si è sempre rifiutata di ri- 
proporre al grande pubblico i brani portati 
al successo dalla madre: soltanto recente- 
mente ha deciso di incidere una delle canzo- 
ni celebri di Judy Garland, «The man that 
gotaway.», tratta da E'nata una stella». 

Molto si è scritto sulla presunta turbolen- 
ta fanciullezza di Liza; sulle presunte pres- 
sioni esercitate dei produttori su Judy Gar- 
land perché rinunciasse a dare alla luce un 
figlio o seguisse una dieta ferrea facendo 
‘uso di farmaci di cul divenne schiava. E' un 
argomento di cul Liza Minnelli non parla vo- 
lentieri. 

«Ci sono state cose così contraddittorie 
che sono portata a credere a ciò che mia 
madre mi ha sempre detto; con me era soli- 
ta dire la verità e non tutto fu così nega- 
tivo». 

Della fanciullezza Liza ricorda gli innu- 
merevoli spostamenti da una città all'altra e 
nonli rimpiange. 

«Senz'altro hanno contribuito a fortifi 
carmi: è come se avessi trascorso ottanta 


LIZA 


«Noi Minnelli 
siamo tutti 
grandi 
viaggiatori) 








LIZA MINNELLI E' IN VENA DI CONFIDENZE 


giorni intorno al mondo. Penso che i ragazzi 

‘che hanno tutto facile, quando debbono ini- 
ziare a muovere da soli i primi passi nel 
mondo, ricevano un vero e proprio choc. 
Del resto viaggiare è stato sempre utile; si 
ha modo di conoscere culture diverse, di 
non avere pregiudizi... 

Nella vita, e chi la conosce lo conferma, Li- 
za è esattamente l'opposto della donna vul- 
nerabile ed incerta spesso proposta sul 
“grande schermo. 

«Dipende da che cosa si intende per val- 
nerabile; se significa debole, non lo sono; se 
‘si vuol dire sensibile, ebbene allora lo sono» 
‘ammette. + 

Attualmente Liza sta vivendo forse il pe- 
l'riodo più bello della sua vita sia come donna 
che come artista e molto è dovuto al matri- 
mmonio con il produttore-scultore Mark Gero. 
Liza, costretta due anni fa ad abortire, è de- 
cisa ad avere un figlio, 

«Non sarà certo nei prossimi venti minuti 
perché sono un po’ indaffarata ma mi pia- 
cerebbe tantissimo; probabilmente avverrà 
l'anno prossima» conferma sorridendo. 
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GUIDA AL MEGLIO DEI PROGRAMMI TELEVISIVI DA DOMANI A SABATO 
RESTA FILM E VARIETA 


E° GRIGIO 





(l’abito di Gregory) 


MARTEDI" — Serata non memorabile, tranne che per 
Italia 1 che alle 20,30 annuncia l'insolito giallo Lo skilift 
della morte garantito come un concentrato americano di 
suspense. Canale 5 annuncia alle 21,30 la commedia di 
Nunnally Johnson L'uomo dal vestito grigio, con Gre- 
gory Peck impiegato spinto dalla moglie a far carriera 
quasi senza ritegno, e una parte molto interessante — 
sembra un brutto sarcasmo — costituita dallo splendido 
guardaroba di lui. 

‘Su Telestudio alle 21,30 troviamo il simpatico Maurizio 
Costanzo show, mentre sul Grp alla stessa ora Toccarlo 
porta fortuna (traduzione secondo i distributori nostrani 
di «Questo tocco fortunato») vede Roger Moore mercante 
d'armi intenzionato a vendere micidiali mitragliatori, 
Sydne Rome pacifista che cerca di impedirglielo e regi- 
stra il nascere di una love story tra loro. 

MERCOLEDI" — Canale 5 segna un buon colpo in suo 
favore alle 21,30 riproponendoci Nino Manfredi regista e 
principale interprete del noto Per grazia ricevuta, con 
Lionel Stander, la Melato, e la storia di un miracolato che 
trova difficile liberarsi dall'ossessione della religione. Nel 
film c'è anche una canzone divenuta piuttosto famosa. 

Pasticci di programmazione spostano a stasera, alle 
21,30 su Telestudio, l'amaro ed efficacissimo dramma del 
"71 Chi è Harry Kellerman e perché parla male di me?, 
con Dustin Hoffman protagonista nella parte di un can- 
tante di successo che fallisce nella vita privata e si sfoga 
parlando male di sé agli amici per telefono sotto falso no- 
me. Su Italia 1 invece una replica attesissima è quella di 
Malizia, alle 21,30, con la Antonelli interprete principale 
(fu lanciata proprio da questo film) e prevedibili dubbi dei 
telespettatori incerti su cosa guardare, 

C'è poi anche il Grp, alle 20,30, con il tesissimo Black 
Sunday, vicenda tutta suspense di terroristi intenzionati 
a far saltare un intero stadio, ma che qualcuno ha già 
vistoin.tv non troppe settimane fa. 

GIOVEDI — Il problema della scelta si ripropone an- 
che stasera. O si opta per il poliziesco, alle 21,30 su Canale 
5 con Clint Eastwood poliziotto che scorta un assassino in 
vena di fughe durante il trasferimento. Oppure si va sul 
giallo classico, con Telestudio che, sempre alle 21,30, tra- 
smette Caccia al ladro, firmato da Hitchcock, con Cary 
Grant celebre ladro internazionale costretto con orrore 2 
collaborare con la polizia per dimostrare la sua estranei- 
tà a recenti furti. Oppure ci si lascia attirare dalla diver- 
tente commedia E' simpatico ma gli romperei il muso, su 
Italia 1 alle 20,30 con Yves Montand în preda a grande e 
furiosa gelosia. 

Infine si ritornerebbe al poliziesco dove si assiste in Il 
piccione d'argilla, alle 21,30 allo scontro tra l'ex uomo del- 
la Uncle Robert Vaughn e ll futuro tenente Kojak Telly 
Savalas dove l'uno è un veterano del Vietnam che colla- 
bora con la polizia e l'altro è un perfido boss della droga 
con fama di essere inafferrabile. 

VENERDI — Canale 5 alle 22,30 termina la trilogia pa- 
soliniana col Fiore delle mille e una notte. Italia 1 domi- 
na col duo classico Monica Vitti-Alberto Sordi protagoni- 
sta di Amore mio aiutami. Ma Telestudio è probabilmen- 
te in vantaggio alle 21,30 col bellissimo Il piccolo grande 
‘uomo con un eccezionale Dustin Hoffman e le vicende di 
un.ex pioniere, ex soldato, ex pistolero che rievoca prati- 
camente tutta l'epopea del West (Il protagonista dichiara 
di avere 121 anni) ripassando noti episodi come la strage 
di Little Big Horn, quella di Washita o il suo incontro con 
Buffalo Bill. 

SABATO — Italia 1 propone una commedia nostrana 
che nel ‘73 andò ai vertici delle classifiche d'incasso: An- 
che gli angeli mangiano fagioli con l'accoppiata Bud 
‘Spencer-Giuliano Gemma tra i gangsters del proibizioni 
‘smo Usa. Canale 5 alle 21,30 punta sul western con Burt 
Lancaster e ancora Telly Savalas in Joe Bass l'implaca- 
bile, storia di un cacciatore costretto a districarsi tra una 
banda di ladri e una di cacciatori di scalpi. 








GRANDE TRUFFATORE 


Belmondo è «Stavisky» (giovedì sulla Rete 3) 





MARTEDI — Simpatica commedia 
sulla Rete Due alle 20,30 firmata dal 
ballerino-attore e regista Gene Kelly e 
intitolata Il tunnel dell'amore. Si parla 
di una coppia che, sposata da anni, a 
parere dei medici non può avere figli. 
La bella ispettrice incaricata di control- 
lare la loro moralità e sicurezza finan- 
ziaria in vista di un'adozione porta lo 
scompiglio in casa per un sospetto flirt 
col protagonista, ma dopo vari equivoci; 
tutto, come è tradizione si accomoda. 
Nel cast: Doris Day, Gia Scala e Ri 
chard Widmark. 

Su Montecarlo alle 20,30 I gladiatori 
dell'anno 3000 è invece un curioso fan- 
tascientifico che copia molto da «Guer- 
re Stellari. (Si parla della «forza», ad 
‘esempio) ma purtroppo come trucchi ed 
effetti è palesemente rudimentale, Ci 
sono motociclette sormontate da avve- 
niristiche quanto inutili carenature e 
spade di legno verniciato. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Uno alle 
17,20 si replica la commedia con Shirley. 
‘Temple Capitan Gennaio, dove la pic- 
cola attrice è immancabilmente un'or- 
fanella, stavolta anche naufraga, con- 
tesa tra un bonario guardiano del faro e 
una perfida ispettrice delle adozioni 
(personaggio evidentemente caro ai 
soggettisti hollywoodiani). La Rete Tre 
alle 20,30 annuncia il poliziesco con 
George Sanders Lo sparviero di Lon- 
dra, ambientato, come annuncia il tito- 
lo, nella città più poliziesca del mondo, 
dove stavolta spariscono sette ragazze. 
‘Si può anticipare, anche perché tanto 
la cosa fa parte della tradizione, che il 
simpatico sospetto numero uno non è 
lassassino. 

GIOVEDI — Sulla Rete Tre, infeli- 
cemente collocata alle 22,15 (Il ‘cielo sì 
chiama «Ultimo spettacolo», ma sareb- 
be più gradito alle 20,30) ecco la storia 





TUTTI! TITOLI.DI RAI ED ESTERE 


vera di Stavisky, il grande truffatore, 
già ispiratrice di uno sceneggiato di 
successo trasmesso gli anni scorsi dalla 
Rai. Protagonista qui è Jean-Paul Rel- 
‘mondo affiancato da Anny Duperey (la. 
bellissima di «Certi piccolissimi pecca- 
ti»). Si narrano le peripezie finanziarie 
di Alexander Stavisky, supertruffatore 
che mise nel sacco mezza Francia negli 
Anni Trenta e finì forse suicida in uno 
chalet di Chamonix. La critica definisce 
il film semplicemente come «molto 
bello». 

Alle 20,30 su Montecarlo per il ciclo 
dedicato a John Ford troviamo lo stra- 
visto Rio Bravo, con John Wayne, Mau- 
reen O'Hara e la vicenda di padre e fi- 
glio nell'esercito a caccia di predoni 
messicani imprendibili, con'la madre 
rompiscatole che rinfaccia al primo di 
averle bruciato la fattoria durante la 
‘guerra civile e al Secondo di voler segui- 
re le orme paterne. Sulla Svizzera alle 
20,40 Rancho Notorius allinea Fritz 
Lang regista e Marlene Dietrich prota- 





== ‘BELMONDO. 





gonista nella storia western delle inda- 
gini di un uomo alla ricerca degli assas- 
sini della moglie. 

VENERDI — Guerra sulla Rete Uno 
‘alle 21,20 con Bataan di Tay Garnett, 
datato 1943, progettato con intenzioni 
propagendistiche ma forse poco conso- 
no allo scopo. Protagonista è il solito 
ponte, con un commando incaricato di 
difenderlo «fino all'ultimo uomo» dal- 
l'imminente offensiva giapponese. 

Su Montecarlo alle 20,30 ugualmente 
poco allegro è Autopsia di un mostro, 
del giornalista, avvocato, scrittore e re- 
gista Cayatte, con un'inchiesta sul se- 
questro di un bambino e gli sconvolgen- 
ti risultati della medesima. 

‘Su Capodistria invece il comico Ag- 
grappato ad un albero, in bilico su un 
precipizio a strapiombo sul mare, con 
De Funes, registra qualche scena diver- 
tente e un numero enorme di passaggi 
su varie antenne. 

SABATO — Sulla Rete Uno alle 14 
(altra ora poco felice) Vincente Minnelli 
è 1l regista del drammatico I quattro ca- 
valieri dell'Apocalisse, storia di padri, 
figli e nipoti travolti dal nazismo e dalla 
‘guerra. Sulla Rete Due alle 21,30 Milio- 
ni che scottano è invece una simpatica 
commedia inglese col piano geniale di 
un imbroglione che sì spaccia per 
esperto di computer e raclmola un muc- 
chio di milioni. 

Altra commedia, in onda sulla Rete 
Tre alle 17,15, è anche Partita a quattro, 
firmata da Lubitsch, datata 1933, con 
Gary Cooper e Fredric March artisti a 
Parigi in attesa di successo. Su Monte- 
carlo alle 20,30 il cinema d'autore è rap- 
presentato da La circostanza di Er- 
manno Olmi, film singolare con crisi di 
valori e vari avvenimenti che prima 
sfaldano e poi ricongiungono i membri 
di una famiglia borghese. 


UNA PIAZZA, A BERLINO 


Da mercoledì (Rete 2) il romanzo di Doblin 








MARTEDI — Torna Lio- 
nello per la quarta ed ultima 
sera, con un solo atto ma sta- 
volta non certo comico: Il pia- 
cere dell'onestà, di Pirandel- 
lo. Si narra di Angelo, fallito e 
senza ideali, che accetta di 
sposare Agata, madre di un 
figlio non suo per compiacere 
il padre, già sposato. In casa, 
una volta marito, spadroneg- 
gia a più non posso, e preten- 
de nel contempo che la moglie 
osservi la più stretta morali- 
tà. Sempre sulla Rete Uno le 
22,45 ci portano un telefilm 
con la Squadra speciale Most 
Wanted alle prese con finti 
suicidi, mentre — lo citiamo 
come curiosità — le 23,40 pre- 
vedono un insolito tappabu- 
chi dedicato alla ginnastica 
presciistica e dilungato in più 
puntate. 

Sulla Rete Due alle 22,25 se- 
conda parte di Farsi uomo ol- 
tre la droga, film inchiesta 
che un po' sorprendentemen- 
te sì è rivelato noioso, mentre 
sulla Rete Tre alle 21,35 può 
essere interessante per Delta 
Speciali un'indagine sul dolo- 
re fisico intitolata appunto: Il 
dolore. 

MERCOLEDI — Una rosa 
per la vita è il varietà sulla 
Rete Uno alle 20,30 registrato 
alla Bussoladomani il 31 lu- 
glio con Delia Scala presenta- 
trice e vari interventi di nomi 
dello spettacolo per raccoglie- 
re fondi da destinarsi alla lot- 
ta controil cancro. 

Alle 21,4) appuntamento 








con Kojak, stavolta impegna- 


to nel classico giallo del morto 
che ricompare misteriosa- 
mente. Sulla Rete Due alle 
20,30 ritroviamo Verdi, giunto 
alla terza puntata e franca- 
mente rivelatosi molto più 
bello e divertente di quanto ci 
si aspettava. Alle 22,25 (sem- 
pre sulla Rete Due) invece 
inizia Berlin Alexanderplata, 
lunghissimo film a puntate di 
Fassbinder ambientato nella 
Germania immediatamente 
prehbitleriana. 

GIOVEDI — Solito menù 
‘sulla Rete Uno composto dal- 
l'ormai odioso varietà Mlusio- 
ne alle 20,30 e dalle divertenti 





Avventure di Simon Tem- 
plar, alle 21,40 nel telefilm «N 
ritorno del Santo». Ian Ogil- 
vy, protagonista erede di Ro- 
ger Moore, continua a cercare 
lo yacht scomparso della scor- 
sa puntata, con la differenza 
però che stavolta lo trova. 
Sulla Rete Due alle 20,30 c'è 
un Tg2 speciale dedicato al- 
l'avventura etiopica italiana 
tra il 1985 e il 1936 con abbon- 
danza di filmati dell'istituto 
Luce, addomesticati per fl no- 
stro pubblico, e di filmati ri- 
presi invece dalla parte oppo- 
ste, in onda per la prima vol- 
ta. Ancora sulla Rete Due, al- 





HANNA SCHYGULLA PROTAGONISTA 


le 21,15, seconda puntata di Il 
planeta Totò, replica della 
«Buonasera con il pianeta 
Totò» di due anni fa, e sulla 
Rete Tre alle 20,40 ennesima 
puntata dello Scatolone con 
Buzzanca e la sedicenne Am- 
bra Orfei. 

VENERDI — Verdi stesso 
definì anni di galera quelli 
che danno! titolo alla quarta 
puntata dello sceneggiato 
delle 20,30 sulla Rete Due. Fu 
però per lui una «galera» 
piuttosto piacevole consisten- 
te nello scrivere di continuo 
opere su opere aumentando 
nel contempo di fama e stabi- 
lità finanziaria. 

Secondo sceneggiato della 


‘| serata, sempre sulla Rete Due 


alle 22,45, è Îl poliziesco Alibi a 
doppio taglio, del ciclo L'ini- 
zio, con protagonista Lino 
Troisi anche noto come voce 
di Kojak. Sulla Rete Tre alle 
20,30 Nati per la danza, con- 
corso per promesse del ballet- 
to arriva alla seconda parte 
delle finali. 

SABATO — Prima serata 
di rito, con Fantastico 3 da 
una ‘parte e gli straripanti 
‘Borgia dall'altra, entrambi 
‘alle 20,30. Poi, sulla Rete Uno, 


| alle 22,15 si conclude il bello 


sceneggiato Missili d'ottobre 
[sulla crisi cubana del '82, 
mentre sulla Rete Due: alle 
21,30 si prosegue col diverten- 
te film Milioni che scottano. 


| Sulla Rete Tre alle 20,40 lo 


sceneggiato Rebecca è la ver- 
sione televisiva del noto capo- 





lavoro hitchockiano. 
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9 STAMPA SERA 


Lunedì 18 Ottobre 1982 




























per «Il giorno più lungo» 


scozzese con una banda di cornamuse in 
testa. 

Pol c'è Bourvil sindaco, francese che 
versa champagne sul fanti appena sbar- 
cati, pazzo di gioia sotto fl fuoco tedesco. 
E c'è la rievocazione di un fatale errore 
per il quale i cicalini in dotazione ai parà 
alleati (facevano un «elic clio» particolare 
che serviva a riconoscere il commilitone 
nella notte) avevano lo stesso suono del- 
T'otturatore del fucile Mauser in dotazio- 
nealla Wermacht. 

L'immenso cast (44 attori di fama mon- 
diale) non percepì alcun compenso. Il 
produttore, Darryl F. Zanuck inventò lo 
slogan, peraltro veritiero, «Nom avete mai 
visto tanti divi riuniti assieme». E rim- 
pinguò le casse della 20Th Fox, che due 
‘anni dopo, ritentando il colpo col secondo 
‘superkolossal Cleopatra andò comunque 
sull'orlo del collasso produttivo. 
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ACCADE Nagdira 


Teatro Alfieri, in piazza Solferino 4, 
ore 21, defilé della collezione Autun- 
no-Inverno 1982-1983 di Carlo Pignatelli. 
La serata è ad inviti. Per informazioni te- 
lefonare al 383.212 oppure passare a riti 
rarei biglietti in corso Peschiera 191 






















ORE 20,30 

N giorno più lungo, Usa guerra 1962. 
Fiore all'occhiello del ciclo Uomini in 
guerra, con un incredibile cast, un dibat- 
tuto numero di registi (secondo alcune 
fonti sono cinque, secondo altre sei) e po- 
co meno di tre ore di durata complessiva. 
Si rievoca lo storico D Day, il giorno dello 
sbarco alleato in Normandia con una 
precisione storica quasi documentaristi- 
ca e una molteplicità rimasta forse insu- 
perata, di memorabili episodi. C'è ad 
esempio una spettacolare carrellata su 
Cherbourg assediata con case che crolla- 
no, carri armati e la disperata azione di 
un ufficiale. C'è la cronaca della conqui- 
sta del ponte Pegasus con le truppe ame- 
ricane soccorse da un incredibile reparto 



















Biglietteria del Teatro Stabile, via Ro- 
ma 49. Si sono iniziate le prenotazioni per 
«Ditegli sempre di sì», di Eduardo De Fi- 
lippo, nell'edizione della Compagnia di 
Luca De Filippo. Lo spettacolo, che inau- 
gura la «Stagione del Teatro Carignano» 
1982-1983, va in scena domani sera alle 21. 




















A proposito di Ionesco è la manifesta- 
zione organizzata — nell'ambito della 
programmazione di «Il Rinoceronte» al 
Teatro Adua — dal Centro studi del 





















ENTE sa 
LUNGA SERATA| E’ MUSICA 


(per due pianoforti) 





no, dal Gruppo della Rocca e dal Movie 
Club. Dopo una tavola rotonda e un ciclo 
di proiezioni cinematografiche avvenute 
nella scorsa settimana, la manifestazione 
si chiude stasera al Movie Club con la 
proiezione di «La Cantatrice Chauve» 
(1966) alle 20,30 e 22.30 e «Le Vase» (1971) 
alle 21,30. Per accedere al Movie Club è 
necessaria la tessera d'iscrizione (lire 
4000) tranne che per gli iscritti al Centro 
culturale franco italiano e gli abbonati 
del Teatro Stabile di Torino. L'ingresso è 
di 20001ire. 


La Cooperativa Musica dal Vivo orge- 
nizza nei giorni 25, 26, 27 e 28 ottobre un 
seminario di perfezionamento di chitarra 
jazz, blues, folk e finger picking tenuto 
dal chitarrista americano Duck Baker. Il 
seminario si articola in tre livelli. Per in- 
formazioni rivolgersi in sede, via Borg Pi- 
sani 16 oppure telefonare al 335.8424 - 
989.218. 





















Se SEE eta) e a Ecumenico Vaticano II Tutte cose che ‘T.S.T.. dal Centro culturale franco italia- 
_ RaRee: — sembravano comunque far parte dell'al- 

tro ieri e che riviste in prospettiva ci fan- 
oRE2130 no anche sentire più vecchie forse un ro' | [NIGHT CLUBIR/A = SY 





Vent'anni di Concilio, inchiesta. E' un 
ottobre denso di ventennali televisivi: i 
Beatles, la crisi cubana e ora il Concilio 


nostalgici. Il programma di stasera esa- 
mina in tre puntate i frutti dello storico 
Gonellio. 






LE PERROQUET, via Goito 15, ore 1, 
attrazioni internazionali comprendenti 
un balletto tedesco con gran finale di 
danza con le spade e otto numeri di spo- 
gliarello (Simona, Elsa, Gabriella, Nadi- 
ne, Daniela, Pajar, Mira, Elsa Nilison). 
L'orchestra è quella di Piero Fasano «con 
quarant'anni di esperienza in questo 
campo». Le attrazioni durano sessanta 
minuti. 

Pubblico: tutti (molti gli stranieri di 
passaggio). 


GOOD TIMES, via Bernardino Gallia- 


ri. ore 24, «extra-show» con Alfredo Noce- 
re, un trasformista che in scena cambia 


Aol] 





















ci della bella Gypsy Rose Lee, regina dello 
---<; È strip americano negli Anni Trenta, fa- 

- mosissima anche per l'audacia (allora) 
dei suoi numeri, nonché per essere pe- 
rennemente seguita dall'occhio vigile di 
sua madre. La Lee morì dodici anni fa (a 
57 anni) 











ORE 20,30 

La donna che inventò Io strip-tease, 
Usa commedia 1962. Contraltare ottimo 
al film della Rete Uno. Si narra la vita 





















(2: ‘’ 


ORE 19,30 

Charlie's Angels, teletilm. Nell'episodio 
di stasera vediamo un po' più di Charlie: 
una mano e un pezzo di testa che ormai 
tutti sappiamo appartenere a John For- 
syte, protagonista col nome di Blake Car- 
rington della serie Dynasty. E questa — 
l'apparizione dell'arto e della nuca —è la 


grande attrattiva della puntata. Perilre- 
sto tutto procede come d'uso: rapiscono 
una star della canzonetta e le tre belle in- 
vestigatrici sbaragliano la gang dei se- 
questratori surelassando la polizia che: 
come sempre nel telefilm non compare 
‘mai. Facciamo anche una scoperta: oltre 
che circensi, ballerine, tenniste, cavalle- 
rizze e campionesse di karate, le tre im- 
prevedibili ed ecletticissime signorine so- 
no anche eccellenti cantanti. 









































al Palazzo del Lavoro d’Italia ’61 
dal.16 ottobre al 1° novembre 1982 


che mi manca». 





LVIA TAGLIETTA, cassiera del cinema Doria. x 
«Nella mia giornata di libertà vado a passeggio, 
guardo la televisione: non faccio certo grandi cose. 
Vado persino al cinema. Penso che una abbia ben poco da 
raccontare quando la maggior parte del suo tempo la pas- 
sa sul posto di lavoro. Sono ormai trentatré anni che fac- 
cio gli orari notturni: ci si abitua con il passare del tempo. 
Curiosità, hobby? Ne vorrei avere a bizzeffe. E'il tempo 
















Orario: dalle 22 alle 2,30. 

Ingresso: consumazione al bari, in pi- 
di, lire 8000; ai tavoli 14 mila lire: bottiglia 
di champagne, per quattro persone, lire 
TO mila. 

MOULIN ROUGE, piazza Carlina, ore 
2345 e 1, attrazioni internazionali con 
acrobati, illusionisti e spogliarelliste. Per 
tutta la settimana, in apertura di spetta- 
colo, cabaret con Jean Porta. 

Pubblico: tutti, purché maggiorenni. 

Orario; dalle 22 alle3. 

Prezzi: la consumazione al tavolo costa 
14milallire; 9000 al bar. in piedi. 





dieci personaggi senza mai lasciare il pal- 
coscenico. 

Pubblico: compagnie, giovani. 

Orario: dalle 21,45 alle 3. 

Ingresso: lire 10 mila (consumazione 
compresa). 









ELVIA TAGLIETTA 














BALLO K af. #2) 


DU PARC, corso Regina Margherita 
104, ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio 
di un abito da sera e omaggi floreali per 
le dame. Nell'intermezzo presentazione 
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BELLE ARTI, ore 21, «ritmi brasiliani» 

























a richiesta con l'orchestra Armandino. Il 
locale dispone di tre piste da ballo (una 
esterna e due interne) e un dehors con 
gelateria. Si balla tuttii giorni, pomeriggi 
compresi. 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare anche al pomeriggio. 

Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio dalle 
15 alle 19). 

Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 
consumazione (2 mila lire gli anaicolici; 3 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire i superal- 
colici). 








tutto per la casa ed il tempo libero 


CONSERVATORIO, piazza Bodoni, 
ore 21,15, «Alfredo Casella ed il Novecen- 
to francese». Musiche di Casella, Stra- 
vinskij, Debussy, Ibert. Duo pianistico 
«Mario Zanfi,: Dolores Rossi, Raffaella 
Portolese. Gabriella Bosio, arpa; Claudio 
Montafia, flauto; Wim Jannsen, viola. 
Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 
Durata: un'ora e quaranta minuti. 
Ingresso: lire 1500. 






























VIENI COMPRA e VINCI 


_ una Panda - una camera letto o pranzo 
un ciclomotore - un TV color - un elettrodomestico 









abato e festivi dalle 14 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 Fra pochi mesì ricorrerà il centenario 
va della nascita del musicista torinese Al- 
fredo Casella, compositore e virtuoso pia- 
nista. La Camerata strumentale «Casel- 
la» nel concerto di questa sera, al Conser- 
vatorio, propone già un «primo omaggio» 
‘al compositore con un intervento del duo 
‘pianistico «Mario Zanfi», formato da Do- 
lores Rossi e Raffaella Portolese, che si 
esibirà in brani di Casella per pianoforte 


SOR CEI 
ingresso a pagamento: domenica 
(L. 1.500 intero - L. 1.000 ridotto) 


(ISIN A VA INSETU TINTE VI STR RA TITTI SE TRN TRIO TICIGIRI 



















a quattro mani «Pagine di guerra», in 
apertura di serata, sono quattro film mu- 
sicali, scritti nel 1915 dal musicista tori- 
nese, che con Martucci avverti l'esigenza 
di una rinascita della musica strumenta- 
le italiana. Sì tratta di pezzi con tecnica 
politonale approfondita in senso armoni- 
co che utilizza le dissonanze in funzione 
d'urto; quadri evocativi di immagini con- 
densate in suggestioni varie che scorrono 
davanti all'ascoltatore come in un film. 

Ttitoli infatti sono: «Nel Belgio» - sfila- 
ta di artiglieria pesante tedesca, «In 
Francia» - davanti alle rovine della catte- 
drale di Reims, «In Russia» - carica di ca- 
valleria cosacca, e «In Alsazia» - croci di 
legno. La seconda parte del recital casel- 
liano comprenderà gli arguti e pittore 
schi «Pupazzetti» dal gusto semplice ma 
essenziale. Oltre al duo «Zanfi», nella 
stessa serata, si esibiranno anche Ga- 
briella Bosio - arpa, Claudio Montafia - 
flauto, e Wim Jannsen però in musiche di 
‘Stravinskij, Debussy e Ibert. 

Secondo Villata 





















f I I U tutti i programmi 


Rete uno 





13— Tuttilibri, settimanale di in- 
formazione libraria 

13.30 Telegiornale 

14— MA.S.H.: ll trentottesimo pa- 
rallelo, telefilm — Le mano- 
vre del colonnello Coner sì 
‘stanno risolvendo in un inuti- 
le massacro. Le infermerie 
del campo si riempiono ogni 
giorno di feriti. Hawkeye de- 
cide di fare qualcosa 

14,30 Speciale Parlamento 

15— L'università in Europa, inse- 
‘gnamento e ricerca. Secon- 
da parte 

15,30 Trapper: Intervento di emer- 
genza, telefilm 

16,20 Lunedì sport, commenti ai 
fatti sportivi della domenica 

17 — Tgi flash 

17,05 Avventure e amori di Nero, 
cane di leva, cartoni animati 

17,20 Con un colpo di bacchetta, 
varietà con Tony Binarelli e 
Linda Lorenzi. Quarta pun- 
tata 

17,40. Gli antenati, cartoni animati 

18,05 Un ciak per te: Il circo, attua- 
lità 

18,20 L'ottavo giorno, temi della 
cultura contemporanea 

18,50 Chi si rivede? - Noi... no, 


Rete due 


13— Tg2 ore tredici 

13,30 Tresel: Genitori, ma come? 

14 — Tre ragazzi irrequieti, telefilm 

14,30 Le peripezie di Mister Ma- 
g00, cartoni animati 

15 — Gianni e Pinotto, telefilm 

15.30 | ragazzi e la storia: Uno 
Squattero alla corte del re 
Sole, telefilm 

16— Maria Teresa d'Austria e le 
riforme dello Stato di Mila- 
no. Documenti, quarta pun- 
tata 

16,30 Università della canzonetta, 
varietà musicale — Ospite 
della trasmissione di Ricky 
Gianco è Nico Fidenco che 
riproduce il suo vecchio suc- 
cesso «Legata a un granello 
di sabbia». Nel corso. del 
programma: 
Care ragazze: Chi trova un 
amico.... telefilm — Un vec- 
chio amico di Dudley, Dick, 
gli telefona proponendogli di 
uscire assieme a due belle 
ragazze. Lui accetta, ma sua 
moglie, invece di andare a 
trovare la. sorella, cambia 
idea e decide di seguirlo 








Rete tre 


16,45 Campionato di calcio A e B 

19— 193 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale 
Intervallo con favole popola- 
ri ungheresi, cartoni animati 

20,05 Aggiornamenti Europa: Spa- 
gna, documenti. Prima pun- 
tata - Intervallo con favole 
popolari ungheresi 

20,40. Come parla il cinema italla- 
no, documenti. Sesta ed ulti- 
ma puntata: Una lingua per il 
cinema — Si conclude l'in- 
chiesta sul dialetto al cine- 
ma. Tra gli spezzoni presen- 
tati oggi alcuni sono tratti da 
«L'albero degli zoccoli» di 
Olmi. Walter Chiari parla del 
dialetto nel cinema comico 

21,30 Viaggio in città, documenti. 
Quarta ed ultima puntata 

22— Tg3 - Intervallo con favole 
Popolari ungheresi, cartoni 
animati 

22,35 Il processo del lunedì 
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vie 





spettacolo di varietà di Ter- 
zoli e Vaime. Regia di Romo- 
lo Siena 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornal 


[ElLM 20,30 Il giorno più lungo, di Ken 


‘Anakin, Andrew | Marton, 
Bernard _ Wicky, Gerd 
Oswald, E. Williams, con Ri- 
chuard' Burton, Kenneth 
Moore, Peter Lawtord, Ri- 
chard Todd, Sean Connery, 
John Wayne, Robert Mi- 
tchum, Henry Fonda, Robert 
Ryan, Rod Steiger, Mel Fer- 
ter, Jeffrey Hunter, Bourvil, 
Irina Demick, Curd Jurgens 
(Usa, guerra, 1962) — Cro- 
‘naca dello sbarco alleato in 
Normandia secondo il be- 
st-seller di Cornellus Ryan. 
C'è tutto o quasi e in partico- 
lare sono descritte alcune 
tra le operazioni più impor- 
tanti: lancio dei paracaduti- 
sti sù Sainte-Mère-Eglise, l'a- 
vanzata sulle spiagge, la 
scalata delle scogliere. ll ca- 
st non ricevette alcun com- 
penso 

22,10 Telegiornale 


FILM 22,15 Il giorno più lungo, seconda 


parte i 

23.30 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul'grande 
schermo, 

23,40 Tg1 notte 


17,30 Tg2 flash 

17/35 Dal Parlamento 

17,40 Omni, le nuove frontiere, do- 
‘cumenti 

18,25 Spazio libero, i programmi 
dell'accesso 

18,40 Tg2 sportsera 

18.50 | professionals: Il traditore, 
telefilm 

19,45 T92 

20,30 Figli e amanti, sceneggiato. 
Seconda puntata — Non è 
facile, tra continui. litigi e 
scenate, la vita per i ragazzi 
di Morei. Allora William si tra- 
Sferisce a Londra, mentre 
Paul, finita la scuola, trova 
un impiego e una fidanzata. 
Arthur si mostra invece sem- 
pre più simile al padre 

21,30 Vent'anni di Concilio, docu- 
menti. Prima puntata: Rifor- 
mao rivoluzione: 

22,35 Il brivido dell'imprevisto: Il 
party, telefilm 

23,25 Il padre dell'uomo, docu- 
menti. Seconda puntata: Le 
prime relazioni sociali 

23,55 Tg2 stanotte 





Svizzera 


18 — Peri più piccoli: Le più belle 
fiabe del mondo, cartoni ani- 
mati - La bottega del signor 
Pietro, dove sì vendono real- 
tà e fantasia, varietà - Robin 
@ Rosy: Il tesoro nascosto, 
cartoni animati 

18,45 Telegiornale 

18:50 Il mondo in cui viviamo: Le 
renne della Groenlandia: La 
morte arriva ogni sessant'an- 
ni, documentario 

19,15 Lo sport 

19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 La storia delle ferrovie sviz- 
zere, documentario. Prima 
puntata: Un lungo viaggio 

21,40 Prego s'accomodi, incontro 
con... - Telegiornale 











Italial 58-41-25-23 
(Antenna Nord) 


14 — General Hospital, O 
.M_14,50 intamento sotto Dl 
LL ph Luelle Bali Usa comme: 
dia 1968 
16,40 Sam, cartoni animati 
17— Different strokes - Harlem 
‘contro Manhattan, telefilm 
17,30 Blm Bum Bam, per i ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 
20 — Vita da stesa Sol e 
(FILM 20,30 La donna Je Invent 
ni strip tease, di Mervin Le Roy, 
con Rosalind Russel, Natalie 
Wood. Usa commedia 1962 
— La carriera dell'attrice di 
Varietà Gipsy Rose Lee che 
si specializzò nello spoglia- 
rello diventando in breve la 
‘più acclamata attrice di va- 
rietà nell'America a cavallo 
tra le due guerre 
22,15 Cannon, telefilm sila î 
(FILM 23,15 Il Kobra, di Bernard Kowal- 
ski, con Dirk Benedict. Usa 
horror 1973 — Scienziato 
pazzo tenta nella solitudine 
della sua villa di trasformare 
gli uomini in serpenti. Trova 
Avvocati criminali, con Pat 
[FILM 0,45 Avvocati criminali, nm 
PLM 045 ©'Brian, Jane Wyatt. Usa 
drammatico 1951 








Montecarlo 


14,30 | promessi sposi, sceneggia- 
to. Con Nino Castelnuovo, 
Paola Pitagora. Regia di 
Sandro Bolchi. Ottava ed ul- 
tima puntata 

15,40 Monjiro samurai solitario, te- 
tefilm 

16,30 Il fantastico mondo di Paul, 
cartoni animati 

17,55 | primi uomini sulla Luna, 
documentario. Sesta puntata 

18,35 Spazio dispari: Le. malattie 
vascolari. Undicesima pun- 
tata 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,30 Bolle di sapone, sceneggiato 

20,30 Luna Park, spettacolo di va- 
rietà con Beppe Grillo, Hea- 
ther Parisi. Presenta: Pippo 
Baudo. Regia di Eros Mac- 
chi. Seconda puntata 
Un ispettore scomodo; Un 
caso differente, telefilm, Se- 
conda parte. Con John Stan- 
ton, Timothy Elston 
Moda boom, programma di 
moda a cura di Lea Pericoli 
Comico - Ridiamoci sopra, le 
più belle gags dei più grandi 
comici italiani - AI termine: 
Notiziario 


Capodistria 


16,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

17— La scuola, appuntamento 
con i più giovani; Gli amici 
dell'uomo: Caccia alla volpe, 
‘documentario 

17,30 Notiziario 

18— Film 

19,30 Teleglomale - Punto d'in- 
contro - Vetrina vacanze In 
Jugoslavia 

20,15 Fontamara, sceneggiato. 
Quarta ed ultima puntata — 
In'un paese del Sud dove la 
popolazione è abituata da 
secoli a sopportare ogni for- 
ma di sopruso, improvvisa- 
mente | notabili decidono di 
deviare il corso di un ruscel: 
lo per irrigare i loro campi. 
La gente si ribella. L'acqua 
assume il valore simbolico 
della libertà 

21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21,30 Una coppia quasi normale, 
telefilm — Un giornalista di- 
vorzia dalla moglie. Lo stes- 
‘so giorno In tribunale cono- 
‘sce la sua nuova compagna, 
l'ex moglie di un editore. 
‘Con molta fatica i due tenta- 
nno di mettere in piedi un nor- 
male ménage 

22,30 Telegiornale - Tuttoggi 


il meglio 
alla radio 
UN 0 (FM 92,1) 


13,85 Master. Musica, no- 


Operina buffa in 8 
atti 
Radiouno Servizio. 
«Ticket», settimana 
le della salute e del- 
l'assistenza 
il Paginone, a cura di 
Giuseppe Neri 
No future. Indagine 
sul non futuro. Pro- 
gramma condotto © 
realizzato da Marielia 
Serafini Giannotti 
19,30 Radiouno jazz '82. Il 
rhythm and blues 
20— La sorpresa del si- 
gnor Milberry di Je- 
rome K. Jerome 
20,30 Da Le Pavillon Dori- 
thy Chandier di Los 
Angeles Stagione 
del concerti 1982-83. 
Direttore Carlo Maria 
Giulini, ista 
ltzhak Perlam - Nel- 
l'intervallo Antologia 
poetica di tutti | tem- 
pi di Bruno Cagli con 
‘anna, Miserocchi © 
Dario Penne 
In diretta da Radiou- 
no a cura di Gianni 
Bisiach La telefonata 
di Luciano Lucignani 








DUE russo 


18,41 Sound Track. Curlo- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi film e delle lo- 
ro musiche, presen- 
tati da Francesco 
Valrano 
il dottor Antonio di 
Giovanni Ruffini. Let- 
tura integrale a più 
voci diretta da San- 
dro Rossi 
Concorso per radio- 
‘grammi selezionati e 
prodotti dalle sedi 
regionali Rai 
Festivall Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rec- 
contato da Turi Vasi- 
le@ Lucio Favaretto 

17,32 Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

17,32 Il glro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 

19,57 Tutti quegli anni fa. 
Cronaca, musica e 
costume dal’ ‘60 
all'80 

21,30 Viaggio verso la not- 
fe. Poesie sceite da 
Paolo Petroni 

22,50 Radiodue 3131. Pro- 
gramma. d'intratteni- 
mento in diretta 


TRE (FM98,2) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,0 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Elisa- 
betta Mondello 

21,10 Dalla Scuola Grande 
‘di San Rocco in Ve- 
nezia Blennale Musi-. 
ca:1982: Numero © 


suono 

22,10 Come scriveva Mo- 
zart. Quindici incon- 
tri fra lettere e parti- 
ture di Lorenzo Ar- 
ruga 
il Jazz. improvvisa 
zione e creatività 
nella musica 





G.R.P. 


[EilLM_14,30 Amanti senza amore, di Gian- 
‘ni Franciolini, con Clara Ca- 
lamai. Italia drammatico 
1947 — Una bella donna 
s'innamora di un musicista 
amico del marito. Poca gioia 
@ molto tormento per questa 
love story destinata a chiu- 
dersi drammaticamente 

16— The Quest, telefilm 
16.50 Grp spettacoli 

[FiLM_17 — Le grandi vacanze, di Jean 
Girault, con Louis De Funès, 
Ferdy Mayne. Francia comi- 
co 1966 — Un preside spedi- 


Canali 42-60-66 


sce il figlio, rimandato a otto-, 


bre, a studiare inglese in In- 
ghilterra. Il figlio manda lag- 
giù un suo sostituto 

18,30 Le avventure di Lupin, Ill, 
cartoni animati 


18,50 Jacky l'orso di Monte Tallac, 


cartoni animati 
19,35 Pagina speciale 
20,05. Dick Van Dyke, telefilm 
[FILM 20,30 Attenti alle vedove, di Ri- 
‘hard Quine, con Doris Day, 
Jack Lemmon, Ernie Kovacs, 
‘Steve Forrest. Usa comme- 
dia 1959 — Una giovane ve- 
dova allevatrice di aragoste 
a causa di un affare andato 
non troppo bene per un ritar- 
do ferroviario intenta causa 
al proprietario della ferrovia. 


Telestudio 
(Retequattro) 


1a— 
[eiLM_14,50 


Canali 24-45 


incin' Days, sceneggiato 
ritratto di Jennie, con Jen- 
nifer Jones, Joseph Cotten. 
Usa drammatico 1949 — Un 
pittore Incontra una bellissi- 
ma ragazza. Se ne innamora 
© la ritrae. Poi lei scompare. 
La cerca a lungo e la ritrova, 
ma scopre che si tratta di un 
fantasma 
16,30 God Sigma, cartoni animati 
17 — Cartoni animati 
18,30 Due onesti fuorilegge, teie- 
film 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
[FILM 21,30 Febbre da cavallo, di Steno, 
con Luigi. Proietti, Enrico 
Montesano. Italia commedia 
1976 — L'indossatore Man- 
drake, il disoccupato Pomata 
@ il posteggiatore Felice vivo- 
no solo per poter scommet- 
tere sulle corse dei cavalli. 
23,30 MI benedica padre, telefilm 
[FILM _24— Asso di picche operazione 
controspionaggio, italia 
spionaggio 1966 — Agente 
segreto contro la solita gang 
che tenta di distruggere la 
Terra 
[FILM __1,45 David e Lisa, Usa drammati- 
001963 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero, 

15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16 — Lassle, telefilm 

16,30 Frankenstein, 
mati 

17 — Plastic Man, cartoni animati 

17,30 Tigerman, cartoni animati 

17.50 Campionato nazionale di ba- 
‘sket 


19 — Videonotizie 
19,30 Trenta minuti, attualità 
20 — Dottor Kildare, telefilm 
[ElLM_20,30 Un giorno, una vita, con Mer- 
le Oberon, Richard Todd. In- 
ghilterra drammatico 1951 — 
Storia di una vedova matura 
che s'innamora: di un giava- 
‘ne sull'orlo del fallimento a 
‘causa della sua passione per 
l'giocò. La donna si illude di 
riuscire a riportarlo sulla ret- 
ta via e rendere stabile la lo- 
To. relazione. Purtroppo inve- 
‘ce lui fa di testa sua 
22,30 Six million dollars man, tele- 
film 
23,30. Videonotizie 
(FILM _24 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 


cartoni ani- 
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La vicenda entusiasma tutta 
l'America 


tra ancora, di Enrico Bomba, 
con Vinicio Sofia, Angela Bo, 
Stefano Lo Curci 
‘commedia 1972 — Un sulta- 
‘no fa regolarmente uccidere 
le sue amanti di una notte. 
Due sorelle evitano la morte 
raccontandogli ogni. volta 
una favola. Dopo un po' il 
sultano licenzia il carnefice e 
‘sposa una di loro 
0,30 Dal giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
1— Lorenzaccio, di Raffaello Pa- 
cini, con Giorgio Albertazzi, 
Franca Marzi. Italia storico 
1955 — Lorenzaccio de' Me- 
dici, cugino del duca Ales- 
sandro, signore di Firenze, 
cerca di prendere. il potere 
conquistando l'amicizia del 
tiranno e infine uccidendolo 
|ElLM__2,30 Il giorno della civetta; di Da- 
ino Damiani, con Claudia 
Cardinale, Franco Nero. Ita- 
lia drammatico 1968 
4— Vacanze romane, con Gre- 
gory Peck, Audrey Hepburn. 
Usa commedia 1953 
lElLM__5,30 Torna a casa Salty, di Mi- 
chael Dugan, con Sterling 
Holloway. Usa commedia 
1977. 


[eum 


[FILM 


Quarta Rete canali 22-35-67 


\EllM_13 — La vecchia legge del West, di 
William Graham, con James 
Coburn. Usa western 1966 
— Un avventuriero deruba 
tre ladri. Poi si associa ad un 
imbroglione che a sua volta 
lo. deruba 
14,30 Missione impossibile, tele- 
film 
15.30 La princlpessa Zaffiro, car- 
toni animati 
16 — Bluey, telefilm 
17— Cartoni animati 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18:30 La principessa Zaffiro, car- 
toni animati 
19 — Una strana ragazza, telefilm 
19,30 Bem, cartoni animati 
20— La fabbrica di Topolino, i 
cartoni animati di Walt DI 
sney 
20,30 Telefilm 
FILM_21 — No... non farlo, Spagna av- 
venturoso 1970 
22.50 Una strana ragazza, telefilm 
23,20 Bluey, telefilm 
[FILM__0/30 Ore di terrore, con Herbert 
eni Fuk. Italia drammatico 1972 
— Due naufraghi salgono a 
bordo di uno yacht con indu- 
striali e uomini politici. Sono 
in realtà pazzi assassini eva- 
‘sì dal manicomio criminale e 
desiderosi solo di uccidere e 
violentare. Comincia la festa 


Tele Subalpina canse4 


[FiLM 13 — Operazione Aquila, di Casey 
Damont, con Richard Conte. 
Usa-Jugoslavia guerra 1969 

14,30 Telefilm 

|ElLM 15 — Prima comunione, di. Ales- 
sandro Blasetti, con Aldo Fa- 
brizi. Italia commedia 1950 

[FILM 16,30 L'ultimo. ribelle, di Miguel 
Contreras Torres, con Carlos 
Tompson. Messico avventu- 
roso 1962 

[FILM 20,15 Regina Santa, di Rafael Gil, 
con. Maruschi Fresno. Spa- 
gna storico 1946 

|FiLM_22— italiani brava gente, Italia 
‘drammatico 1964. 


Studio Nord canai 51-56 


Ti 55 Cartoni Snia 
(FILM. Jennifer, di Joen Newton. 
Usa drammatico 1953 
131 Gneo 
ca (ti ata, 
ria Silva. Brasile drammatico 
1979 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
a 
Srila 
ai Die 
— Felix. Spagna spionaggio 
1949 
22,30 La famiglia Smith, telefilm 
23 — Le carte parlano 


Canale 5. cana 32-3643-61-9 


R.T.A. 


Canali 62-31 





13,30 Aspettando Il. domani, sce- 
neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 
15— Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
16— The Doctora, sceneggiato 
16,30 Alice, telefilm 
17,30 La battaglia del pianeti, car- 
toni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom, musicale 
19— | puffi, cartoni animati 
19,30 L'uomo di Atiantide, teletilm 
[FiLM_20/30 Lo spaccone, di R. Rosen, 
con. Paul Newman, Piper 
Laurie. Usa drammatico 
1961 — Storia di un campio- 
ne di biliardo. considerato 
imbattibile con la stecca. Ma 
c'è un tal Minnesota Fats 
che oscura la sua fama e il 
solo obiettivo del protagoni- 
sta è quello di sfidarlo © bat- 
terlo. Con l'aiuto del suo ma- 
nager comincia a' girare per 
le sale dì mezza America rel- 
la speranza di incontrarlo 
20,5 Tell telofim i, 
(ei a pelle eroi, di Hi 
Eum_020 Barilett, con Alan L'add, Si 
dney \Poltier. Usa guerra 
1960 — Dodici marines si 
trovano sotto Il comando di 
un sergente negro. Soliti 
problemi razziali 


Teleradio city 


14 — Laura, sceneggiato 
14,30 Peyton Place, telefilm 
15,30 Fantasilandia, telefilm 
16,30 I cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17 — Matt and Jenny, telefilm 
18 — Gundam, cartoni animati 
18,30 Toriton, cartoni animati 
19 — Peyton Place, telefilm 
20 — Telefilm 
[FiLM_20,30 L'infermlera, di Neio Rosati 
con Ursula’ Andress, Duilio 
Del Prete. Italia commedia 
‘1975 — Per accelerare il tra- 
passo di un ricchissimo in- 
dustriale | parenti. decidono 
di far arrivare dalla Svizzera 
una stupenda infermiera tale 
da farlo morire d'infarto pro- 
vocandolo continuamente. 
La ragazza però decide di 
farsi sposare da lui facendo- 
la in barba al parentado 
22 — Giovani avvocati, telelim 
[ell _23 — Uno sporco Imbroglio, con 
ELA ESZ. Michael Vor Suan Geo 
ge. Inghilterra poliziesco 
1968 — Un poliziotto scopre 
che il suo capo è corrotto. 
Allora cerca di incastrario 
ma non ci riesce. Ce la fa ri- 
cattando un collega, ma tut- 
to viene scoperto. Chi ci ri- 
mette è solo il collega 
0,30 Telefilm 


Tv Flash 


[EiLM 1455 Anno Domini, di Vatroslav 
Mimica, con Fabian Sovago- 
vic, Charles Millot. Jugosla- 
via drammatico 1977 

[FILM _16,50 Suggestione, di Ciaude Bin- 
yon, con Susan. Hayward, 
John Payne. Usa commedia 
1948 

18,45 ll cavaliere solitario, telefilm 
19,10 Cartoni animati - Flash at- 


tu 
20,45 AI 

film 
21,10 Guerra e pace, sceneggiato 
22,05 Fuga disperata, sceneggiato 
23,30 Flash attualità - Film 


Telecupole Canali 27,500-64 


[FILM_14 — Titolo non pervenuto in tem- 

poutile 

16— Black Beauty, telefilm 

16,30 Boys and girls, telefilm 

17— La gang degli oral, telefilm 

17,30 Medical Center, telefilm 

18,30 Cartoni anmati - Andiamo al 
cinema 

20 — Boys and girls, telefilm 

20,30 Lo sport, telefilm 

23,30 Asta In diretta, asta telefo- 
nica 

0,30 Gazzettino 


Canale 63 


Canali 39-26 


nfini della realtà, tele- 


15.0 La strada del giganti 
FILM a strada dei giganti, di Gui- 
do. Melatesta. iaia! storico 
1960 — La granduchessa di 
‘Parma decide di far costruire 
una ferrovia che valichi gli 
‘Appennini. Allo scopo chia- 
ma in Italia un ingegnere 
‘americano che si mette subi- 
to al lavoro. Una bellissima 
che lo affascina è In realtà 
una spia austriaca 
15— Flash cinema 
[EILM_16— ll coltello nell'acqua, di Ro- 
man. Polanski, con Leon 
Niemozyck. Polonia dram- 
matico 1969 — Due coniugi 
ospitano sul loro yacht un 
autostoppista. Rivalità fra i 
due uomini, poi alla fine il 
marito è convinto di averlo 
battuto 
17,30 Cartoni animati 
18— Lo sport 
19— La bala di Ritter, telefilm 
20— Le grandi congiure, sceneg- 
giato 
21 — Astrologia 
[Film 21,45 Nemico pubblico, con Ja- 
mes Cagney, Edward Woo- 
ds. Usa poliziesco — Duran- 
te il proibizionismo la scalata 
al potere di un gangster ita- 
Joamericano 
23,15 Varietà palace, telefilm 


Quinta Rete 


FILM 14— Amore e odio, con Ryan 
O'Neil. Usa drammatico 1979 

16 — Giorno per giorno, telefilm 
16,30 Amore in soffitta, telefilm 
17 — Grand Prix, cartoni animati, 
17,30 Gordian, cartoni animati 
‘18 — Charlotte. cartoni animati 
18,30 Love boaî, telefilm 
19,30 Lucy egli altri, telefilm 
20— L'ultimo dei Mohicani, tele- 


ia 

[FILM 20,30 Rapsodia nuziale, con Su- 
san Sullivan. Usa commedia 
1980 

(EILM_ 23,15 Foto proibite di una signora 
bene, di Luciano Ercoli, con 
Simon Andreu. Italia dram- 
matico 1971 — Una donna è 
il suo amico durante una gita 
precipitano in mare con la 
macchina. Si salva solo lei 
che però viene sospettata 
dal fratello del defunto di 
averlo ucciso. Non è vero 
anche perché il marito è in- 
vece vivo e vegeto e ricom- 
pare Improvvisamente 

[EllM 0,45 La sposina, di Sergio Ber- 
gonzelli, con Magda Kono- 
pha. Italia sexy 1976 — Chia- 
Ta si sposa, ma lo squattrina- 
tissimo marito è anche impo- 
fente. Entrando e uscendo 
da letti diversi diventa scrit-. 
trice di successo 


Canale 47 


Rete Manila 1 canai 3744 


19,50 Videofiash 
14 — Cartoni animati 
14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 
15— Hockey serie A 
16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 
18,30 Fumetti in tv, 
19,20 Informazione regionale 
19,40 Giochiamo insieme, giochi a 
premi in diretta per telefono 
20 — Hazell, telefilm 
21 — Calcio europeo 
23 — The outsiders, teletilm 
|FilM_24 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 


A3 Piemonte 33.25.21.71.39 
14— Cuore selvaggio, 


giato 
[FiLM_14,30 Titolo non pervenuto in tem- 
pouti 
16 — Monkey, cartoni animati 
16,30 Starzinger, cartoni animati 
18 — Agente Pepper, telefilm 
19,20 Ryan, telefilm 
20,20 Cartoni animati 
[EILM_20,30 Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 
23— I cavalleri del cielo, telefilm 
23,30 Un nuove modo di... 


sceneg= 














Pemonlache presenze di Tobe too 


ison, Beatrice 


Rassegna cl 
cuno place caldo, 


‘(Questi pazzi pazzi porcell 
i [im Gattrai, Scott Colomby — Am- 


oe, Jaok Lemmi 





lurante la Rivo- 
‘Commedia 
Rik/0000 


‘OGGI CHIUSO 


Fire Fox, volpe di fuoco, 
Eastwood. (Usa-Col 


PRINCIPE: 018 15,30 ore Nicosia. 

IL QUADRATO = Plano Ber (v. Omero &' 
pi ag. c, Casale 38 tl. 873.872) 

Vs Criomon SO I nre 

oni al Laboratorio Teatro del RE 

È CAPRIGE (via Gacohi (ore 21. 


GALLERIE E MUSEI 


fi ARTHCRNTRO-QUAGLINO: Grafica del 
«Cobra» degli Ann! 
‘ARTE CLUO to; 








vanni Arpl 





LA BUSSOLA (via Po 9): personale di Et 
tore Fico. 

LA GIOSTRA - Aet: D. Guglieminetti. 

LL IMMAGINI Mass ontemgornoi._ 











CONTINENTAL (via Nizza 348, 

OGGI CHIUSO 

FORTINO (Via Cigna 47, tolef. 486.560) 

‘OGGI CHIUSO 

HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel 

851.904); | duri di Hong Kong, Wang Kung. 
Lotta orlentale 

JOLLY (va Verolengo 190, telef, 260.161): 

OGGI CHIUSO 

NUOVO. GDEON. (via Venalzio 8, telet. 

749.2362): OGGI CHIUSO 


ZONA CENTRO 
‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB 


lonesco, ore 20,30 e 22,30; La vase di 
von Kramer con Eugene lonesco, ore 21 
‘Commedia 


tenente francese, 
con M. Streep. 20; Drammatico 
VINZAGLIO '(corso Duca Abruzzi 102, tel. 


Buchanelm. 19,45; 22,30. 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel.' 79.98.49)! 
‘OGGI CHIUSO, 


* Cinema a carattora parracchi 


si 


bina Fauchery 
20,40; 22,30. Ingresso L. 3500 


ORFEO (piazza Carina, e. 690.701) Gi 


REGINA (corso Regina Margh 
530.885): Caldi amori In vet 
22.L. 3500, 


{atore. sp: 


‘megalomane. Non vietato 


20,30-22,30. 


‘OGGI CHIUSO 


"o ese 
Maggi. Mus, Menzlo Vi 
 Tarzolo, Longarett. 





ALCIONE (c. Regina Mar 
ice Inferno di un 


‘OGGI CHIUSO 


20,50; 22,30 


OGGI CHIUSO 


AMERICA (via Frejus 27, telefono 448.764): 
‘OGGI CHIUSO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 207.974): 


Swoot savage. Ap. 15; ult. 22,30 


CABARET VOLTA) 


ROMA GLUE, (via San Donato 40, tel. 
losa di Susan. Ap. 15: 





ALEXANDRA (via Sacchi 1 
Tomora ll sesso caldo, 14,05; 


PO Wa Po 
tica. N. Dani 


30; | potete scegliere 
quello 
che piace a vi 





LE PARADIS 


V.5. Massimo 14-T. 
SRO MALO LIO con 


‘OGGI CHIUSO 


BELLE ARTI 


ino - Tel, 882507 
ARMANDINO 


FUORI CITTA' 


VENDITTI STASERA A CAVALLERMAGGIORE 


